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con  la  correlazione  de'suoi  articoli  ira  loro  e  con  quelli 
degli  altri  codici  e  delle  leggi  speciali;  corredato  della 
relazione  Zanaxsblli,  della  legge  transitoria  commer- 
ciàUt  del  regolamento  27  dicembre  i882y  di  una  tavola 
di  confronto  degli  articoli  del  nuovo  Codice  di  commercio 
con  quelli  del  Codice  del  i86jf  e  d'un  indice  alfabe'ico 
analitico 

per  gli  avvocati 

G.  D'Ettokb  e  F.  Sa.ntoki-db  Sio. 
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Abbreviazioni 


C.      —  Codice  civile. 

Ve,     —  Codice  di  procedura  civile. 

P.      —  Codice  penale. 

Fp,    —  Codice  di  procedura  penale. 

"Rg,    —  Regolamento  generale  giudiziario. 

0.      —  Legge  sulFordinamento  giudiziario. 

Co.    —  Codice  di  commercio. 

jyt,    —  Disposizioni  transitorie  del  Codice 

di  commercio. 
Kc.    —  Regolamento  per  l'esecuzione  del 

Codice  di  commercio. 
Disp, —  Disposizioni   sulla   pubblicazione, 

interpretazione    ed    applicazione 

delle  leggi  in  generale. 
iV.     —  Leggi  sul  Notariato. 
M.>     —  Codice  per  la  Marina  mercantile. 
;j    Rm,  —  Regolamento  per  l'esecuzione  del 

Codice  sulla  Marina  mercantile.. 
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iella  leggt  del  2  aprile 
presentare  alla  Mae- 
letìaitivo  del  Codice  di 
lema  del  Decreto,  mer- 
'  Codice  deve  ottenere 
ne  e  promulgazione. 
)  è  frutto  di  quetk  re- 
l'no  fu  dal  Parlamento 
qmle  il  Governo  me- 
coQsiglio  e  dell'aiuto 
[missione  composta  di 
limi  giureconsulti,  eco- 
curato  lavoro  di  onesti 
il  periodo  di  quel  do- 
lose fatiche,  le  quali, 
apar^iale  di  giudici  il- 


RELAZIONE  A  S.   M. 

hanno  dato  all'Italia  uq  Codice  ci 
civili  nazioni  le  assegna  il  posto  pi 
me  nella  legislazione  commerciale, 
pera  di  revisione  fu,  quale  l'ha  pre- 
la  legge,  un'opera  di  mero  coordi- 
)to.  Un  più  ampio  mandato  dichiarai  in 
nento  non  avrebbe  il  Governo  accet- 
chè  qualora  avessi  assunto  l' incarico 
;saaie  degli  stessi  principi  direttivi, 
si  sarebbe  posto  in  questione,  e  ben 
rispetto  avrei  dimostrato  ai  lunghi 
ed  alle  mature  deliberazioni  che  de- 
laiono  le  disposizioni  del  legislatore, 
queste  stesse  facoltà  di  revisione  coor- 
ice,  fedele  alle  promesse  fatte  m  Par- 
to, procurai  di  valermi  con  cauta  par- 
ia, poiché  fino  dal  primo  istante  in 
parli)  nella  Camera  elettiva  dell'  e- 
jne  del  mandato  da  attribuirsi  al  Co- 
,  mi  parve  che  la  temperanza  e  la 
pezione  nelle  modificazioni,  le  quali 
ossero  di  semplice  forma,  venissero 
te  dalle  stesse  sanzioni  che  il  Codice 
Ite  ha  ottenuto  in  confronto  degli  al- 
idici  del  Regno. 

nvero,  allorché  ne!  1865  il  Governo 
orizzato  a  promulgare  mediante  regii 
i,  insieme  ad  altre  leggi  organiche 
tantissime,  il  Codice  Civile,  il  Co- 
li procedura  civile,  il  Codi^ce  di  com 
CIO,  nessuno  dei  Codici  stessi  era  state 


RELAZIONE  A 

approvato  e  neppure  disi 
delle  due  Camere;  de'  due 
presentati,  ma  indamo,  i 
che  non  soltanto  essi  non 
alla  discussione  oè  delU 
né  del  Senato,  ma  pel  coi 
civile  era  mancato  persini 
qualsiasi  Commissione  pai 

In  tale  condizione  di  a 
tesse  allora  applicare  con 
colta  di  revisione  e  dar 
molto  importanti  modifica 

II  nuovo  Codice  di  coi 
posto,  ebbe  l'esame  e  la  ' 
torevoli  Commissioni  in  an 
Parlamento,  e  Dell'una  e  i 
speciale  discussione,  segui 
solenni  di  pressoché  unanìi 
Dopo  cosi  pieno  esercì 
legislativa  nelle  nostre  assi 
mostrando  infondiite  le  acc 
parlamentare,  vollero  che 
tamente  uscisse  dalle  propi 
innanzi  a  questo  esempio  ( 
lato  e  degno  d'encomio,  ■ 
mente  si  rifletta  ai  tenCativ 
di  nuovi  Codici  assai  so\ 
dotti  lavori  e  splendide  dis 
infruttuosi  nei  Parlamenti 
fronte  ai  dissenà  gravi  e  ' 
nifestarono  sopra  essenziali 
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ericolose,  imprudenti,  improv- 
:bbeTO  le  radicali  modificazioni, 

parte,  tuttavia,  non  ho  potuto 
che,  quanto  a  quelle  norme 
la  discussione  parlamentare  hi- 

0  di  pii  forte  opposizione,  co- 
juanto  alle  antinomie,  alle  ara- 
si potessero  riscontrare  nelle 
del  vastissimo  lavoro,  la  pro- 

1  nuovo  e  maturo  esame,  ael- 
chiarire  e  risolvere  dubbii,  di 
iù  obbiezioni  e  difficoltà  messe 
.  argomenti  solidi  e  gravi,  è 
sa  condizione  per  alcuni,  effi- 
I  per  moltissimi  della  approva- 
li CodicCj  che  per  ciò  appunto 
:l]a  unanimità  la  quale  tanto 
tribuire  alla  legge  un  indiscuti- 
I,  una  grande  autorità. 

ice  concetto  che  ho  espresso 
esse  informarsi  l'affidatomi  in- 


proposte coordinatrici,  ed  alla 
il  dovere  di  rendere  il  tribnto 
si  possa  maggiore  d'encomii  e 
mi  per  la  coojierazione  presta- 
indefesso  zelo,  avvalorato  da  , 
i  di  sapere  e  d' esperienza  che 
evoli  le  sue  deliberazioni. 
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A  questo  duplice  concetto  pertanto  sono 
informate  eziandio  le  ultime  deliberazioni 
del  Governo  nelle  stabilite  modificazioni. 

Delle  principali  soltanto  fra  esse  mi  sem- 
bra dover  brevemente  manifestare  alla  Mae- 
^  sta  Vostra  i  motivi,  mentre  Le  chiedo  per 
la  complessiva  opera,  per  il  testo  definitivo 
;  del  Codice,  la  finale  approvazione  che  gli 
I  dia  vigore  siccome  legge  dello  Stato. 

E  parmi  appunto,  che,  pur  essendo  nu- 
;  merosissime  le   modificazioni   nel  Codice 
I  introdotte,  sia  necessario  mi   limiti   a  dar 
i  ragione  di  pochissime  soltanto,  dappoiché 
I  di  tutte  sarebbe,  da  una  parte  troppo  lungo 
i  e  noioso,  dall'altra  veramente  superfluo,  il 
discorrere.  E  ciò  perchè  di  molte  fira  esse 
^  sono  esposti  i  motivi  nei  processi  verbali 
della  Commissione,  i    quali   mi    onoro  di 
presentare  alla  Maestà   Vostra    insieme  a 
'  questa  Relazione  ;  e  perchè  poi  le  modifi- 
,  cazioni   medesime,    nella   massima   parte, 
non  hanno  bisogno  di  alcun  commento  e 
si  spiegano  da  sè^  mirando  soltanto  a  pre- 
cisare, completare,  rendere  più  evidente  il 
pensiero  del  legislatore,  ad  evitare  dubbii 
e  controversie,  a  togliere  inutili  e  viziose 
:- ripetizioni,  a  mettere  in  ogni  sua  parte  in 
/  JUaggiore  armonia  il  linguaggio  legislativo, 
,.  opera  non   mai   abbastanza   paziente,  non 
'■  mai  abbastanza  compiuta  in  lavori  ai  quali, 
;  per  l'indole  loro,  molte  persone,  e  in  tempo 


] 
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diverso  e  lontano,  devono  necessariamente/ 
partecipare.  ri 

L*enumerazione  degli  atti  che  hanno  per^ 
sé  stessi,  in  ragione  della  propria  natura,^ 
il  carattere  comngierciale  richiamò  in  modo; 
particolare  all'attenzione  del  nostro  legi«J 
slatore  le  condizioni  presenti  di  quelle  as-H 
sociazioni  che  hanno  per  iscopo  la  mutuai 
assicurazione,  le  quali  ai  di  nostri  conse-2 
guirono  grande  estensione  ed  importanza  j 
in  ogni  specie  d*assicurazione  contro  i  danni  1 
e  sulla  vita.  1 

Primo  il  vigente  Codice  del  1865,  con  1 
notevole  progresso  sulla  legislazione  ante-  ! 
riore,  dettò  alcune  sobrie  e  prudenti  regole  ; 
su  questo  argomento  ;  ma  tali  regole  riferi  j 
alla  associazione  mutua  commerciale  in  gè-  \ 
nere,  sebbene  avesse  specificamente  in  mira, 
le  associazioni  di  mutua  assicurazione. 

Perciò  fin  dal  Progetto  preliminare  del 
nuovo  Codice  si  reputò  necessario  di  de- 
terminare con  esattezza  la  materia  che  vo-  ' 
leasi  regolare,  di   definire   le   associazioni 
cui  le  disposizioni  alFuopo  dettate  doveansi 
applicare:  le  associazioni,  cioè  di  mutua  assi-  1 
curazione,  essendo  lontana  dall'intento  delle  j 
disposizioni  medesime  l'idea  di.  voler  con  | 
esse  dar  legge  a  tutte  le  associazioni  mutue,  [ 
la   cui    essenza   può  infinitamente  variare. 

Di  più,  mentre  il  Codice  vigente  negava 
all'assicurazione  mutua  non   marittima  la 


il  Progetto    pi 
i  bui  va  questa  t 


1  quest'ultimo 
aeìV  articolo 

dichiarare  app 


responsabilità 
bblicazione  de; 
ielle  società  ati 
^ardano  più  s 
nego  dei  lorc 
.razioni  sulla  « 

gravi  modilìi 
ano  coordinai 

indefinita  le  i 
;  s'erano  poste 


credette  ape 
per  quelle  in 
idica  ed  anonic 
espressa  dichiai 
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quella  personalità  collettiva  ch'era  loro 
gata  nel  Codice  vigente,  e  solo  indirettam* 
era  stata  riconosciuta  nel  testo  del  nu< 
Codice  quale  fu  approvato  dal  Parlamenl 

Fra  gli  istituti  cui  il  Codice  di  coi 
mercio  dà  norme  per  la  prima  volta  ii 
talia  tengono  un  luogo  cospicuo  le  soci< 
cooperative,  sicché  oltremodo  benefich 
aspettate  con  legittimo  e  vivissimo  desi4 
rio  dalle  classi  lavoratrici,  sono  da  cooj 
derarsi  le  disposizioni  che  si  riferiscono 
questi  sodalizii,  dai  quali  V  avvenire  del 
popolazioni  nostre  attende  copiosi  frutti  \ 
progresso  economico  e  civile,  di  mora 
rigenerazione.  j 

Già  anche  presso  di  noi  i  sodalizi!  mi 
desimi  ottennero  larghissimo  svolgimeu 
malgrado  che,  privi  finora  di  una  legisli 
zione  speciale,  fossero  costretti  a  piegar 
ad  ordinamenti  spesso  assai  poco  propl 
alla  particolare  indole  loro.  Da  ciò  la  q 
cessità  di  disposizioni,  come  quelle  che' 
nostro  Codice  si*  studiò  di  introdurre, 
quali  da  una  parte  mirino  a  incoraggiar 
promuovere,  sorreggere  siffatte  associaziofl 
dando  loro  una  eccezionale  larghezza  i 
movimenti  e  d'azione,  e  dall'altro  lato  vi 
gano  ad  assicurare  ad  esse  un  alto  grado  di 
ducia,  ordinando  singolari  cautele,  eccitane 
r  opera  individuale  degli  associati,  per 
quali  non  si  ammette,  come  in  altre  societ 
che  nella  quota  possa  scomparire  la  personi 
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Ora,  anche  in  questa  parte,  nel  rivedere 
Codice,  mentre  parve  opportuno  racco- 
lere  in  uno  stesso  luogo  le  disposizioni 
Ile  quali  si  tratta,  e  si  determinò  innanzi 
Ito,  nell'art.  219,  sostituito  all'art.  75  del 
fto   anteriore,  che  le  società  cooperative 
lessero  assumere  la  veste  e  il  carattere 
ji^ualsiasi  fra  le  varie  specie  delle  società 
Jmosciute    dalla    legge,  non   sembrò  in 
onia  con  questa  regola  cardinale  l'inciso 
cui  dichiaravasi  nel  predetto  articolo 
le  società  stesse  potessero,  quanto  al 
o  di  responsabilità,  aver  norme  diverse 
quelle  inerenti  alla  specie  di  società  di 
assumono  il  carattere;  tanto   più  che 
orza  dell'  art.  220  nell'atto  costitutivo 
esimo  le   società   cooperative  devono 
tamente  assumere  tutte  le  forme  del- 
o  dell'altra  specie  di  società  e  questa 
ie  dev'essere  chiaramente  e  costante- 
te  ripetuta,  secondo  l'art.  221,  in  ogni 
essìvo  atto  sociale. 

o  già  avvertito  che,  per  essere  utile 
svolgimento  di  queste  popolari  società, 
gge  nello  stabilirne  le  condizioni  giu- 
;fie  deve  adattarle  alla  loro  indole  par- 
ire.  Per  questo  motivo  già  erasi  nel 
ù  Codice  dichiarato  non  essere  appli- 
Bli  alle  società  cooperative  alcune  delle 
TOie  ordinarie  che  reggono  le  altre  so- 
IA.  per  azioni.  Ora,  nell'art.  222  del  testo 


cauto  comprenderne  a 

)ile  dubbio  e  scolpire  viemeglio  il 

e  speciale  che  si  attribuisce  dalla  l< 


I,  altre 


fatti  è  ovvio  in  primo  luogo  che  na 
delle  azioni  delle  società  cooperativi 
irebbe  possibile  indicare  l'ammontari 
.pitale  sociale  ed  il  numero  e  la  sommi 
:  delle  azioni,  com'è  generalmente  pie 
3  nell'art.  165.  È  intatti  carattere  ei^ 
ile  delie  società  cooperative  che  il  lori 
ile  sìa  continuamente  variabile;  tanti 
ziale  che  da  questa  qualità  in  alcuni 
le  società  cooperative  prendono  nomi 
per  questa  stessa  ragione,  siccome  dd 
iere  sempre  possibile  l'aumento  del  04 
:,  l'ingresso  di  nuovi  socit,  e  deve  es 
libero  di  uscirne  a  coloro  che  non  r^ 
ibbero  i  proprii  risparn^i  se  non  pq 
ro  ritirarli  in  caso  di  bisogno,  cosi  I 
evidente  che  si  disconviene  affatto  alil 
tà  cooperative  la  disposizione  dell'ai 
I  146,  per  la  quale  sono  imposti  cA 
i  rigorosi  agli  amministratori  nel  ca» 
terminate  diminuzioni  del  capitale  sa 

Dovevasi  insomma  procurare  d'el^ 
re  dalle  norme  che  reggono  le  sociei 
arative  quanto  fosse  incompatibile  co 
naie  concetto  che  il  loro  capitale,  ao 

un  capitale  formalo  è  un  capitale  il 
nuo  stato  dì  forn     ' 
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Si  reputò  del  pari  poco  conforme  a 
quelle  agevolezze  che  il  legislatore  si  pro- 
pose di  accordare  alle  società  cooperative 
;  i]  richiedere  da  esse,  come  fecevasi  nel 
I  testo  anteriore,  Telenco  trimestrale  di  tutti 
ti  socii  entrati,  usciti  e  rimasti  nella  società, 
jf"  Essendo  per  lo  più  le  società  cooperative, 
^'per  la  loro  natura,  pei  loro  scopi  essen- 
Ei2iali  e  per  quelle  stesse  disposizioni  di  legge 
f-che  grandemente  limitano  l'importo  della 
[6*quota  sociale,  composte  di  un  numero 
^grandissimo  di  associati,  ne  deriva  che 
^"iriuscirebbe  sommamente  difficile,  oltreché 
>  necessariamente  molesto,  incomodo,  dispen- 
{•  dioso,  il  presentare  ogni  tre  mesi  Telenco 
?di  tutti  i  socii  i  quali  si  dovrebbero  con- 
itinuamente  e  faticosamente  seguire  ne'  loro 
Ltnutamenti  di  residenza  che  sarebbe  pur 
^<Ì*uopo  indicare. 

^    Per  ciò  l'obbligo  dell'elenco  trimestrale 
si  è  limitato  ai  soli  socii  responsabili  in- 
efinitamente,   confermando  cosi  la  dispo- 
sizione della  legge  ai  bisogni  particolari  di 
queste  società  ed  alllhteresse  dei  terzi,  pei 
li  l'indicazione  delle  persone  componenti 
società  ha  una  speciale  importanza  allor- 
^tìhè  queste  persone  contraggono  per  le  obbli- 
^gàzioni  sociali  una  responsabilità  illimitata. 
.       Ma  nelle  società  cooperative  a  respon- 
f3Babilità  limitata,  nelle  quali  ciascun  socio 
inon  può   assumere   che   una   quota  assai 


-Ti 
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tenue  del  capitale  sociale,  la  garanzia^dei 
terzi  dipende  massimamente  dal  capitale  , 
versato,  dall'esattezza  dell'amministrazione 
della  società,  dalla  testimonianza  delle  sue  , 
pubblicazioni  periodiche,  dal  credito  e  svol- 
gimento che  ottiene,  dalla  probità,  dallo 
zelo,  dall'autorità  degli  amministratori. 

E  limitato  l'elenco  ai  socii  indefinitamente . 
responsabili,  siccome  questi  saranno  in  esi- 
guo numero,  esso  potrà  comprendere,  senza 
inconveniente,  non  solo  gli  entrati  e  gli 
usciti,  ma  anche  i  rimasti,  cessando  cosi  il 
bisogno  di  eccettuare  questi  ultimi,  come 
erasi  da  taluno  proposto  tanto  nella  Giunta 
della  Camera  elettiva,  quanto  nella  Com- 
missione di  revisione. 

Siccome  poi  queste  società,  le  quali  non 
una  mera  speculazione,  ma  propongonsi 
un  mutuo  e  fratellevole  aiuto,  perciò  ap- 
punto esigono,  come  lo  stesso  nome  loro 
esprime,  una  personale  cooperazione,  cosi 
il  Codice  richiede  che  in  generale  i  socii 
personalmente  intervengano  alle  assemblee 
generali  della  società,  e  non  permette  ad' 
essi  di  farsi  rappresentare.  Essendosi  tut- 
tavia fatta,  nel  Codice,  eccezione  a  questa 
regola  e  permessa  la  procura  nel  caso  che 
il  socio  non  potesse  intervenire  per  legit- 
timo impedimento  riconosciuto  dall'assem-' 
blea,  sorse  il  dubbio  se  nell'atto  costitutivo. 

e  nello  statuto  si  potesse  rinunciare  a  tale. 

1 


ividuale  nelle  adu- 
bbio venne  pertanto 
del  testo  definitivo, 
tto  costitutivo  della 
il  determinare,  se, 

auale  procedimento 
salutare  principio 

ide  e  più  utili  inno- 
'odice  reca  alla  le- 
a   nella  parte    che 


deic„.„ ..„- 

ili,  che  non  soltanto 
ipure  sono  propri! 
scopo  presente;  sta- 

ed  indipendente  di 
zioni  cambiarie,  e 
formale  di  tutte;  e 
;  esecutivo  per  tutti 

questo  eccezionale 
;  improvvido  ed  in- 
ssuno  possa  esporsi 
ate  senza  che  sia  in 
onto,  senza  che  la 
nata  su  di  esse  colla 
:  di  cambiale,  lettera 
^lia  cambiario,  men- 
ndo  una  di  queste 
igazione  riscontrasi. 
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per  non  tradire  la  volontà  delle  parti  gli    ; 
effetti  del  diritto  cambiario  devono  essere    : 
assicurati;  ed  a  siffatte  norme  si  è  appunto 
informato  il  Codice  nel  testo  definitivo. 

Nel  testo  medesimo,  e  in   questa  stessa 
materia  del  diritto  cambiario,  fu  introdotta ', 
una   modificazione  di   qualche  importanza-, 
rispetto    al   termine  per  fare   il  protesto 
della  cambiale. 

Il  Codice  votato  nel  l^rlamento   dispo- 
neva che  il  protesto   dovesse  essere  fatto 
nel  primo  giorno  non  festivo  ^opò  quello 
stabUito  per  il   pagamento.  Ma^^à  nelle  , 
osservazioni  intomo  al  Progetto  prerìpiinare  . 
parecchie   Camere   di   commercio   àf^eano  , 
chiesto  che  questo   termine   venisse  Vpro* 
lungato  e  fosse  ammesso  il  protesto  Ache  , 
nel  secondo  giorno  dopo  la  scadenza  4|JJ^  ( 
cambiale.  E  queste  istanze  vermero  rec^"  ; 
temente  rinnovate  e  nelPultima  discussicP^  '. 
ebbero  autorevole  eco  anche  nella  Cam»*  ' 
dei  deputati,  siccome  quelle  che  veniva"^ 
avvalorate  di  nuovi  argomenti  in  segu' 
alla  legge  del  7  aprile    1881   sulla  abo 
zione  del  corso  forzoso,  la  quale  ingiun 
al  Governo  di  promuovere  nelle  princip 
nostre  città  la  istituzione   delle  Stanze 
compensazione. 

E  mvero  le  Stanze  di  compensazione  noi 
potrebbero  completamente  adempiere  i 
proprio  officio  quando  il  termine  per   le- 
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vare  il  protesto  fosse  mantenuto  ad  un  sol 
giorno.  Protraendosi  infatti  le  operazioni 
di  questi  istituti  ad  ora  tarda,  col  termine 
suddetto  non  rimarrebbe  più  il  tempo  per 
fare  agevolmente  nella  sera  il  protesto  di 
:  quelle  cambiali  pagabili  il  giorno  prece- 
i  dente  che  presso  le  Stanze  restassero  senza 
incontri  e  senza  saldo  nel  giro  delle  com- 
tpen sazioni;  né  d'altro  canto  si  potrebbe 
f  anticipare  la  chiusura  delle  Stanze  senza 
I  porre  ostacolo  al  compimento  delle  loro 
^operazioni,  senza  turbare  V  andamento  di 
l^ueste  potenti  istituzioai  di  credito  di  cui 
iconvien  anzi  augurarsi  e  favorire  il  mas- 
'simo  svolgimento  nell'avvenire. 
j  Perciò,  allo  scopo  di  coordinare  alle  ne- 
cessità inerenti  agli  istituti  medesimi  la  di- 
sposizione del  Codice  che  stabilisce  il  ter- 
Inine  per  il  protesto,  nel  testo  definitivo  si 
prorogò  d'un  giorno  questo  termine,  pre- 
scrivendo che  il  protesto  debba  essere  tatto 
non  più  tardi  del  secondo  giorno  non  fe- 
stivo dopo  quello  stabilito  per  il  pagamento, 
t  quindi  sia  in  facoltà  del  possessore  di 
procedervi  tanto  nel  primo  che  nel  secondo 
Iberno  successivo,  non  però  nel  giorno 
flesso  stabilito  per  il  pagamento,  il  quale  de- 
v'essere per  intiero  a  beneficio  del  debitore!* 
Questo  termine  di  due  giorni  fu  accolto 
oeUa  le^e  di  cambio  germanica  e  anche 
XI  essa  fu  precisamente  concesso  per  sod- 
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disfare  i  bisogni  delle  banche-giro,  sopra 
istanza  dei  rappresentanti  di  Amburgo,  i. 
Quali  dichiararono  che  nelle  banche  stesse 
il  portatore  della  cambiale  non  può  sapere 
con  certezza  entro  un  solo  giorno  se  sia' 
avvenuto  il  pagamento  mediante  un  utile 
incontro  a  suo  favore. 

Anche  nella  recente  legge  di  cambio 
belgica  del  20  maggio  1872,  il  termine  del 
protesto  da  uno,  quale  era  nel  Codice  del 
1808,  fu  portato  a  due  giorni,  e  lo  stesso 
termine  è  pure  stabilito  nella  legge  di  cant- 
bio  ungarica  del  1876,  e  nel  Codice  delle 
obbligazioni  decretato  dall'assemblea  fede- 
rale svizzera  il  14  giugno  1881. 

Mentre  pertanto  la  modificazione  che  il 
testo  definitivo  arreca  al  Codice  lo  metta 
in  armonia  coU'ufficio  che  devono  adem-» 
piere  le  Stanze  di  compensazione,  la  nuova 
disposizione,  considerata  anche  soltanto  in 
se  stessa,  non  produce  alcun  inconveniente, 
dacché  il  termine  di  cui  trattasi  non  altera, 
la  scadenza,  non  è  una  dilazione  accordata 
al  debitore,  ma  è  una  facoltà  lasciata  a 
possessore  della  cambiale,  ùcoltà  che  pui 
riuscir  utilissima  ad  agevolare  accordi  am^ 
chevoli,  evitando  dispendii  ed  atti  litigiosi 
Che  se  il  nuovo  termine  può  ritardare  d 
un  giorno  la  liberazione  dei  coobbligat 
soggetti  all'azione  di  regresso,  una  sì  mi 
nima  differenza,  inattendibile  per  se  stessa 
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può  anzi  in  molti  casi  giovare  ai  coobbli- 
gati medesimi,  poiché  essi,  allorché  nelle 
Stanze  di  compensazione  avvenga  in  via  di 
incontro  il  saldo  della  cambiale,  ovvero 
dal  ritardo  sia  prodotto  il  pagamento  in 
I  via  amichevole,  vengono  sottratti  comple- 
'  tamente  all'azione  di  regresso  che  altri- 
menti avrebbero  dovuto  subire. 

Anche  rispetto  al  termine  che  per  Teser- 
cizio    dell'azione   di  regresso   fu   stabilito 
\  quanto  alle  cambiali  pagabili  in  esteri  paesi, 
I  qualche  modificazione  m  introdotta  nelrar- 
.  ticolo  521  del  testo  definitivo  per  coordi- 
nare alla  situazione  dei  luoghi,  alla  ragione 
I  delle  distanze  il  termine  stesso,  applicando 
i  poi  eguali  norme  ai  termini  che  si  riferi- 
scono   al    diritto  di  abbandono  delle  cose 
assicurate  nelle  assicurazioni  marittime  (ar- 
i  ticoli  636  e  63 7),  ed  alla  prescrizione  delle 
:  azioni  contro  il   vettore   nel  contratto  di 
trasporto  (art.  926). 

Quanto  adunque  al  termine  per  l'azione 
di  regresso  cambiario,  se  assai  opportuna- 
mente il  nuovo  Codice  aveva  abbreviato  i 
termini  stabiliti  in  quello  del  1865,  risul- 
tando essi  troppo  lunghi  di  fronte  alla 
estensione  delle  comunicazioni  terrestri  e 
marittime  ed  alla  maggiore  frequenza  e 
rapidità  loro,  anche  i  nuovi  termini  adot- 
tati non  erano  pienamente  proporzionali  al 
tempo  che  è  necessario  all'esercizio  delle 
azioni  giudiziarie  dai  diversi  luoghi. 
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,  essendo»  stabilito  il  i 
ami  per  tutta  l'Euro) 

fuori  d'Europa  solta] 
Vsia  e  dell'Africa  bagi 

dal  mar  Nero,  dal  a 
r  Rosso;  dici 
lazze  dell'Asia  e 
le  ir  America  sui 


giorni  sono  f 


opa  continentale  e  coli 
le  sue   isole,   con  tal 


11  non  se 
iute  una  sola  parte  de 
to,    stabiliti    sessanta    giù  mi 
narittime  dell'Asia  e  deH'A-  ' 
dai  mari  suindicati,  non  era  , 
L  raddoppiarlo  per  le  piane  , 
issima   distanza   dalle  ci 
I  corrispondere  ad  una  n 
di  pocne    ore   un   magi 

lon  eravi  ragione  di  a: 
mesi  per  le  piazze  dei  \ 
ìco  e  otto  mesi  per  qu 
dell'  Atlantico,  mentre 
Codice  vigente  stabilisce 
memo  un  termine  più  bri 


^ 
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E  neppure  corrispondeva  alla  ragione 
delle  distanze  il  richiedere  otto  mesi  per 
i  porti  dell'Australia,  coi  quali  le  comu- 
nicazioni non  sono  più  difficili  e  tarde  di 
quello  che  non  lo  siano  coi  porti  della  Ci- 
na e  del  Giappone,  e  quattro  soltanto  per 
le  piazze  anche  più  interne  dell'Asia,  del- 
l'Africa e  degli  estremi  punti  del  versante 
americano  del  Pacifico,  dappoiché  per  al- 
cune di  queste  piazze,  situate  più  addentro 
e  sfornite  di  regolari  mezzi  di  comunica- 
zione, qutsto  termine  di  quattro  rùesi  sa- 
rebbe statD  angusto,  mentre  non  lo  è  adot- 
tandolo per  le  coste  dell'Oceania. 

Si  credette  pertanto  di  mettere  questi 
termini  in  armonia  fra  loro,  procurando 
colle  modificazioni  introdotte  nel  testo  de- 
finitivo, di  proporzionarli  meglio  alle  di- 
stanze, sulla  base  del  tempo  che  occorre, 
secondo  le  informazioni  assunte  alla  Dire- 
zione generale  delle  Poste,  per  corrispon- 
dere fra  l'Italia  e  le  diverse  piazze  mer- 
cantili dell'estero,  cosi  terrestri  come  ma- 
rittime, tenendo  conto  della  maggiore  o  mi- 
nore frequenza  dei  mezzi  di  comunicazione. 

Conseguentemente,  dal  gruppo  dei  paesi 
per  i  quali  il  termine  entro  cui  deve  eser- 
citarsi l'azione  di  regresso  è  fissato  a  due 
mesi  si  esclusero  l'Islanda  e  le  isole  Fe- 
roe,  poiché  durante  parecchi  mesi  dell'anno 
è  interrotta    qualsiasi   comunicazione    con 
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quelle  regioni  artiche;  e  per  contro  vi  fu-  5 
rono  inchiuse  tutte  quelle  piazze  interne 
che  siano  collegate  mediante  strada  fer- 
rata ad  una  piazza  marittima  dell'Asia  o 
dell* Africa,  sul  Mediterraneo,  sul  canale  di 
Suez,  sul  mar  Rosso  o  sul  mar  Nero.  Per*' 
le  stesse  ragioni  nel  secondo  gruppo,  com- 
prendente le  contrade  per  le  quali  il  ter- 
mine è  fissato  a  quattro  mesi,  furono  in- 
chiuse le  piazze  marittime  dell'Oceania  e 
quelle  interne  ad  esse  congiunte  per  strada 
ferrata,  e  ne  furono  tolte  le  città  interne 
dell'Asia,  dell'  Africa  e  dell'  America  che 
non  siano  col  legate  per  strada  ferrata  a 
qualche  porto  sulla  costa. 

Per  tutte  queste  ultime  piazze  e  per  le 
altre  non  comprese  in  alcuno  de'  due  gruppi 
suindicati  rimane  immutato  il  termine  mas- 
simo di  otto  mesi  che  è  reputato  sufficiente, 
anche  da  altre  legislazioni,  per  comunicare 
colle   piazze  di  commercio  più  remote. 

E  per  coordinare  poi,  come  ho  accen- 
nato^ alle  preindicate  disposizioni  quelle 
concernenti  l'abbandono  delle  navi  e  la 
prescrizione  dell'azione  contro  i  vettori, 
per  quanto  è  consentito  dalla  diversità  dei 
casi  intorno  ai  quali  esse  dispongono,  si 
sono  eziandio  modificati  gli  articoli  636, 
637  e  926. 

Ne'  due  primi,  concernenti  l'abbandono 
delle  navi,  il  mar  Rosso,  che  dopo  l'aper- 
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lì  Suez  è  divenuta  pììi 
'  Nero,  fu  inchiuso  fi 
quali   è  assegnato  il  t 

926,  il  termine  mini 
o  il  quale  prescrivonsi 
vettore  derivanti  da!  e 
;o,  fu  esteso  alle  pia 
'Africa  unite  con  str^ 
^gli  scali  del  Mediterran 
lei  canale  di  Suez,  ed  1 
Rosso,    tanto    maritti 

prime,  e  tu  ir 

del  termine  n 
la  e  delle  Feroe. 
ce  ha  in  apposito  tii 
itto  di  conto  corrente  1 
lisposizioni  che  octenn 
niversale.  Queste  dispi 
de  risulta  dai  lavori  p 
landò  appunto  il  solo  1 
irrenU,   è  essenziale  m; 

Progetto  preiiminare  qu 
liste  ria  te.  Perciò,  U.  Io< 

scomparsa  negli  emen 
in  Senato,  unicamente  [ 
e  la  conteneva  s'occup 
conto  corrente  che  si  v 

dalle  norme  generali 
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torno  alla  prova,  venne  ristabilita  n/el  te- 
sto definitivo.  Sembrò  importante  il  farlo  non  j 
solo  per  l'armonia  dei  varii  articolidi  qud' 
titolo  fra  di  loro,  ma  per  evitare,  come  il 
legislatore  fino  dalForigine  ebbe  in  mente, 
ogni  confusione  fra  il  conto  corrente  con-, 
venzionale  e  quello  dipendente  da  puro  fatto, 
da  un  semplice  conto  di  debito  e  credito 
sorto  per  qualsiasi  titolo  fra  commercianti. 

Il  contratto  di  trasporto,  intorno  al  quale 
il  Codice  ora  vigente  dettò  disposizioni 
non  soltanto  incomplete,  ma  poco  logiche 
e  poco  chiare,  è  regolato  nel  novello  Co- 
dice coll'arapiezza  che  si  addice  all'impor- 
tanza oggi  acquistata  da  questo  contratto 
pei  nuovi  e  maravigliosi  mezzi  di^  comu- 
nicazione che  intieramente  ne  modificarono^ 
le  condizioni. 

Fra  questi  mezzi,  le  strade  ferrate  ten- 
gono una  posizione  cosi  eccezionale  che 
richiede  specialissime  determinazioni. 

Ed  a  questo  proposito  un  quesito  assai 
importante,  in  tutti  i  luoghi  in  cui  si  svolse' 
in  vaste  reti  questo  poderoso  mezzo  di  tra- 
sporto, si  presentò  al  legislatore,  e  nel  si-, 
lenzio  del  legislatore  alla  giurisprudenza:^ 
si  chiese,  cioè,  se  le  amministrazioni  dil 
strade  ferrate  potessero  coi  loro  regolar*, 
menti  derogare  alle  condizioni  ordinarie! 
di  responsabilità  stabilite   dalla  legge. 

Anche  presso  di  noi,    tacendo  la  legge. 


RELAZIONE   A   S.    M.  XXVII 

la  questione  sorse  innanzi  all'autorità  giu- 
diziaria e  discrepanti  furono  le  decisioni 
dei  tribunali. 

Il  nuovo  Codice  pertanto,  sulla  traccia 
delle  più  cospicue  legislazioni  commerciali 
estere,  dovea  sciogliere  la  questione,  e  la 
sciolse  niegando  efficacia  alle  stipulazioni 
dei  regolamenti  che  escludano  o  limitino 
nei  trasporti  per  strada  ferrata  le  respon- 
sabilità determinate  dal  codice  stesso.  II 
monopolio  che  le  strade  ferrate,  alle  quali 
con  altri  veicoli  non  si  può  far  concor- 
renza, esercitano  di  fatto,  fa  sì  che  le  con^ 
dizioni  scritte  nei  loro  regolamenti  non 
siano  effetto  dell'accordo  della  volontà 
delle  due  partii  ma,  dettate  dall'  una  di 
esse,  debbano  venire  «enza  discussione  e 
senza  vero  e  proprio  consenso  subite  dal- 
l'altra. Perciò,  colla  ragione  che  lo  infor- 
ma vien  meno  e  cessa  d'essere  applicabile 
a  questa  materia  il  precetto  giuridico  se- 
condo il  quale,  legge  fra  le  partì,  il  con- 
tratto vince  la  legge. 

Ma  contro  questa  rigidezza  di  responsar 
bilità  sorsero  vive  opposizioii  in  Parla- 
mento, principalmente  perchè  la  gravezza 
delle  responsabilità  fu  considerata  un  osta- 
colo alla  tenuità  dei  prezzi  di  trasporto 
che  è  supremo  benefìcio  per  il  commer- 
cio; una  assoluta  esclusione  delle  tariffe 
ridotte  di  cui  è  sempre    più  sentito  il  bi- 


XXVIII  RELAZIONE   A   S.   M. 

sogno  e  nelle   quali  alla   diminuzione  del 
prezzo   è  correlativa   inseparabilmente   la- 
diminuzione  degli  oneri. 

Le  preaccennate  obbiezioni  e  l'esempio 
che  ci  viene  pòrto  dal  disegno  di  conven- 
zione internazionale  compilato  a  Berna  dai 
rappresentanti  dei  principali  Stati  d'Europa, 
mi  fecero  assumere  in  rarlamento  l'impe- 
gno  di  esaminare  accuratamente  se  qual- 
che temperamento  alle  disposizioni  del 
nuovo  Codice  si  potesse  accogliere  allo 
scopo  di  coordinare  le  disposizioni  mede- 
sime alle  leggi  speciali  vigenti  nello  Stato 
ed  agli  istituti  che  alcune  di  esse  sono 
chiamate  a  disciplinare. 

Dalla  Sottocommissione  che  avea  ap- 
parecchiato il  primo  lavoro  di  revisione  si 
€ra  proposto  di  ammettere  che  tutti  i  vet- 
tori e  quindi  anche  gli  amministratori  di 
strade  ferrate  potessero  sempre  determi- 
nare anticipatamente,  sotto  specie  di  con- 
venzione, l'importo  dell'indennità  da  corri- 
spondersi in  caso  di  ritardo  e  in  caso  di 
perdita  od  avaria. 

Ma  alla  Commissione  non  parve  accet- 
tabile tale  illimitata  proposta.  E  invero 
essa  dipartivasi  troppo  dalle  norme  pensa- 
tamente volute  dal  legislatore  non  solo, 
ma  riusciva  un  mezzo  che  eccedeva  allo 
scopo  al  quale  miravasi.  Imperocché  men- 
tre le  facoltà  che  si  chiedevaao  per  le  stra- 
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de  ferrate   dichiaravansi   utili  e  necessarie 
affinchè  alla  diminuzione  di  responsabilità 
potesse    corrispondere  la   diminuzione  del 
prezzo  e   non   fossero   rese   impossibili  le 
tariffe  ridotte,  colle  proposte  modificazioni 
■■   le  responsabilità  ordinarie  si  sarebbero  po- 
,   tute  escludere  o  limitare   anche   colle  ta- 
riffe ordinarie,  e,  cosi,  senza  che  alla  limi- 
tazione delle  responsabilità  stesse  corrispon- 
!    desse  una  qualsiasi  diminuzione  di  prezzo. 
Pertanto  credetti  io  pure  non  si  potesse 
I   giungere  nella  revisione  del  Codice  a  mu- 
!^  tamento  così  radicale  ed  eccedente  lo  stesso 
fine  che  s*ebbe  in  mira.    Ma  reputai  fosse 
I    giusto,  e  stesse  pienamente  nei  confini  del- 
I   l'accettato    incarica  di   coordinamento   lo 
\   stabilire  nell'articolo  416  che  anche  le  am- 
:    ministrazioni  di  strade   ferrate  possano  li- 
mitare le  ordinarie   responsabilità,  a  con- 
dizione però,  che  a  tale  limitazione  corri- 
sponda   una    diminuzione     dell'  ordinario 
prezzo  di  trasporto,  offerta  con  tariffe  speciali. 
Mediante  questa  clausola,  la  disposizione 
I    dell'articolo   416  si   coordina   alle   norme 
\    fondamentali  della  legge  organica  sulle  ope- 
'   re  pubbliche,  la  quale  ammettendo  espres- 
samente tariffe  ridotte  e  speciali  non  deve 
trovare  contrasto   in   altre   disposizioni  di 
legge,  le  quali  escludano  indirettamente  la 
possibilità  di  fatto  delle  tarifife  medesime. 
Si  coordina  alle  esigenze  inerenti  alla  na- 


:rasporti  per  strada  k 
sita  delle  grandi  conci 
devono  essere  preciu 
ferro  ;   poiché   per    tal 
le  i  precetti  giuridici  sul 
no  SI  adattino  allo  svol- 
gigantesca  industria  fer- 

0  maraviglioso  istituto 
e  potente  leva  di  tutte 

te  nazioni.  Si  coordina 
osizione  dell'articolo  401  , 
nette  derogazioni  con- 
comune  nel  caso  di  tras- 
do  speciale.  Si  coordina 
aento  di  equa  correi  a- 
isizione  dell'articolo  414, 
::aso  dì  clausola  penale, 

linguaggio  tecnico  chia- 
Tinteresse  alia  riconsegna, 
Ila   responsabilità  nor- 

della  tariffa  rendendosi 
l'indennità. 

a  clausola  scritta  nell'ar- 
ci dissonanza  col  diritto 
tti  che  condussero  a  re- 
a  materia.  Imperocché, 
scludere  o  limitare  le 
lità  derivò,  cottie  si  disse, 
edire  che  dalle  ammini- 
de  ferrate  si  impongano 

1  nascano  dalla   libera 
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volontà    d'ambedue  le  parti,  ne  consegi 

che  quando  vi  hanno  due  tariffe  con   r 

snonsabilitik  diversa,  se  ii  mittente  prefe 

e  di  eseguire  il  trasporto  con  quella  e 

nita  la  responsabilità,  in  tal  caso  il  1 

ro  consenso   può,    come   in    ogni  alt 

ntratto,  derogare  alla  legge.  Chi  si  va 

He  strade  ferrate   potrà   vedere,  in  s 

guito  M'offerta  speciale  che  deve  contr; 

Sorsi  alle  coadizioni  delle  ordinarie  taril 
econdo  la  formula  dell'articolo  416, 
fu  convenga  attenersi  alle  tariffe  ordinai 
a  cui  è  inseparabile  l'ordinaria  respon; 
bilità,  o  rinunciare  alla  medesima  in  vista 
altri  vantaggi,  e  fra  Tuna  e  l'altra  condì  zi  oj 
economica  e  giuridica  avrà  facoltà  di  optai 
'  In  questa  materia  del  contratto  di  tr. 
Sporto  un'altra  disposizione  diede  arei 
mento  ad  obbiezioni  in  Parlamento,  quel! 
cioè,  in  forza  della  quale  l'azione  cont: 
il  vettore  per  la  perdita  od  avaria  ni 
riconoscibile  al  momento  della  rìconsegi 
sussiste,  per  breve  tempo,  anche  ricevi 
gli  oggetti  e  pagato  il  porto. 

Ma  questa  disposizione  è  in  massima  ce 
"""naie,  cosi  conforme  ai  principii  generi 
liritto  che  ometterla  non  sarebbe  sta 
analmente  possìbile,  sicché  si  fini 
dere  soltanto  che  venisse  modificat 
ndola  maggiormente  corrispondere 
[la  somigliante  che  venne  inserita  □ 
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igetto  di  convenzione  internazionale 
3  a  Berna  ;  ed  il  Governo  assuE 
IO  di  esaminare  comparaElvamei 
ìrmule  af&ne  di  scegliere   que! 
che  stimasse  preferibile, 
aito  a  tale  esame  il  Governo  e 
;  giovasse  attenersi  al  termine  _.  , 
rni  stabilito  nei  progetto  di  Berna,  1 
i  quello  di  dieci  che  erasi   prima 
;1  Codice,  dappoiché  per  sì  lieve  j 
a   nel   termine   stesso  non  par^ 
nte,  in  tanto  scambio  di  prodot 
ine  e  nazione,   lasciare    difibrrail 
li   facilmente   inavvertita   appunl 

^ti  si  accolse  la  formula  della  di- 
mvenzione  rispetto  alle  condizioni 
nti  la  prova  del  danno, 
vece  non  parve  convenisse  aggiun- 
ariicolo  del  Codice  nostro  quel- 
delia  convenzione  medesima  col 
dice  estinta  l'azione  contro  il  vet- 
uido  la  ricogaizione  dello  stato 
;&  viene  da  esso  offerta  ed  è  pos- 
'atto  della  riconsegna.  Infatti  attri- 
ci vettore  il  diritto  di  esigere  tale 
one  ogni  qualvolta  per  farla  siavi 
a  possibilità  assoluta  la  quale  non 
lai,  la  regola  stabilita  in  questa 
one  sarebbe  onninamente  annul- 
ijuando  si  tratti  dì  ricognizione  of- 
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ferta  dal  vettore  la  quale  riesca  facile  e 
pronta,  è  superfluo  l'aggiungere  parole  che 
sanciscano  un  diritto  in  tal  caso  incontro- 
vertibile, come  lo  è  reciprocamente  per  il 
destinatario  secondo  l'articolo  409. 

Sembrò  pure  superfluo  l'aggiungere  in 
fine  di  quest'articolo  415  essere  sempre 
salva  l'azione  in  caso  di  dolo,  dappoiché 
è  principio  troppo  superiore  ad  ogni  con- 
troversia che  in  ogni  disposizione  il  dolo 
intendesi  sempre  eccettuato,  nessun  patto 
potendo  far  si  che  cessi  la  responsabilità 
dipendente  dal  dolo.  Se  cosi  non  fosse, 
quell'avvertenza  a  maggior  ragione  si  sa- 
rebbe dovuta  aggiungere  in  fine  del  suc- 
cessivo articolo  416  ed  in  altri  non  pochi, 
sicché  era  conveniente  cancellarla,  amnchè 
nemmeno  l'apparenza  vi  fosse  che  la  me- 
desima potesse  avere  esclusivi  applicazione 
all'articolo  415. 

Gli  eminenti  vantaggi  che  il  commercio 
ai  giorni  nostri  ritrae  dalla  circolazione 
dei  valori  rappresentati  dalle  merci  e  dalle 
derrate  poste  nei  magazzini  generali,  e 
r  indole  essenzialmente  commerciale  delle 
fedi  di  deposito  e  delle  note  di  pegno 
(ivarrants)  richiedevano  che  il  nuovo  Co- 
dice di  commercio  non  rimanesse  imme- 
more di  questo  importante  istituto,  non 
trascurasse  la  determinazione  dei  diritti  ed 
obblighi  che  derivano  dalla  emissione  e 
trasmissione  di  que'  titoli  dì  credito. 

Ili 
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Perciò  il  nuovo  Codice  si  occupa  in  i 
titolo  speciale  del  deposito  di  merci  e  de 
rite  nei  magazzini  generali. 

E  ne!  lavoro  di  revisione  ora  compiu 
si  stimò  necessario  -un  più  completo  eoe 
dinamento  delle  disposizioni  del  Codice 
commercio  con  quelle  della  legge  j  lugl 
1871  sui  magazzini  generali  modificata 
coll'altra  recentissima  del  2  aprile  1882. 

ConsOTuentemente  si  sono  trasfuse  qi 
testo  definitivo  del  Codice,  fra  le  disposi- 
zioni delle  precitate  leggi,  tutte  quelle  che 
hanno  un  carattere  strettamente  giuridico, 
lasciando  alle  leggi  speciali  l' impero  per 
ciò  che  concerne  i  provvedimenti  d' Ìndole 


Siccume  però  i  redattori  del  Codice  di 
commercio  fino  dall'origine  del  proprio 
lavoro  ebbero  sott'occbio  la  predetta  legge 
specide  del  1871,  e,  pur  procurando  di 
conformarsi  alla  medesima,  si  studiarono 
di  metterla  in  piena  consonanza  colie  altre 
parti  del  Codice  stesso,  cosi,  anche  nel 
testo  definitivo,  pur  accogliendo  per  intiero 
le  disposizioni  delle  due  leggi  speciali  già 
ricordate,  si  è  creduto  necessario,  quanto 
alla  forma,  al  linguaggio  giuridico,  di  ren- 
derle meglio  corrispondenti  a  tutte  le  altre 
disposizioni  colle  quali  devono  fondersi  in 

Anche  nella  parte  del  Codice  che  tratta 


RELAZIONE   A   S.  M. 

maritàmo  Ì'5pera  d 
liinamenio  affidatami  i)on  poteva  pe 
spingersi  sino  ad  una  radicale  rt 
dei  principÌL  adottali  dalla  nuova  i 
della  loro  applicazione  ai  varii  isti 
ridici  che  hanno  relazione  con  que 
eie  di  traffico. 

Le  maggiori  modificazioni,  e  t: 
esse  radicali,  sono  quelle  recate  n 
definitivo  alle  disposizioni  riguarda 
gistri  che  il  capitano  marittimo  è 

Quanto  ad  essi  occorreva  coordi 
disposizioni  del  Codice  di  commect 
quelle  del  Codice  e  del  Regolamen 
marina  mercantile. 

Perciò,  in  conformità  all' arti  ce 
li  quest'ultimo,  e  seguendo  pure  U 


dei  Progetto  prelim 

nare    e    del    I 

ministeri 

le  del  nuG 

vo  Codice,  a  s 

lenio  ed  i 

raccolse  iu 

un   solo  regi 

giornale 

nautico,  tu 

to  ciò  che  rigi 
unico  giornale 

o;  e  quest 

più  libri, 

nelle   cui    stess 

mi 

si  fece  ir 

modo   che  s 

la  concordanza  fra  ciascuno  di  que 
e  Quelli  indicati  nel  predetto  Rego 
della  marina  mercantile  ;  mentre 
tempo  si  determinarono  con  ordin 
,nale  te  annotazioni  che  i  libri   ste 


iiltìiiKi  di  essi,  r  inventario  di 
[imiti  segnati  nel  mandato  attri- 
3ovemo  dal  Parlamento  non  con-    . 

di  secondare  i  voti  espressi  da 
imere  di  commercio  e  Associa- 
ittirae,  come  pure  da  privati  ar- 
;h ledesti    venisse   cancellata   nel 

disposizione  che   impone  L' ob- 
juesto  inventario,  il  quale  d'altra 
molti  casi  può  riuscire  veramente 
legli  scopi  per  cui,  dopo  maturo  ^ 
in  seguito  a  domande  di  tappre-    ; 
commerciali,  era  stato  nel  Codice    ^ 
I  :  tanto  piji  che,   mediante    lievi    i 

:gittime    esigenze    che    vennero 
lanzi  dagli  uomini  di  mare, 
irle  necessiti   e   convenienze  e 
irlato  credo  pertanto  siasi  legitt 

provveduto  colle  modìficazior 
ansi  introdotte  nell'articolo  ;oo 
definitivo. 

;tio  di  queste  modi  fi  cai  ioni,  che 
rmate  ai  concetti  manifestatimi 
imissione  parlamentare  d' inchie- 
1  marina  mercantile,  si  abbando- 
aturo  regolamento  indicato  nel 
irticolo  del  Codice  le  norme  con- 
e  modalità   dell'  inventario    e    la 

verificazione    dell'  adempimento 
nel   Regola- 
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meato  per  la  marina  mercantile  intorno 
agli  attrezzi,  corredi  ed  istrumenti  dei 
quali  devono  essere  munite  le  navi  secondo 
la  specie  loro  ed  i  viaggi  che  esse  intra- 
prendono. 

In  questa  stessa  materia  poi,  l'esenzione 
dairobbligo  della  tenuta  dei  libri  venne, 
nel  successivo  articolo  501  del  testo  defi- 
nitivo, estesa  alle  navi  d'una  portata  di 
trenta  a  cinquanta  tonnellate  in  coordina- 
mento alle  norme  che  nella  riforma  del 
1877  il  Codice  della  marina  mercantile 
stabili  (art.  60)  rispetto  ai  limiti  della  pìc- 
cola navigazione  delle  coste. 

Quanto  alle  modificazioni  introdotte  nel 
Libro  terzo  del  «Codice  che  riflette  il  falli- 
mento, di  due  sole  fra  esse  par  mi  occorra 
qui  accennare  brevemente  i  motivi. 

Colla  prima,  neirarticplo  6q6  del  testo 
definitivo  si  stabilisce  che  nella  procedura 
penale  di  fallimento,  compiuta  l'istruttoria, 
ogni  provvedimento  spetti  sempre  alla 
Camera  di  consiglio  ed  alla  Sezione  d'ac- 
cusa, tanto  nel  caso  si  debba  dichiarare 
non  farsi  luogo  a  procedimento,  quanto  in 
quello  in  cui  l' imputato  debba  essere  rin- 
viato al  dibattimento. 

Nel  testo  precedente  del  Codice  per  il 
primo  caso  soltanto  era  affermata  la  com- 
petenza della  Camera  di  consiglio  o  della 
Sezione  d'accusa.  Ora,  sarebbe   stato  cer- 
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_i   prmcipii   di   din 

ne,  che  diverse  fossero  le  guarentigie 
;iudicato  secondo  che  il  medesimo 
se  favorevole  o  comrario  all'impu- 
e  d'altra  parte  non  potrebbe  non  ra\- 
i  anormale  una  giurisdiiione  che  sì 
la  monca  e  imperfètta  a  ciascuna 
autoritì  cui  si  attribuisce. 
Commissione  di  revisione  reputò  in- 
che,  anche  secondo  la  dizione  del 
predetto,  si  dovesse  ritenere  che  allj 
ra  dì  consiglio  ed  alla  Sezione  d'ac- 
ipparcenesse  di  pronunciare  cosi  la 
razione  di  non  farsi  luogo  a  procedi- 
1  come  quella  di  rinvio  al  dibatti- 
>,  non  polendosi  presumere  diversa,  . 
tu  dei  principii  summentovati,  l' in- 
ine  del  legislatore.  Poiché  tale  adun- 
enza  contrasto  venne  riconosciuto  es- 
1  senso  dell'articolo,  parve  giovass; 
imerlo,  affinchè  per  avventura  innanzi 
^recisa  lettera  della  legge  non  si  pre- 
sse inammissibile  l' indagine  intorno 
'olontà  del  legislatore. 
Itra  modificazione  in  questo  Libro  in- 
Ita  e  che  imporla  avvertire  consiste 
soppressione  dell'articolo  8;o  del  te- 
iieriore,  col  quale  dichiaravasi  che 
^atì  di  bancarotta  commesM  dal  fal- 
uiu  ai  applicano  ie  regole  ordinarie. in- 
tomo agti  agenti  principali  ed  ai  complici. 
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Ora,  si  è  ragionevolmente  temuto  che,  ove 
per  l'applicabilità  in  questa  materia  di  ta- 
luna fra  le  regole  ordinarie  del  diritto  pe- 
nale si  mostrasse  di  reputare  necessaria 
una  espressa  disposizione,  potesse  poi  du- 
bitarsi se  in  generale  le  regole  stesse, 
quelle  ad  esempio  concernenti  il  tentativo, 
il  concorso  di  reati,  la  recidiva,  le  circo- 
stanze attenuanti,  dovessero  avere  piena 
applicazione  nella  mancanza  rispetto  ad 
'  esse  di  una  consimile  disposizione  formale. 
Di  più  questa  disposizione  posta  nel 
Capo  che  tratta  dei  reati  di  bancarotta 
commessi  dal  fallito  poteva  quasi  parere 
significasse  che  le  medesime  regole  con- 
•  cernenti  la  complicità  non  dovessero  del 
'  pari  esercitare  impero  negli  altri  reati  pre- 
[  veduti  nel  presente  Codice  di  commercio, 
quelli  ad  esempio  che  esso  enumera  nei 
Capo  delle  disposizioni  penali  in  materia 
di  società,  e  non  lo  dovessero  anzi  nem- 
meno nei  reati  commessi  in  materia  dì 
fallimento  da  persone  diverse  dui  tallito, 
reati  di  cui  si  parlere^Le  separatamente 
dopo  la  disposizici.e  del  surriferito  arti- 
colo 8$o  s'^iaza  richiamarla. 

S**  perciò  il  mantenimento  di  questa  di- 
sposizione poteva  produrre  inconvenienti, 
nessuno  può  produrne  la  sua  soppressione, 
dappoiché  non  pare  si  possa  da  alcuno  pen- 
sare o  pretendere  che  anche  nei   reati    di 


.  I 
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bancarotta,  come  in  ogni  altro,  non  siano 
applicabili  le  regole  generali  e  fondamen- 
tali sancite  dal  Codice  penale  e  fra  esse 
quelle  relative  alla  complicità. 

E  tanto  meno  ciò  potrebbe  essere  pen- 
sato o  sostenuto,  dacché  in  altre  disposi- 
zioni del  Codice  presente  si  trovano  indi- 
cati come  punibili  i  coinplici;  e  dacché 
anzi,  quando  determinati  tatti  commessi  da 
persane  diverse  dal  milito  dichiaransi  dal 
Codice  stesso  reati  speciali,  sono  espressa- 
mente  dichiarati  tali  soltanto  pei  caso  che 
non  vi  sia  stata  complicità  in  bancarotta. 

Rispetto  al  quarto  Libro  che  regola 
l'esercizio  delle  azioni  commerciali  e  la 
durata  loro,  notevole  é  la  mod^hcazione  ■ 
che,  nell'argomento  della  prescrizione  com- 
merciale, l'articolo  916  del  cesto  definitivo 
del  Codice  ha  arrecato  all'articolo  go6  del 
testo  anteriore. 

Qìiesto  stabiliva  che  la  prescrizione  com- 
merciale potesse  essere  interrotta  soltanto 
in  forza  d'un  riconoscimento  dell'obbliga- 
zione per  iscritta  o  di  una  domanda  giu- 
diziale non  perenta.  Per  tal  modo,  mentre 
da  una  parte,  a  differenza  d'altre  legisla-    j 

prescrizione  anche  mediante  il  semplice 
riconoscimento  per  iscritto  dell'  obbliga- 
zione, non  aveva  tenuto  conto  di  altri 
atti  giudiziali   che  per   l'interruzione  sono 
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indicati  come  efficaci  dall' articolo  2125 
del  Codice  civile,  ed  anche  quanto  alla 
domanda  aveva  considerato  soltanto  il 
caso  della  perenzione  e  non  quelli  della 
nullità  della  medesima,  del  recesso  e  si- 
mili, anzi  nemmeno  quello  in  cui  essa  fosse 
stata  preposta  innanzi  a  giudice  incompe- 
tente, casi  tutti  che  pur  sono  regolati  dallo 
stesso  Codice  civile. 

Perciò  era  mestieri  rimuovere  i  dubbii 
che  la  restrizione  portata  dall'articolo  906 
alle  norme  del  diritto  civile  potesse  per 
avventura  produrre  ;  tanto  più  che  in  que- 
sto stesso  Codice  di  commercio,  quando 
si  trattò  della  decadenza  dall'azione  di  re- 
gresso, si  reputò  necessario  dichiarare 
(art.  325)  l'efficacia  interruttiva  della  do- 
manda'proposta  innanzi  a  giudice  incom- 
petente, e  quindi  non  dovevasi  dal  contrasto 
trai  questa  disposizione  e  quella  del  citato 
articolo  906  lasciar  argomentare  che  la 
prima  costituisse  una  eccezione  alla  regola 
generale. 

Credetti  adunque  per  ogni  aspetto  op- 
portuno di  determinare  nel  testo  definitivo 
che  l'interruzione  della  prescrizione  com- 
merciale è  regolata  secondo  le  disposizioni 
del  Codice  civile. 

£d  in  questo  medesimo  argomento  del- 
l'interruzione della  prescrizione  mi  parve 
inoltre  conveniente,  se  non  necessario,  di  em- 
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piere  un'altra  lacuna  che  potevasi  scorgerci 
nel  nuovo  Codice  in  cui  nulla  era  stabilit<K 
intorno    all'interruzione  della  prescrizione 
nelle  obbligazioni  cambiarie. 

In  forza  di  questo  silenzio  della  legge 
presentavasi  naturalmente  il  concetto  che 
alle  obbligazioni  cambiarie  fossero  appli- 
cabili le  norme  generali,  per  le  quali, 
trattandosi  di  obbligazioni  essenzialmente 
solidarie,  in  forza  dell'articolo  2130  del 
Codice  civile,  V  interruzione  avvenuta  ri- 
spetto ad  uno  dei  coobbligati  è  efHcace 
anche  rispetto  a  tutti  gli  altri.  Ora,  una' 
tale  conseguenza  è  così  ripugnante  all'  in- 
dole delle  obbligazioni  cambiarie,  che  an- 
che sotto  l'impero  della  vigente  legge  diede 
luogo  a  vive  controversie,  dappoiché  l'ac- 
comunare tutti  i  sottoscrittori  d'unA  cam-^ 
biale  in  una  sorte  stessa  per  gli  effetti 
dell'  interruzione  della  prescrizione,  e  in 
determinati  casi  fors'  anche  per  l'effetto 
della  sostituzione  della  prescrizione  ordi- 
naria alla  prescrizione  commerciale,  prò- 
durrebbe  inconvenienti  gravissimi,  togliendo 
di  mezzo  la  semplicità,  la  speditezza,  la  sicu- 
rezza che  sono  proprie  del  diritto  cambiario. 

Ed  ancora  più  tale  indistinta  comunanza 
di  obblighi  sarebbe  in  disarmonia  colla 
legge  nuova,  la  quale,  come  già  osservai, 
ha  avvalorato  fermamente  il  principio  dei» 
l'autonomia  delle  singole  obbligazioni  cam- 
biarie, della  loro  piena  indipendenza. 


\i 
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Il  campo   dei    traffici  è    ornai   divenuto 
si  vasto,  le  relazioni  fra  i  commercianti  di 
tutte   le   contrade   della   terra  sì  estese  e 
incessanti,  che  sempre  si  fa  più  vivo  l'a 
gurio   che  a   regolare  i  rapporti  giuridic 
in  materia  di  commercio,  al  di  sopra  del 
diritto    nazionale  de'  varii  Stati,  sorga  un 
diritto  delle  genti,  una  legislazione  inter- 
nazionale ed  universale. 

Ma  già,  prjma  che  questo  voto  si  com- 
pia, r  Italia  ha  procurato  nel  Codice  pre- 
sente di  tener  conto  degli  imperiosi  bisogni 
cosi  strettamente  congiunti  al  carattere 
dei  moderni  commerci  :  che  delle  reali  ■ 
condizioni  della  società  dev'  essere  osse- 
quente interprete  la  legge,  essendo  sempre 
vero  e  sempre  necessario,  secondo  V  alta 
sentenza  di  Tullio  :  non  opinione  sed  na- 
tura constitutum  esse  jus. 

E  perchè  appunto  io  confido  che  la 
nuova  legislazione  commerciale  sia  l'espres- 
sione sincera  dei  nostri  bisogni,  delle  no- 
stre idee,  dei  nostri  costumi,  io  spero  del 
pari  che  il  primo  Codice  scritto  dall'Italia 
in  Roma  sarà,  come  le  antiche  leggi  latine, 
fondamento  di  gloriosa  prosperità. 


I 

PSR  GRAZIA   DI  DIO   E    PER  VOLONTÀ*   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  2  aprile  1882, 
n.  681  (Serie  3»),  colla  quale  fu  ap- 
provato il  Codice  di  Commercio  del 
Regno  d'Italia  che  deve  entrare  in  os- 
servanza non  più  tardi  del'i°  gennaio 
1883,  e  fu  autorizzato  il  Governo  del 
Re  ad  introdurre  nel  testo  del  Codice 
stesso  le  modificazioni  atte  a  coordi- 
narne le  disposizioni-  tra  loro  e  con 
quelle  degli  altri  Codici,  leggi  ed  isti- 
tuti speciali;  —  Udito  il  consiglio  dei 
Ministri;  —  Sulla  proposta  del  No- 
stro Guardasigilli  Ministro  Segretario 


■  gli  af&ri  di  Grazia  e  Gìu-^ 

Culti;  —  Abbiamo  decre- 
tiamo : 
,  It  testo  definiiivo  del  Co- 
mmercio portante  la  data 
iorno  è  approvato  ed  avrà 
a  cominciare  dal  i"  gen- 

semplare  del  suddetto  te- 
'O  stampato  nella  Regia  ti- 
:mato  da  Noi  e  controse- 
Jostro  Ministro  di  Grazia 
e  dei  Culli,  servirà  di  ori- 
rrà  depositato  e  custodito 
vi  generali  del  Regno. 
ubblicazione  del  predetto 
sseguirà  col  trasmetterne  ■ 
re  stampato  a  ciascuno  dei  ' 
l  Regno  per  essere  deposi- 


iglio  Comu- 
3  durante  un 
ire  io  ciascun 
possa  pren- 

;nte  Decreto, 
Stato  sia  in- 
ile  delle  leggi 
d'Italia,  man- 
di osservarlo 


CODICE  DI  COMMEBC 


BBGNO   r>'lTAt.IA. 


LIBRO  PKiaO 

DEL  COH,1IERCI0   U  GENERALE 


DIspOBlzlonl  generali. 

Art.  ■-  In  materia  di  commercio  : 

rvano  le  leggi  commerciali.   Ove  qi 

)Q  dispongano,  si  osservano  gli  usi 

>:ai)tili:  gli  usi  locali  o  speciali  preval 

agli  usi  generali.  C.  1232  —  Co.  7.  jc 

2.  éj,  69.  290.  jj6.J.  J47-  Ì56:i- 

J87.  397.  Ì04.  549.  s86. 

In  mancanza  si  applica  il  diritit 

Disp.  }  s. 

Le  borse  di  commercio,  le  fiere 
ati,  i  magazzini  generali,  e  pumi  I 
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chi  e  gli  altri  istituti  che  servono  al  coi 
raercio  sono  governati  da  leggi  speciali 
da  regolamenti.  Co.  461  ss.  871  Dt,  5,  Re.  i\ 
a  25  e  40  a  50  (i). 

TITOLO  n. 

Degli  atti  di  commercio. 

3.  La  legge  reputa    atti  di  commercic 
Co,  4  a  6.  869,  I*. 

1°  le    compre  di  derrate  o  di    mere 

f>er  rivenderle,  sia  in  natura,  sia  dopo  averi 
avorate  o  poste  in  opera,  od  anche  solj 
per  darle  in  locazione,  e  parimenti  la  coi 
pra  per  rivendita  di  obbligazioni  dello  Stati 
o  di  altri  titoli  di  credito  circolanti  in  coi 
mercio;  Co.  5. 

2**  le  vendite  di  derrate,  le  vendite 
le  locazioni  di  merci,  in  natura  o  lavorata 
e  le  vendite  di  obbligazioni  dello  Stato 
di  altri  titoli  di  credito  circolanti  in  coi 
mercio,  quando  Paquisto  sia  stato  fatto 
scopo  di  rivendita  o  di  locazione;  Co. 
59  ss. 

(i)  'Borse  di  commercio.    Per    ciò    che    riguarda 
loro  polizia   interna,   sono   governate    da   Regolamei 
speciali  emanati  per   Decreto  Reale,  che   variano  a  s. 
conda  dei  luoghi.  •—  Fiere  e  9tCercati:   Legge    17  mai 
gio  1866,  n.    2933.  —  Oi€a^aiiini  generali;  Leggi  3   h 
gllo  1871,  n.  340,  e  2  aprile  1882,  n.  682;    RegoL 
maggio  1873,  n.  1371  ;  e  R.  D.  i»  agosto  1875,  n.  262 
—  *P unti  franchi;    Legge  6  agosto    1876,    n.     3261  ; 
RegoL    31  ottobre  stesso  anno^  n.  3440. 
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3*  le  compre  e  le  rivendite  di  beni 
immobili,  quando  siano  fatte  a  scopo  di 
speculazione  commerciale;  C  407  ss,  — 
Co.  59. 

4**  i  contratti  di  riporto  sopra  obbli- 
gazioni dello  Stato  od  altri  titoli  di  cre- 
dito circolanti  in  commercio;  Co.  73  ss, 

$**  le  compre  e  le  vendite  di  quote  o 
di  azioni  di  società  commerciali;  Co.  76. 
164  ss. 

6"  le  imprese  di  somministrazioni; 
7**  le  imprese  di  fabbriche  o  di  costru- 
zioni ; 

8°  le  imprese  di  manifatture; 
9*  le  imprese  di  spettacoli  pubblici  ; 
IO*  le  imprese   editrici,   tipografiche  o 
librarie; 

II"  le  operazioni  di  banca;  Co.  6. 
12**  le  cambiali  e  gli  ordini  in  derrate; 
Co.  251  ss.  333. 

13°  le  imprese  di  trasporti  di  persone 
o  di  cose  per  terra  o  per  acqua;  Co.  388  ss. 
555  ss.  582  ss. 

14*  la  costruzione,  la  compra,  la  ven- 
dita e  la  rivendita  di  navi;    Co.  481.  483. 
15°  le  compre  e  le  vendite  di  attrezzi, 
arredi,  vettovaglie,  combustibili  ed  altri  og- 
getti di  armamento  per  la  navigazione; 
16**  le  spedizioni  marittime; 
17*  gli  arruolamenti  di  persone  a  ser- 
vizio di  navi  di   commercio  e  le  conven- 


^ 
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zloni  per   salarii  e  stipendii  di  equipaggi; 

Co.    $21    ss. 

i8"  i  noleggi,  i  prestiti  a  cambio  ma- 
rittimo e  gli  altri  contratti  riguardanti  il 
commercio  di  mare  e  la  navigazione;  Co, 
$47  ss,  $90  ss, 

19**  le  assicurazioni,  anche  mutue,  con- 
tro i  rischi  della  navigazione;  Co.  604  ss, 

20**  le  assicurazioni  terrestri,  anche  mu- 
tue, contro  i  danni  e  sulla  vita;  Co.  6. 
417  ss, 

21"  le  imprese  di  commissioni,  di  agen- 
zie e  di  uffici  di  affari;  Co.  380  ss. 

22**  le  operazioni  di  mediazione  in  af- 
feri  commerciali;  Co.  29  ss.  Dt.  3. 

23°  i  depositi  per  causa  di  commercio; 

24**  i  depositi  nei  magazzini  generali  e 
tutte  le  operazioni  sulle  fedi  di  deposito  e 
sulle  note  di  pegno  da  essi  rilasciate;  Co. 
461  ss. 

4.  Si  reputano  inoltre  atti  di  commercio 
gli  altri  contratti  e  le  altre  obbligazioni 
dei  commercianti,  se  non  sono  di  natura 
essenzialmente  civile  o  se  il  contrario  non 
risulti  dall'atto  stesso.  Co,  3.  8. 

&.  Non  sono  atti  di  commercio  la  com- 
pra di  derrate  o  di  merci  per  uso  o  corh 
sumo  dell'acquirente  o  della  sua  famiglia^ 
la  rivendita,  eh'  egli  poi  ne  faccia,  né  Isu 
vendita  che  il  proprietario  o  il  coltivatore 
ta  dei  prodotti  del  fondo  suo  o  da  lui  col-' 
tivato.  Co.  3,  1°  ^  2*. 


assegno  bancario 
do  rispetto  alle 
i,  se  non  lianno 


angono  soggetti 
mmerciali.  C  2. 
-  Pi.  1,8. 


maschi  o  femmi- 


uamo  alle  obbli- 
per  atti  di  com- 
itorÌMati  dal  gè- 
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nitore  con  atto  davanti  al  pretore,  o  dal 
consiglio  di  famiglia  o  di  tutela  con  deli- 
berazione omologata  dal  tribunale  civile 
secondo  le  disposizioni  dell'articolo  319 
del  codice  civile.  C.  240.  310  a  312.  319. 
323.  1304  —  Co.  8.  II  s.  15  — Pc.  778  ss. 

Gli  atti  di  emancipazione  e  d'autorizza- 
zione devono  essere  presentati  alla  cancel- 
leria del  tribunale  di  commercio  nella  cui 
giurisdizione  il  minore  intende  di  stabilire 
la  sua  residenza,  per  essere,  a  cura  del 
cancelliere,  trascritti  nel  registro  a  ciò  de- 
stinato ed  affissi  nella  sala  del  tribunale, 
nella  sala  del  comune  e  nei  locali  della 
borsa  più  vicina.  C.  16  —  Co.    15. 

Il  cancelliere  deve  conservare  la  prova 
delle  eseguite  affissioni. 

Prima  della  trascrizione  e  delle  affissioni 
suddette  il  minore  non  può  imprendere 
l'esercizio  del  commercio.  Co.  io.  Dt.  e  2. 

10.  La  disposizione  dell'articolo  prece- 
dente è  applicabile  ai  minori  emancipati, 
anche  non  commercianti,  rispetto  ai  fatti 
che  la  legge  reputa  atti  di  commercio. 
Co.  3.  9. 

11.  I  minori  commercianti  possono  ipo- 
tecare ed   alienare  i  loro    beni   immobili. 
C.  317.  319.  407  ss.  1106.  1456.  1964.  1967.1 
1974  s.  —  Co.  9.  14. 

M,  Il  genitore  che  esercita  la  patria  po^i 
testa  ed  il  tutore  non  possono  continuare- 


ibunale  civile,  ed  il  secondo 
eoo  ucuucfiidotie  dèi  consiglio  di  famiglia 
o  di  tutela  omologata  dal  tribunale. 

Questi  a.tti  di  autorizzazione  devono  es- 
sere pubblicati  nei  modi  stabiliti  nell'arti- 
colo 9-  C.  220.  224.  2JI.  241.  249.  ss.  277. 
Co.  9.  Dt.  2. 

flS.  La  moglie  non  può  essere  commei:^ 
ciante  senza  il  consenso  espresso  o  tacito 
del  marito.  Co.  8.   14  s.  36;    i". 

Si  presume  il  consenso  del  marito,  quan- 
do l'esercizio  del  commercio  sia  pubblico 
e  notorio,  salvo  che  il  marito  ne  abbia 
fatto  divieto  espresso  con  dichiarazione 
pubblicata  nei  modi  stabiliti  nell'articolo  9. 
s.  —  Co.  9. 

isi  indicati  nei  numeri  1°  e  2°  del- 
155  del  codice  civile  l'autorizza- 
marito  non  è  necessaria  alla  mo- 
ta maggiore,  ma  nei  casi  indicati 
Dio  i}6  del  codice  medesimo  è 
del  tribunale.  C 


e  che  vende  soltanto  le   i 


:o  del  marito 

non  è 

:,  solo  per  ciò. 

iante. 

i  moglie  com 

merci; 

inte  può,_  sen- 

stare 

obbligazioni 

per 

lotto  ciò  che 

^ 
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Se  la  moglie  è  in  comunione  di  beni 
col  marito  secondo  le  disposizioni  del  co* 
dice  civile,  essa  obbliga  eziandio  il  marito 
ristrettamente  agli  utili   della  comunione., 

C.  1433.  '^^• 

Essa  può,  senza  autorizzazione,  dare  a 
pegno  mobili  ed  ipotecare  od  alienare  ì 
suoi  beni  immobili.  Tuttavia  i  beni  dotali 
non  possono  essere  ipotecati  né  alienati, 
fuorché  nei  casi  e  nelle  forme  determinate 
nel  codice  civile.  C.  134.  407  ss.  416  ss. 
1404  a  14Q7.  1456.  1878  ss.  1964.  1967. 
1974  s. 

La  moglie,  sebbene  commerciante,  non 
può  contrarre  società  commerciale  assu- 
mendo responsabilità  illimitata  senza  una 
autorizzazione  speciale  del  marito  o  del 
tribunale.  C.  136  —  Co.  76. 

t&.  L'autorizzazione  per  esercitare  il 
commercio  data  al  minore  dal  genitore  0 
dal  consiglio  di  famiglia  o  di  tutela,  ed  il 
consenso  dato  per  tale  oggetto  dal  marito 
alla  moglie,  possono  in  ogni  tempo  essere 
rivocati.  L'atto  di  rivocazione  dev'  essere 
pubblicato  nei  modi  stabiliti  nell'articolo  cfj^ 
C.  134.  321  —  Co.  9.  13.  365,  2°. 

Tuttavia  la    rivocazione   avvenuta  dop 
che  il  minore  o  la   moglie  abbia    già  ina^ 
preso  l'esercizio  del  commercio  non  ha 
fetto,  se  non    sia   approvata  dal   tribuna 
civile,  sentito  a  porte   chiuse  il  minore 
la  moghe. 


h^t:;m^ 
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La  ri  vocazione  non  pregiudica  i  diritti 
acquistati  dai  terzi,  neppure  per  le  opera- 
zioni in  corso. 

IG.  Il  contratto  di  matrimonio  tra  per- 
sone, una  delle  quali  sia  commerciante, 
dev'essere  trasmesso  per  estratto,  entro  nn 
mese  dalla  sua  data,  alla  cancelleria  del 
-  tribunale  di  commercio  del  luogo  dov'è  lo 
stabilimento  commerciale,  per  essere  pub- 
blicato nei  modi  stabiliti  nell'articolo  9. 
C  1378.  1382.  Co.  8.  17  ss,  786.  8$7,  2.* 
L'estratto  esprime  se  vi  fu  costituzione 
di  dote  e  se  fu  stipulata  comunione  di 
beni  C.  1388,  1433. 

17.  Il  notaro  che  ha  ricevuto  il  con- 
^  tratto  di  matrimonio  deve  fare  la  trasmis- 
sione ordinata  nell'articolo  precedente,  sotto 
pena  di  lire  venticinque  estensibile  a  lire 
cento,  e  se  l' omissione  fu  dolosa  anche 
sotto  pena  della  destituzione,  oltre  il  ri- 
sarcimento dei  danni  verso  i  creditori.  C. 
1151.  1227  —  Co.  16.  20  —  N.  107.  123  a 
129. 

É8.    Il  coniuge  che  imprende  l'esercizio 

^del  commercio   dopo   il   suo    matrimonio 

^deve  fare  la  trasmissione    anzidetta    entro 

'  un  mese  dal  giorno  in  cui  ha  incominciato 

tale  esercizio,    salve   le   sanzioni    stabilite 

nel  libro  terzo.    Co,  16.  20.  786.  857,  2.* 

49.    La  domanda  di  separazione  di  beni 

tra  coniugi,  uno  dei  quali  sia  commerciante. 


on  può  essere  pronunciata  i 
i  domanda  di  separazione,  se  n 
mese  dalla  suddetta  pubblicazic 
iteiua  che  ammette  la  sepi 
i  pubblicata  nei  modi  ste: 
dalla  sua  data. 

i  ideila   prescritta    p 
le,  i  creditori  per    causa  di  cor 
lono  opporsi  in  qualunque   ten 
razione  pronunciata,  per  ciò  che  i 
irò   interesse,  e  impugnare    1'  a 
iisfacimento   dei  diritti   della  -moglie, 
sono  inoltre  esercitare  1'  azione    accor- 
.  nell'articolo    1413    del  codice  civile, 
ido  la  separazione    sta    fatta  in  frode 
loro    dirmi    C    1419.    1422    —   Pc. 

O.   Gii   articoli  16,  17  e  18  sono  ap- 


1  l'ascendente  commerciante  si  obbliga 
la  restituzione   della    dote  e  delle 
i  dotali  in  favore  della  moglie  del 
dente  Co.  t6  a  18. 


fi 


LIBRI  DI  C 

o  rv. 


Re.  6. 
nte  deve  tenere  un 
:nti  giorno  per  giorno 
,  le  operazioni  del 
uè  negoziazioni,  ac- 
;ffetti  e  generalmente 
saga  per  qualsivoglia 
erciale,  oltre  la  di- 
mese, delie  somme 
:se  della  sua  casa,  e 
i  dagli  altri  libri  che 

-  Co.\2  SS.  53-  140. 


li  debiti  e  crediti  di 
provenienza  C.  406. 
.  200.  500.  740.  857. 

de  col  bilancio  e  col 
:lle  perdite  e  dev'es- 


1 
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di  anno  in  anno,  sopra  un  libro  a  ciò  de-^ 
stinato  Co.  23.  176.  686.  745. 

93.  Il  giornale  e  il  libro  degli  inventarii 
non  possono  essere  posti  in  uso,  se  prima 
ciascun  foglio  non  ne  sia  stato  numerata 
e  firmato  da  un  giudice  del  tribunale  di 
commercio  o  dal  pretore  del  luogo  di  re- 
sidenza del  commerciante;  nell'ultima  pa- 
gina dei  libri  suddetti  e  del  Mbro  copia- 
lettere dev'essere  dichiarato  il  numero  dei 
fogli  che  li  compongono,  e  a  questa  di- 
chiarazione il  giudice  o  il  pretore  deve, 
apporre  la  data  e  la  firma,  il  tutto  senza 
spesa. 

Il  libro  giornale  dev'essere  presentata 
una  volta  all'  anno  al  tribunale  di  com 
mercio  od  al  pretore  e  vidimato  senza 
spesa  immediatamente  sotto  l'ultima  scrit- 
tura. 

Nei  comuni  ove  non  risiede  un  pretore, 
la  vidimizione  Oel  libro  giornale  può  ese*^^ 
guirsi  da  un  nptaro,  che  deve  farile  con- 
stare l'adempimento  nel  suo  repertorio  Co. 
21  s.  24.  33,  2.**  140.  <>oo  —  N,  53.  iia 

94.  Nei  tribunali  di  commercio  è  te^ 
nuto  un  registro  in  cui  sono  notati  i  nomi, 
dei  commercianti  che  hanno  presentato  ì 
libri,  la  namra  di  questi  e  il  numero  del 
fogli  firmati;  lo  stesso  deve  farsi  per  U 
annuali  vidimazioni  dei  libri  giornali. 

I  Pretori  che    hanno  firmati  o  vidimati 


rrr,  rv.  —  dei  libri  di  com,       13 

i  detti  libri  devono  trasmeneme  ogni  anno 
'.a  nota  al  Triiranale  di  Commercio, 

Lo  stesso  dovere  hanno  i  notari  nei  casi 
preveduti  neirakìnio  capoverso  deiraiticolo 
precederne  O-  23  —  N,  107. 

S&,  1  libri  suddetti  devono  essere  tenuti 
per  ordifie  di  data,  di  seguito,  senza  alcuno 
spazio  su  bianco,  senza  interlinee  e  senza 
trasporti  in  margine.  Non  vi  si  possono 
are  abrasioni,  ed  ove  sia  necessaria  qual- 
che cancellazione,  questa  deve  eseguirsi  in 
nscdo  che  le  parole  cancellate  siano  tut- 
uvia  le^ibili.  Co,  21  s,  33.  140.  500. 

M,  icommercianti  devono  conservare 
er  dieci  anni  dall'  ultima  registrazione  i 
fbri  che  sono  obbligati  a  tenere,  e  le  let- 
tere edi  telegrammi  ricevuti.  Co,  21  s.  33. 
20Q.  218. 

99s  La  comunicazione  dei  libri,  degli 
inventarii  e  dei  fascicoli  delle  lettere  e  dei 
telegrammi  indicati  neir  articolo  21,  non 
può  essere  ordinata  in  giudizio,  che  per 
affari  di  successioni,  di  società,  di  falli- 
menti o  di  comunione  di  beni.  C.  684. 
984.  1736  —  Co,  21  5.  26.  28.  76  ss,  683  ss. 

La  comunicazione  ha  luogo  nel  modo 
concordato  tra  le  parti  ;  in  mancanza  d'ac- 
cordo, mediante  deposito  nella  cancelleria. 
Pc,  166  J. 

W.  Nel  corso  di  una  controversia,  an- 
corché non  appartenente  agli  oggetti  indi- 


fi 
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n'articolo  precedente. 


ordinare  altresì  I'  esibii 
ttere  o  telegrammi  rij 
/ersia  stessa.  C.  1354  - 


TITOLO  V, 
Del    mediator 

.    22.    858.    Sòl.    922.    Ri 

Il    mediatore  È  respon 
dell'ultima  sottoscrizion 

'lì  atìari  da  lui  trattati. 

Il  mediatore  incaricato 
non  è  solo  perciò  amori: 

fare  pagamenti,  né  a  rie 
imento  alle  altre  obbligazioni  uci  ton-  ' 
I  salvi  gli  usi  comrarii  locali  o  spe- 
el  commercio.  C  1742  —  Co.  i. 

Il  mediatore  che  non  manifesta 
:i  contraenti  il  nome  dell'  altro 
responsabile  dell'esi 

ed  eseguendolo  r" 


15 

lon  compete  il  diritto 

I.  —  Co.  35.  J49. 
ita  k  professione  di 
:e    i    seguenti    libri: 

atta  libera,  nel  quale 

ione  tutte  le  opera- 
inistero,  indicandone 
stto   e   le  condizioni 

merato,  firmato  e  vi- 
posizioni  dell'art.  25, 
are  in  modo  più  par- 
per  giorno,  senza 
numeriche,  tutte  le 

in  generale  tutte  le 
IO  ministero.  Co.  23. 
dare  alle  parti,  ne! 
usioae  del  contratto, 
:aiioni  fatte  nel  suo 
lesta,  una  copia  del 
e  confOTme  alla  fatta 
tta  da  lui  ed  anche 
).  Rispetto 
3  le  leggi 
0- 
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Ai  mediatori  si  applicano  inoltre  Ip  di- 
sposizioni del  capoverso  dell'articolo  21  e 
degli  articoli  25  e  26.  Co.  21.  25  s, 

34.  L'  autorità  giudiziaria  può  ordinare 
ai  mediatori  di  presentare  i  loro  libri,  per 
collazionare  le  copie  da  essi  congegnate 
alle  parti  colle  note  e  colle  scritture  ori- 
ginali, e  può  chiedere  ad  essi  gli  schiarì- 
menti  opportuni.  Co.  28.  3^ 

35.  Le  norme  riguardanti  Taccertamenta 
dei  corsi  e  gli  uffici  pubblici  spettaDti  ai 
mediatori  sono  determinate  da  leggi  spes 
ciali  e  da  regolamenti  (i). 

TITOIjO  vi. 

Delle  obbligazioni  commerciali 
in  generale. 


Il  contratto  bilaterale  tra  persoi 
lontane  non  è  perfetto,  se  V  accettazioi 
non  giunga  a  notizia  del  proponente  n( 
termine  da  lui  stabilito,  o  nel  termine  01 
dinariamente  necessario  allo  scambio  di 
proposta  e  dell'  accettazione,  secondo 
•qualità  del  contratto  e  gli  usi  generali 
commercio.  Il  proponente  può  ritenere 

(i)  Real  Decreto  26  dicembre  i86i,n.     386, 
la  fissazione  del  corso    legale    della  rendita  pubblica: 
Real  Decreto  23  dicembre    186$,  n.    2672,  col  quatet 
regolata  la  professione  del  mediatore. 
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ticace  anche  un'accettazione  giunta  io  r 
tardo,  purché  ne  dia  immediatamente  a 
viso  all'accettante.  C.  1099.  1104.  —  C 
1.  J7. 

Qualora  poi  il  proponente  richieda  li 
secuiione  immediata  del  contratro  ed  ui 
preventiva  risposta  di  accettazione  non  s 
domandata,  e  per  la  qualitì  del  contrai 
non  sia  necessaria  secondo  gli  usi  gtn 
rali  del  commercio,  il  contratto  è  perfet 
appena  l'altra  parte  ne  abbia  impresa  1' 


Sino  a  che  il  contratto  non  è  perfett 
la  proposta  e  1'  accettazione  sono  rivoc 
bili  ;  roa  sebbetie  la  ri  vocazione  impedis' 
la  perfezione  del  contratto,  tuttavia,  ; 
lessa  giunga  a  notizia  dell'  altra  parte  d 
poche  questa  ne  ha  impresa  l'esecuzion 
Jl  rivocante  è  tenuto  al  risarcimento  d 
danni.  C.  1151-  1227.  —  Co.  2É5. 

Nei  contratti  uniìaterali  le  promesse  Si 
no  obbligatorie  appena  giungano  a  notìz 
della  parte  cui  sono  fatte.  C.  iioo. 
[  37.  Un'accettazione  condizionata  o  lin 
|tata  equivale  a  rifiuto  della  proposta  ai 
compagnato  da  nuova  proposta.  Co.  36. 
I  SS.  Ogniqualvolta  si  deve  determina 
:il  giusto  prezzo  o  il  prezzo  corrente  del 

a'  ""errate,  delle  merci,  dei  trasporti,  dei  ne 
elle  navi,  dei  preraii  di  assicurazione,  d 
corsi  dei  cambii,  degli  effetti  pubblici  e  d 


^ 
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titoli  industriali,  esso  è  desunto  dalle  liste 
di  borsa  o  dalle    mercuriali    del  luogo  di 
esecuzione  del   contratto,  o,  in  mancanza,  * 
da  quelle  del  luogo  più    vicino  e  da  ogni  ; 
altra  fonte  di  prova.  Co,  2. 35.  39.  44.  60.  68-  \ 
81.  168.  312:  338.  383.  386.  405.  578.  612.  \ 

39.  Se  la  moneta  indicata  in  un  contrat- 
to non  ha  corso  legale  o  commerciale  nel 
Regno  e  se  il  corso  non  fu  espresso,  il 
pagamento  può  essere  fatto  colla  moneta 
del  paese,  secondo  il  corso  del  cambio  a 
vista  nel  giorno  della  scadenza  e  nel  luogo 
del  pagamento,  e,  qualora  ivi  non  sia  un 
corso  di  cambio,  secondo  il  corso  della 
piazza  più  vicina,  salvo  se  il  contratto  porti 
la  clausola  «  effettivo  »  od  altra  equiva- 
lente. C  1245.  1249.  —  Co,  35.  38.  293.  ^ 
613. 

40.  Nelle    obbligazioni  commerciali     i  , 
condebitori  si  presumono  tenuti  in  solido,   1 
se  non  vi  è  convenzione  contraria.  C.  11 23.    ' 
1186.  1188.  1352.    — ■  Co.  98.  126.  147  s. 
256.  314.  364.  368.  491.  608.  662. 

La  stessa  presunzione  ha  luogo  per  il  fi- 
deiussore, anche  non  commerciante,  che  ga- 
rantisce un'  obbligazione  commerciale.  C 
1907.  —  Co.  8. 

Essa  non  si  estende  ai  non  commer- 
cianti per  le  contrattazioni  che  rispetto  ad 
essi  non  sono  atti  di  commercio.  Co,  5. 
s.  54. 
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41.  I  debiti  commerciali  liquidi  ed  esi- 
gibili di  somme  di  danaro  producono  in- 
teressi di  pieno  diritto.  C.  1231  s,  —  Co, 

So,  311,  1°.  319.  347-  355-  358. 

49.  Nelle  obbligazioni  commerciali  il 
giudice  non  può  accordare  la  dilazione  per- 
messa nell'articolo  1165  del  Codice  civile. 
C.  1165. 

43.  fNel  caso  di  cessione  di  un  diritto 
derivante  da  atto  commerciale  non  ha  luogo 
il  retratto  litigioso  indicato  negli  artìcoli 
1546,  1547  e  1548  del  codice  civile.  C. 
1546  ss.  —  Co.  3  a  6. 

44.  Le  obbligazioni  commerciali  e  le  li- 
berazioni si  provano:  C.  13 12. 

con  atti  pubblici;  C.  13 15  ss. 

con  scritture  private;  C.  1320  ss. 

colle  note  dei  mediatori  sottoscritte 
dalle  parti  nella  forma  stabilita  nell'  arti- 
colo 3  3  ;  Co.  33. 

con  fatture  accettate;  Co,  804. 

colla  corrispondenza;  Co.  21. 

con  telegrammi;  Co.  21.  45  a  47. 

coi  libri  delle  parti  contraenti;  Co.  21  s, 
27  s,  48  a  52. 

con  testimoni,  e,  semprechè  l'autorità 
giudiziaria  lo  consenta,  anche  nei  casi  pre- 
veduti nell'articolo  1341  del  codice  civile; 
CT.  1341  ss.  —  Co.  53. 

con  ogni  altro  mezzo  ammesso  dalle 
leggi  civili.  C  1332. 1333  w.  1340.  1349  ss. 
1355  ss,  1362  ss. 
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Per  le  compre  e  le  rendite  dei  beni  im- 
mobili rimane  ferma  la   disposizione  del-  l 
Tarticolo  13 14  del  codice  civile.  C  407  ss.  : 
13 14.  1447.  i 

4&.  Il  telegramma  fa  prova  come  scrit-  . 
tura  privata,  quando   l'originale    contenga  i 
la  sottoscrizione  della  persona  in  esso  in- 
dicata come   mittente,  o  quando  sia  pro- 
vato che  l'originale  fu  consegnato  o  fatto 
consegnare  alPulficio  telegrafico  dalla  per-  ' 
sona  suddetta,  ancorché  questa  non  l'abbia 
sottoscritto.  C,  1320.  I 

Se  la  sottoscrizione  dell'originale  è  au-  i 
tenticata  da  notaro,  si  applicano  i  principi! 
generali.  Se  la  identità  della  persona  che  ha 
sottoscritto  o  consegnato  l'originale  fu  ac-  > 
certata  con  altri  modi  stabiliti  nei  regola-  \ 
menti  telegrafici,  è  ammessa  la  prova  con-  : 
trarla.  C.  1323.  —  Co.  47. 

La  data  dei  telegrammi  stabilisce,  sino  a 
prova  contraria,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  sono  i 
stati  effettivamente  spediti  o  ricevuti  negli  ! 
uffici  telegrafici.  C.  1327.  —  Co,  44.  46  s, 

46.  In  caso  di  errori,  di  alterazioni  o  di 
ritardi  nella  trasmissione  dei  telegrammi, 
si  applicano  i  principii  generali  intorno 
alla  colpa  ;  ma  il  mittente  di  un  telegram- 
ma, se  abbia  curato  di  farlo  collazionare 
o  raccomandare  secondo  le  disposizioni  dei  ! 
regolamenti  telegrafici,  si  presume  esente 
da  colpa.  C  11 51.  1224.  1352  —  Co.  45. 
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4T,  Nelle  materie  commerciali  il 
dato  e  qualunque  dichiarazione  di  con: 
anche  giudiziale,  trasmessi  per  telegra 


secondo  le  disposizioni  dei  regolameli 
Iegi~a6cì,  sono  validi  e  fanno  prova  in 
dizio.  C.  1325-  —  Co.  549.  —  ^.  t 
48.  I  libri  di  commercio  tenuti  ree 
mente  possono  far  prova    in    giudizi' 


1528.  —  Co.  8.  21  a  23.  25.  27  j.  4 

Le  annotazioni  scritte  sui  libri  < 
commerciante  dal  commesso  che  tìe 
scrittura  od  è  incaricato  della  conta 
hanno  effetto  come  se  fossero  scritt 
principale.  C.  i;3i- 

4».  1  libri  che  i  commercianti  son 
bligatì  a  tenere,  e  per  ì  quali  non  fi 
"      ■"  '     formalità   r " 


sono  far  prova    in   giudizio   a  profii 

auelli  che  li  hanno  tenuti,  salvo  ciò 
isposto  nel  libro    terzo  di  questo  et 
Co.   48.  50.  857,  1'.  860. 

SO.    Tutti  i    libri  dei  commerctan 
—  '"nque  modo  tenuti,  fanno  prova 
i  essi;    ma    quegli    che    vuol    t 
non  può  scinderne  ii  conte 
-   'io.  —  Co.  48  s.   5t. 
parte,  ai  libri  della  qual< 
Tre  di  prestar  fede,  ricusa  di  pi 


129.  i>6c 
.  Se  la  j 


22  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I. 

tarli,  il  giudice  può  deferire  a  questa  il 
giuramento  suir  oggetto  controverso.  C 
1328.  1374  ss.  —  Te.  222.  226. 

&9,  Spetta  al  giudice  attribuire  ai  libri 
ed  alle  attestazioni  dei  mediatori  riguar- 
danti la  conchiusione  e  le  condizioni  dei 
contratti  quella  forza  provante  che  secondo 
le  circostanze  possono  meritare.  Co.  33, 
677.  8°. 

63.  Quando  il  presente  codice  richiede 
la  prova  per  iscritto,  non  può  ammettersi 
la  prova  per  testimoni,  fuorché  nei  casi 
in  cui  è  permessa  secondo  il  codice  civile. 
C.  1341  ss.  —  Co.  44.  87.  98.  238.  240, 
251.  254.  324.  420.  454.  481.  483.  485. 
522.  547.  590.  604. 

64.  Se  un  atto  è  commerciale  per  una 
sola  delle  parti,  tutti  i  contraenti  sono  per 
ragione  di  esso  soggetti  alla  legge  com- 
merciale, fuorché  alle  disposizioni  che  ri- 
guardano le  persone  dei  commercianti,  e 
salve  le  disposizioni  contrarie  della  legge. 
Co.  s  s.  40.  683  ss.  870.  915. 

6&.  La  data  degli  atti  e  dei  contratti 
commerciali  deve  esprimere  il  luogo,  il 
giorno,  il  mese  e  Tanno.  C.  'jj$.  —  N.  43,  7. 

Essa  può  essere  accertata,  rispetto  ai 
terzi,  con  tutti  i  mezzi  di  prova  indicati 
nell'articolo  44.  C.  1327.  —  Co.  44.  263. 
284.  784. 

La  data  delle  cambiali  e  degli  altri  ti- 
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toli  all'ordine 

e  quella  delle  loro  girate 

ha  per  vera 

sino    a    prova    contraria. 

ij;2  s. 

«W.  11  possessore  di  un  titolo  al  port 
tore  reso  logsro  o  guasto,  ma  tuttora  rii 
noscibile  per  contrassegni  certi,  ha  diri 
di  chiedere  aUemiiiente  un  titolo  duplici 
o  un  titolo  equivalente. 

Il  possessori  di  un  titolo  al  portato: 
che  ne  provi  li  distruzione,  ha  diritto 
chiedere  in  coiiraddlttorio  dell'  eraitier 
un  duplicalo  de  titolo  distrutto  o  un  tit( 
equivalente.  L' autorità  giudiziaria,  se 
ordina  la  consegia,  deve  stabilire  le  cauti 
che  reputa  oppotune. 

Le  spese  sono  ■.  carico  del   richieden 

Rispetto  ai  titoi  del  debito  pubblico, 
biglietti  di  banca  i  id  altri  titoli  equiv 
lenti,  si  osservano  e  leggi  speciali,  (i) 

tt7.  La  rivendicaione  dei  titoli  al  pò 
latore  smarriti  o  rubti  è  ammessa  soltar 
contro  colui  che  li  U  trovati  o  rubati 
contro  coloro  che  U  hnno  ricevuti  per  qi 
lunque  titolo  conosceno  il  vizio  deila  cau 
del  possesso.   C.  708  s  —  Co.  332. 

&m.  La  forma  e  ì-equisili  essenzi 
delle  obbligazioni  commerciali,  la  forr 
degli  atti  da  farsi  per  l'iercizio  e  k  co 
servazione  dei  diritti  eheie  derivano  o  p 

(0  Ltgge  .0  loglio  laCi,  ii.94.tl.  M  e  j,. 
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la  loro  esecuzione,  e  gli  effetti  degli  atti  .| 
stessi,  sono  regolati  r. spetti vamente  dalle  j 
leggi  o  dagli  usi  del  luogo  dpve  si  emet-  "; 
tono  le  obbligazioni  e  dove  sì  fanno  o  si  ! 
eseguiscono  gli  atti  suddetti,  salva  in  ogni  \ 
caso  l'eccezione  stabilita  neiratticolo  9  delle  | 
disposizioni  preliminari  del  calice  civile  per  j 
coloro  che  sono  soggÀti  ad  ma  stessa  legge  ' 
nazionale.  Disp.  Qs.12.  —  C.i  104.  —  Co,  i.   ^ 

TITOLO  "VX. 
Della  venduta. 

59.  La  vendita  comm^ciale  della  cosa 
altrui  è  valida.  Essa  obWga  il  venditore  a 
farne  l'acquisto  e  la  cor^egna  al  compra- 
tore, sotto  pena  del  risaPmento  dei  danni. 
C.  1218.  1227.  1459. 

60.  La  vendita  commerciale  fatta  per 
un  prezzo  non  deternViato  nel  contratto  è 
valida,  se  le  parti  hannr  convenuto  un  modo 
qualunque  di  determinarlo  in  appresso.  C. 
1454. 

La  vendita  fatta  ^r  il  giusto  prezzo,  o 
a  prezzo  corrente,  /  pur  valida;  il  prezzo 
si  determina  secon^  le  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 38.  Co.  38./ 

La  determinaziÀe  del  prezzo  può  essere 
rimessa  all'  arbitP  di  un  terzo  eletto  nel 
contratto  o  da  «^ggersi  posteriormente. 
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,  l'eletto  non  vuote  o  non 
parti  devono  procedere  a 

,ita  dall' autorità  giudizi  a - 
iid,  se  it;  (Idi LI  iiuii  si  Accordano.  Te.  io.  12. 
VI.  Se  le  merci  vendute  sono  dedotte  in 
coiatratto  soltanto  per  quantità,  specie  e 
qualità,  senz'altra  indicazione  atta  a  desi- 
gnare un  corpo  certo  e  deteniiinato,  il  ven- 
ditore è  obbligato  a  consegnare  nel  tempo 
«  nel  luogo  convenuti  la  quantità,  la  spe- 
icie  e  la  qualità  promesse,  quantunque  le 
merci  che  fossero  a  sua  disposizione  al 
tempo  del  contratto,  o  che  egli  si  fosse 
procacciato  in  appresso  per  l' adempimento 
di  esso,  siano  perite  o  ne  sia  stato  per 
^qualsiasi  causa  impedito  l'invio  o  l'arrivo. 
C.  nói.  I2i6-  12)6-  1298.  1480. 

<n.  La  vendita  di  merci  che  si  trovano 
in  viaggio,  con  designazione  delia  nave  che 
le  trasporta  o  deve  trasportarle,  è    subor- 
dinata alia  condizione  del  salvo  arrivo  della 
nave  designata.  C.  1157.  —  Co.  6;.  s. 
Se  ii  venditore    si    riserva    di   designare 
in  termine   stabilito   dalla   conven- 
]  dall'  uso    la   nave   che   trasporta 
trasportare  le  merci  vendute,  il  com- 
I  trascorso  il  termine,  ha  diritto  di 
lare  l'esiicuzione  del  contratto  od  il 
lento  del  danno.  Nella  liquidazione 
ino  si  ha  riguardo  al  tempo  fissato 
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per  la  consegna  della  merce,  o,  in  difetto, 
a  quello  stabilito  per  la  designazione  della 
nave,  C.  1151.  1227.  —  Co.  i.  635. 

Se  nessun  termine  è  fissato  dalla  con-  ; 
venzione  o  dall'  uso  per  la  designazione  '\ 
della  nave,  il  compratore  ha  diritto  di  do-  \ 
mandare  che  il  termine  sia  stabilito  dalla  i 
autorità  giudiziaria. 

08.  Se  nella  vendita  di  merci  che  si  tro-  i 
vano  in  viaggio  è  fissato  un    termine   per  ; 
r  arrivo  della  nave  designata  nel  contratto   j 
o  posteriormente  e  il  termine  scade  senza 
che  la  nave  sia  arrivata,  il  compratore  ha    ; 
diritto  di  recedere  dal  contratto,  o  di  pro- 
rogare una  o  più  volte  il  termine.  C.  1477. 
—  Co,  62.  64. 

Gì.  Se  non  fu  stabilito  alcun  termine 
all'arrivo  della  nave,  s'intende  convenuto 
il  termine  necessario  al  compimento  del 
viaggio.  Co.  63. 

Nel  caso  di  ritardo,  l'autorità  giudiziaria 
può  stabilire  un  termine  secondo  le  circo- 
stanze, trascorso  il  quale  senza  che  la  nave 
sia  arrivata  il  contratto  debba  aversi  per 
risoluto. 

In  nessun  caso  l'autorità  giudiziaria  può 
stabilire  un  termine  maggiore  di  un  anno 
dal  giorno  della  partenza  della  nave  dal 
luogo  dove  ha  ricevuto  a  bordo  le  merci 
vendute. 

63.  Se  nel  corso  del  viaggio  la    merce 


per  effetto  di  caso  for- 
giore  dalla  nave  desi- 
nave,  il  contratto  non 
e  sulla  quale  sì  t  latto 


)rse  durante  il  viaggio 
,  se  le  merci  sono  tal- 
□on  poter  più  servire 

,  il  compratore  deve 
lo  stato  in  cui  si  tro- 
nediante  adeguata  di- 
.  C.    ;46i.    1480    — 


commerciale  di  cosa 
risolutiva  ha  luogo  di 
parte,  che  prima  della 
Stabilito  per  l'adem- 
'  abbia  offerto  all'al- 


mduta  0  il  pagamento 
non  adempie  la  sua 
ss.  1158.  1165.  11741. 

e  offerta  e  di  speciali 
imento  del  com ratto 
;  disposizioni  del   co- 
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In  ambedue  i  casi  Tinadempiente  è  tenuto 
al  risarcimento  del  danno.  C.  I2f8.  1227 
—  Co.  72. 

•H.  Se  il  compratore  di  cosa  mobile  non 
adempie  la  sua  obbligazione,  il  venditore., 
ha  facoltà  di  depositare  la  cosa  venduta  in 
un  luogo  di  pubblico  deposito,  o,  in  man* 
canza,  presso  una  accreditata  casa  di  com- 
mercio per  conto  e  a  spese  del  compratore, 
ovvero  di  farla  vendere.  C.  416  ss.  1266. 
Co.  67.  69. 

La  vendita  è  fatta  al  pubblico  incanto, 
o  anche  al  prezzo  corrente  se  la  cosa  ha 
un  prezzo  di  borsa  o  di  mercato,  col  mezzo 
di  un  pubblico  ufficiale  autorizzato  a  tale 
specie  di  atti,  salvo  al  venditore  il  diritto 
al  pagamento  della  differenza  tra  il  prezzo 
ricavato  e  il  prezzo  convenuto,  e  al  risar- 
cimento dei  danni.  C.  1218.  1227.  —  Co.  38. 

Se  l'inadempimento  ha  luogo  da  parte 
del  venditore,  il  compratore  ha  diritto  di 
far  comprare  la  cosa,  col  mezzo  di  un  pub- 
blico ufficiale  autorizzato  a  tale  specie  di 
atti,  per  conto  e  a  spese  del  venditore  e 
di  essere  risarcito  dei  danni.  C.  1220. 

Il  contraente  che  usa  delle  facoltà  sud- 
dette deve  in  ogni  caso  darne  pronta  no- 
tizia all'altro  contraente.  Co.  72. 

©?>.  Se  il  termine  convenuto  nella  ven- 
dita commerciale  di  cosa  mobile  è  essen- 
ziale alla  natura  dell'operazione,    la   parte 
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che  ne  vuole  radempimento,  non  ostante 
la  scadenza  del  termine  stabilito  nel  suo 
interesse,  deve  darne  avviso  all'altra  parte 
nelle  ventiquattro  ore  successive  alla  sca- 
denza del  termine,  salvi  gli  usi  speciali  del 
commercio.  Co.  67. 

Kel  caso  suddetto  la  vendita  della  cosa, 
permessa  nell'articolo  precedente,  non  può 
farsi  che  entro  il  giorno  successivo  a  quello 
dell'avviso,  salvi  gli  usi  commerciali.  Co.  i. 
1^8.  72. 

10.  Il  compratore  di  merci  o  di  derrate 
provenienti  da  altra  piazza  deve  denunciarne 
al  venditore  i  vizii  apparenti  entro  due 
giorni  dal  ricevimento,  ove  un  maggior 
itempo  non  sia  necessario  per  le  condizioni 
^particolari  della  cosa  venduta  o  della  per- 
sona  del  compratore. 

Egli  deve  denunciare  i  vizii  occulti  entro 
due  giorni  dacché  sono  scoperti,  ferme  in 
ogni  caso  le  disposizioni  dell'articolo  1505 
del  codice  civile.  C.  1505. 

Trascorsi  i  detti  termini,  il  compratore 
non  è  più  ammesso  a  far  reclami  per  i 
vizii  della  cosa  venduta. 

71 .  Il  presidente  del  tribunale  di  com- 
mercio, o,  nei  luoghi  dove  non  ha  sede 
un  tribunale,  il  pretore  può  ordinare,  ad 
istanza  del  compratore  o  del  venditore,  che 
la  qualità  e  la  condizione  della  cosa  ven- 
duta siano  verificate  da  uno  o  più  periti 
nominati  d'ufficio.  Pc.  50.  252  ss.  428. 
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Collo  Stesso  decreto  che  nomina  i  pe- 
riti, o  con  altro,  può  essere  ordinato  il  de-^ 
posito  o  il  sequestro  della  cosa  venduta  ini 
un  luogo  di  pubblico  deposito,  o  in  man- 
canza in  altro  luogo  da  designarsi,  e  se  II 
conservazione  della  cosa  possa  recare  grave 
pregiudizio  può  esserne  ordinata  la  ven-" 
dita  per  conto  di  chi  spetta  alle  condizioni 
da  stabilirsi  nel  decreto. 

Il  provvedimento  del  presidente  o  dd 
pretore  dev'essere  notificato  prima  dell'esci 
cuzione  all'altra  parte  o  al  suo  rappreseo* 
tante,  se  l'una  o  l'altro  si  trovi  nel  luogo; 
negli  altri  casi  dev'essere  notificato  dopo 
l'esecuzione  nel  termine  stabilito  nell'ar- 
ticolo 931  del  codice  di  procedura  civile. 
Pc,  951. 

Il  compratore  che  non  si  è  giovato  delk 
disposizioni  del  presente  articolo  è  obbli- 
gato, in  caso  di  controversia,  a  -  provare 
rigorosamente  l' identità  e  i  vizii  dellt 
merce. 

7J^.  Le  disposizioni  degli  articoli  67,  68 
e  69  si  applicano  ai  contratti  di  borsa  sti- 
pulati nelle  forme  stabilite  dalle  leggi  spe- 
ciali. Co.  67  a  69.  (i) 

{i)  V.   la  nota  a  pag.  23. 


EL  RIPORTO. 

»  vm. 


i porto  è  costituito  da 
pagamento  di  titoli 
I  commercio,  e  dalla 
ta  a  termine,  per  un 
la  stessa  persona,  dì 
:i=.    a    1.72   ,!.  - 

jntratto  è  nei^ssaria 
titoli  dati  a  riparto, 
è  trasferita  nel  coni- 

n  veni  re  che  i  premi  i, 

riporto  debbano  ri- 
venditore. Co.  74. 1. 
ò  essere  prorogata, 

■  75- 

3.  del  termine  del  ri- 
io  le  differeaie    per 


'  quantici  o  per  spe- 
rso prezzo,  SI  reputa 
^ritratto.  Co.  73  s. 


ó2  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I. 


TITOLO  IX. 


^ 


Delle  società  e  delle  associasioni 
commerciali» 

DU  4. 
CAPO  L 

DELLE   SOCIETÀ. 

Re.  7.  8,  9,  IO  ed  II. 

Sezione  I. 

'Disposi:(toni  generali. 

7G.  Le  società  commerciali  hanno  p« 
oggetto  uno  o  più  atti  di  commercio,  ei 
distinguono  nelle  specie  seguenti  :  C  169] 
s.  1705  s.  —  Co.  3.  8.  219.  229  ss.  2}i 
239. 

1 .  la  società  in  nome  collettivo,  nell 
quale  le  obbligazioni  sociali  sono  garantii 
dalla  responsabilità  illimitata  e  solidaria 
tutti  i  socii;  Co.  77.  10$  ss. 

2.  la  società  in  accomandita, nella  qu 
le  obbligazioni  sociali  sono  garantite  da 
responsabilità  illimitata  e  solidaria   di 
o  più  socii  accomandatarii  e  dalla  reso 
sabiiità  di  uno  o   più   socii    accomanda 
limitata  ad  una   somma    determinata, 
può  anche  essere  rappresentata  da  azioni 
Co.  ']'].  ì  14  ss. 


i 


TIT.  IX.  —  CAPO  I.  33 

3.  la  società  anonima,  nella  quale  le  ob- 
bligazioni sociali  sono  garantite  soltanto  li- 
mitatamente ad  un  determinato  capitale,  e 
ciascun  socio  non  è  obbligato  che  per  la  sua 
quota  o  per  la  sua  azione.  Co.  77.  121  ss. 
'<  11.  La  società  in  nome  collettivo,  la  so- 
cietà in  accomandita  semplice  e  la  società 
n  accomandita  per  azioni,  esistono  sotto 
ina  ragione  sociale.  Co.  76,  1°  e  2*  88,  2°^ 

ro5.  114- 

La  società  anonima  non  ha  ragione  so- 
ciale, ma  è  qualificata  con  una  denomina- 
tone particolare  o  colla  designazione  del- 
l'oggetto della  sua  impresa.  Questa  deno- 
minazione o  designazione  deve  chiaramente 
iìstinguersi  da  quella  di  ogni  altra  società. 
Zo.  89,  i"  g  2\ 

Le  società  anzidette  costituiscono,  ri- 
spetto ai  terzi,  enti  collettivi  distinti  dalle 
tersone  dei  socii.  Co»  85.  106.  118  s.  122. 
j3$.  239.  848.  850. 

99.  Il  nuovo  socio  di  una  società  già 
;ostituita  risponde,  al  pari  degli  altri,  di 
atte  le  obbligazioni  contratte* dalla  società 
irìma  della  sua  ammissione,  ancorché  la 
agione  sociale  sia  mutata.  Co,  76  5. 

Il  patto  contrario  non  ha  effetto  rispetto 
li  terzi. 

99.  Il  cessionario  ed  il  socio  del  socio 
lon  hanno  alcun  rapporto  giuridico  colla  so- 
Jetà;  partecipano  soltanto  agli  utili  ed  alle 
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perdite  spettanti  al  socio,  in  ragione  de 
quota  di  interesse  ad  essi  attribuita.  C.  1725 

SO.  Il  socio  che  ha  conferito  nella  so 
cietà  uno  o  più  crediti  non  è  liberato  sim 
a  che  la  società  non  abbia  ottenuto  il  pa 
gamento  della  somma  per  la  quale  ebN 
luogo  il  conferimento. 

Se  il  pagamento  non  si  ottiene  coli 
escussione  del  debitore,  il  socio  rispond 
della  somma  dovuta  coli' interesse  legai 
dal  giorno  della  scadenza  dei  crediti  coi 
feriti,  salvo  il  risarcimento  dei  danni.  C 
1227.  1231.  1543  s.  1709  s,  1831.  - 
Co.  41.  83.  186,  i*». 

81.  Se  il  valore  delle  cose  conferite  à 
uno  dei  soci  non  è  determinato  dai  col 
traenti,  s' intende  convenuto  il  valore  co 
rente  nel  giorno  stabilito  per  la  consegn 
secondo  le  liste  di  borsa  o  le  mercuria 
del  luogo  ove  ha  sede  la  società,  e  in 
fetto  secondo  il  giudizio  di  periti.  Co.  3 
88,  4°  89,  s%  134,  i^ 

S9.  In  mancanza  di  stipulazione  contiì 
ria,  le  cose  conferite  divengono  proprie! 
della    società.  C  1123.  1715.  —  Co.  23 

83.  Il  socio  che  tarda  a  consegnare 
quota  conferita   è  tenuto    al   risarcimenl 
dei  danni,  e  se  la  quota  è  stabilita  in 
naro  è  tenuto  al  pagamento  degli  inter 
oltre  il  risarcimento   del   maggior    d 
derivato,  salve  le  disposizioni  degli  arti 


i 


1Ì27.    1251-    I7IO- 
:68.  i86.  i". 
)  opporre  a  ctimpen- 
mati  alU  società  per 
o  colpa,  i  vantaggi 


-  Co.  ne 


colari  del  socio  non 

L  pane  degli  utili 
ido  il  bilancio  sa- 
età  sulla  quota  ad 
[uìdazìone.  Possodo 
uota,  e  nelle  società 


;he  vendere  le  quote 
I  loro  debitore.  C. 
17,  169.  181.  1S9  ss 


le  agli  utili  < 
ri  dipendenti  aeiia 
ne  totale  O  parziale 
[rìbuìsce  per  sé  soia, 
■di.  Co.   Mi. 

II. 
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Le  società   in  accomandita  per  azioni 
le  società  anonime  devono    costituirsi  p( 
atto  pubblico.  C.  1315  —  Co.  76,  2."  e 
88  s.  98.  128.  220. 

^S.   L'  atto   costitutivo  delle  società 
nome   collettivo  e  delle   società    in  acce 
mandita  semplice,  oltre  la  data,  deve  indi 
care:  Co,  55.  76,  i.'  e  2.*  87.  89.  220. 

i.°  il  nome  e  il  cognome,  o  la  dittj 
e  il  domicilio  dei  soci;  C.  16. 

2.^  la  ragione  sociale  e  la  sede  dellj 
società  ;  Co.  77.  105.  114. 

3.**  i  soci  che  hanno  la  firma  soclalej 

4.**  r  oggetto    della    società,   la  quo: 
che  ciascun  socio  conferisce  in  danaro,  il 
crediti  od  in  altri  beni,  il  valore  a  questi 
attribuito    ed    il   modo  di  valutazione  ;  C\ 
1698  —  Co.  81. 

5.°  la  parte  di  ciascnn  socio  n^lj 
utili  e  nelle  perdite;  C.  1717  a  1719. 

6.°  il  tempo  in  cui  la  società  dev< 
incominciare  e  quello  in  cui  deve  finir< 
C.  1707  s. 

^9.  L*atto  costitutivo  o  lo  statuto  delN 
società  anonime  e  delle  società  in  acco- 
mandita per  azioni  deve  indicare  :  Co.  76 j 
j.'  e  ).°  87  s.  181.  220. 

i.°  la  denominazione  e  la  sede  della 
società  dei  suoi  stabilimenti  e  delle  sue 
rappresentanze  ;  Co.  77. 

2.°  la  qualità  e  la  specie   degli  affari 


à 


'  della    società 


alore  nominale 


versamenti  da 
'.  164.  169. 


nminìstratori  e 
rimendo  quale 
ale  e  nelle  so- 


ia; Co.   185.       ' 
Tiblea  generale 
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ii.°  il  tempo  in  cui  la  società  dei 
incominciare  e  quello  in  cui  deve  finii 
C  17Ó7  s. 

Devono  inoltre  essere  allegati  nell'ai 
costitutivo  i  documenti   contenenti  le  s< 
toscrizioni  dei  socii  e  le  prove  dell'esegui] 
deposito  del  primo    versamento  nel  mo< 
stabilito  nell'articolo  133.  Co.  130  s.  13I 
00.  Un  estratto  dell'atto  costitutivo  dell 
società  in  nome   collettivo  e  in  accomal 
dita  semplice,  contenente  tutte  le  indicazioj 
richieste    nell'  articolo  88  e  sottoscritto 
forma  autentica  dai  contraenti,  o  dal    n< 
taro  se  la  stipulazione    avvenne   per   ati 
pubblico,  dev'essere  depositato  entro  quii 
dici  giorni  dalla  data  dell'  atto  costitutiva 
nella  cancelleria  del   tribunale  di  comm< 
ciò  nella  cui    giurisdizione   è    stabilita 
sede  della  società,  per  essere  trascritto  n( 
registro  delle  società  ed  essere  affisso  nel 
sala  del  tribunale,    nella    sala  del  comui 
e  nei  locali  della  borsa  più  vicina.  C.  13 
—  Co,  2.  88.  91  a  93.96  a  99.  232.  Re.  5J 
91.   L'atto  costitutivo  e  lo  statuto  dell 
società  in  accomandita  per  azioni  ed  an( 
nirae    devono,  essere,   a    cura    e    sotto  1| 
responsabilità  del  notato    che  ha  ricevutj 
l'atto  e  degli  amministratori,  depositati  ei 
tro  quindici   giorni    dalla    data  nella  cai 
celleria  del  tribunale  civile  nella  cui  giuj 
risdizione  è  stabilita  la  sede  della  societi' 
Co.  89.  248.  863. 


'ile   verificato   1'  adempi- 
iizioni  stabilite  dalla  legge 
litui  ione  della  società,  or- 
dina, con  provvedimento  deliberato  in  ca- 
mera  di    consiglio,    e    coli'  intervento    del 
pubblico  ministero,  la  trascrizione  e  l'affis- 
jne  dell'  atto   costitutivo  e  dello  statuto 
:lle  forme  prescritto  nell'articolo  prece- 
me.    Co.  q6.    98.    123,    172  —  Pc.    50. 
yyS  ss. 

Le  norme  per  la  esecuzione  di  queste 
aisposizioni'  e  di  quelle  contenute  nello 
'articolo  precedente  sono  determinate  con 
regolamento  da  pubblicarsi   per  regio   de- 

nfS.  Se  la  socie  II,  al  tempo  della  sua 
costituì  ione  o  successivamente,  istituisce 
J!^a  o  più  rappresentanze  fuori  della  giu< 
^■dizione  del  tribunale  ove  si  trova  la  sua 
Sde  o  quella  degli  altri  stabilimenti  so- 
3li,  il  mandato  conferito  al  rappresen- 
jMte  dev'  essere  depositato,  trascritto  ed 
Wisso  nella  forma  e  nel  termine  stabiliti 
{£Urarticolo  90  presso  il  tribunale  di  com- 
'l:'srcio  nella  cui  giurisdizione  è  istituita 
la  rappresentanza.  Co.  90.  252.  234. 

Le  società  in  accomandita  per  azioni  ed 
:  devono,  a  cura  e  sotto  la  respon- 
degli  amministraion,  depositare, 
Tivere  e  affiggere  un  estratto  della 
Eione    riguardante    1'  istituzione  di 


1 
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nuovi  stabilimenti  o  di  nuove  rappresen- 
tanze, nel  Regno  o  in  paese  estero,  prima  I 
che  abbia  esecuzione,  presso  la  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio  nella  cui  giù-  .', 
risdizione  è  stabilita  la  sede  della  società 
e  di  quelli  nella  giurisdizione  dei  quali 
vengono  istituiti  i  nuovi  stabilimenti  o  le 
nuove  rappresentanze.  Co.  76,  2.*  e  5.*  91. 
232.  863. 

Il  notaro  e  gli  amministratori  devono 
fare  eseguire  la  corrispondente  annotazione 
accanto  alla  trascrizione  dell'atto  costitutivo 
nel  registro  delle  società. 

93.  L*  estratto  dell'atto  costitutivo  delle 
società  in  nome  collettivo  e  in  accoman- 
dita semplice  dev'essere  pubblicato,  a  cura 
degli  amministratori,  nel  giornale  degli 
annunzi  giudiziarii  dei  luoghi  dove  la  so- 
cietà ha  sede,  stabilimenti  o  rappresentanze, 
entro  un  mese  dal  deposito  dell'estratto 
medesimo  presso  il  tribunale.  Co.  90.  96 
a  99.  (i) 

941.  Un  estratto  dell'  atto  costitutivo  e 
delio  statuto    delle  società  in  accomandita 

1>er  azioni  ed  anonime,  contenente  tutte 
e  indicazioni  richieste  nell'articolo  89,  de- 
v'essere, a  cura  degli  amministratori,  pub- 
blicato   nel    giornale  degli  annunzi   giudi- 


(i)  Legete  30  giugno  1876   n  5195,  sulla  pubblica- 
zione degli  anntiMzi  legali. 


«de  della  società, 
la  del  provvedi- 
lo 9J.  Co.  89.  91. 


ilicati,  per  esteso 
ii,   nel    bollettino 


^ntì  della  regione 
iggetto  della  so- 
la firma  sociale. 


itratto,  la  fusione 
ror(^azìone  oltre 
)no  risultare,  per 
tivo  ed  ìd  acco- 
essa  dichiarazione 
e  gli  atti  relativi 
,  trascritti,  affissi 
secondo  le  dispo- 
ecedenti.  Co.  90. 
186: 
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Gli  atti    suddetti,    e   in  generale  tutti  i' 
cambiamenti   introdotti    nelle    disposizioni; 
dell'  atto  costitutivo  o    dello  statuto  delle  i 
società  in  accomandita  per  azioni  ed  ano- 
nime,  devono   risultare    da   deliberazione,  \ 
presa  in  conformità  alle  prescrizioni  della 
legge  e  dell'atto  costitutivo  o  dello  statuto,' 
e  depositata  nella  cancelleria  del  tribunale 
civile  per  la  verificazione  dell'  adempimento 
delle  condizioni  stabilite  dalla  legge,  e  per 
l'autorizzazione  della  trascrizione  nel  regi- 
stro delle  società,  e  devono  essere  trascritti, 
affissi  e  pubblicati  secondo  le  disposizioni 
degli  articoli  91, 94  e  95.  Co.  91  94  s.  97.  100 
a  103.  158.  221.  242.  248.  863. 

W.  È  in  facoltà  di  ogni  socio  di  adem- 
piere a  spese  sociali  le  formalità  prescritte 
per  il  deposito  e  la  pubblicazione  dell'atto 
costitutivo  e  dello  statuto  della  ^società 
e  degli  atti  indicati  nelF  articolo  96,  o  di 
far  condannare  gli  amministratori  della 
società  ad  eseguirle.  Co.  90  5.  93  a  96. 

9H.  Sino  a  che  non  siano  adempiute  le 
formalità  ordinate  negli  articoli  87,  90,  91. 
93,  04  e  95,  la  società  non  è  legalmente 
costituita.  Sino  alla  legale  costituzione  della 
società,  i  socii,  i  promotori,  gli  ammini- 
stratori e  tutti  coloro  che  operano  in  nome' 
di  essa  contraggono  responsabilità  senza 
limitazione  ed  in  solido  per  tutte  le  ob- 
bligazioni assunte.  C,  11 86.  11 88  —  Co, 
40.  87.  90  s.  93  a  95.  99  s.  126. 


CAPO  I.  43 

.  dell'atto  scritto  o  delle 
pubblicasioni  ordinate  negli  articoli  prece- 
denti per  le  società  in  nome  collettivo  ed 
in  accomandita  semplice,  ciascuno  dei  s 
ha  diritto    di    domandare  lo    scioglimi 
della  società.  Co.  87.  90.  9;.  98. 

Gli  effetti  dello  scioglimento  decorr 
dal  giorno  delta  domanda. 

La   mancanza    delle    suddette    formi 
non  può  essere  dai  socii  opposta  ai  te 

Nelle  società  ir  -""-""--J:— 


delle    az 

possono  chiedere  di  essere  sciolti  dalla 
bliga7.ione  derivante  dalle  loro  sottoscrizi 
qualora  dopo  tre  mesi  dalla  scadenza 
termine  stabilito  nel!'  articolo  91  non 
'stato  eseguito  il  deposito  dell'atto  cos 
'tivo  ivi  ordinato.  Co.  91.   129.   153. 

100.  I  cambiamenti  dell'atto  costitu 
o  dello  statuto,  qualunque  sia  la  sp 
della  società,  non  hanno  effetto,  sir 
che  non  siano  trascritti  e  pubblicati  seco 
le  disposizioni  dell'articolo  96.  Co.  96. 
221.  242. 

101.  La  riduzione  dei  capitale  soc 
non  può  avere  esecuzione  se  non  si 
trascorsi  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  la 
chiarazione  o  la  deliberazione  della  soc 
fu  pubblicata  nel  giornale  degli  anni 
pudiziarii,  coli' espresso  avvertimento 
diiunque  vi  abbia   interesse  può  fare 
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•posizione    entro  il  termine    stesso  Co.  96. 
158,  4.'  194  s.  247,  4."  863.  (i) 

L'opposizione  sospende  l'esecuzione  della 
riduzione  del  capitale,  sino  a  che  non  sia 
ritirata  o  respinta  con  sentenza  non  più 
soggetta  ad  opposizione  od  appello  Pc, 
474  ss.  481  ss. 

t09.  I  creditori  particolari  del  socio  in 
nome  collettivo,  o  del  socio  responsabile 
senza  limitazione  nella  società  in  accoman- 
dita, il  diritto  dei  quali  sia  liquidato  con 
sentenza  non  più  soggetta  ad  opposizione 
od  appello,  possono  rare  opposizione  con- 
tro la  deliberazione  dei  socii  di  prorogare  1 
la  società  oltre  il  termine  stabilito  per  la 
-sua  durata.  Co.  76,  i.°  e  2.**  85.  158,  2.° 
—  Pc.  474  ss.  481  ss. 

L'opposizione  sospende,  rispetto  agli  op- 
ponenti, l'effetto  del   prolungamento  della  ij 
società,  se  ò  fatta  entro  dieci  giorni  dalla 
pubblicazione  della  deliberazione  di  cui  si 
tratta.  Co.  96. 

103.  Lo  scioglimento  della  società  pri- 
ma del  termine  stabilito  per  la  sua  durata 
non  ha  effetto  rispetto  ai  terzi,  se  non  sia 
trascorso  un  mese  dopo  la  pubblicazione 
<lell'atto  di  scioglimento.  Co.  96.  189  ss. 

104.  In  ogni  contratto  scritto  stipulato 
nell'interesse  della  società,  e  in  ogni  atto, 

(i)  V.  la  nota  a  pag.   41. 


lettera,  pubblicazione  od 
essa  si  riferisca,  devono  essere  chiararaer 
indicate  U  specie  e  la  sede  della  sociei 
Co.  198.  221. 

II  capitale  delle  società  in  accomandi 
per  azioni  ed  anonime  dev'essere  negli  a 
suddetti  indicato  seconda  la  somma  tSi 
tivamente  versata  e  quale  risulta  esisten 
dall'ultimo  bilancio  approvato.  Co.  147, . 
176,  /-•  250.  863.  DI.  4.  N"  1. 

Sezione  UL 

Dilìe  varie  specie  di  società. 

§  i'  Della  società  in  nome  colhtlìvo. 

IO&.  Nella  società  in  nome  collettivi 
soli  nomi  dei  soci,  o  le  loro  ditte,  possoi 
far  parte  della  ragione  sociale.   Cu.  77. 

Il  socio  che  hj  la  firma  sodale  non  pi 
trasmetterla  o  cederla,  se  non  ne  ba  la  1 
colta  dal  contratto.  Se  contravviene  a  qi 
sto  divieto,  l'obbligazione  contratta  dal  s 
Stituto  rimane  a  rischio  di  questo  e  d 
suo  mandante,  e  la  società  non  è  obbliga 
rispetto  al  sostituito  che  sino  alla  sonili 
degli  utili  conseguili  dall'  operazione. 
1748  —  Co.  88,  }.'  106  s.  186,  3° 

I0«.  1  sodi  in  nome  collettivo  sono  0 
blìgati  in  solido  per  le  operazioni  latte 


46  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I. 

nome  e  per  conto  della  società  sotto  li 
fìrma  da  essa  adottata  dalle  persone  autoh 
rizzate  airamministrazione.  Tuttavia  i  cr^^ 
ditori  della  società  non  possono  pretendere 
il  pagamento  dai  singoli  socii  prima  di 
aver  esercitata  l'azione  contro  la  societi 
C  1186.  1188.  1726.  1728  —  Co.  40.  76, 
j."  77.  105.  107.  116.  206. 

I€^.  Le  altre  facoltà  dei  socii  amminK 
stratori  sono  regolate  secondo  le  disposi^ 
zioni  degli  articoli  1720  a  1723  del  codici 
civile  C.  1720  a  1723  —  Co.  364. 

La  maggioranza  determinata  dalle  quott 
d'interesse  decìde  sulle  opposizioni  di  unfl 
o  più  socii  indicate  nel  numero  i*  dell'ar- 
ticolo 1723.  Co.  105  s.  108. 

101$.  La  maggioranza  dei  socii,  se  n 
vi  è  stipulazione  in  contrario,   non  ha 
<coltà  di  variare  o  modificare  la  specie  del 
società  e    le   convenzioni   sociali,  né    p 
fare  operazioni  diverse  da  quelle  de  ter 
nate  nel  contratto.  C.    1123  j.  —  Co, 
107.  158,  6°. 

ino.  Ciascun  socio  ha  azione  contro  1 
società,  non  solo  per   le  somme   sbors 
oltre  il  capitale    promesso  a  vantaggio 
essa  colPinteresse  legale,  ma  anche  per 
obbligazioni   contratte   in  buona   fede  p 
conto  della  società.   C.    702.    1144.    171 
1752   s,  1755.  1831. 

Se  soffre  perdita  o  danno  per  causa  à 


'■*■ 

li  impìe);a  i  capitali 
tà  ad  uso  o  traffico 
jbbligato  a  conferire 
i  conseguiti,  ed  a  ri- 
a  pregiudìzio  dell'a- 
ioga.  C  USI.  1127. 
iM.  )°-b.  —  P.  6}!. 
3UÙ  separare  dal  fou- 
che  gli  è  stato  as- 
ese  particolari.  Il  so- 
,  questo  divieto  è  Ta- 
te prese,  come  se  non 
ersamenio  della  sua 

227  — Cd.  8j  t.  no. 
Dine   collettivo   non 

.bili,  in  altre  socieii 
o,  né  fare  operazioni 
r  conto  di  terii  nello 
za  il  consenso  degli 
16.  ISO.  373.  515. 
me,  se  l'interesse  o 
)  di 


1 
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fi3.  In  caso  di  contravvenzione  allei 
disposizioni  deirartìcolo  precedente,  la  so- 
cietà, salva  h  disposizione  deirarticolo  1 86, 
ha  diritto  di  ritenere  che  il  sogjo  abbia 
agito  per  conto  di  essa  o  di  conseguire  il  ri- 
sarcimento del  danno.  Tale  diritto  si  estin- 
gue dopo  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  la 
bocietà  venne  a  notizia  del  preso  interesse 
o  delle  operazioni  fatte.  C  ii$i.  1227  — 
Co,  112.  116.  150.  186,  ^.**-&.  372.  SI5-9I7- 

§  2®  Della  società  in  accomandita, 

114.  La  società  in  accomandita  è  am- 
ministrata da  socii  responsabili  senza  limi- 
tazione. Co,  76.  2.'  88,  5.°  89,  8.'*  119  j. 
121. 

I  soli  nomi  dei  socii  responsabili  senza 
limitazione,  o  le  loro  ditte,  possono  far 
parte  della  ragione  sociale.  Co.  iq. 

Se  nonostante  questa  disposizione  il  no- 
me  del  socio  accomandante  è  compreso 
ìiella  ragione  sociale,  egli  è  responsabile 
solidariamente  e  senza  limitazione  di  tutte 
le  obbligazioni  sociali.  C.  11 86.  1188  — 
Co.  118.  120. 

lt&.  Quando  vi  sono  più  socii  obbli- 
gati in  solido  sotto  una  ragione  sociale  ed 
insieme  socii  accomandanti,  tanto  se  i  so- 
cii obbligati  in  solido  amministrino  tutti 
insieme,  quanto   se   Tamministrazione   sia 


è  nello  stesso  tempo  in  nome  colletti 
spetto  ai  soci!  obbligati  in  solido,  ed 
comanditi  rispetto  ai  semplici  acce 
danri.   Co.  76.  I.'  e  3.°   114. 

US.  Le  disposizioni  degli  artico! 
112    e    113    si   applicano  al   socio 
socii  obbligati  in  solido.    Co.  106. 
115 

119.  Il  socio  accomandante  è  ti 
sino  al  limite  della  sua  quota,  a  rispc 
delle  perdile  e  dei  debiti  sociali.  C 
'3°  187.  102.  206.  851. 

Non  può  essere  costretto  a  restiti 
quote  d'interesse  e  i  dividendi  soci; 
lui  percepiti  in  buona  fede,  e  seconi 
Slanci  regolarmente  compilati  dai  qu 
sulcino  utili  corrispondenti.  C.  702  - 
j8i.  247,  a°. 

Accadendo  una  diminuzione  del  ca 
sociale,  questo  deve  essere  reintegrai 
gli  utili  successivi  prima  che  si  pos: 
luogo  al  pagamento  di  ulteriori  divi 
Co.  182. 

IfA.  L'accomandante  non  può  fa 
'run  atto  di  amministrazione  che  pr 
diritti  od  obbligazioni  alla  società, 
meno  per  procura  generale  0  specia 
una  serie  o  classe  di  affari.  Ogni  att< 
trarlo  a  questo  divieto  lo  rende  res| 
solidaria! 
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verso  i  terzi  per  tatte  le  obbligazioni  dell^^j 
società  C.  II 86.  1188.  1740  —  Co.  76,  2. "^J 
114.  120.  186,  4.**  1 

Se  la  procura  è  speciale  per  un  deter- 
minato  affare,  egli  assume  personalmente 
€  solidariamente  colja  società  le  obbliga- 
zioni derivanti  da  esso. 

I  pareri  e  i  consigli,  gli  atti  d'ispezione 
€  di  sorveglianza,  la  nomina  o  la  rivoca- 
zione degli  amministratori  nei  casi  preve- 
duti dalla  legge,  e  le  abilitazioni  date  al- 
l'amministratore nei  limiti  del  contratto 
sociale  per  gli  atti  eccedenti  le  sue  facoltà 
non  obbligano  il  socio  accomandante. 

ii9.  Nelle  società  in  accomandita  per 
azioni  l'amministratore  può  essere  rivocato 
per  deliberazione  dell'  assemblea  generale 
degli  azionisti  presa  colla  maggioranza  ri-, 
chiesta  nell'articolo  158,  riservata  ai  socii 
dissenzienti  la  facoltà  concessa  nel  penul- 
timo capoverso  dell'articolo  stesso,  C.  1 720 
—  Co.  96.  ICQ.  114.  120. 121.  158.  161,' 2^ 

L'amministratore  rivocato  resta  respon- 
sabile verso  i  terzi  per  le  obbligazioni  con- 
tratte durante  la  sua  amministrazione,  salvo 
il  regresso  verso  la  società. 

Se  la  rivocazione  è  fatta  senza  giusti 
motivi,  l'amministratore  rivocato  ha  diritto 
al  risarcimento  del  danno.  C.  11 51.  1227. 
Co.  366. 

tèO.  L'assemblea   generale  colla  mag- 
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le  riserve  indicate  n 
può  surrogare  sitr: 


o  inabilitato;    ma 

inche  dagli  altri.  C.  ■ 
19.   125.  151- IS4.  i 


più  mandatari!  tempo riini 
so.ii  o  non  socii.  C.  1757 
.'■  114.  119.  121  ss.  148.  15 

341-  J49- 
jli  amminislratori    non    coi 

ilità  personale  per  gli  af{à 
192.  251. 
terò  soggetti  alla  responsi 
zione  de^  mandato,  e  a  < 
a  dalle  otibligazionì  che  la 
me.  C.  1745  Ji.  —  Co.  147. 

>ssono  fare  altre  operazion 
iresiamente  menzionate  ne! 
ì;   iti  caso  di  trasgressione. 
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responsabili  tanto  verso  i  terzi,  qua 
verso  la  società.  C.  1742  —  Co.  89, 
350. 

193.    Ogni    amministratore    deve 
cauzione  per  la  sua  gestione  sino  alla  0 
correnza  della  cinquantesima  parte  del 
pitale  sociale.  Però  nell'atto  costitutivo  pi 
stabilirsi  che    la    cauzione   non    ecceda 
somma  di  lire  cinquantamila  di  capitale 
di  valore  nominale  delle  azioni.  Co.  89. 

La  cauzione  deve  darsi  col  deposito  de 
azioni  nelle  casse  della  società,  se  dall'ai 
costitutivo  o  dall'assemblea  generale  d 
è  designato  un  altro  luogo. 

Se  le  azioni  depositate  sono  al  portatoi 
devono  convertirsi  in  nominative  e  in  o; 
caso  il  vincolo  dev'essere  inscritto  nel 
bro  delle   azioni.   Co.   140,   i.'  164.   i6( 
184,  ^. 

Se  il  capitale  non   è  diviso  'in  azioni 
se  il  modo  di  dar   cauzione  non  è  deter 
minato    neir  atto    costitutivo,   provvede 
tribunale  civile.  Co.  91.  j 

IM.  La  nomina  degli  amministrato 
spetta  all'assemblea  generale;  possono  per 
la  prima  volta  essere  nominati  nell'  att 
costitutivo,  ma  il  mandato  non  può  esscB 
conferito  per  più  di  quattro  anni.  Co.  8 
^.**  125.  128.  134,  ^.°   154,  2^ 

Se  non  è  stabilita  la  durata  del  mandatt 
questo  s'intende  conferito  per  due  anni. 


i 


uno,  \i  meCl  del 
prima  volta  dal- 
1  metà  del  ter- 


Qti.C1t.89. 


n'assemblea  gè- 
iresenza  dei  due 
.ssoluta  di  voti. 


lina  provvisoria 
t'assemblea  ge- 
a  d'urgenza  per 
154  i.  184,  S\ 


1 
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Sezione   IV. 


DisposÌT(iotii  comuni  alle  società  in  accomanditit^ 
per  anioni  ed  anonime. 

§  1°  Della  costituzione  della  società. 

126.  I  promotori  sono  responsabili  so- 
lidariamente  e  senza  limitazione  delle  ob- 
bligazioni che  contraggono  per  costituire 
la  società,  salvo  il  regresso  contro  di  essa^; 
se  vi  è  luogo.  C.  ii86.  ii88  —  Co.  98.  138. 

Essi  assumono  a  loro  rischio  le  con- 
seguenze degli  atti  e  le  spese  necessarie 
per  la  costituzione  della  società,  e  se  que- 
sta non  viene  per  qualsivoglia  causa  co- 
stituita non  possono  rivalersi  contro  i  sot- 
toscrittori delle  azioni.  Disp.  12  —  Co.  127. 

133- 
lOT.  Nella  costituzione   della  società  i 

promotori  non  possono  riservare  a  loro 
profitto  alcun  premio,  aggio  o  beneficio 
particolare  rappresentato  in  qualsiasi  forma 
da  prelevamenti,  da  azioni  o  da  obbliga- 
zioni di  favore,  né  concedere  commissioni 
a  favore  di  chi  avesse  garantito  od  assunto 
il  collocamento  delle  azioni.  Co.  126. 

Ogni  patto  contrario  è  nullo,  l^isp.  12. 

Possono  però  i  promotori  riservarsi  una 
jartecipazione,  non  maggiore  di  un  decimo, 


acìetà  durante  uno 
quesci  non  superi) 
della  società,  e 
edano  i   cinque  an 


nò  ess 
Libblicì,  nei  Quali,  in 
ittori  dell'intiero  ca- 
lata l'esistenza  delle 
dalla  legge,  e  siatìo 
.tratori  e  le  persone 
;  1'  ufficio  di  sindaci 
mblea  generale.  Co. 
.  m-  134.  4°  e  5" 
18,. 

16  anche  essere  co- 
pubblica  sotto  seri - 
promotori  devono 
rima  che  indichi  lo 
clausole  principali 
)  dello  statuto,  e  la 
riservano  agli  utili 
;nga  il  progetto  di 
dev'essere  sotioscrìt- 
aib  stabilire  un  ter- 

(iicato  nell'arti- 
ell'obbligaiione 
rogramma  deve  pure 
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indicare  la  persona,  che  presiederà  1'  as 
semblea  accennata  nel  r  articolo  134.  G 
99.  127,  130  5.  133  5.  156. 

Il  programma  colle  sottoscrizioni  au- 
tentiche dei  promotori  dev'  essere,  prima 
della  pubblicazione,  depositato  nella  caa-» 
celleria  del  tribunale  di  commercio  nell^j' 
cui  giurisdizione  deve  stabilirsi  la  sede' 
della  futura  società.  C  1323  —  Co.  91  — • 
N.  66. 

130.  Le  sottoscrizioni  delle  azioni  de- 
vono essere  raccolte  sotto  uno  o  più  esem- . 
plari  del  programma  dei  promotori  o  del 
progetto  di  statuto  della  società.  Esse  de- 
vono indicare  il    nome   e   cognome,  o  la 
ditta,  ed  il  domicilio   di   colui  che  sotto-  "j 
scrive,  il  numero  in  tutte  lettere  delle  a-  \ 
zioni  sottoscritte  e  la  data  della  sottoscri- 
zione, ed  esprimere   la   dichiarazione   che 
il  sottoscrittore  conosce  ed  accetta  il  prò-  ; 
gramma  o  il  progetto  di  statuto.  Ciò  —  \ 
Co,  55.  129.  174. 

Le  sottoscrizioni  possono  anche  risul- 
tare da  lettere  dirette  dai  sottoscrittori  ai 
promotori  contenenti  le  indicazioni  sud- 
dette, ed  in  ispeciè  la  dichiarazione  espres- 
sa che  il  sottoscrittore  conosce  ed  accetta 
il  programma  o  l'atto  costitutivo  o  lo  sta- 
tuto della  society  per  la  quale  sottoscrive. 
Co,  134.  2*. 

Le  sottoscrizioni  devono  essere  autenti- 


ne  agli  utili 
irariicolo  127 
tuaque  accet- 
ta effetto,  se 
blea  stabilita 
14,  f- 
costituzione 

iciale,  e  siano 


>re  nominale. 

oggetto  esclu- 
assicutazioni 
:nto  in  danaro 

IS.  1761.417- 
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139.  Raccolte  le  sottoscrizioni,  i  prò* 
motori,  con  avviso  da  inserirsi  nella  gai 
zetta  ufficiale  del  Regno  e  nel  giornale  de»^ 
gli  annunzi  giudiziarii  nel  luogo  dove  in- 
tendono stabilire  la  sede  della  società,  de- 
vono assegnare  un  termine  fìsso  per  ùxt 
il  versamento  prescritto  neirarticolo  pre- 
cedente a  quei  sottoscrittori  che  non  k 
avessero  eseguito  all'  atto  delle  sottoscri- 
zioni. Co.  131.  133.  (i) 

Scorso  inutilmente  questo  termine,  è  in 
facoltà  dei  promotori  di  sciogliere  i  sotto* 
scrittori  morosi  dall'  obbligazione  assunta^ 
o  di  costringerli  al  versamento.  C.  11 23. 
Se  i  sottoscrittori  vengono  sciolti  dal- 
Tobbligazione,  non  può  procedersi  alla  ctf 
stituzione  della  società  prima  che  siano 
nuovamente  collocate  le  azioni  da  essi  sot' 
toscritte.  Co.  131. 

133.  Il  versamento  prescritto  nell'arti- 
colo 131  dev'essere  eseguito  presso  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  o  presso  un  istituto 
di  emissione  legalmente  costituito., Co.  131 
3,  (2). 

(1)  V.   la  nota  a  pag.  41. 

(2)  Art.  7  e  8  della  Legge  17  maggio  1863,  nn-^ 
mero  1270,  sulla  Cassa  dei  depòsiti  e  prestiti,  e  Kego» 
lamento  9  dicembre  1875,  n.    2802. 

Gl*istituti  di  emissione  legalmente  costituiti  sono: 

Banca  nazionale  del  Régno  d'Italia,  il  Banco  di  KapolW 

il  Banco    di   Sicilia,  la  Banca  romana,  la  Banca    naztC 

naie  toscana,  e  la  Banca  toscana  di  credito  per  le  iad»- 

iffuie  ed  il  commercio. 


possono  es- 
listratorì  no- 
erlitìcato  del 

el  contratto, 
trascrizione 
non  possono 
2  —  Co.  90  s. 


statuto  della 
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-amministratori,  se  non  sono  stati  desij^ 
nell'atto  a  cui  furono  apposte  le  sottese 
^ioni;  Co.  130. 

5**  nomina  i  sindaci.  Co,  183.  Di,  [ 

135.  Ognuno  dei  socii  che  dichiari  n( 
^etta  assemblea  generale  di  non  essere 
bastanza  informato  può  chiedere  che  l'adj 
nanza  sia  rinviata  a  tre  giorni  ;  se  la  pi 
posta  è  appoggiata  da  socii  sottoscrittori 
un  quarto  del  capitale   rappresentato  ni 
l'adunanza,  il  rinvio  ha  luogo  di  diritte 

Se  viene  domandato  un  termine  più  lui 
ma  non  maggiore  di  un   mese,   decide 
maggioranza.  Ogni    dilazione  maggiore 
tin  mese  dev'essere  assentita  da  tre  quaj 
degli  intervenuti.  Co.  134.  162. 

136.  Esaurito  dall'  assemblea  genen 
quanto  è  prescritto  negli  articoli  [ 
denti,  si  procede,  seduta  stante,  alla  sti[ 
lazione  dell'  atto  costitutivo  della  sociel 
col  concorso  degli  intervenuti,  i  quali  n 
presentano  a  tal  fine  i  socii  non  prej 

C  1128.  II 30.  1738.  —  Co.  87.  89.  i: 

134.  140,  2"  156.  163. 

Se  non  è  possibile  di  compiere  V  al 
costitutivo  nel  giorno  stesso,  la  seduta  p\ 
essere  continuata  nei  giorni  successivi  s< 
za  interruzione. 

137.  Ogni  vendita  o  cessione  di  azic 
fatta  dai  sottoscrittori  prima  della  le[_ 
costituzione  della  società  è  nulla  e  di  niil 


r 
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cfictto;  e  l'alienante  può  essere  costretta 
A  restituire  le  somme  che  gli  fossero  per 
dò  state  pagate.  La  nullità  ha  luogo,  an- 
corché la  vendita  sìa  fatta  colla  clausola 
'  «  ora  per  quando  la  società  sarà  costituita  >v 
o  altra  equivalente.  'Disp.  12. 

Non  è  proibito  di  ammettere  un  terzo 
senza  aggio  o  premio  alla  partecipazione 
dei  diritti  e  delle  obbligazioni  che  deriva- 
no dalla  sottoscrizione  &tta  0  da  farsi* 
Co.  79. 

IM.  Ogni  operazione  fatta  dai  promo- 
tori, airinmori  degli  atti  occorrenti  per  la 
costituzione  della  società,  è  nulla  rispetta 
ad  essa,  quando  non  sia  approvata  dall'as- 
semblea  generale.  Co.  126.  134. 

§  2**  Degli  amministratori. 

139.  Gli  amministratori  hanno  obbliga 
di  chiedere,  e  i  promotori  devono  conse- 
gnare ad  essi  tutti  i  documenti  e  le  corri- 
spondenze attinenti  alla  costituzione  della 
società.  Essi  devono  notificare  la  loro  no-, 
mina  alla  cancelleria  del  tribunale  di  com- 
mercio nella  cui  giurisdizione  è  stabilita  la 
sede  della  società,  entro  tre  giorni  dacché 
ne  hanno  avuto  notizia,  con  atto  da  essi 
sottoscritto  alla  presenza  del  cancelliere  o- 
altrimenti  in  forma  autentica.  C  1323  — 
Co.  91.  129  s.  —  N.  66. 
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140.  Oltre  i  libri  prescritti  ad  ogni  com^ 
inerciante,  gli  amministratori  delle  società 
<ievono  tenere:  Co,  21  5.  147,  _?°  863. 

I**  il  libro  dei  sodi,  il  quale  deve  i 
•dicare  il  nome  e  il  cognome,  o  la  ditta, 
il  domicilio  dei  socii  o  dei  sottoscritto: 
•di  azioni  e  i  versamenti  fatti  sulle  quote/ 
o  sulle  azioni,  tanto  per  il  capitale  primi-, 
tivo,  quanto  per  ogni  successivo  aumento,; 
•e  deve  contenere  le  dichiarazioni  di  ces-; 
sione  delle  quote  o  delle  azioni  nomina-' 
ti  ve  secondo  le  disposizioni  dell'art.  169; 
C  16  — Co.  76,  2°  e  ^'*.  129  a  131.  142. 
147,  i^*  167.  169. 

2°  il  libro  delle  adunanze  e  delle  de-' 
liberazioni  delle  assemblee  generali,  quando 
i  relativi  processi  verbali  non  siano  fatti 
per  atto  pubblico:  e  in  questo  caso  le  copie 
di  essi;  C.  1315  —  Co.  128.  131.  142.  154. 
3"  il  libro  delle  adunanze  e  delle  de- 
liberazioni degli  amministratori,  quando  le 
società  abbiano  più  amministratori.  Co.  114. 
121.  141. 

A  questi  libri  si  applicano  le  disposi- 
zioni degli  articoli  23  e  2$.  Co.  25.  25. 

141.  Quando  vi  sono  più  amministra- 
tori, è  richiesta  per  la  validità  delle  loro 
deliberazioni  la  presenza  della  metà  almeno 
di  essi,  se  V  atto  costitutivo  non  richiede 
un  numero  maggiore.  Co.  89.  140,  i*  149. 
184.  364. 
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stori  devono  permet- 
ìue  dei  libri  indicati 
dl'ariicolo  iio. 
libro  delle  azioni  e 

certificati  comples- 
so, i'  e  2". 


biea  generale.  Co.  86, 

irato  ri  non  possono 
;lla  societì  per  conto 
in  cui  l'acquisto  sij 
)Iea  gen.;rale,  e  sem- 
lOmme  prelevate  da- 
acceruti  e  le  azioni 

e  sulle  azioni  stesse 
Co.    154.  176,   i8t. 

i  assicurazioni  sulla 
inisttatrici  di  iantine, 
1^0 no  impiegare  in 
ico  d.-Uo  Stato,  vin- 

dei  depositi  e  pre- 
ono  naziojiali,  o  la 
delle  somme  pagate 

dei  frutti  ottenuti 
>J.  4.  N°  3- 
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I  modi  ed  i  termini  di  questo  impie 
e  dei  graduali  svincolamenti  sono  stabili 
con   regio   decreto.    Co.  131.  176  5.    2 
247,  s°  417.  863  (i).  7?^.  55  a  61,  64,  6 

146.  Quando  gli  amministratori  ricon 
scano  che  il  capitale  sociale  è  diminuì 
di  un  terzo,  devono  convocare  i  socii  p 
interrogarli  se  intendano  dì  reintegrare 
capitale  o  di  limitarlo  alla  somma  rim 
nente  o  di  sciogliere  la  società.  Co.  1 54 
158,  i.°  4°  e  S'"  184,  S°  189,  s/  222. 

Allorché  la  diminuzione  giunga  ai  dui 
terzi  del  capitale,  lo  scioglimento  ha  luo^ 
di  diritto,  se  i  socii  convocati  in  assem 
blea  non  deliberino  di  reintegrarlo  o 
limitarlo  alla  somma  rimanente.  Co,  1 5 
4,°  e  j.^  189,/,°  222. 

Quando   la   società  si  trovi  in  istato 
fallimento,  gli  amministratori  devono  chi^ 
derne  la  dichiarazione  al  tribunale  second 
le  disposizioni  del  libro  terzo.   Co.  683  s. 
846.  863. 

147.  Gli  amministratori  sono  solidari 
mente  responsabili  verso  i  socii  e  verso  f 
terzi:  C.  11 86.  1188  —  Co.  40.  122.  148  x 
152.  192.  221.  242.  364. 

1°  della  verità  dei  versamenti  fatti 
dai  socii  Co.  140,  i**. 

2**  della  reale  esistenza  dei  dividendi 
pagati;  Co.  181. 

(i)  V.la  seconda  nota  a  pag.   58. 
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della  esistenza  dei  libri  voluti  dalla 
pe  della  loro  regolare  tenuta;  Co.  140. 
14°  deir  esatto  adempimento  delle  deli- 
Izioni  delle  assemblee  generali  ;  Co.  154. 
5°    e    in   generale  dell'  esatta    osser- 
va dei  doveri  ad  essi  imposti  dalla  legge, 
Tatto  costitutivo    e  dallo  statuto  e  che 
siano  proprii  esclusivamente  di  un  uf- 
determinato  e  personale.    Co.  89.  91  5. 
I  96.  loi.  104.  139.  142.  144  a  146. 150. 
159.    166.    171  a  173.  176  s.  180  a 
\.  192.  195.  247  a  250.  863. 
[14S.  Se  per  patto  sociale  o  per  delibe- 
done    dell*  assemblea  generale    la  parte 
lecutiva  delle  operazioni  sociali  sia  attri- 
sta ad  un  direttore  estraneo  al  consiglio 
amministrazione,  il  direttore  è  respon- 
[bile  verso  i  socii  e  verso  i  terzi,  al  pari 
tgli    amministratori,    per    Tad empimento 
;i  suoi  doveri  secondo  le  disposizioni  del- 
irticolo  precedente,  nonostante  qualunque 
itto  contrario,  e   sebbene  egli  sìa  sotto- 
>sto  all'autorità  ed  alla  sorveglianza  degli 
iministratori  stessi.  Disp,  12  —  Co,  89. 
^7.  149.   151  s,  154.  247.  863. 
149.  La  responsabilità  per  gli  atti  o  le 
Imissioni    nelle    società  aventi  più  ammi- 
Hstratori  non  si  estende  a  quello  tra  essi, 
\t  essendo  esente   da    colpa   abbia  fatto 
btare   senza    ritardo   il  suo  dissenso  nel 
registro    delle    deliberazioni,   e    ne    abbia 
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dato  notizia  immediata  per  iscritto  ai  sì 
dacì. 

150.  V  amministratore,  che  in  una 
terminata  operazione  ha,  in  proprio  noi 
o  come  rappresentante   di    un  altro,  int 
resse  contrario  a  quello  della  società,  de^ 
darne  notizia  agli    altri  amministratori 
ai  sindaci,  ed  astenersi   da    ogni  deliberi 
zione    riguardante  V  operazione   stessa, 

1457  —  ^^-  ^^2'  ^^^*  37^'  5^5- 
In  questo  caso,  e  nei  casi  preveduti  ne| 

l'articolo  precedente,  quando   le   deliberi 
zioni  non  siano  approvate   dai  sindaci, 
amministratori  che   vi  hanno  preso   pan 
sono  responsabili  delle  perdite  che  ne  d( 
rivassero    alla  società.    C.    1151.  1227 
Co.  113.  122.  149.  152. 

l&i.  Qualunque  amministratore,  sin^ 
daco  o  rappresentante  di  società,  cessa 
diritto  dal  suo  ufficio  e  dev'  essere  surr< 
gato,  se  è  dichiarato  fallito,  interdetto  o( 
inabilitato,  o  se  è  condannato  a  pena  cri- 
minale per  qualunque  reato  od  a  pena  cor- 
rezionale per  reato  di  corruzione,  di  falso^ 
di  furto  o  di  truffa.  C.  324  ss.  339  ss] 
1757   —  (^^'  120.  125.  148.  154,  2.°  183J] 

186,  ^°   e.    191.  199.  210.  S,   245  683  S. 

P.    13.  26.  210  SS,    217  SS.    316  SS.    605  SSj\ 

626  SS. 

IS^.   L'azione    contro  gli  amministra-j 
tori  per  fatti  riguardanti  la  loro  responsa- 


o  di  dcDUDcia- 
sde  censurabili, 
delle   ricevuto 


lecimo  del   ca- 

ii'Tlk  Idoni 
me  leplmente 
taro  del  luogo 
jella  società,  o 
devono  restare 
la  prossima  as- 
)  anche  a  legit- 
Donenti    a   [ak 


mpre  prendere 
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una  deliberazione  intorno  al  reclamo.  Coi 
154  s.  184  8^, 

fl&3.  Qualora  siavi  fondato  sospetto  dt 
grave  irregolarità  nell'  adempimento  dei 
doveri  degli  amministratori  e  dei  sindaci, 
i  soci  rappresentanti  la  ottava  parte  del 
capitale  sociale  possono  denunciare  i  fatti 
al  tribunale  di  commercio,  giustificando  la 
suddetta  rappresentanza  nel  modo  stabilito 
nelParticolo  precedente.  Co.  152. 

Il  tribunale,  sentiti  in  camera  di  consì- 
glio gli  amministratori  ed  i  siiidaci,  ove 
riconosca  l'  urgenza  di  provvedere  prima 
della  riunione  dell'assemblea  generale,  può 
ordinare  con  decreto  V  ispezione  dei  libri 
della  società  e  nominare,  a  tale  uopo,  uno 
o  più  commissarii  a  spese  dei  richiedenti,  ' 
determinando  la  cauzione  da  darsi  per  le 
spese.  Co.  140.  152.154 — Pr.  50.  778  ss, 

U  ispezione  non  ha  luogo,  finché  i  ri- 
chiedenti non  abbiano  data  tale  cauzione. 
C.  1904  s,  1921  s.  —  Pc.  329  ss. 

La  relazione  dei  commissarii  dev'essere 
depositata  presso  la  cancelleria  nel  termine 
stabilito  dal  tribunale. 

Il  tribunale  esamina  la  relazione  in  ca- 
mera di  consiglio  e  pronuncia  con  decreto. 
Pc.  IO.  778  ss. 

Se  il  sospetto  non  apparisca  fondato,  il 
tribunale  può  ordinare  che  la  relazione  sia 
pubblicata  nel  giornale  degli  annunzi  giù- 


Il  tribunale  ordina  i 
e  l' immediata  con- 
ia generale.  Co.  152. 


iblee  generali. 

generali  sono  ordi- 

ia  sì  riunisce  almeno 
entra  tre  mesi  dalla 

sociale;   essa  deve, 
gli  altri  Oggetti  posti 

e.  .is. 

ovate  o  modificare 
;lazìoiie  dei  sindaci  ; 
.  184,6°  212  a  215. 
i  che 


1  retribuzione  degli 
sindaci,  se  non  è  sta- 
;ivo.  Co.  89.  549. 


-m 
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Le  adunanze  straordinarie  sono  com 
cate  qualunque  volta  occorra.  Co.  125.  i 
146.  152  s,  159. 

fl5S.  La  convocazione  delle  assetnl) 
generali  deve  farsi  mediante  avviso  da 
serirsi,  non  meno  di  quindici  giorni 
nanzi  a  quello  fissato  per  l'adunanza,  iH 
gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  cogli  a 
mezzi  di  pubblicità  prescritti  nell'atto 
stitutivo  o  nello  statuto.  Co.  89.  i$é 
184,^.° 

L'avviso  deve  contenere  la  nota  0 
dine  del  giorno  delle  materie  da  sO 
porsi  alle  deliberazioni  dell'  assemb' 
Co.  184. 

Qualunque  deliberazione  presa  sopra 
oggetto  non  indicato  nell'  ordine  del  gio 
è  nulla.  Disp.  12  —  Co.  154.  250.  863.9 

flfiO.  Per  le  adunanze  che  precedono 
<:ostituzione  della  società,  la  convocazii 
è  fatta  dai  promotori  o  dalla  personal 
signata  nel  programma  indicato  nell'ai 
colo  129,  per  presiedere  la  prima  asse 
blea.  Co.  129.  134. 

In  questa  prima  assemblea  ciascun  s 
toscrittore  ha  un  voto,  qualunque  ^ 
numero  delle  azioni  sottoscritte;  e  pei 
validità  delle  deliberazioni  si  richiede 
presenza  della  metà  dei  sottoscrittori  < 
consenso  della  maggioranza  assoluta 
presenti.  Co.  89,  io,"*  136.  157  5.   160. 3 
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la7.  Pi;r  le  assemblee  generali  succes- 
sive alla  legale  costituzione  della  società, 
li  convocazione  è  btta  dagli  amministra- 
rori,  ed  è  necessaria  la  presenza  di  tanti 
socii  che  rappresentino  almeno  la  metà  del 
capitale  sociale.  Ogai  socio  ha  un  voto  ed 
ogni  azionista  ha  un  voto  sino  a  cinque 
azioni  da  lui  possedute.    L'  azionista  che 

Jossiede  più  di  cinque  e  sino  a  cento  azioni 
a  un  voto  ogni  cinque  azioni,  e  per  quelle 
che  possiede  oltre  il  numero  di  cento  ha 
un  voto  ogni  venticinque  azioni.  Le  deli- 
berazioni si  prendono  »  maggioranza  as- 
soluta. Nell'atto  costitutivo  o  nello  statuto 
può  essere  derogato  a  queste  disposizioni. 
Co.  89,  IO."  12}.  146.  152.  156.  158  s. 
.160  s.  164.  184,  5.°  315- 

Se  un'assemblea  non  è  valida  per  man- 
canza di  numero,  V  assemblea  di  seconda 
convocazione  può  deliberare  sugli  og(;eiti 
indicati  nell'ordine  del  giorno  della  prima, 
qualunque  sia  la  parte  di  capitale  rappre- 
sentata dai  socii  intervenuti. 

Se  il  giorno  per  l'assemblea  di  seconda 
convocazione  non  è  indicato  nell'avviso 
pubblicato  per  la  prima,  il  termine  stabilito 
nell'articolo  155,  può  ridursi  a  giorni  otto. 
Co.  155. 

ISS.  Qualora  l'atto  costitutivo  o  lo  sta- 
tuto non  disponga  altrimenti,  è  sempre  ne- 
cessaria la  presenza  di  tanti  socii  che  rap- 
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presentino  i  tre  quarti  del  capitale  sociale 
ed  il  voto  favorevole  di  tanti  socii  intera' 
venuti  che  rappresentino  almeno   la  metà 
del    capitale    medesimo^    per    deliberare; 
Co  89,  IO.'*  157. 

i*  lo  scioglimento  anticipato  della  s(h 
cietà;  Co.  189,  5.** 

2*  la  prorogazione  della  sua  durata; 

3*'  la  fusione   con   altre  società;    Co.- 
193  ss. 

4**  la   riduzione  del  capitale  sociale;. 
Co.  loi.  146. 

5*  la  reintegrazione  o  V  aumento  del 
capitale  stesso;  Co.  146. 

6^  il  cambiamento  dell'  oggetto  della 
società;  Co.  108. 

7°  ogni  altra  modificazione    dell'  atto 
costitutivo.  Co.  96.  100. 

La  maggioranza  stessa  è  inoltre  richiesta 
in  tutti  i  casi  specialmente  designati  dalla 
legge.  Co.  119  5.  172.  210. 

I  socii  dissenzienti  dalle  deliberazioni  in- 
dicate nei  numeri  3°,  5°  e  6°  e  dalla  pro- 
rogazione della  durata  della  società,  se 
non  è  acconsentita  neir  atto  costitutivo, 
hanno  diritto  di  recedere  dalla  società  e 
di  ottenere  il  rimborso  delle  loro  quote  od 
azioni  in  proporzione  dell'attivo  sociale  se- 
condo l'ultimo  bilancio  approvato.  Co.  119J. 
163. 

Il  recesso    dev'  essere   dichiarato  dagli 


■ 

J 
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nblea  entro  24  ore  dalla 
dagli  altri  socìì  entro 
blicazìone  della  delibe- 
e  degli  annunzi  giudi- 
di    decadenza.  C.  1309. 

listratori  devono  convo- 

ente  l'assemblea  nel  ter- 

quando  ne  sia  fatta  do- 

:ii  che  rappresentino  al- 

.  capitale  sociale  e  siano 

;li  argomenti  da  trattarsi 

.  IS4  I.  184,  Sp 

sono  farsi  rappresentare 

enera  li    da    mandatari!, 

Ji.  L'esercizio  di  questo  di- 

:  limitato  nell'atto  costitu- 

ituto.  C  1737.  J740  —  Co. 

48. 

iratori  non  possono  essere 

mandatari. 'b/yj.  12  —  C.  1745  —  Co.  161. 
IGfl.    Gli   amministratori  non  possono 
dar  voto:  Dis^.  12  —  Co.  160. 

I*  nell'approvazione  dei  bilanci;  Co. 
154.  1-° 

2°  nelle  deliberazioni  riguardanti  la 
isabilità.  Co.  119.  152.154,  }.' 
iorchè  un  terzo  del  numero  dei 
'assemblea  generale,  o  tanti  in- 
le  riuniscano  la  metà  del  capi- 
sentato   nell'  assemblea,  non  si 
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credano  abbastanza  informati  sugli  ógget^ 
posti  in  deliberazione,  essi  possono  chìr 
dere  che  l'adunanza  sia  rinviata  a  tre  gio 
e  gli  altri  non  possono  opporsi.  Co.  i$ 

Questo  diritto   non.  può  esercitarsi  c^ 
una  sola  volta  per  lo  stesso  oggetto. 

La  presente  disposizione  non  si  applÌG 
all'adunanza  indicata  nell'articolo  134.  G» 
134  s, 

163.  Le  deliberazioni  prese  dall'  assem^ 
blea  generale  entro  i  limiti  dell'atto  costi 
tutivo,  dello  statuto  o  della  legge,  soa 
obbligatorie  per  tutti  i  socii,  ancorché  noi 
intervenuti  o  dissenzienti,  salve  le  disposi- 
zioni dell'articolo  158.  Co.  89,10.*^  119  x 
136.  156  a  i$8.  172.  210. 

Alle  deliberazioni  manifestamente  con- 
trarie all'atto  costitutivo,  allo  statuto  od 
alla  legge,  può  essere  fatta  opposizione 
da  ogni  socio,  e  il  presidente  del  tribu- 
nale di  commercio,  sentiti  gli  amministra- 
tori ed  i  sindaci,  può  sospenderne  l'esecu- 
zione mediante  provvedimento  da  notificarsi 
agli  amministratori.  Pc,  50.  Dt.  4,  N"  :. 

§  4°  Delle  a^^ioni. 

164.  Le  azioni  devono  essere  di  eguale 
valore,  e  conferiscono  ai  loro  possessori 
eguali  diritti,  se  non  è  stabilito  diversa- 
mente nell'atto  costitutivo,  salvo  però  ad 


ogni  a;;ionista  il  diritto  di  votn  nell 
semblee  generali.  Disp.  12  —  Co.  76, 
j.°  140,  I."  156  s.  215. 
.  Le  azioni  possono  essere  nominat 
al  portatore.  Co.  165  s.  i6g  s.  224. 
flfi&.  I  titoli  delle  azioni  nominat 
al  portatore  devono   contenere:  Co. 

t°  il  nome  della  società;  Cn.  77 

2'  la  data  dell'atto  costitutivo  e 
,sua  pubblicazione,  co  II' indicazione  del 
ove  è  stata  eseguita;  Co.  8^.  gì.  9} 

3°  rainmoLitare  del  capitale  soci i 
il  numero  e  la  somma  totale  delle  a: 
Co.  222. 

4"  la  durata  della  società. 
Essi  sono  sottoscrìtti   da   due  ami 
stratori    0    dall'  amministratore  unico 

146.  Le  azioni  non    pagate  per  ii 
sono  sempre   nominative.    Co.    164. 


I  sottoscrittori  e  i  successivi  cessic 
sono  respotisabili  dell'  ammontare  ; 
delle  loro  azioni,  non  ostante  quali 
alienazione  di  esse.  Disp.   lì  — Co.   i 

1«9'.  La  situazione' delle  azioni  d 
sere  pubblicala  insieme  al  bilancio  ( 
sercizio  sociale.  Essa  deve  indicare  i 
saraenti  fatti,  il  numero  delle  azioni  dee. 
e  non  rimesse  in  circolazione,  e  la  so 


1 
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sopra   di    esse   versata.  Co,    140,  1/    16 
180.  184,  i.''247,  1°  Dt.  4,  N*  I. 

f  6S.  Quando  razionista  non  effettua 
pagamento  delle  quote  ancora  dovute.  Iti 
società,  salva  l'azione  contro  i  sottoscrit 
tori  e  i  cessionari  per  il  pagamento,  pu 
far  vendere  le  azioni  al  prezzo  corrente  a  ' 
rischio  e  per  conto  delP  azionista,  dopo^ 
quindici  giorni  dalla  pubblicazione  di  una-i 
•diffida  nella  gazzetta  ufficiale  del  Regno. 
-Cck  38.  83.  166. 

Qualora  la  vendita  promossa  non  possa 
-aver  luogo  per  mancanza  di  compratori,  ( 
la  società  può  dichiarare  decaduta  l'azione 
e  ritenere  i  versamenti  già  fatti  sopra  di 
-essa,  ovvero  esercitare  contro  il  sottoscrit-  1 
tore  e  i  cessionari  i  diritti  derivanti  dalla 
loro  responsabilità.   Co.  186,  j° 

flOO.  La  proprietà  delle  azioni  nomina- 
tive si  stabilisce  mediante  inscrizione  sul 
libro  indicato  nel  numero  1°  dell'  articolo 
140.  Co.  140,  1°  164. 

La  cessione  di  esse  si  opera  con  dichia- 
razione sul  libro  medesimo  sottoscritta  dal 
cedente  e  dal  cessionario  o  dai  loro  man- 
-datarli.  C.  1737.  1740  —  Co.  224. 

In  caso  di  morte  dell'azionista,  se  non 
vi  è  opposizione,  per  ottenere  la  dichiara- 
zione del  cambiamento  di  proprietà  sul 
libro  dei  socii  e  sui  titoli  delle  azioni  è 
necessaria  la  presentazione  dei  titoli,  della 
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de  di  morte,  e  di  un  atto  di  notorietà^ 
ìmostrante  la  qualità  di  erede,  fatto  di- 
anzi al  pretore.  Co.  170.  (i) 
La  proprietà  delle  azioni  al  portatore 
[si  trasferisce  mediante  la  tradizione  del 
ititelo. 

Le  azioni  al  portatore  possono  essere 
cambiate  in  azioni  nominative  e  queste  in 
azioni  al  portatore,  purché  non  vi  faccia 
ostacolo  la  disposizione  dell'articolo  166» 
Co.  166. 

190.  Se  un'azione  nominativa  diviene 
proprietà  di  più  persone,  la  società  non  è 
tenuta  ad  inscrivere  né  a  riconoscere  il 
trasferimento,  finché  non  sia  da  esse  desi- 
gnato un  unico  titolare.  Co.  169. 

§  5°  Delie  obbliga:^ioni. 
DL  4,  N"  I. 

111.  Le  società  non  possono  emettere 
titoli  di  obbligazioni  al  portatore  o  nomi- 
nativi per  somma  eccedente  il  capitale 
versato  e  tuttora  esistente  secondo  l'ultimo 
bilancio  approvato.  Co,  131. 172  ss.  176.  863.. 

Possono  però  emettere  obbligazioni  an- 
che per  una  somma  maggiore,  quando  la 

eccedenza  sia  garantita  da  titoli  nominativi 

I 

(i)  Circa  la  formazione  deiratto  di  notorietà  veg- 
:  gasi  l'art.  84  del  Regolamento  8  ottobre  1870,  n.  59429. 
\  per  1* Amministrazione  del  debito  pubblico. 


t 


bligazionì  emesse.  Co. 

L'emissione  di  biglii 

titoli  equivalenti  è  reg 

La  disposizione  de 
questo  articolo  non  si  : 
ai  libretti  di  deposito, 
od  altri  titoli  di  debiti 
goH  affari.  Co.  251.  j 

199.  L'emissione  dt  obbligazioni,  an-  ] 
corchè  preveduta  nell'  atto  costitutivi 
cello  statuto,  non  può  aver  luogo  se 
una  deliberazione  dell'assemblea  genei 
presa  colia  maggioranza  richiesta  n 
prima  parte  dell'articolo  158.  "Disp.  12  — 
Co.  8q,  io.-  158.  171.  2J7,  j." 

Se  remissione  si  ft  col  mezzo  di  pub- 
blica sottoscrizione,  ]a  deliberazione  stessa, 
insieme  co!  progetto  del  manifesto  indicato 
nell'articolo  seguente,  dev'essere  deportata 
presso  il  tribunale  civile  per  i  provvedi- 
menti indicati  nell'articolo  91.  Co.  91.  17;. 
250. 

Nel  caso  preveduto  nel  primo  capoverso 
dell'articolo  171,  dev'essere  depositato,  io- 


il  documento  coi 
co    dei   titoli    iv 

le  dell'assemble 
:  non  dopo  tra: 
:ietà.  Co.  90.  17 
lini s tratori,  per 
ii    obbligazioni 

l'oggetto  e  k  i 

2°  il  capitale  sociale;  Co.  f 
3."  la  dau    dell'atto    costiti 

quelli  che  recano  cambiamenti  all'; 

od  allo  statuto,  e  le  date  delia  \ 

blicazìone;  Co.  {5.  89,  91.  94.  a 
N   4.°  la  situazione  della  sociei 

l'iiliimo  hiUncio  approvalo;  Co. 

he  si  vogliono  eme 
emesse,  il  modo  di  p 
■so  e  il  valore  nomin 
:ando  l'interesse  che  p 
lominative  o  al  porta 
data  in  cui  fu  pubblLc 
dell'assemblea  genera 
ssione.  Co.  172. 
preveduto  nel  primo 
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dell'articolo  171,  si  devono  aggiungete, 
indicazioni  necessarie  a  valutare  la  gaiatti 
offerta  dai  titoli  ivi  accennati.  Co.  171. 

174.  Le  sottoscrizioni  delle  obbligazic 
devono   essere  raccolte    sotto    uno  o 
esemplari  del  manifesto  di  emissione. 
130.  173. 

l^ft.  I  titoli  delle  obbligazioni    dev( 
contenere  le  enunciazioni  prescritte  per 
manifesto  e  la  tabella  dei  pagamenti  in 
pitale  ed  interessi.  Co.  16$.  173.1 


S  6*  Del  bilancio, 

196.  Gli  amministratori  devono  pres 
tare  ai  sindaci,  almeno  un  mese   avanti 
giorno  fissato  per  l'assemblea  generale 
deve    discuterlo,  il  bilancio    dell'  esercia 
precedente,  coi  documenti  giustificativi,  iÀ 
dicando  in  esso  distintamente:  Co.  22.  i5i| 
i.'*  178.  183.  184,  I.'  863. 

I.**  il  capitale   sociale   realmente 
stente  ; 

2.0  la  somma  dei  versamenti  effettua 
e  di  quelli  in  ritardo.  Co.  140,  i.° 

Il  bilancio  deve  dimostrare  con  evidei 
e  verità  gli  utili  realmente  conseguiti  e 
perdite  sofferte. 

Il    bilancio    delle   società   nazionali 
estere  assicuratrici  sulla  vita   ed   ammii 
stratrici  dì  tontine  deve  inoltre    contenc 


le  di  commercio, 

lese  precedente, 
lo  stabilito  con 
.    conforme    alia 

da  un  sindaco. 
N-  I. 

er  oggetto  le  as- 
mare  il  loro  bi- 
nel  modo  slessò. 
417.  86}.  Re.  62. 


del  bilancio  e 
me,  devoop  pre- 
ai  e  proposte  in- 

biUndo  ed  alle 
LG).  176.  179  i- 

zìone  dei  sindaci, 

iemblea  generale 
L'uno    e    l'altra 

a  chiunque  provi 
17B.  D;.  4,N°i. 


dieci  giorni  dall'ap 
deposi  lame  copia  i 
bunale  di  comraerc 
dei  sindaci  ed  al  p 
semblea  generale,  ; 
notazione  nel  regi 
provveda  alla  pub 
secondo  !e  disposiz 
95.  Co.  90.  94  s. 
215.  248.863.  Dt. 
ISI.  Non  posso 

conseguiti    secondo 

Co.    176.    2*7,    2.'    i 

Le  società  nei  le 

attribuire    interessi 
Disp.  12  —  Co.  85 

Possono  essete 
attribuiti  interessi, 
tale,  in  quelle  soc 
quali  è  necessario 
onde  costituire  I'm 
oltre  a  tre  anni  ed 
ecceda  il  cinque  pe 
■■  nont.tedtglii 
ì  calcolato  fra 


dividendi  loro  pagi 


:tti  della  società 
prelevalo  non 
formari:  il  fondo 
lesto  abbia  rag- 
li capitale  sociale. 
0  compiuto  venga 
igione,  dev'essere 
.so.  Co.  117.865. 


ndaci  e  due  sup- 
delle  operazioni 
del  bilancio.  Co. 


decadono  dall'uf- 
li  degli  ammini- 
ado  di  consangui- 

inuncia,  di  falli- 
le uno  dei  sindaci, 
ordine  d'età.  Se 
completo  il  nu- 
ihiamano  a  sosti- 
■sone  che  stanno 
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184.  I  sindaci   devono:    Co.    125.  150- 
152.  163.  177.  183.  247.  ] 

I.*  stabilire, d'accordo  cogli  amministra- 
tori della  società,  la  forma  dei  bilanci  e  delle 
situazioni  delle  azioni;  Co.  167.  176  s, 

2,"  esaminare  almeno  ogni  trimestre 
i  libri  della  società  per  conoscere  le  ope- 
razioni sociali  e  accertare  la  bontà  del 
metodo  di  scrittura;  Co.  140. 

3.*'  fare  frequenti  ed  improvvisi  riscon- 
tri di  cassa  non  mai  più  lontani  di  un  tri- 
mestre l'uno  dall'altro; 

4.0  riconoscere  almeno  una  volta  ogni 
mese,  colla  scorta  dei  libri  sociali,  l'esi- 
stenza dei  titoli  o  dei  valori  di  qualunque 
specie  depositati  in  pegno,  cauzione  o  cu- 
stodia presso  la  società;  Co.  123. 

5.**  verificare  Tadeillpimento  delle  di- 
sposizioni del  l'atto  costitutivo  e  dello  statuto, 
riguardanti  le  condizioni  stabilite  per  l'inter- 
vento dei  socii  nell'assemblea  ;  Co.  89,  jo.'^ 

6.*  rivedere  il  bilancio  e  farne  relazione 
nel  termine  assegnato  negli  articoli  154  e 
179;  Co,  154,  I.*  178  s,  215. 

7.®  sorvegliare  le  operazioni  della  li- 
quidazione; Co.  210  ss. 

8.*  convocare,  colle  norme  stabilite 
nell'articolo  is$,  l'assemblea  straordinaria 
ed  anche  l'assemblea  ordinaria  in  caso  di 
omissione  da  parte  degli  amministratori; 
Co.  146.  152.  154  s.  159. 
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tutte  le  assemblee  gc- 


:età  non 
.Io  ^p 
e  dagli  ai 
izioni  sociali.  Co.  177. 
isslstere  alle  adunanze 
.  e  (ax  inserire  negli 
queste  adunanze  e  in 
«  ordinarie  e  straor- 
he  credono  opportune 

e  ^li  eletti  della  re- 
:i  SI  determinano  colle 
C.  1742.  I74S  ss.  — 


I."  il  socio  che  costit 
paga  U  sua  quota  sociale 

z.°  il  socio  amministr 
della  firma  o  dei  capital 
proprio,  che  commette  frc 
strazione  o  nella  contabilii 
e  invitato  in  forma  legale 
ritorna,  né  giustifica  le  rag: 
Co.  ios-  114-  ì58- 

3.°  il  socio  responsal 

a)  che  prende  ingerei 
;,  quando  1'  ammi 
lelr  atto  di  socie 


6)  che  contravviene  1 

degh  articoli  ito  e  112  ;. 

e)  che  è  dichiarato  f 


68ì  I. 

4.''  il  se 
risce  nell'amministrazione 
espresso  nell'articolo  iiB. 

Il  socio  accomandante  può  arche  essere 
escluso,  quando  la  cosa  da  lui  conferita 
in  società  sia  perita  prima  della  consegna, 
o-sia  perita  anche  dopo  se  gliene  era  ri- 
servata la  proprietà.  Co.  82.  144. 

Il  socio  escluso  non  è  liberato  dalle  ob- 
bligazioni incorse  e  dal  risarcimento  dei 
danni.  Co.   187  s. 


—  CAPO  L  87 

del  socio  non  opera 
limento  della  società. 

seggette  alle  perdile 
i!ì  sino  al  giorno  della 
]ub  esigerne,  la  liqui- 
ie  e  gli  altri  non  siano 
iel   contratto  sociale. 

della  sua  esclusione 
a  corso,  egli  deve  sop- 
:  non  può  ritirare  la 
ino    a  che  non  siano 

OD  ha  diritto  ad  una 
delle  cose  sociali,  ma 
ma  di  danaro  che  ne 

;liiso  resta  obbligato 
:e  le  operazioni  fatte 
giorno  in  cui  l'esclu- 
do. 96.  187.  227. 

meato  delle  società. 

commerciali  si  sciol- 

>o  del  tempo  stabilito 
n2j.  i72<),  j."  175} 
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zione  deiroggetto  della  società,  o  per  Vi 
possibilità  di  conseguirlo  ; 

3.°  per  il  compimento  dell'  impresa  ; 
C.  1729,  2.*  —  Co.  190. 

4.°  per  il  fallimento  della  società,  an^ 
corchè  seguito  da  concordato  ;  Co.  683. 
846.  853. 

5.**  per  la  perdita  intiera  del  capitale, 
o  per  la  perdita  parziale  indicata  nell'ar- 
ticolo 146,  quando  i  socii  deliberino  di 
non  reintegrarlo  o  di  non  limitarlo  alla 
somma  rimanente  ;  Co.  146. 

6.°  per  deliberazione  dei  socii  ;  C. 
1729.  /.** 

7.®  per  la  fusione  con  altre  società. 
Co.  96.  158,  5.*  193  ss. 

190.  Decoirso  il  termine  stabilito  per 
la  sua  durata  o  compiuto  V  oggetto  della 
sua  impresa,  la  società  è  sciolta  di  diritto, 
né  può  essere  tacitamente  prorogata  C. 
1730  —  Co.  185,  i.°  ^.*' 

181.  La  società  in  nome  collettivo  si 
scioglie  per  la  morte,  per  l' interdizione, 
per  r  inabilitazione  e  per  il  fallimento  di 
uno  dei  socii,  se  non  vi  è  convenzione 
contraria.  C.  324.  339.  1123  s.  1729,  j.' e 
4.°  1732  —  Co.  76,  i.°  99.  186,  j.**r.  187. 
245.  683  s. 

La  società  in  accomandita,  se  non  è  con- 
venuto altrimenti,  si  scioglie  per  la  morte, 
per  r  Interdizione    od    inabilitazione  e  per 
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il  falL'mento  dell'accomandatario  o  di  uno 
degli  accomandatarii.    C    1123  s.  —  Co. 

:  76, 2."  99- 

Lo  scioglimento  non  ha  luogo  nelle 
società  in  accomandita  per  azioni,  se  al- 
l'amministratore  morto,  fallito,  interdetto 
0  inabilitato  venga  surrogato  un  altro,  nei 
casi  previsti  nell'articolo  120.  Co.  120.  192. 

IM.  Finita  o  sciolta  la  società,  gli  am- 
ministratori non  possono  intraprendere 
nuove  operazioni  ;  contravvenendo  a  questa 
proibizione,  essi  contraggono  responsabilità 
personale  e  solidaria  per  gli  affari  intra- 
presi. C.  1186.  1188  —  Co.  122.  147.  201. 

La  proibizione  ha  effetto  dal  giorno  in  cui 
sia  decorso  il  termine  della  durata  della 
società  o  compiuto  l'oggetto  della  sua  im- 
presa, o  sia  avvenuta  la  morte  di  uno  dei 
sodi  che  renda  impossibile  la  esistenza 
della  società,  ovvero  questa  sia  dichiarata 
in  liquidazione    dai  socii  odal    tribunale. 

Co.   190.   5.    197   S.   210.   s. 

§  3°  Della  fusione  delle  società. 

t9B.  La  fusione  di  più  società  dev'es- 
sere deliberata  da  ciascuna  di  esse.  Co. 
96.  i$8,  ^.o  194-  ss. 

IM.  La  pubblicazione  ordinata  nell'ar- 
ticolo 96  dev'essere  fatta  da  ciascuna  delle 
società  che  hanno  deliberata  la  fusione,  e  deve 
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esprimere  l'avvertimento  prescritto  nell'ar- 
ticolo IDI'.  Se  tra  esse  si  trovi  qualche 
società  in  accomandita  per  azioni  od  ano- 
nima, devono  osservarsi  le  disposizioni  de- 
gli articoli  Qi,  94  e  9$.  Co.  76,  2.°  e  5.** 
91.  94  a  90.  100  s.  195. 

Ciascuna  società  deve  inoltre  pubblicare 
colle  forme  stesse  il  suo  bilancio  ;  e  quelle 
che  per  effetto  della  fusione  cessano  di 
esistere  devono  pubblicare  anche  la  dichia- 
razione del  modo  stabilito  per  l'estinzione 
delle  loro  passività-  Co.  180. 

Se  la  società  risultante  dalla  fusione  sta- 
bilisce la  sua  sede  in  un  luogo  diverso  da 
quello  della  sede  delle  società  che  si  fon- 
dono, la  nuova  società  deve  adempiere  le 
disposizioni  degli  articoli  90  e  seguenti. 
Co.  90  a  94. 

195.  La  fusione  non  può  avere  effetto, 
che  dopo  trascorsi  tre  mesi  della  pubbli- 
cazione indicata  nella  prima  parte  dell'ar- 
ticolo precedente,  salvochè  consti  del  pa- 
gamento di  tutti  i  debiti  sociali,  o  del 
deposito  della  somma  corrispondente  nella 
cassa  dei  depositi  e  prestiti,  o  del  consenso 
di  tutti  i  creditori,  (i) 

Il  certificato  comprovante  l'eseguito  de- 
posito dev'  essere  pubblicato  secondo  le 
disposizioni  dell'articolo  precedente. 

(i)  V.la  seconda  nota  a  pag.  58. 


tenni  ne  ogni  credi- 
si fondono  può  fere 
one  sospende  l'ese- 
sino  a  che  non  sia 
n  sentenza  non  più 
ne  od  appello.  Co. 
4°  —  Pc.   474    ss. 

ma.  opposizione  il 
irticolo  precedente, 
seguita  e  la  società 
o  che  risulta  dalla 
:i  e  le  obbligazioni 
:  1267,  2."  1271  — 


divisione  dell'asse 
:   regole  seguenti. 


^^^ 
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salve  le  disposizioni  dell'articolo  210.  Co, 
199.  210. 

Finché  la  nomina  non  sia  stata  fatta  ed 
accettata,  gli  amministratori  sono  deposi- 
tarii  dei  beni  sociali  e  devono  provvedere 
agli  affari  urgenti.  Co,  192.  198.  211. 

Qualunque  sia  il  disposto  dell*  atto  co- 
stitutivo o  dello  statuto  della  società,  Tatto 
di  nomina  o  la  sentenza  che  la  contiene 
ed  ogni  successivo  atto  che  importi  cam- 
biamento nelle  persone  dei  liquidatori  de- 
vono essere,  a  cura  di  essi  -depositati  e 
pubblicati  secondo .  le  disposizioni  della 
sezione  II  di  questo  capo.  T)isp.  12  —  Co, 
90  s.  93  e  95.  199. 

Se  la  liquidazione  ha  luogo  per  il  de- 
corso del  termine  stabilito  alla  durata  della 
società  o  per  il  compimento  dell'  oggetto 
di  essa,  deve  pubblicarsi  una  dichiarazione 
di  liquidazione  fatta  dagli  amministratori 
o  dai  liquidatori.  Co.  189,  i.®  e  ^.° 

198.  Pubblicato  1*  atto  legale  di  liqui- 
dazione, nessuna  azione  in  favore  della 
società  o  contro  di  essa  può  essere  eser- 
citata, se  non  in  nome  dei  liquidatori  0 
contro  di  essi.  Co.  197.  203.  211  — 
Pc.  137. 

Tutti  gli  atti  emananti  da  una  società 
disciolta  devono  indicare  che  essa  è  «  in 
liquidazione  ».  Co,  104.  221.  250. 

Alle  società  in  liquidazione  sono  appli- 


cabili  tutte  le  norme  stabilite  per  le  soi 
esistenti  dalla  legge,  dagli  atti  costiti 
o  dagli  statuti,  che  non  siano  incompal 
colla  liquidazione,  e  salve  le  disposi? 
speciali.  Co.  200  w.  208  s.  212  ss. 

i  doveri  degli  amministratori  incomt 
colla  stessa  responsabilità  ai  liquida 
;    Co.   122.   no  ss.  247  s. 

«m.  Nel  caso  di  mancanza  di  ur 
più  liquidatori,  per  morte,  fallimento, 
terdizione,  inabilitazione,  rinuncia  O  r 
cazione,    la   surrogazione    deve    tarsi 

■  modo  stabilito  per  la  nomina.  C  J24. 
Co.  125.  151.  i8j.  137.  68j  s. 

MM.  I  liquidatori,  tosto  che  abb 
assunto  il  loro  ufficio,  devono,  in  un 
agli  amministratori  della  società,  forn 

■  l'inventario  ed  il  bilancio,  sottoscritti 
gli  uni  e  dagli  altri,  e  dai  quali  ri: 
esattamente  lo  stato  attivo  e  passivo  d 

:  società.  Co.  22.  247,  i." 

Essi  devono  ricevere  e  custodire  i  1 
loro  consegnati  dagli  amministratori 
patrimonio  e  le  carte  della  società,  e  tei 
esatto  registro,  nella  forma  del  libro  g 
naie,  di  tutte  le  operazioni  riguardant 
liquidatone,  per  ordine  di  data.  Cu.  21. 

Devono  informare  i  socii,  se  quesi 
domandano,  dello  stato  e  del  modo  dì 
cu z ione  delia  liquidazione. 

MI.  I  liquidatori    non   possono  in 


^m 
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prendere  veruna  nuova  operazione  di  com- 
mercio.  Contravvenendo  a  questo  divieto, 
sono  responsabili  personalmente  e  solida- 
riamente  per  le  operazioni  intraprese.  C 
1186.  118&  —  Co.  192.  203. 

Non  possono  pagare  ai  socii  veruna 
somma  sulla  quota  che  potrà  loro  spettare, 
finché  non  siano  pagati  i  creditori  della 
società  ;  ma  i  socii  possono  richiedere,  che 
le  somme  ritenute  siano  depositate  secondo 
le  disposizioni  dell'articolo  133,  e  che 
siano  fatte  le  ripartizioni,  anche  durante 
la  liquidazione,  qualora,  oltre  quanto  oc- 
corre per  il  soddisfacimento  di  tutte  le 
obbligazioni  sociali  scadute  o  da  scadere, 
sia  disponibile  almeno  un  dieci  per  cento 
sulle  azioni  o  sulle  quote  sociali.  Co.  133. 
208.  215.  247.  6°. 

It09.  Se  i  fondi  disponibili  delle  società 
non  sono  sufficienti  a  pagare  il  passivo 
esigibile,  i  liquidatori  devono  chiedere  ai 
socii  le  somme  a  ciò  necessarie,  quando 
queste  siano  tenuti  a  somministrarle  se-' 
condo  la  natura  della  società,  o  siano  de- 
bitori ad  essa  di  versamenti  sulle  quote  so- 
ciali. C.  1173  s,  —  Co.  76.  117.  206.  852. 

1M3.  Salve  le  maggiori  o  minori  facoltà 
ricevute  dai  socii,  i  liquidatori  possono: 

stare  in  giudizio  ed  essere  convenuti 
neir  interesse  della  liquidazione  in  ogni 
istanza  civile  o  penale;  Co.  198. 
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eseguire  e  compiere  le  operazioni  di 
commercio  attinenti  alla  liquidazione  della 
società  ;  Co.  201. 

vendere  agli  incanti  gli  immobili  so- 
ciali ;  C.  407  ss.  —  Co.  800  s. 

vendere  agli  incanti  o  ad  offerte  pri- 
vate ed  anche  in  massa  ogni  proprietà 
mobiliare  della  società  ;  C.  ^16  ss.  —  Co. 
798  s. 

fare  transazioni  e  compromessi  ;  C. 
1764  ss.  ~~  Co.  797  —  Pc,  8  55. 

liquidare  ed  esigere  anche  in  caso  di 
fallimento  del  debitore  i  crediti  della  so- 
cietà, e  rilasciare  quietanze;  Co.  663  s. 

assumere  per  conto  della  liquidazione 
obbligazioni  cambiarie  e  contrarre  mutui 
non  ipotecarli,  ed  in  generale  eseguire  gli 
atti  necessarii  alla  liquidazione  degli  affari 
sociali.  G.  18 19.  1964.  1974  —  Co.  251  ss. 

904.  I  liquidatori,  i  quali  con  proprii 
mezzi  abbiano  pagato  i  debiti  della  società, 
non  possono  esercitare  verso  i  socii  diritti 
maggiori  di  quelli  che  competerebbero  ai 
creditori  pagati. 

905.  I  liquidatori  sono  sottoposti  alle 
regole  del  mandato.  C.  1742.  1745  ss.  Co. 
185.  349  ss. 

!M6.  I  creditori  della  società  hanno  di- 
ritto di  esercitare  contro»  i  liquidatori  le 
azioni  derivanti  dai  loro  crediti  scaduti, 
sino  alla  concorrenza   dei  beni  sociali  in- 
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divisi  che  ancora  esistessero,  e  contro  i  ; 
socìi  r  azione  personale  per  le  quote  non 
pagate  o  per  la  responsabilità  solidaria  ed 
illimitata,  secondo  la  specie  della  società 
C.  1173  s.  —  Co.  'jS.  106.  116  s.  198, 
202.  207.  852. 

909.  La  liquidazione  non  libera  ì  socii  e 
non  è  di  ostacolo  alla  dichiarazione  di 
fallimento  Co.  206.  683  s.  846  s. 

52"  Norme  speciali  per  la  Uquida:(ione  delie 
società  in  nome  collettivo  ed  in  acco- 
mandita semplice. 

M8.  Compiuta  la  liquidazione  della  so- 
cietà in  nome  collettivo  o  in  accomandita 
semplice,  i  liquidatori  devono  farne  il 
bilancio  e  proporre  la  divisione  tra  i  socii. 
Co.  76,  i.°  2.^  215. 

•Se  la  liquidazione  e  la  divisione  sono 
approvate,  non  vi  è  diritto  a  reclamo  trai 
socii,  né  contro  i  liquidatori.  In  caso  di  con- 
testazione, il  socio  opponente  deve  dedurne 
le  ragioni  e  promuovere  il  giudizio  entro 
trenta  giorni  dalla  notificazione  legale  del 
bilancio  e  del  progetto  di  divisione  Co.  215. 

Trascorso  quel  termine,  il  bilancio  e  la 
divisione  s'intendono  approvati  ed  i  liqui- 
datori restano  liberati  Co.  216.  917. 

Promosso  il  giudizio,  le  questioni  sulla 
liquidazione   sono   separate    di   diritto  di, 


J 
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quelle  sulla  divisione,  alle  quali  i  liquida- 
tori  possono  rimanere  estranei. 

!809.  Approvato  il  conto  e  compiuta  la 
divisione  del  patrimonio  sociale  residuo,  ì 
libri  ed  i  documenti  non  necessarii  ai  sin- 
goli condividenti  devono  essere  depositati 
presso  quello  dei  socii  che  viene  designato 
a  pluralità  di  voti,  e  questi  deve  conser- 
varli per  cinqui  anni.  co.  26.  208.  218. 

§  3°  Norme  speciali  per  la  liquidazione  delle 
società  in  accomandita  per  anioni  ed 
anonime, 

^iO.  La  nomina  dei  liquidatori  nelle 
società  in  accomandita  per  azioni  ed  ano- 
nime dev'essere  fatta  neirassemblea  gene- 
rale che  ordina  la  liquidazione,  salve  le 
disposizioni  dell'atto  costitutivo  o  dello 
statuto.  Co,  'j6,  2,°  e  )."  89.  154. 

Per  la  nomina  dei  liquidatori  e  per  la 
surrogazione  in  caso  di  morte,  di  falli- 
mento, d'interdizione,  d'inabilitazione,  di 
rinuncia  o  di  rivocazione,  è  necessaria  la 
presenza  di  tanti  socii  che  rappresentino  i 
tre  quarti  del  capitale  sociale,  e  il  consenso 
di  tanti  di  essi  che  rappresentino  la  metà 
,el  capitale  medesimo.  In  caso  diverso  la 
tomina  o  la  surrogazione  è  fatta  dalla 
utorità  giudiziaria  ad  istanza  degl'interes- 
ati.  Co.  158.  197.  199. 


^^ 
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Sii.  Colla  nomina  dei  liquidatori  cessi 
il  mandato  degli  amministratori,  i  quali 
devono  fare  ai  primi  la  consegna  delPara- 
ministrazione  sociale.  Gli  amministratori 
devono  tuttavia  prestare  il  loro  concorso 
alla  liquidazione,  se  ne  sono  richiesti.  Co 
192.  197  5.  200. 

2Vi.  Il  conto  degli  amministratori,  per 
il  tempo  trascorso  tra  l'ultimo  bilancio 
approvato  dai  socii  e  l'apertura  della  liqui- 
dazione, è  reso  ai  liquidatori,  ai  quali  spetta 
l'approvarlo  o  sostenere  le  contestazioni 
alle  quali  potesse  dar  luogo.  Co.  154,  iJ* 
176.  178.  184^  7.'  21^. 

913.  Qualora  uno  o  più  degli  ammini- 
stratori della  società  siano  nominati  liqui- 
datori, il  conto  indicato  nell'articolo  pre- 
cedente dev'essere  depositato  e  pubblicato 
insieme  al  bilancio  finale  di  liquidazione, 
ed  i  socii  hanno  facoltà  di  contestarlo  colle 
stesse  regole  e  forme.  Ma  se  la  liquida- 
zione, si  protrae  oltre  la  durata  di  un  eser- 
cizio sociale,  il  conto  anzidetto  dev'essere 
unito  al  primo  bilancio  che  i  liquidatori 
devono  presentare  all'assemblea.  Co.  212» 
214  s. 

!èi4.  Se  la  liquidazione  si  protrae  oltre 
l'anno,  i  liquidatori  devono  fare  il  bilan- 
cio annuale  secondo  le  disposizioni  delk 
legge  e  dell'atto  costitutivo.  Co.  89.  154." 
176.  a  180.  198.  213. 


^ 
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9id.  Compiuta  la  liquidazione,  i  liqui- 
datori formano  il  bilancio  finale  indicando 
la  parte  spettante  a  ciascuna  quota  od  azione 
Della  divisione  dell'attivo  sociale.  Co.  76, 
2.^  e  ^.°  176.  208. 

Il  bilancio  formato  dai  liquidatori  ed 
accompagnato  dalla  relazione  dei  sindaci  è 
depositato  al  tribunale  di  commercio  e  pub- 
blicato nelle  forme  stabilite  negli  articoli  94. 
€  9  5 .  Co.  94  5. 1 78.  1 80.  1 84. 6.'  e  7.*  247, 1.* 

Nei  trenta  giorni  successivi  alla  pubbli- 
cazione nel  giornale  degli  annunzi  giudi- 
ziari!, i  socii  possono  proporre  i  loro  re- 
clami con  atto  depositato  nella  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio,  e  del  deposi!» 
è  data  notizia  nel  suddetto  giornale.  Co. 
208.  216. 

Trascorsi  giorni  quindici  dopo  i  trenta 
.assegnati  per  proporre  i  reclami,  questi  de- 
vono essere  riuniti  e  decisi  in  unico  giu- 
dizio, nel  quale  tutti  i  socii  hanno  diritto 
;d'intervenire  e  la  sentenza  pronunciata  fa 
i  stato  anche  riguardo  ai  non  intervenuti. 
jCo.  76$. 

916.  Decorso  il  detto  termine  senza 
che  sieno  stati  proposti  reclami  e  regolar- 
mente proseguito  il  giudizio,  il  bilancio  si 
intende  approvato  da  tutti  i  socii,  ed  i 
liquidatori,  salva  la  distribuzione  dell'attivo 
I  sociale,  sono  liberati.  Co.  208.  215.  217. 
247,  6°. 


*  •  •  * 
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Indipendentemente  dalla  decorrenza  di 
termine,  la  ricevuta  dell'ultima  ripartizioi) 
tiene  luogo  di  approvazione  del  conto . 
della  divisione.  C.  1309. 

•l'I.  Le  somme  spettanti  ai  socii  no[ 
riscosse  entro  due  mesi  dalla  pubblicazioa 
accennata  nell'articolo  215  devono  esseri 
depositate  nella  cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti, colla  indicazione  del  nome  del  pro^ 
prietario,  o  dei  numeri  delle  azioui  se  que 
ste  sono  al  portatore.  La  cassa  paga  alli 
persona  indicata  o  al  possessore,  ritirando 
il  titolo.  Co,  164.  21$  s.  (1) 

218.  Compiuta  la  liquidazione  e  la  di- 
stribuzione  o  il  deposito  indicato  neirarti- 
colo  precedente,  i  libri  della  società  ces-; 
sata  devono  essere  depositati  e  conservai 
per  cinque  anni  presso  il  tribunale  di  com- 
mercio. Chiunque  vi  abbia  interesse  pu^ 
esaminarli,  purché  anticipi  le  spese  occor 
renti.  Co,  26.  209.  216  s,  ^ 

Sezione  VII. 

{ 

DispostT^ioni  riguardanti  le  società  cooperativii 

Dt.  7  ed  8. 

9M.  Le  società  cooperative  sono  sog-i 
gette  alle  disposizioni  che  regolano  quella 
specie  di  società  di  cui  assumono  i  carat 

(i)V«  la  seconda  nota  a  pag.    58* 


oltre  1 
88  e 
ietì,d< 

(1227. 


operati 
osizìoE 

ititutivi 


Icvono 
essere: 

bbligo 


giurisdizione  è  sta- 
ietà,  un  elenco  dei 
responsabili  entrali, 
jcietà  durante  il  tri- 
sti. 76,'  7F^tT^ 

otto  se  ritto  dagli  am- 
,to  dal  cancelliere  a 

ivere  in  una  società 
sociale  maggiore  di 

ore  nominale.  Il  va- 
ione  non  può  ecce- 
cento.   Co.   i6+. 

re    cedute,    finché   non 
pagate,  e  se  la  e 


i7    i6l- 


possono  farsi  rappre- 
sa generale,  se  noD  nei 
legittimo    preveduto 


ha  un  soto  voto,  qualunque 
>   delle    azioni    che   possiede. 
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"Nessun    mandatario    può    rappresei 
nella  stessa   assemblea    più    di   un    sop|( 
oltre  le  ragioni    proprie,    se  è    socio 
stesso.  Co.  i6o. 

MG.  L'ammissione  di  nuovi  sodi  sì' 
fettua  colla  sottoscrizione  da  essi  apposta- 
ne! libro  dei  socii,  personalmente  o  me- 
diante mandatario  speciale.  Le  sottoscri- 
zioni devono  essere  autenticate  da  due  so- 
cii che  non  siano  amministratori.  C  1740 
—  Co,  220^  i.°  223    I.**'228. 

Se  Patto  costitutivo  autorizza  i  socii  a 
recedere  dalla  società,  la  dichiarazione  di 
recesso  dev'essere  annotata  dal  socio  che 
recede  nel  libro  dei  socii  o  notificata  alla 
società  per  atto  di  usciere.  Essa  non  è 
operativa,  che  per  la  fine  dell'anno  sociale 
in  corso,  purché  sia  fatta  prima  che  iaco- 
minci  Tultimo  trimestre  aell'anno  stesso. 
Se  è  fatta  più  tardi,  il  socio  è  vincolato 
anche  per  Panno  seguente.  Co.  220,  2.* 
223,  /.°  227  5. 

L'esclusione  dei  socii  n(jn  può  aver  luogo 
•che  per  i  motivi  stabiliti  nella  legge  o 
nell'atto  costitutivo.  Essa  dev'essere  deli- 
berata dalPassemblea  generale  o  dal  Con- 
siglio di  amministrazione,  secondo  le  di- 
sposizioni dell'atto  suddetto.  Co.  141.  186  j. 
220,  2.*  221.  227. 

mH.  Per  gli  affari  conchiusi  dalla  so- 
cietà sino  al    giorno  in    cui  il    recesso  0 
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LUI  socio  diviene  eflì 
cessione  è   registri 


Illibato  verso  :  lerzi  per  due  anni  dal 
itesso,  entro  i  limiti  della  respon; 
.labilità  nell'atto  e      "'  "       " 


MS.  Gli    atti  costitutivi    delle 
cooperative,  e  gli  atti  di  recesso  e 


di  registro  e  bollo.  Co.  220  i.  226. 

Sezione  Vili. 
"D  iiposiiioni  riguardanti  le  società 
e  le  società  estere. 
Di.  6. 
Sm.  Le  società  civili  possono  as 
le  forme  delle   società  per   azioni: 
caso  esse  sono  sottoposte  alle  disp' 
del  presente  codice,  eccettuate  qut 
riguardano  il  fallimento  e  la  comj 
C.  1697  ss.  —  Co,  76,  3.°  e  }."  114 
iìSm  iSèw.  1973207.  2ioa  218. 
869     1°  e  S." 

VSO  Le  società  legalmente  cost! 
:^cse  estero,  le  quali  stabiliscono  ne 
^12  sede  secondaria  od  una  rappri 
S^,  sono  soggette  alle  disposizioni  i 
^wite  codice  riguardanti  il  deposi 
^Sascrizione,  TaSissioDe  e  la  pubbli 


106  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I.  ™ 

dell'atto  costitutivo,  dello  statuto,  deg^i  ' 
atti  che  recano  cambiamenti  all'  uno  od 
all'altro,  e  dei  bilanci;  devono  pubblicare 
inoltre  il  nome  delle  persone  che  dirigono 
od  amministrano  tali  sedi,  od  altrimenti 
rappresentano  la  società  nello  Stato.  Co.  \ 
90  a  96.  180.  232. 

Queste  persone  hanno  verso  i  terzi  la 
responsabilità  stabilita  per  gli  amministra- 
tori delle  società  nazionali.  Co.  106,  116. 
122.  192. 

Se  le  società  estere  sono  di  specie  di- 
versa da  quelle  indicate  nell'  articolo  76, 
si  devono  adempiere  le  formalità  prescritte 
per  il  deposito  e  la  pubblicazione  delPatto 
costitutivo  e  dello  statuto  delle  società 
anonime,  e  i  loro  amministratori  hanno 
verso  i  terzi  la  responsabilità  stabilita  per 
gli  amministratori  di  queste.  Co,  76.  91. 
94  s.  122.   147. 

Le  società  costituite  in  paese  estero,  le 
quali  hanno  nel  Regno  la  loro  sede  e 
l'oggetto  principale  della  loro  impresa, 
sono  considerate  come  società  nazionali  e 
sono  soggette,  anche  per  la  forma  e  vali- 
dità del  loro  atto  costitutivo,  benché  sti- 
pulato in  paese  estero,  a  tutte  le  dispoa- 
zioni  del  presente  codice.  Co.  87  a  91.95 
a  95.  231. 

931.  L'inadempimento  delle  formalità 
prescritte  nell'articolo  precedente  produce. 


r 
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per  le  società  sopra  indicate,  le  conseguen- 
ze legali  stabilite  per  le  società  nazionali,, 
e  rende  in.  tutti  i  casi  gli  amministratori 
ed  i  rappresentanti  di  qualsivoglia  specie 
responsabili  personalmente  e  soliclariamente 
di  tutte  le  obbligazioni  sociali,  limitata- 
mente agli  atti  dipendenti  dall'esercizio  delle 
loro  funzioni.  C.  1186.  11 88  —  Co,  98  a. 
100.  230. 

im<t.  Le  società  in  nome  collettivo  ed 
in  accomandita  semplice  costituite  in  paese 
estero  devono  depositare  per  intiero  il  loro 
atto  costitutivo  nella  cancelleria  del  tribu-^ 
naie  di  commercio,  nella  cui  giurisdizione 
intendono  di  collocare  il  loro  principale 
stabilimento  nel  Regno,  entro  il  termine 
e  per  gli  effetti  indicati  nell'articolo  90. 

Esse  devono  uniformarsi  alle  disposi- 
zioni dell'articolo  92,  rispetto' agli  stabili- 
menti secondarli  od  alle  rappresentanze 
che  istituiscono  nel  R^no.  Co,  76.  j.°  e  2.* 
90.  92.  230. 

Le  altre  specie  di  società  costituite  in 
paese  estero  devono  uniformarsi  alle  di- 
sposizioni dell'articolo  qi  nel  luogo  ove 
istituiscono  il  loro  principale  stabilimento, 
e  alla  disposizione  del  primo  capoverso 
dell'articolo  92,  rispetto  agli  stabilimenti 
secondarli  ed  alle  rappresentanze.  Co,  76,. 
2."  e  j."  91  s,  230. 


108  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I. 

CAPO  IL 

DELLE   ASSOCIAZIONI. 

Sezione  I. 
'Deirassocia:^ione  in  partecipa:(ione. 


t.  L'associazione  in  partecipazione 
Ila  luogo,  quando  un  commerciante  od  una 
società  commerciale  dia  ad  una  o  più  per- 
sone o  società  una  partecipazione  negli 
utili  e  nelle  perdite  di  una  o  più  opera- 
zioni o  anche  dell'intiero  suo  commercio. 
Co.  3  a  6.  8.  234. 

934.  L' associazione  in  partecipazione 
può  aver  luogo  anche  per  le  operazioni 
•commerciali'  fatte  dai  non  commercianti. 
Co.  8.  233. 

!935.  L'associazione  in  partecipazione 
non  costituisce,  rispetto  ai  terzi,  un  ente 
collettivo  distinto  dalle  persone  degli  in- 
teressati. I  terzi  non  hanno  diritti  e  non 
assumono  obbligazioni,  che  verso  colui  col 
•quale  hanno  contrattato.  Co.  77.  239. 

S36.  I  partecipanti  non  hanno  alcun 
diritto  di  proprietà  sulle  cose  cadenti  nel- 
l'associazione, ancorché  da  esse  sommini- 
:strate.  Possono  però  stipulare  che,  nei 
rapporti  tra  associati,  le  cose  da  essi  for- 


« 


..Ad 


ni  le  siano  restituite  i. 

hanno  diritto  al   i 

Tranne  questo  caso,  il  loro  diritto 

tato  ad  avere  il  conto  delle  cose  co 

nell'associazioae  e  <)uetlo  dei  profitti 

perdite.  Co.  8i. 

t8T.  Salve  le  disposizioni  degli  : 
precedenti,  le  convenzioni  delle  pa 
terminano  la  forma,  le  proporzion 
condizioni  dell'associ  azione.  C.  1 12' 
Co.  2}j.  a  2j6.  240. 

S89.  L'associazione  in  partecipaz 
esente  dalle  formaliià  stabilite  per 
cietà,  ma  dev'essere  provata  per  i: 
C.  1)1}  —  Co.  iJ.  87.  240. 

Sezione  IL 

'DtlVassociaxiont  ài  mutua  assicura^ 

Co.  419.  604, 

93D.  L'associazione  di  mutua  as 
zione  ha  per  iscopo  di  dividere  ira 
sodati  i  danni  cagionati  dai  risei 
sono  oggetto  dell'associazione.  Co. 
e  3o.°  417. 

Essa  costituisce,  rispetto  ai  terzi,  1 
collettivo  distinto  dalle  persone  di 
sodati.  Co    77._23_5-       ,. 
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zione  dev'  essere   provata  per    iscritto.  C 
13 13  —  Co.  $3.  87.  238.  420. 

Essa  è  regolata  dalle  convenzioni  delle 
parti.  C,  1123  s,  —  Co,  237. 

!94i.  L*associazione  è  amministrata  da 
associati  che  ne  sono  raandatarii  tempo- 
ranei e  rivocabili.  Co.  121. 

S4S.  Sono  applicabili  alle  associazioni 
<li  mutua  assicurazione  le  norme  riguar- 
danti la  responsabilità  degli  amministra- 
tori, la  pubblicazione  dell'atto  costitutivo, 
dello  statuto,  degli  atti  che  recano  cam- 
biamenti all'uno  e  all'altro,  e  dei  bilanci 
•delle  società  anonime,  e  le  relative  pena- 
lità. Co.  91.  94  s.  96.  98  a  100.  122.  147. 
149.  180.  247  s.  Dt.  4,  N*  2.°  e  3." 

Dai  detti  bilanci  deve  risultare  l'adem- 
pimento delle  disposizioni  dell'articolo  145. 
Co.  145.  243.  247,  /." 

S43.  Gli  associati  non  sono  obbligati 
che  alle  contribuzioni  determinate  dal  con- 
tratto; ed  in  nessun  caso  sono  tenuti  verso 
i  terzi,  se  non  ciascuno  in  proporzione  del 
valore  della  cosa  per  cui  fu  ammesso  nel- 
l'associazione. Co.  240.  244. 

944.  Cessa  di  hr  parte  dell'associazione 
•quegli  che  ha  perduto  la  cosa  per  cui  si 
^  associato,  salvo  il  diritto  alla  competente 
indennità.  Ci?.  186.  243.  245. 

2é&.  L'associazione  non  si  scioglie  per 
l'interdizione,  né  per  la  morte  dell'asso- 
ciato. 


II  fallimento  dell'associato  può  far  li 
alla  sua  esclusione.  C.  324  —  Co. 
;°-c.  191.  24;.  685  I. 

CAPO  III. 

DISPOSIZIONI  PENALI. 

Di.  4,  N*  I. 
MS.  Sono  puniti  colle  pene  stabiliti 
codice  penale  per  la  truSa  coloro  chi 
mulando  o  asserendo  falsamente  l'estst 

società  per  azioni,  o  annunciando  a1 
blico  scientemente  come  addette  alla 
cietà  persone  che  non  vi  appartengono, 
ndo  altre  simulazioni,  h: 


e  sotto  scrii 

■  5>.  626  , 

M9.  Sono  puniti   con   pena   pecun 

sino  a  cinquemila  lire,    salve  le  mag 

pene  comminate  ne!  codice  penale:  Co 

221.  342. 

l"  ì  promotori,  gli  amministrato 
direttori,  i  sindaci  e  i  liquidatori  delli 
cieEì  che  nelle  relazioni  o  nelle  com 
cazioni  d'ogni  specie  fatte  all'asseir 
generale,  nei  bilanci  ó  nelle  situazioni  1 

falsi  sulle  condizioni  della  società  o  ab): 
sdentemente  in  tutto  od  in  parte  nas 
fatti  riguardanti  le   condizioni   medes 


'^ 
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Co.  134.  148.  154.  167.  176.  178,  184,/,* 

215. 

2°  gli  amministratori  e  i  direttori  che 
scientemente,  in  difetto  di  bilanci  o  contro 
i  loro  risultamenti,  o  in  conformità  a  bi- 
lanci fraudolentemente  formati,  abbiano  di- 
stribuito ai  socii  interessi  non  prelevati 
sugli  utili  reali:  Co.  iiy.  181. 

3°  gli  amministratori  e  i  direttori  che 
abbiano  emesso  azioni  per  somma  minore 
del  loro  valore  nominale,  acquistato  azioni 
della  società  contrariamente  alle  disposi- 
zioni dell'articolo  144,  o  accordato  antici- 
pazioni sopra  azioni  della  società,  o  emesso 
obbligazioni  in  contravvenzione  alla  dispo- 
sizione della  prima  parte  dell'articolo  172; 
Co.  131.  144.  172. 

4°  gli  amministratori  e  i  direttori  che 
abbiano  eseguita  una  riduzione  di  capitale 
o  una  fusione  di  società,  contravvenendo 
alle  disposizioni  degli  articoli  loi  e  195; 
Co.  loi.  195. 

5°  gli  amministratori  e  i  direttori  4elle 
società  d'assicurazioni  sulla  vita  e  delle  so- 
cietà amministratrici  di  tontine  che  abbiano 
contravvenuto  alle  disposizioni  dell'  arti- 
colo 14$;  Co.  145.  242. 

6'  i  liquidatori  che  abbiano   ripartito 

l'attivo  sociale  tra  i  socii,  contravvenendo 

alle  disposizioni  dell'articolo  201.  Co,  201. 

La  stessa  pena  si  applica  ai  sindaci  che 
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e  6°  non  abbiano  adempiuto  le  loro  obbli- 
gaiioni.  Co.  184,  IO.' 

««S.  Se  il  deposito  dell'alt 
e  dello  statuto  delle  società 
dita  per  azioni  od  anonime,  degli  atti  che 
vi  recano  cambiamenti,  delle  situazioni 
mensili  e  dei  bilanci,  nella  cancelleria  del 
tribunale  civile  o  dei  tribunale  di  com- 
mercio, secondo  i  casi,  non  sia  eseguito 
nei  termini  stabiliti  o  sia  eseguito  in  modo 
incompiuto,  ciascuna  delle  persone  alle 
quali  spetta  di  eseguirlo  o  di  tarlo  eseguire 
è  punita  con  pena  pecuniaria,  ctie  pub 
estendersi  sino  a  cinquanta  lire  per  opii 
giorno  di  ritardo.  Co.  91.  96.  177.  180. 
198.  215  j. 

té9.  Gli  amministratori  delle  società 
cooperative  con  sodi  a  responsabilità  illi- 
mitata che  non  depositano  nella  cancellerìa 
del  tribunale  di  commercio  alla  scadenza 
di  ciascun  trimestre  l'elenco  prescritto  nel- 
l'articolo 22i,  e  il  cancelliere  che  non  de- 
nuncia !a  omissione  al  procuratore  del  Re 
nei  dieci  giorni  successivi,  sono  puniti  colla 
multa  sino  a  lire  trecento.  Co.  22;. 

Sft*.  Ogni  contravvenzione  alle  dispo- 
sizioni degli  articoli  104,  15;,  16;  e  198 
e  dei  due  primi  capoversi  dell'articolo  172, 
è  punita  colla  multa  non  eccedente  le  lire 
cento.  Co.  104.  155.  165-  172.  198.  221  — 
P.  34. 
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TITOLiO    X. 

Della  caxnbiale 
e  dell'assegno  bancario. 

CAPO  L 
della  cambiale. 

Sezione  I. 
Requisiti  esseni^iaìi  della  cambiale. 

!95t.  La  cambiale  contiene  Tobbligazione 
<Ji  far  pagare  o  l'obbligazione  di  pagare 
iiUa  scadenza  una  somma  determinata  al 
possessore  di  essa,  nelle  forme  stabilite  nel 
presente  capo.  Co.  ^,  i,"  333.  339. 

Requisiti  essenziali  comuni  alle  due  specie 
<li  cambiale  sono:  Co.  254. 

I®  la  data;  Co.  55.  340. 

2°  la  denominazione  di  «  cambiale  » 
o  «  lettera  di  cambio  »  espressa  nel  con- 
testo della  scrittura,  oppure  scritta  dal 
traente  o  dall'emittente,  colla  sua  sotto- 
scrizione; Co.  334. 

3'  l'indicazione  della  persona  del  pren- 
ditore, Co.  255  ; 

4**  della  somma  da  pagarsi.   Co.  291- 

334.  340  ; 

5°,  della  scadenza,  e  Co.  252.  335; 


>r 
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6®  del  lupgo  del  pagamento;  Co.  253. 

255; 

7°  la  sottoscrizione  del  traente  o  del- 
l'emittente col  suo  nome  e  cognome,  o 
colla  sua  ditta,  ovvero  quella  di  un  suo 
mandatario  speciale.  Co.  1325.  1740  — 
Co.  255.  327.  340. 

La  cambiale  tratta,  che  contiene  l'obbli- 
gazione di  far  pagare,  deve  inoltre  indi- 
care: 

8°  la  persona  del  trattario.  Coi  255. 
La  cambiale  contenente  Tobbligazione 
di  pagare  può  anche  denominarsi  «  pa- 
gherò cambiario  3ik  o  (c  vaglia  combiario  ». 
Non  è  necessario  che  la  cambiale  indichi 
la  valuta  o  la  causa,  né  che  per  essa  si 
operi  trasporto  di  valori  da  luogo  a  luogo. 
Co.  II 19  5. 

MS^i  La  scadenza  dev'essere  unica  per 
tutta  la  somma  indicata  nella  cambiale,  e 
può  essere  stabilita:  Co.  251,  /.•254.  340. 
1°  a  vìsiet-;  Co.  283.  289.  . 
2°  a  certo  tempo  vista,  cioè  a  uno  o 
più  giorni,  ad  uno  0  mesi  vista;  Co.  261. 
263.  284.  289. 

3°  a  certo  tempo  data;  Co.  285. 
4°  a  giorno  fisso;  Co.  285. 
5*  in  fiera.  Co.  286. 
1i&9'  Se  il  luogo  del  pagamento  non  è 
(specialmente  designato,  vale  per   luogo  di 
[pagamento  nelle    cambiali   tratte   la  resi- 
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denza  indicata  accanto  al  nome  del  trat- 
tario. Nei  pagherò  o  vaglia  cambiarli  là] 
residenza  dell'emittente  e  il  luogo  del  pa-^ 
gamento  si  reputano  designati  dal  luogo  | 
deiremissione.  C,  1249  —  Co.  251,  6.*  254/i 
!M4.  La  mancanza  di  alcuno  dei  requi*  ! 
siti  essenziali  stabiliti  negli  articoli  prece- 1 
denti  esclude  la  qualità  e  gli  effetti  speciali  ! 
della  cambiale^  salvi  gli  effetti  ordinari]  , 
deirobbligazione,  secondo  la  sua  natura  I 
civile  o   commerciale.    Co.    3  a    $.    251  a  | 

253-  335. 
La  promessa  d'interessi  contenuta  m  una 

cambiale   si    considera   come  non   scritta.  < 

Co.  309.  j 

!Ì5I^.  La  cambiale  può  essere  tratta  sopra  « 
una  persona   e   pagabile  presso    un'altra. 
Co.  251,  ^.°  e  5.**  264.  310. 

Può  essere  tratta  a   favore   del  traente. 
Co.  2$I,  ^.'* 

Può  essere  tratta  per  ordine  e  per  conto  ; 
di  un  terzo.  C.  1128.  1752  —  Co.  251,  7.° 

Sezione  IL 
Della  girata. 

Co.  341.  389.  555.  592. 

9641.  La  girata   trasferisce  la   proprietà  ^ 
della   cambiale   e   tutti   i  diritti   a   questa 
Inerenti,  Co.  392.  465.  488.  670.  804. 


TIT.  X.  —  CAPO  I.  117 

Ili  sono  solidarìamente  responsa- 
ccetUzione  e  del  pagamento  delia 
alla  scadenza.  C.  1186.  1188  — 
^.  ^,y.  28a.  jio.  314  s.  318.  }ì7  I. 

957.  Se  il  traente,  l'emittente  od  il  gi- 
rante ha  vietato  il  trsa ferimento  della  cam- 
biale per  mezzo  di  girata  colla  clausola 
a  non  all'ordine  11  od  altra  equivalente,  le 
girate  fatte  malgrado  il,  divieto  producono 
soltanto,  rispetto  a  colui  che  appose  la 
clausola,  gli  effetti  dì  una  cessione. 

9&»*,  La  girala  dev'essere  scritta  sulla 
cambiale,  datata,  e  sottoscritta  dal  girante. 
Essa  è  valida,  ancorché  i!  girante  scriva 
soltanto  il  suo  nome  e  cognome,  o  la  sua 
ditta,  f  tergo  della  cambiale.   Co.  5;.  466  s- 

C^i  possessore  ha  diritto  di  riempiere 
le  girate  in  bianco. 

>S4>.  La  girata  colla  clausola  u  per  pro- 
cura B,  ■  per  incasso  b,  «  per  mandato  », 
a  valuta  in  garantia  u  od  altra  equivalente 
non  trasferisce  ia  proprietà  della  cambiale 
ma  autorizza  il  giratario  ad  esigerla,  a 
protestarla,  a  slare  in  giudizio  ed  anche  a 
girarla  per  procura.  Co.  256.  455  s. 

Se  alla  girata  fu  aggiunta  la  clausola 
t  senza  garantia  »  od  altra  equivalente,  il 
girante  non  contrae  obbligazione  cambiaria. 

MO.  La  girata  d'una  cambiale  già  sca- 
'■—  produce  soltanto  gH  effetti  di  una  ccs- 
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Sezione  III. 
DelV  accettazione. 

§  I.  Disposi:i^ioni  generali. 

961.  La  cambiale  tratta  a  certo  tempo 
-vista  dev'essere  presentata  per  Taccetta- 
zione  entro  un  anno  dalla  data  ;  altrimenti 
il  possessore  decade  dall'azione  di  regresso. 
Co.  251,  I.*  252,  2.*  289.  325,    i.°  342  s. 

Il  traente  e  ciascuno  dei  giranti  può  sta- 
bilire un  termine  minore.  In  questo  caso 
colui  che  ha  stabilito  il  termine  e  gli  ob- 
bligati che  lo  seguono  sono  liberati  dal- 
l'azione di  regresso,  se  la  cambiale  non  è 
presentata  entro  il  termine  stabilito. 

Se  la  cambiale  è  tratta  da  una  piazza  del 
Regno  e  pagabile  in  un  paese  estero  col 
quale  il  commercio  si  fa  in  tutto  od  in 
parte  per  via  di  mare,  il  termine  indicato 
nella  prima  parte  del  presente  articolo  è 
raddoppiatp  in  tempo  di  guerra  marittima. 
Co.  3  20  5. 

1M9.  V  accettazione  dev'essere  scritta 
sulla  cambiale  e  sottoscritta  dall'  accet- 
tante. 

Essa  si  esprime  colla  parola  «  accetto  »; 
ma  per  la  validità   dell'accettazione   bastar 
che  Taccectante  scriva  il  suo  nome  e  co- 


giome,  o  k  sua  ditta,  sulla  fac 
rime  della  cambiale.  C.  1315  —  ( 
274. 

ft3.  L'  accettazione  della  ca 
certo  tempo  vista  dev'essere  darà 
fetto,  tiene  luogo  di  data  il  gio 
presenazione  accertato  nei  mod 
nella  stzioDe  VIU  del  presente  cap 
252,  a.'  262.  284.  ;oj  ss. 

M*.  L'accettazione  di  una  car 
gabile  in  luogo  diverso  da  quello 
sidenza  d'H'accettanle  deve  indica 
sona,  pec  mezzo  del  quale  deve 
il  pagamelo.  In  mancanza  di  taJ 
zione,  s'ininde  che  l'accettante  ste; 
pagare  nel  liogo  stabilito.  C.  16 
Co.  2ir,  6.°  153.  255.  262.  316. 
Mft.  L'accittazione  dev'esser 
l'atto  della  prtsentazione  della  ca 
al  più  tardi  euro  ventiquattr'or 
può  essere  tivoata  dopo  che  la 
i  stata  restituita.  Co.  36. 

SOtt.  L'accettaiione  può  esseri 
ad  una  somma  ranore  di  quella 
nella  cambiale.  C  -900, 

Qvialunque  altra  Imitazione  0  C 

'    equivale  a  mancanzii  di  accettazi 

luogo  all'azione  di  regresso,  tna  1' 

rimane    obbligato   cnio  i  limili 

accettazione.  C.   1157  —  Co.  26; 

'  i  il  rifiulc 


le  dalle  persoi^  indicate  per  ac- 
per  pagarla  »  bisogno,  può  es- 
ala per  inter/ento  da  un  terzo. 
:ttaaione  del  terzo  non  toglie  al 
razione  di  jegresso  per  ottenere 
quando  ndi  costi  dall'atto  di 
le  fu  da  Ivi  consentita.  C.  ri28. 

\    267.    20).    271    S.    290.    514. 

rvenire  dme  terzo  anche  il  trat- 
idicaio  4  bisogno,  benchà  abbia 
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ricusato   in   questa   qualità    raccettaziòne. 
Co.  302. 

991,  L'accettante  per  intervento  contrae 
obbligazione  cambiaria  verso  tutti  i  giratarii 
che  susseguono  alla  persona  in  onore  della 
quale  ha  accettato  Co.  268. 

Questa  obbligazione  si  estingue,  se  la 
cambiale  non  sia  presentata  ali*  accettante 
per  intervento  entro  il  termine  stabilito  per 
fare  il  protesto.  Co.  296. 

L'onorato  e  i  giratarii  che  lo  (>recedono 
conservano  V  azione  di  regresso  per  man- 
cata accettazione  verso  l  loro  giranti,  seb- 
bene la  cambiale  sia  stata  accettata  per 
intervento.  Co.  270.  314. 

OT!8.  Se  non  è  indicata  la  persona  per 
onore  della  quale  ha  luogo  l'accettazione, 
questa  si  reputa  data  per  onore  del  traente. 
C.  1352  -^  Co.  275. 

Se  r  accettazione  per  onore  è  offerta  da 
più  persone,  dev'essere  preferita  quella  che 
libera  il  maggior  numero  di  obbligati,  al- 
trimenti il  possessore  perde  l'azione  di  re- 
gresso contro  coloro  che  sarebbero  stati 
liberati.  Co.  270.  301. 

973.  L' accettante  per  intervento  deve 
farsi  consegnare  dal  possessore  il  protesta 
per  mancata  accettazione^  e  trasmetterla 
senza  ritardo  all'onorato.  Co.  267.  269  s. 


Il  pagamente 

Ilo  è  scritto  sulla  cambiale,  e  sot- 
I  da  chi  lo  presta. 
:ì  esprime  colle  parole  a  per  avallo  a 
;  equivalenti.  C.  ij2i  —  Co.  261. 
.  Chi  di  i'avalloassume  le  ot*"''  — 
;lla  persona  per  la  quale  gara 
ibligato  cambiariamente,   ani 

valida  l'obbligazione  della  pi 
)uale  l'avallo  è  dato.  C  1104. 
274.  388.  318.  327.  j. 
}n  è  dichiarata  la  persona  | 
avallo  è  dato,  questo  si  reput 
imbìali  tratte  per  l'accetiaate 
)iale  non  è  ancora  accettata 

nei  pagherò  o  vaglia  cambia 
dato   per    l'emittente.  C.  13 

■sessore  della  cambiale  deve  adem- 
;rsQ  il  datore  d'avallo  tutti  gli  atti 
rii  a  conservare  l'azione  cambiaria 
i  persona  per    la    quale  l' avallo  è 

0.     13<. 
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cambiale  scaduta  .è  surrogato  nei  diritti 
del  possessore  verso  la  persona  per  la  quale 
ravallo  fu  dato  e  verso  gli  obbligati  ante- 
riori. C.  1253,  _j*  —  Co.  300.  310.  3x5.. 
318  s.  322.  471. 

Sezione  V. 

Dei  duplicati  e  delle  copie. 
Co,  341. 

§  I.  Dei  duplicati. 

*  W9.  Il  prenditore  ha  diritto  di  avere 
dal  traente^  o  dairemittente  uno  o  più  du- 
plicati della  cambiale.  Co.  251. 

Eguale  diritto  ha  ogni  altro  possessore 
della  cambiale  verso  il  sno  girante,  e  per 
mezzo  dei  giranti  anteriori,  verso  il  traente 
o  remittente.  Co.  256.  281. 

M8.  Ogni  duplicato  dev*  essere  della 
stesso  tenore  della  cambiale,  salva  la  di- 
versa indicazione  di  a  prima  »,  <(  seconda  »^ 
ecc.  Co.  281. 

In  mancanza  di  questa  diversa  indica- 
zione, i  duplicati  si  considerano  come  al- 
trettante cambiali  distinte.  Co.  279. 

999.  Se  più  esemplari  di  una  cambiale 
sono  girati  dallo  stesso  girante  a  più  per- 
sone, questi  è  responsabile  delle  girate 
come  se    si   trattasse  di  cambiali  diverse» 


esponsa 
i  per  le 

obbligati 


»a   e   per   ogni  accettazione.  Co. 
88. 

Chi  ha  spedito  un  esemplare  della 
per  !'  accettazione  deve  indicare 
i  esemplari  la  persona  cui  quello  fu 
ma  la  mancanza  di  questa  indica- 
n  nuoce  agli  effetti  della  cambiale. 
ìessore  di  uQ  duplicata  coctene 
cazione  non  può  esercitare  l'azii 
ISO  per  mancanza  di  accettazi< 
[amento,   se   non  prova   nei  m 
nella    sezione    Vili    del    prese 
j.  }0}  II.  310,  }i4.  31B. 
he  l'esemplare  spedito  per  l'accel- 
noD  gli  fu   consegnato  dal  depo- 


g  2.  Delie  copie. 

Le  copie  di  una  cambiale  possono 
qualunque  possessore.  Co.  277. 
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Le  copie  devono  essere  conformi  all'ori- 
ginale e  conteoere  lutie  le  indicazioni  che 
m  esso  si  trovano,  coll'aggiunu  «  lia  qut 
copia  »  od  altra  equivalerne.   Co.  27S. 

MS.  L'accettazione  e  le  girate  originali 
scritte  sulla  copia  obbligano  l' accettante  e 
i  giranti,  come  se  fossero  scrìtte  sulla  cam- 
biale originale.  Co.  156.  268.  281, 

Sezione  VL 


CS3.  La  cambiale  a  vista  scade  all'atto 
della  presentazione.  Co.  252,  1°  289. 

>sà.  La  scadenza  delia  cambiale  a  certo- 
tempo  vista,  È  determinata  dalla  data  del- 
l'accettaziooe,  o  da  quella  della  presenta- 
zione accertata  cei  modi  stabiliti  ndla  se- 
zione Vili  de!  presente  capo.  Co,  252,  2' 
265,  2B9.  503  ss. 

995.  1  mesi  si  computano  secondo  il 
calendario  gregoriano.  Co.  252,  )*. 

Se  la  scadenza  è  lissata  per  la  metà  di 
un  mese,  la  cambiale  scade  nel  giorno 
quindici  del  mese.  ^ 

Se  È  fissata  per  il  principio  0  per  la  fine 
di  un  mese,  la  cambiale  scade  nel  primo 
o  nell'ultimo  giorno  del  mese.  Co.  252,  4°.. 

•SS.  La  cambiale  pagabile  in  fìera  scade 
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nel  penultimo    giorno   della    fiera,    o    nel    " 
:giorno  della  fiera  se  essa  non  dura  che  un 
giorno.  Co.  252,  /*. 

Sezione  VII. 

Del  pagamento> 
Co,  341. 

gì®  Disposij^ioni  generali. 

1BSH.  Il  possessore  di  una  cambiale  gi- 
rata se  ne  dimostra  proprietario  con  una 
:serie  continua  di  girate  che  giungano  sino 
^  lui.  Co,  256.  258.  332.  ' 

Le  girate  cancellate  si  hanno  per  non 
scritte. 

Chi  paga  non  è  tenuto  ad  indagare  l'au- 
tenticità delle  girate.  C.  1241  s, 

MS.  La  cambiale  dev'essere  presentata 
per  il  pagamento  e  pagata  nel  luogo  in 
essa  indicato  e  nel  giorno  della  scadenza. 
C  1249  —  Co,  251,  s^  e  6*  252  s,  285  ss. 
289  s.  294.  336. 

Se  il  giorno  della  scadenza  è  festivo, 
<juello  del  pagamento  è  il  primo  giorno 
seguente  non  festivo.  Co.  296  —  Pc.  42.  (i) 

1B§>9,  La  cambiale  tratta  a  vista,  ed  il 
pagherò   o   vaglia  caiùbiario    a  vista  o  a 

(i)  Reale  Decreto  17  ottobre  1869,  n  $141,  e  Legge 
<23  giugno  1874,  a.  1968,  sui  giorni  festivi. 
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certo  tempo  vista,  devono  essere  presen- 
tati per  il  pagamento  nel  termine  e  per 
^ii  effetti  indicati  neir art.  261.  Co.  252,2* 
/  2"  261.  283.  s.  288.  325,  /*  342  s. 

f90.  Non  sono  ammesse  dilazioni  di 
grazia,  di  favore  o  di  uso  per  il  pagamento 
della  cambiale.  Co.  i.  288.  323  j. 

Mi.  Se  la  somma  da  pagarsi  è  scritta 
in  lettere  ed  in  cifre,  in  caso  di  differenza 
deve  pagarsi  la  somma  minore.  C.  1326  — 
Co.  251.  4**. 

8M.  Il  possessore  della  cambiale  non 
può  rifiutare  un  pagamento  parziale,  quan- 
tunque la  cambiale  sia  stata  accettata  per 
l'intiera  somma;  ma  per  conservare  Fa- 
zione di  regresso  per  la  somma  non  pa- 
gata deve  accertare  la  mancanza  parziale 
dì  pagamento.  C.  1246 —  Co.  267.  295  s. 

2M.  La  cambiale  dev'essere  pagata  colla 
moneta  in  essa  indicata,  salve  le  disposi- 
zioni dell'articolo  39.  Co.  39. 

t04.  Il  possessore  delia  cambiale  non 
può  essere  costretto  a  riceverne  il  paga- 
mento prima  della  scadenza,  d  li 75- 
1260,  4''. 

Chi  paga  una  cambiale  prima  della  sca- 
denza è  responsabile  della  validità  del  pa- 
gamento. C.  II 74— Co.  288. 

29^.  Il  possessore  della  cambiale  quando 
ne  riceve  il  pagamento,  deve  consegnarla 
quietanzata  a  chi  paga. 
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In  caso  dì  pagamento  parziale,  il  pos- 
sessore deve  mrnt  menzione  sulla  cambiale 
e  darne  quietanza  separata.  Co.  292. 

Se  il  pagamento  ha  luogo  dopo  fatto  il 
protesto,  anche  l'atto  di  protesto  e  il  conto 
di  ritorno  devono  essere  consegnati  a  chi 
paga.  Co.  306.  310.  s, 

1t9S.  La  mancanza  totale  o  parziale  di 
pagamento  si  prova  nei  modi  stabiliti  nella 
sezione  Vili  del  presente   capo.    Co.    267. 

292.    303    ss.    Il  fi. 

Il  protesto  per  mancanza  di  pagamento 
dev'essere  fatto  non  più  tardi  del  secondo 
giorno  non  festivo  dopo  quello  stabilito 
per  il  pagamento.  Co.  288.  325,  2*  (i). 

<t99.  Se  il  pagamento  della  cambiale 
non  è  domandato  alla  scadenza,  il  tratta- 
rio o  l'accettante,  o  l'emittente,  trascorso 
il  termine  per  fare  il  protesto  ha  diritto 
di  depositare  in  giudizio  la  somma  indicata 
nella  cambiale  a  spese  e  rischio  del  pos- 
sessore senza  bisogno  di  alcun  avviso. 
C  1259.  1261  s.  —  Co.  288  —  Pc.  905.  (2) 

ms.  Non  è  ammessa  opposizione  al 
pagamento,  fuorché  nei  casi  di  smarrimento 
della  cambiale  o  di  fallimento  del  posses- 
sore. Co.  329  ss.  469.  472.  683.  699. 


(i)  V.  la  nota  a  pag  126. 

(2)  V.  la  seconda  nota  a  pag.  58. 


ile  non  è  pagata  dal 
ttanie,  dal!  emittente, 
ate  al  bisogno,  può 
;rzo.  Co.  269.  j.  301  s. 
ntervento  dev'  essere 

protesto.  Co.  305. 

cambiale  per  intcr- 
dititti  del  possessore, 
;ir  articolo   seguente. 

Co.  276.    301.   310. 

:nto  per  intervento  è 
lente  o  dell'era ittente, 

o  dì  un  girante,  s^ino 
susseguenti.  Co.  256. 

ono  il  pagamento  per 

la    disposizione  del 

D  272.    Co.  272.  302. 

:he  in  tale  qualiCl  si 

a  cambiale  protestata, 

ancorché  non  l'abbia  accettata,  dev'  essere 

preferito  ad  ogni  altro. 

Se  il  trattario  sì  presenta   a  pagare  per 

' ento,  si  applica    la  disposizione  del- 

olo  precedente.  Co.  270.  }ot. 
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Sezione  Vili. 


Del   protesto. 
Co.  341,  Dt.  9. 

Il  protesto   dev'esser  fatto  da  un 
notaro  o  da  un  usciere. 

Non  è  necessaria  l'assistenza  di  testi- 
moni. N.  40. 

BML,  Il  protesto  deve  farsi  con  un  solo 
atto: 

i®  al  luogo  indicato  nella  cambiale  per 
r  accettazione  o  per  il  pagamento^  ed  in 
mancanza  di  tale  indicazione  alla  residenza 
o  alla  dimora  del  trattario  o  dell*  accet- 
tante, ovvero  dell'  emittente,  o  al  suo  ul- 
timo domicilio  conosciuto;  C  16  —  Co. 
251,  6.*  253. 

2*  alla  residenza  o  alla  dimora  delle 
persone  indicate  nella  cambiale  per  accet- 
tarla o  per  pagarla  al  bisogno  nel  luogo 
del  pagamento; 

3  alla  residenza  o  alla  dimora  del- 
l'aocettante  per  intervento.  Co,  290. 

In  caso  d'errore  o  di  falsità  nell'  indica- 
zione dei  luoghi  suddetti,  il  notaro  o 
l'usciere  deve  dichiarare  nel  protesto  le 
ricerche  fatte  per  ritrovarli. 

Sl>&.  Il  protesto  deve  contenere:  Co,  299. 
i'   la   trascrizione   esatta   della  cara- 
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biate,  dell'  accettazione,  delle  girate  e  di 
ogni  altra  dichiarazione  od  annotazione 
che  in  essa  si  trova;  Co.  258,  262.274. 

2"  r  indicazione  della  persona  alk 
i^uale  è  &tto  il  protesto,  dell'oggetto  della 
richiesta  e  della  data  in  cui  fi]  fotta;  Cb.  55. 

3°  l'enunciazione  della  risposta  avuta 
o  dei  motivi  per  i  quali  non  ne  fu  data 
alcuna. 

Se  la  cambiale  è  smarrita  e  non  ne 
esiste  un  duplicato  0  una  copia,  il  protesto, 

una  precisa  descrizione  della  cambiale 
stessa.  Co.  277.  281.  530. 

306.  1  notar!  e  gli  uscieri  dev-ono  con- 
segnare al  richiedente  l'originale  d^l  pro- 
testo e  trascrivere  Ititli  i  protesti  per  in- 
tiero, giorno  per  giorno,  e  per  ordine  di 
data,  in  un  registro  particolare,  numerato, 
firmato  e  tenuto  nelle  forme  stabilite  per 
i  repertori!.  Co.  2g;.jii.68g  —  N.  53  i. 
Re.  66  (i). 

307.  Nessun  atto  da  parte  del  posses- 
sore della  cambiale  può  supplire  al  pro- 
testo per  provare  l'adempimento  degli  atti 
necessari!  a  preservare  razione  cambiaria. 
Co.  J08  I. 

Tuttavia  il  protesto  per  mancai 
■="--■ — e  o  di  pagamento  può  e; 


(1)  Rtil  decreta  11  KUEinbce  1374,    11.1076,  sulle 


(Il  R«I  d=i 

K  di  registro. 
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rogato,  se  il  possessore  vi  acconsente,  da 
una  dichiarazione  di  rifiuto  dell'accettazione 
o  del  pagamento,  sottoscritta  entro  il  ter- 
mine stabilito  per  il  protesto  dalla  persona 
richiesta  di  accettare  o  di  pagare,  e  regi- 
strata entro  due  giorni  dalla  data.  Co.  55. 
267.  296. 

Se  la  dichiarazione  suddetta  è  fatta  per 
atto  separato,  deve  contenere  la  trascrizione 
esatta  della  cambiale  secondo  le  disposi- 
zioni del  numero  i?  dell'articolo  30^.  Co. 
30S,  1°. 

309.  La  morte  o  il  fallimento  del  trat- 
tario, o  il  protesto  per  mancanza  di  ac- 
cettazione, non  dispensa  il  possessore  della 
cambiale  dall'obbligo  di  accertare  la  man- 
canza di  pagamento  nei  modi  stabiliti  negli 
articoli  precedenti.  Co.  267.  307.  309.  683. 

31HI.  La  clausola  «  senza  protesto  »  o 
«  senza  spese  »  od  altra  che  dispensi  dal- 
l'obbligo di  protestare  apposta  dal  traente, 
dall'emittente  o  da  un  girante,  si  ha  per 
non  scritta.  Co.  254.  307  s. 

Sezione  IX. 
Delia  rivalsa. 

3  IO.  Il  possessore  della  cambiale  non 
pagata  alla  scadenza  può  rimborsarsi  della 
somma  che  gli  è  dovuta  con  una  tratta  a 


'^ 
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vista  sul  traente  o  sopra  un  altro  tra  eli 
obbligati  in  via  di  regresso.  Co.  256.  208. 
275.  2B8.  296.  ju.  ;i8  ss.  ^Ti. 

Chi  ha  pagato  la  rivalsa  può  rimbor- 
sarsi nel  modo  stesso  verso  gli  obbligati 
anteriori.  Co.  276.  300.  jii.  JI9.  322. 
471. 

SII.  La  rivalsa  è  accompagnata  dalla 
cambiale  originaie,  dal  protesto  e  dal  conto 
di  ritorno.  Co.  295.  jo6.  310. 
II  conto  di  ritorno  deve  indicare: 
1°  la  somma  capitale  della  cambiale 
coU'interesse  dal  giorno  della  scadenza  ; 
C   1223.  1231.   1831   —  Ca.  41.  283  ss. 

2°  le  spese  di  protesto  ed  altre  spese 
legittime,  come  commissione  di  banca, 
senserie,  bollo  e  porte  di  lettere; 

3°  la  persona  sulla  quale  k  rivalsa  è 

4°  il  ricambio.  Co.  312. 

8IS.  Il  ricambio  dovuto  al  possessore 
si  regola  secondo  il  corso  del  cambio  del 
luogo  in  cui  la  cambiale  era  pagabile,  al 
luogo  di  residenza  della  persona  sulla 
quale  è  tratta  la  rivalsa.  Il  ricambio  do- 
vuto al  girante  che  ha  pagata  la  cambiale 
si  regola  secondo  il  corso  del  cambio  del 
luogo  da  cui  è  tratta  la  rivalsa,  al  luogo 
di  residenza  della  persona  sulla  quale  è 
tratta.  C.  16. 

II  ricambio  non  è  dovuto,   se  il  eorso 
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del.  cambio  non  è  accertato  nei  modi  sta- 
biliti nell'articolo  38.  Co.  38.  311,  4.^ 

313.  Ogni  girante  che  ha  pagato  la 
cambiale  ha  diritto  di  cancellare  la  propria 
girata  e  tutte  le  girate  posteriori. 

Sezione  X. 

DelVa-:^ione  cambiaria. 
Co.  341. 

314.  Provata  la  mancanza  di  accetta- 
zione nei  modi  stabiliti  nella  sezione  Vili 
del  presente  capo,  il  traente  e  i  giranti  sono 
solidariamente  e  rispettivamente  obbligati 
a  dare  cauzione  per  il  pagamento  della 
cambiale  alla  scadenza  e  per  il  rimborso 
delle  spese.  C.  1186.  1188.  19041.  1921  s. 
—  Co.  256.  261.  267.  315.  —  Pc.  329  ss. 

3fl5.  Il  possessore  di  una  cambiale  ac- 
cettata ha  diritto  di  chiedere  cauzione  ai 
giranti  ed  al  traente,  se  l'accettante  sia 
fallito,  od  abbia  sospeso  i  pagamenti,  o  se 
una  ese(?uzione  contro  di  lui  sia  riuscita 
inutile,  qualora  provi  nei  modi  stabiliti 
nella  sezione  Vili  che  la  cauzione  non  fu 
prestata  dall'accettante  e  che  una  nuova 
accettazione  non  potè  ottenersi  dalle  per- 
sone indicate  al  bisogno.  Co.  303  ss.  314. 
683  s. 

Ciascun  giratario  può  chiedere  cauzione 
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agli  uouiigaii  anteriori,  produeendo  le  prove 
suddette.  Co.  276.  ìco. 

SIA.  Se  la  cambiale  è  pagabile  in  luogo 
diverso  dalla  residenza  àtli  accettante  O 
dell'emittente,  e  presso  una  persona  diversa, 
il  mancato  pagamento  dev'essere  accertato 
nei  modi  stabiliti  nella  sezione  Vili,  anche 
per  conservare  l'azione  contro  l'accettante 
e  contro  l'emittente.  C.  16—  Co.ajs.  264. 
296.  Cd.  303  ss.  526. 

811.  n  possessore  della  cambiale  deve 
dar  avviso  al  suo  girante  del  mancato  pa- 
gamento entro  due  giorni  dalla  data  del 
frotesto,  o  della  dichiarazione  indicata  Qel- 
articolo  507.  Co.  joj,  2°  307. 

Ogni  giratario  deve  dare  eguale  avviso 
al  proprio  girante  entro  due  giorni  dalla 
ricevuta  notizia,  e  cosi  di  seguito  sino  al 
,  traente  o  al  primo  girante  del  pagherò  o 
vaglia  cambiario. 

L'avviso  si  reputa  dato  colla  consegna 
alla  posta  di  una  lettera  raccomandata  di- 
retta alla  persona  cui  dev'essere  dato. 

Se  un  girante  non  ha  indicato  nella  gi- 
rata il  luogo  della  sua  residenza,  l'avviso 
del  non  avvenuto  pagamento  deve  darsi  al 
suo  girante. 

Chi  non  adempie  l'obbligo  suddetto,  o 
non  dà  l'avviso  al  proprio  gitante,  è  te- 
nuto al  risarcimento  dei  danni.  C.  1151. 
1227. 


"'  *: 
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31$.  Il  possessore  della  cambiale  non 
pagata  alla  scadenza  può  esercitare  l'azione 
cambiaria  contro  alcuni  degli  obbligati  o 
contro  un  solo  di  essi,  senza  perdere  il 
suo  diritto  verso  gli  altri.  C  1189  s,  — 
Co.  256.  268.  271.  275.  288.  296.  310.  319  ss. 
919,  2\ 

Egli  non  è  tenuto  ad  osservare  l'ordine 
delle  girate. 

319.  L'azione  dei  possessore  della  cam- 
biale scaduta  ha  per  oggetto  il  pagamento 
della  somma  indicata  nella  cambiale,  degli 
interessi  e  delle  spese  giustificate  dal  conto 
di  ritorno,  secondo  le  disposizioni  degli 
articoli  311  e  312.  Co,  311  5.  318. 

L'azione  del  girante  che  ha  pagata  la 
cambiale  ha  per  oggetto  il  pagamento  della 
somma  indicata  nel  conto  di  ritorno  cogli 
interessi  dal  giorno  del  pagamento  e  il 
rimborso  delle  sue  spese  e  del  ricambio. 
Co.  276.  300.  310.  312.  322. 

B20.  L'azione  cambiaria  contro  qualun- 
que degli  obbligati  in  via  di  regresso  deve 
essere  esercitata  dal  possessore  della  cam- 
biale entro  Quindici  giorni  dalla  data  del 
protesto,  o  della  dichiarazione  indicata  nel- 
l'articolo 307.  Co.  305.  2,*  307.  474. 

Quando  il  luogo  in  cui  risiede  il  debi- 
tore contro  il  quale  si  agisce  e  quello  in 
cui  la  cambiale  era  pagabile  facciano  parte 
di  giurisdizioni  diverse  di  corti  d'  appello, 
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il  termine  per  esercitare  l'azione  cambiaria 
È  uguale  a  quella  stabilito  per  la  compari- 
zione nei  numeri  4  '  e  ;."  Jell'ar liccio  148 
del  codice  di  procedura  civile.  Pc.  148,  4" 

Per  le  cambiai!  tratte  od  emesse  da  un 
luogo  di  terraferma  e  pagabili  nelle  isole 
del  Regno,  o  tratte  od  emesse  da  queste 
e  pagabili  in  terraferma,  i  termini  sono 
raddoppiati  in  tempo  di  guerra  marittima. 
Co.  261.  }i8.  ;zi  ss. 

3Sfl.  Quando  la  cambiale  è  tratta  od 
emessa  nel  Regno  e  pagabile  in  paese  este- 
ro, l'azione  di  regresso  contro  gli  obbligati 
residenti  nel  Regno  dev'  essere  esercitata 
nel  termine:   Co.  ì^o. 

di  sessanta  giorni,  se  è  pagabile  in 
Europa  eccettuate  l'Islanda  e  le  isole  Feroe, 
ia  una  piazza  marittima  dell'Asia  o  dell'A- 
frica sul  Mediterraneo,  sul  mar  Nero,  sul 
canale  dì  Suez  o  sul  mar  Rosso,  ovvero 
in  uoa  piazza  interna  conglunu  ad  una 
delle  marittime  anzidette  mediante  strada 

di  centoventi  giorni,  se  È  pagabile  in 
altre  piazze  marittime  o  congiunte  con  esse 
mediante  strada  ferrata,  escluse  quelle  po- 
ste sugli  oceani  Artico  ed  Antartico; 

di  duecentoquaranta  giorni,  se  è  pa- 
gabile in  qualsiasi  altro  luogo.  Co.  926. 
l  termini  sopra  indicati  sono  raddoppiati 
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in  tempo  di  guerra  marittima,  se  la  cam-;' 
biale  è  pagabile  in  una  piazza  colla  qual^ 
il  traffico  si  fa  in  tutto  o  in  parte  per  viai 
di  mare.  Co.  261.  318.  320.  322  ss. 

999.  Se  il  possessore  esercita  Fazione 
di  regresso  collettivamente  contro  i  gi- 
ranti ed  il  traente,  si  applicano  a  ciascuno 
di  questi  i  termini  stabiliti  negli  articoli 
precedenti.  Co.  320  s. 

I  termini  stessi  si  applicano  per  l'eser- 
cizio dell'azione  di  regresso  che  compete 
ai  giranti.  Co.  276.  300.  310.  325. 

Se  il  girante  ha  pagato  la  cambiale,  i 
termini  decorrono  dal  giorno  in  cui  Tha 
pagata;  se  l'azione  fu  contro  di  lui  eser- 
citata giudizialmente,  i  termini  decorrono 
dalla  data  del  precetto  o  della  citazione. 
Co.  323  s. 

S2S.  Per  l'esercizio  dell'azione  cambia- 
ria la  cambiale  ha  gli  effetti  di  titolo  ese- 
cutivo, secondo  le  disposizioni  dell'articolo 
554  del  codice  di  procedura  civile,  per  il 
capitale  e  per  gli  accessorii.  Co.  318  — 
*Pc.  554  5.  Df.  9.  Re.  67. 

Le  opposizioni  al  precetto  appartengono 
alla  giurisdizione  commerciale.  Esse  non 
sospendono  l'esecuzione;  ma  il  presidente 
del  tribunale  di  commercio,  o  il  pretore 
competente  per  la  somma,  può,  ad  istanza 
dell'opponente,  esaminati  i  prodotti  docu- 
menti ed  ove  concorrano  gravi  motivi  di 
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opposizione^  sospendere  in  tutto  o  in  parte 
gli  atti  esecutivi  con  decreto  provvisoria- 
mente eseguibile  purché  sia  data  cauzione. 
C.  1904  s.  1921  s,  —  Co.  318.  324.  —  Pc, 
50.  363  s.  570.  $795. 

M4.  Nei  giudizi  cambiarli,  ancorché 
promossi  mediante  citazione,  il  debitore 
non  può  opporre  che  le  eccezioni  riguar- 
danti la  forma  del  titolo  o  la  mancanza 
delle  condizioni  necessarie  all'esercizio  del- 
l'azione,  e  le  eccezioni  personali  a  colui  che 
la  esercita.  C.  1193  —  Co.  251.  254.  325. 
919,  2°. 

Tuttavia  queste  eccezioni  personali  non 
possono  ritardare  l'esecuzione  o  la  condanna 
al  pagamento,  se  non  sono  liquide  o  di 
pronta  soluzione  e  in  ogni  caso  fondate  su 
prova  scritta.  Ove  siano  di  più  lunga  in- 
dagine, la  discussione  ne  é  rimandata  in 
prosecuzione  del  giudizio,  e  intanto  ha  luogo 
la  esecuzione  o  la  condanna  al  pagamento, 
con  cauzione  o  senza,  secondo  Tapprezza- 
mentodel  giudice.  C.  13 13  —  Co.  53.  290. 
323. 

31M.  I(  possessore  della  cambiale  decade 
dair  azione  di  regresso  dopo  la  scadenza 
dei  termini  sopra   stabiliti:   Co.   310.   314. 

318.475- 

I®  per  la  presentazione  della  cambiale 

a  vista  o  a  tempo  vista;  Co.  261.  289. 
343- 
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2°  per  il  protesto  in  mancanza  di  pa- 
gamento; Co.  196.  307.  316. 

3°  per  l'esercizio  dell'azione  di  regres- 
so; Co,  320  a  322. 

I  giranti  decadono  egualmente  dall'azione 
di  regresso  verso  gli  obbligati  anteriori 
dopo  la  scadenza  dei  termini  sopra  stabi- 
liti, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda.  Co,  322. 

La  domanda  giudiziale,  sebbene  proposta 
davanti  a  giudice  incompetente,  impedisce 
la  decadenza.  C.  212$  —  Co.  326. 

396.  Nonostante  la  decadenza  dall'azione 
cambiaria,  il  traente  resta  obbligato  verso 
il  possessore  della  cambiale  per  la  somma 
della  quale  egli  trarrebbe  altrimenti  inde- 
bito profitto  a  danno  del  possessore  stesso. 
Co.  325.  475.  919.  2°. 

Nel  caso  preveduto  nell'  artìcolo  316, 
questa  disposizione  si  applica  anche  all'ac- 
cettante di  una  cambiale  tratta  ed  all'emit- 
tente di  un  pagherò  o  vaglia  cambiario. 
Co.  316. 

Sezione  XI. 

Della  cambiale  con  firme  di  persone  incapaci 

0  con  firme  false  0  falsificate. 

Co.  341. 

397.  La  cambiale  con  firme  di  persone 
incapaci  è  valida  rispetto  alle  persone  ca- 


paci  che  k  sottoscrissero.   C.   1106  s.  11 

1899.  —  Co.  IO.  275, 

La  stessa  regola  si  applica  nel  caso 
cui  la  stessa  cambiale  contenga  firme  ù 
e  firme  vere.  Co.  528. 

3S8.  Colora  che  hanno  girato,  aval! 
o  accettato  una  cambiale  falsa  sono  1 
bligati  verso  il  possessore,  come  se  av 
sero  girata,  avallata  o  accettalo  una  e: 
biale  vera.  C.  1119.  1899  — Co.  256.2 
27  J-  327- 


Deìk  cambiali  smarriti: 
Co.  341.  Dt.  9. 

3SB.  Una  cambiale  smarrita  può  ess 
dichiarata  inefficace  rispetto  a  qualuni 
possessore  che  non  eserciti  i  suoi  dir 
secondo  le  disposìdoDÌ  seguenti.  Co.  3^0 

330.  Il  presidente  del  tribunale  di  ce 
me  rcio  nella  cuigìurisdizioneèi!  luogo  di 
gamento  della  cambiale,  qualora  rìcono 
giustificata  la  proprietà  e  lo  smarrirne 
dì  essa,  ordina  con  decreto  la  pubblicaci! 

a  una  precisa  descrizione  della  cambiale  sir 
rita  e  l'invito  a  ciiiunque  la  possieda 
presentarla  alla  cancelleria  del  tribun 
nei  termine  di  giorni  quaranta,  se  è  tra 


'T;^ 
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od  emessa  nel  Regno,  coli'  avvertimento 
che  in  difetto  essa  sarà  dichiarata  ineffi- 
cace riguardo  al  possessore.  Co,  30$  — 
Te.  50. 

Se  la  cambiale  è  tratta  od  emessa  fuori 
del  Regno,  si  applicano  i  maggiori  termini 
indicati  nell'articolo  321.  Co.  321. 

L'avviso  dev'essere  affisso  nella  sala  del 
tribunale,  nei  locali  della  borsa  più  vicina 
e  nella  sala  comunale  del  luogo  di  paga- 
mento, e  dev'essere  pubblicato  nel  giornale 
degli  annunzi  giudizìarii  del  luogo  stesso, 
e  in  quegli  altri  giornali  che  secondo  le 
circostanze  il  presidente  abbia  designati  nel 
decreto.  Co,  2.  (i) 

Il  termine  decorre  dalla  scadenza  della 
cambiale,  se  essa  non  è  ancora  scaduta,  o 
altrimenti  dalla  pubblicazione  dell'avviso. 
Co.  283  ss.  331  s, 

331.  Durante  il  termine  stabilito  nel- 
Farticolo  precedente,  il  proprietario  della 
cambiale  può  esercitare  tutti  gli  atti  che 
tendono  a  conservare  i  suoi  diritti,  e  dopo 
scaduta  la  cambiale  può  esigerne  il  paga- 
mento mediante  cauzione,  oppure  può  chie- 
dere il  deposito  giudiziale  della  somma. 
C  1904  s.  192 1  s,  —  Co.  261.  298.  305. 
325.  330.  878  —  Te.  329  ss,  905.  (2) 


(i)  Vedi  la  nota  a  pag.   41. 

(2)  Vedi  la  seconda  nota  a  paj^.   57. 
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Trascorso  il  terraine  ed  accertato  il  di- 
fetto di  presentazione  della  cambiale  smar- 
rita, l'inefficacia  di  essa  rispetto  al  deten- 
tore è  dichiarata  con   sentenza  del  tribu- 
nale in  contradditorio  degli  obbligati.  Co. 
532.  476. 
Questa  sentenza  libera  le  cauzioni  date. 
SS2.  Il  possessore  della    cambiale  che 
se  ne  dimostra  proprietario  nel  mcxdo  sta- 
^  bilito  nell'articolo  287  non  può  essere  ob- 
I  bligato  a  rilasciarla,   eccettuato  il  caso  di 
[  mala  fede  o  di  colpa  grave   nell'acquisto. 
C.  702  —  Co.  $7.  287.  331. 

Sezione  XIII. 
DelVordine  in  derrate. 

333.  L'ordine  in  derrate  è  una  cambiale 
ed  è  regolato  secondo  le  disposizioni  del  pre- 
sente capo,  salvo  le  modificazioni  contenute 
negli  articoli  seguenti.  Co.  2^1  ss.  334  ss. 

384.  L' ordine  in  derrate  deve  conte- 
nere la  denominazione  di  a  cambiale  «  o  di 
«  ordine  in  derrate  »  espressa  nel  conte- 
sto della  scrittura,  ed  indicare  la  specie, 
la  qualità  e  la  quantità  della  derrata  da 
consegnare.  Co.  251,  2.°  e  4.^ 

33&.  Nell'ordine  in  derrate   dev'essere 
,  determinato  il  tempo  entro  il    quale  deve 
farsi  la  consegna.  Co.  251,  j." 
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La  mancanza  di  questa  determinazione 
esclude  la  qualità  di  cambiale,  salvi  gli 
efletti  dell'obbligazione,  secondo  la  sua  na- 
tura civile  o  commerciale.  Co.  3  a  5.  254. 

336.  Giunto  il  termine  prefisso  nell'or- 
dine, è  in  facoltà  del  possessore  di  farlo 
eseguire  o  col  caricamento  della  derrata 
per  terra  o  per  acqua  o  col  trasporto  di 
essa  in  altri  luoghi  di  deposito  o  magaz- 
zini. 

Se  egli  vuole  ritenerla  nei  luoghi  di  de- 
posito o  nei  magazzini  dove  si  trova  oltre 
il  tempo  espresso  nell'ordine,  e  gli  usi  lo- 
cali lo  consentano,  la  derrata  vi  resta  per 
suo  conto  e  rischio.  C.  1125.  1224.  1298. 
1480.  1504.  —  Co.  I.  288.   335. 

337.  In  mancanza  dì  convenzione  spe- 
ciale o  di  usi  locali,  le  spese  di  consegna 
ed  in  ispecie  quelle  di  misurazione  e  dì 
pesatura  sono  a  carico  di  chi  deve  conse- 
gnare; le  spese  di  ricevimento  a  carido  di 
colui  al  quale  la  consegna  dev'essere  fatta. 
C.  1123  s.  1467  —  Co.  I. 

33^.  Il  prezzo  della  derrata  non  con- 
segnata è  regolato,  quanto  all'indennità  ed 
al  rimborso,  secondo  il  corso  di  piazza 
nel  luogo  e  nel  tempo  stabiliti  per  la  con- 
segna. Il  corso  si  determina  secondo  le 
disposizioni  dell'art.  38.  C.1219. 1224.  1227 
—  Co,  38.  61.  68.  335  s. 
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CAPO  IL 
dell'assegno  bancario  (check). 


K  Chiunque  ha  somme  di  danaro 
disponibili  presso  un  istituto  di  credito  o 
presso  un  commerciante  può  disporne  a 
favore  proprio  o  di  un  terzo  mediante  as- 
segno bancario    (check).  Co  251.  344.  (i). 

340.  L'assegno  bancario  deve  indicare 
la  somma  da  pagarsi,  dev'essere  datato,  e 
sottoscritto  dal  traente.  Co,  55.  251,  i.* 
4,°  e  ;.•  344. 

Può  essere  al  portatore. 

Può  essere  pagabile  a  vista  o  in  un  ter- 
mine non  maggiore  di  dieci  giorni  da 
quello  della  presentazione.  Co.  252. 

341.  Sono  applicabili  all'assegno  ban- 
cario tutte  le  disposizioni  che  riguardano 
la  girata,  l'avallo,  le  firme  di  persone  in- 
capaci^ le  firme  false  o  falsificate,  la  sca- 
denza ed  il  pagametito  della  cambiale,  il 
protesto,  l'azione  verso  il  traente  ed  i  gi- 
ranti, e  le  cambiali  smarrite.  Co,  256  ss, 
274  ss,  283  ss.  287  ss,  303  ss.  314  ss.  327  s. 
329  ss.  342  s. 

(  i)  Per  la  tassa  di  bolhs  a  cui  sono  soggetti  gli  as- 
segni bancari  veggansi  la  Legge  5  luglio  1882,  n.  951, 
ed  il  relativo  Regolamento  19  agosto  stesso  anno. 

10 
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rrrror.o  xi. 

Del  contratto  di  conto  corrente. 

M6.  Il  contratto  di  conto  corrente  pro- 
duce: 

1.°  il  trasferimento  della  proprietà  del 
credito  annotato  in  conto  corrente  a  fa- 
vore del  ricevente  che  se  ne  dà  debito,  e 
la  novazione  dell'obbligazione  precedente 
nei  rapporti  tra  il  rimettente  ed  il  rice- 
vente stesso;  però  l'annotazione  in  conto 
corrente  di  un  effetto  di  commercio  o  altro 
titolo  di  credito  si  presume  fatta  sotto  la 
condizione  «salvo  incasso  »  ;  C.  1 1 58.  1267, 
1352.  IS38. 

2."  la  reciproca  compensazione  tra  le 
parti,  sino  alla  concorrenza  del  rispettivo 
dare  ed  avere  alla  chiusura  del  conto,  salvo 
il  pagamento  della  differenza.  C.  1285  5. 
—  Co,  347. 

3.°  la  decorrenza  dell'  interesse  sulle 
somme  annotate  in  conto  corrente,  a  de- 
bito del  ricevente,  dal  giorno  dell'esazione. 
Co,  41.  347. 

L'interesse  è  calcolato  a  giorni  ed  alla 
ragione  commerciale,  se  non  è  convenuto 
diversamente.  C.  1123  s,  1831. 

34M.  L'esistenza  del  conto  corrente  non 
esclude  i  diritti  di  commissione  ed  il  rim- 
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borso  delle   spese  per  gli  affari  che  vi  si 
riferiscono.  Co.  349.  361  s.  380   387. 

349.  La  chiusura  del  conto  corrente  e 
la  liquidazione  della  differenza  hanno  luogo 
alla  scadenza  dei  termini  stabiliti  dalla 
convenzione  o  dagli  usi  del  commercio  e 
in  difetto  alla  fine  del  dicembre  di  ogni 
anno.  C.  1123  5.  —  Co,  i. 

Sulla  differenza  decorre  l'interesse  dalla 
data  della  liquidazioue.  Co,  41.  345. 

34IS.  Il  contratto  di  conto  corrente  è 
sciolto  di  diritto: 

I.**  per  la  scadenza  del  termine  con- 
venuto;   C.  1123  s. 

2.**  in  mancanza  di   convenzione,  per 
la  disdetta  data  da  una  delle  parti; 

3.°  per  il  fallimento  di  una  delle  parti. 
Co,  683. 

Lo  scioglimento  del  contratto  di  conto 
corrente  può  essere  domandato  in  caso  di 
morte,  di  interdizione  o  di  inabilitazione 
di  una  delle  parti.  C.  324.  339.  173$. 


Del  mandato  commerciali  in  geni 

UV.  H  mandato  commerciale 
ogeetto  la  trattazione  di  affari  et 
ciali  per  conto  e  in  nome  del  m: 
a  1757  I.  —  Co.  3  a  6.  350  s. 

Il  niandato  commerciale  non  si  j 
gratuito.  C.  13;:,  1739  —  Co.  36 

SMk.  Il  mandato  commerciale, 
-""-epito  in  termini  generali  nc"  • 


è  dichiarato  espressamente.  C.  17^ 
Co.  349. 

Se  al  maDdatario  non  sono  dat 
zioDÌ  che  rispetto  a  certe  particola 
l'affare,  il  mandato  sì  reputa  libere 
altre.  C.  1352  s.  —  Co.  356. 

Il  mandato  per  un  certo  affare  a 
de  tutti  gli  atti  necessari!  all'esecu 
esso,  ancorché  non  espressamente 
C.  1742  —  Co.  570.  579. 
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3^1.  Il  commerciante  che  non  vuole 
accettare  un  incarico  deve  nel  più  breve 
termine  pc!S>ibU§  f%?  aoaosfierie  il  «io  ri- 
fiuto al  mandante,  e  nonostante  il  rifiuto 
deve  far  riporre  in  luogo  sicuro  le  cose 
speditegli  ed  aver  cura  della  loro  conser- 
vazione a  spese  del  mandante,  sino  a  che 
questi  abbia  potuto  dare  le  disposizioni  op- 
portune. C.  174$  —  Co.  8.  352  a  354. 
360. 

In  caso  di  ritardo  può  anche  provocare  il 
deposito  giudiziale  e  la  vendita  delle  cose 
secondo  le  disposizioni  dell'articolo  71. 
Co,  71.  352. 

3&19.  Se  le  cose  che  il  mandatario  ri- 
ceve per  conto  del  mandante  presentano 
segni  visibili  di  danni  sofferti  durante  il 
trasporto,  egli  deve  fare  gli  atti  necessarii 
a  preservare  i  diritti  del  mandante  verso 
il  vettore;  altrimenti  è  responsabile  delie 
cose  ricevute  secondo  le  descrizioni  con- 
tenute nelle  lettere  di  avviso  o  di  vettura 
o  nelle  polizze  di  carico.  Se  il  danno  ri- 
chieda urgenti  provvedimenti,  il  mandatario 
può  anche  provocare  la  vendita  delle  cose 
secondo  le  disposizioni  dell'articolo  71. 
Co.  71.  3$i.  40Q.  415.  S54' 

353.- Il  manaatario  è  obbligato  a  ren- 
dere noti  al  mandante  tutti  i  fatti  che  pos- 
sono determinarlo  a  rivocare  od  a  modi- 
ficare il  mandato.  Co,  351. 
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SU.  Il  mandatario  nella  custodia 
cose  che  detiene  per  conto  del  nun 
è  responsabile  dei  danni  che  non  dei 
da  caso  fortuito  o  da  forza  maggioi 
vizio  delle  cose  stesse  o  dalk  loro  □ 
C.   1226.   174}  s.  —  Co,  400. 

3ft9.  Il  mandatario  è  tenuto  a  p 
l'interesse  delle  somme  che  appaitei 
al  mandante,  dal  giorno  in  cui  aw 
dovuto  fame  la  spedizione  o  la  coni 
C.  1223.  i2}i.  1747.  1750.  1831  —  C 
35? 


356.  Il 

mandatario  che 

non  oper 

condo  le  is 

truzioni   ricevut 

1  <j 

d'istruzioni 

secondo  gli  usi 

deUo^ 

è  obbligato 

verso  i!   mandante  al 

ri 

mento  del 

danno.  C.  ii;i. 

.  1227. 

17 

"»,ni 

385.  s. 
mandatario    dev 

e    dare 

senza  ritardo  al  mandante  dell'esecu 
del  mandato. 

Il  ritardo  del  mandante  a  rìspo 
dopo  ricevuto  l'avviso,  per  un  tempo 
giore  di  quello  richiesto  dalla  natura 
raffare  o  concesso  dagli  usi  del  coni 
ciò,  fa  presumere  la  suaapprovaziom 
corchè  il  mandatario  abbia  eccedu 
mandato.  C.   1352.   1752.  —  Co.   i.  ; 

SSS.  Il  mandatario  che  distrae  da 
prescritto  le  somme  ricevute  per  cont 
mandante  è  debitore  dell'  ii  ' 
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somme  stesse  dal  giorno  in  cui  le  ha  ri-  1 
cevute,  oltre  il  risarcimento  dei  danni  de-  1 
rivanti  dairinadempiraento  del  mandato^  e  1 
salva  ogni  altra  azione  anche  penale  in  1 
caso  di  dolo  o  frode.  C.  1151.  1745  s,  1750. 
1831.  —  Co,  41.  355  —  T.  631. 

3&9.  Il  mandatario  deve,  se  richiesto, 
esibire  il  mandato  ai  terzi  coi  quali  con- 
tratta. 

Egli  non  può  opporre  ai  terzi  le  istru- 
zioni separate  dategli  dal  mandante,  se  non 
prova  ch'essi  le  conoscevano  al  tempo  in 
cui  fu  contratta  l'obbligazione.  C  175 1  — 
Co,  3s6. 

*  300.  Il  mandante  è  tenuto  a  sommini- 
strare al  mandatario  i  mezzi  necessarii  al- 
l'esecuzione del  mandato,  se  non  vi  è  con- 
venzione contraria.  C.  1123  ^.  —  Co,  362. 

961.  La  misura  della  provvigione  spet- 
tante al  mandatario  per  l' esecuzione  del 
mandato  si  determina,  in  difetto  di  con- 
venzione, secondo  gli  usi  del  luogo  in  cui 
il  mandato  viene  eseguito.  C,  1123  5.  — 
Co,  I.  34q'.  362.  366.  387. 

9M,  Il  mandatario  commerciale,  per  le 
sue  anticipazioni  e  spese,  per  gli  interessi 
delle  somme  sborsate  e  per  la  sua  prov- 
vigione, ha  privilegio  speciale  sulle  cose 
di  ragione  del  mandante  eh'  egli  detiene 
per  l'esecuzione  del  mandato  o  che  si  tro- 
vano a  sua   disposizione  nei  suoi  magaz- 
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zini  o  in  luogo  di  pubblico  dq 
delle  quali  egli  può  provare  la 
spedizione  cof  possesso  legittimo 
lizza  di  carico  ■  sola  »  o  «  prima, 
lettera  di  vettura.  C.  636  a  689 
1755.  1952  ss  1958,  6'  e  y.'  - 
592.  396.  556. 

I  crediti  suddetti  sono  preferiti 
altro  credito  verso  il  mandante  e 
venditore  rivcnaicanle,  ancorché 
cipazioni  o  le  spese  siano  fitte 
dopo  che  le  cose  sono  pervenuta 
sesso  del  mandatario. 

II  mandatario  che  ha  compra 
per  conto  del  mandante  ha  privi 
che  per  il  prezzo  pagato,  se  le 
trovano  a  sua  disposizione  nei 
gazzini  o  io  luoffo  di  pubblico  d 

In  e 

le  dispoMzioni  del  capo  III,  titol 
bro  terzo  del  presente  codice.  C 

Se  le    cose    appartenenti    al 
sono  state  vendute  dal  maodatar 
vilegio  si  esercita  sul  prezzo.   C 
Pc.  646.   648. 

Stt3.  Per  esercitare  il  diritto 
nell'articolo  precedente,  il  matida 
far  notificare  giudizialmente  al 
la  nota  delle  somme  che  gli  sor 


I 
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con  intimazione  di  farne  pagamento  entro      \ 
tre  giorni^  e  coiravvertimento  che  in  di- 
fetto si   procederà  alla  vendita  delle  cose  " 
soggette  al  privilegio.  Co.  362. 

Il  mandante  può  fare  opposizione  con 
citazione  a  udienza  fìssa,  notificata  entro 
lo  stesso  termine.  Pc.  389,  5°  —  Rg.  212, 
230,  232.  246. 

Se  il  mandante  non  ha  residenza  o  do- 
micilio eletto  nel  luogo  di  residenza  del 
mandatario,  il  termine  per  la  opposizione 
è  aumentato  secondo  le  disposizioni  del- 
l'articolo 147  del  codice  di  procedura  ci- 
vile. C.  i6.  IO  —  Pc,  147. 

Trascorso  il  termine  o  rigettata  l'oppo- 
sizione, il  mandatario  può,  senz'altra  for- 
malità, far  vendere  le  cose  suddette  se- 
condo le  disposia^oni  dell'  articolo  68.  Co, 
78.  4$ 8. 

M4.  Se  più  mandatarii  sono  designati 
nello  stesso  atto  e  non  è  dichiarato  che 
debbano  operare  congiuntamente,  essi  si 
reputano  incaricati  di  operare  l'uno  in  man- 
canza dell'altro  secondo  l'ordine  nel  quale 
il  loro  nome  è  indicato  nell'atto  di  nomina^ 

Se  è  dichiarato  che  i  mandatarii  deb- 
bano operare  congiuntamente,  e  il  man- 
dato non  viene  accettato  da  tutti,  quelli 
che  accettano  si  reputano  autorizzati  ad 
eseguirlo,  qualora  costituiscano  la  maggio- 
ranza dei  nominati.  Co.  141. 


«.-j 


r 


TIT.  XII.  —  CAPO  I.  155 

L'obbligazione  di  più  mandatarii  com- 
merciali è  solidaria.  C.  1186,  1188.  1749 
—  Co,  40.  147. 

36&.  Oltre  i  casi  preveduti  nel  codice 
civile,  il  mandato  si  estìngue:  C.  1757  — 
Co.  151.  199.  366. 

i.<»per  il  matrimonio' della  donna  com- 
merciante che  ha  dato  o  ricevuto  il  man- 
dato, se  non  viene  autorizzata  a  continuare 
l'esercizio  del  commercio  secondo  le  di- 
sposizioni dell'articolo  13; 

2P  per  la  rivocazione  dell'  autorizza- 
zione all'esercizio  del  commercio  concessa 
alla  moglie  o  al  minore  che  ha  dato  0  ri- 
cevuto il  mandato.  Co,  15. 

906.  Se  l'esecuzione  del  mandato  è  in- 
terrotta per  rivocazione  del  mandante  o  per 
rinuncia  del  mandatario,  senza  giusta  causa, 
si  fa   luogo    al  risarcimento  dei  danni.  C 
iiji.    1227.    1757,  1761  —  Co,  119.  365. 
Se  è  interrotta  per  la  morte  del  man- 
dante o  del   mandatario,   il   compenso    di 
;   questo  si  determina  in  proporzione  di  ciò 
"  che  gli  sarebbe  stato  dovuto  per  1'  esecu- 
zione completa.  Co,  361. 


Digli  insHtori  t  • 
Co.  77t.  - 

M?-  È  instilore  i 

a  all'esercizio  del  commercio  dtl  prepo- 
ste nel  luogo  dove  questi  lo  eseri 
i  luogo  diverso. 

3tt8.  Il  preponente  È  responsabii 
tti  dell'institore  e  delle  obbligazioni 
rairatte  entro  i  limiti  del  commen 
lale  è  preposto-  C.  1752  —  Co.  371 

Se  più  sono  i  preponenti  ciascuno  < 

responsabile    solidari  amente.    C, 
iBB.  1756  —  Co.  40. 

Se  il  preponente  è  una  società  di 
iercio,  la  responsabilità  dei  socii  sì  1 
^condo  la  diversa  natura  della  st 
:o.  76. 

SeB.  Il  mandato  conferito  all'institore 
ab  essere  espresso  0  tacito  C.  iyjS  — 
""■  370- 

11  mandato  espresso  dev'  essere  deposi- 
ito  nella  cancelleria  del  tribunale  di  cotn- 
lercio  nella  cui  giurisdizioire  l' institore 
ève  esercitare  il  suo  ufficio,  per,  essere 
ascritto  nel  registro  a  ciò  destinato  ed 
ffisso  secondo  le  disposizioni  deirarcic.  9. 
h.  9.  Di.   io. 
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Un  estratto  del  mandato  dev'  ess 
i:ura  del  cancelliere,  pubblicato  nel 
naie  degli  annunzi  giudiiiarii  del  lue 
residenza  del  tribunale  suddetto.  Co.  57 

Sino  a  che  non  siano  adempiute 
I&  suddette  formalità  si  applicano  le  1 
sizioni  dell'articolo  seguente.  Co.  j7( 

370.  Rispetto  ai  terzi,  il  mandata 
ferito  tacitamente  all'institore  si  repu 
nerale,  e  comprende  tuni  gli  atti  ap; 
nenti  e  necessari!  all'esercizio  del  coni 
ciò  per  cui  è  dato.  C  i}52.  1740 
Co.  }50.  379. 

Il  preponente  non  può  opporre  ai 
veruna  limitazione  del  mandato  taci 
non  prova  che  essi  la  conoscevano  a 
pò  in  cui   fij    contratta    l' obbligazioi 

S3fl.  L'institore  deve  sempre  trat 
nome  del  preponente  e  nella  sua  soci 
zione  deve  indicare,  oltre  il  proprio 
e  cognome,  anche  il  nome  e  co  gnor 
la  ditta,  del  preponente  colla  clausola 
procura  »  od  altra  equivalente. 

In  mancanza  di  tale  dichiarazione, 
stitore  assume  obbligazione  personal 

preponente  le   anioni   che   derivano 
arti  dell'institore  appartenenti  e  neci 


(1)  V.  1 
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■  i68.  ì?!"  '  ^ 
e  non  può,  senza  espresso 
iO  del  preponente,  far  operazioni  aé  . 
e  interesse,  per  conto  proprio  od 
n  altri  commerci  del  genere  di  quello 
preposto.  Co.  112.  116,  tio.  jtj. 
:ontravviene  a  questo  divieto,  l' in- 
è  tenuto  al  risarcimento  dei  danni 
reponente  ha  inoltre  diritto  di  rite- 
ler  sé  i  protìtti  conseguiti  cogli  atti 
.  ii-ii.  1227  —  Co.  iij.  150.  515. 
I.  L'institore  é  responsabile  solida- 
ite  col  preponente  dell'osservanza 
isposidoni  contenute  nei  titoli  III  e  IV 
sto  libro,  rispetto  al  commercio  cui  è 
"'  188  — C0.81j.21  ss. 
le  del  mandato  espres- 
pubblicata  nelle  stesse  forme 
j>ubblicato  il  conferimento. 
.  365.  369. 

e  può  promuovere  azioni 
Ito  in  giudizio  in  notne 
eponente,  per  le  obbligazioni  dipen- 
dagli alti  da  lui  intrapresi  nell'eser- 
lel  commercio  al  quale  è  preposto. 
.0.  872.     . 

1.  Le  disposizioni  di  questa  seziotie 
licano  ai  rappresentanti  di  case  com- 
ili  o  di  società  estere  che  trattano 
:hiudono  abitualmente  in  nome  e  per 


^  ó>. 
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conto  di  esse  nel  Regno  gli  affari  appar- 
tenenti al  loro  commerciò  Co.  230  a  232. 
367  a  375. 

Sezione  HI. 

Dei  commessi  viaggiatori  di  commercio. 

Co.   773,    J.o   869,   jO. 

377.  Chi  manda  in  altro  luogo  un  suo 
dipendente,  autorizzato  con  lettere,  avvisi, 
circolari  o  simili  documenti,  a  trattar  af- 
fari o  fare  operazioni  del  suo  commercio, 
è  tenuto  per  le  obbligazioni  da  lui  con- 
tratte entro  i  limiti  dell'incarico,  colle  re- 
strizioni espresse  nei  documenti  che  lo  au- 
torizzano. C  1752  —  Co.  368. 

399.  Le  disposizioni  dell'articolo  371  si 
applicano  ai  commessi  viaggiatori,  ma  que- 
sti non  possono  sottoscrivere  (c  per  pro- 
cura »  e  devono  solamente  indicare  il  no- 
me del  principale.  Co,  371, 

Sezione  IV. 

Dei  commessi  di  nego:^io. 
Co,  773,  I.",  869,  ^o. 

399.  I  commessi  dì  negozio  preposti  a 
vendere  al  minuto  hanno  facoltà  di  esigere, 
nel  luogo  di  esercizio  od  al  momento  della 
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consegna,  il  prez;zo  delle  merci  che  ven- 
dono e  di  rilasciarne  ricevuta  in  nome  del 
principale. 

Non  possono  esigere  fuori  del  luogo  di 
esercizio  i  crediti  del  principale,  senza  au- 
torizzazione speciale.  C  1740  s.  —  Co. 
350.  370. 

CAPO  IL 

DELLA    COMMISSIONE. 

390.  La  commissione  ha  per  oggetto 
la  trattazione  di  affari  commerciali  per 
conto  del  committente  a  nome  del  com- 
missionario. Co.  3,  21." 

Tra  committente  e  commissionario  esi- 
stono gli  stessi  diritti  e  doveri  come  tra 
mandante  e  mandatario,  colle  modificazioni 
indicate  negli  articoli  seguenti.  C.  1742. 
1745  ss,  1752  ss.  —  Co.  349  ss.  381  ss, 

BHè.  Il  commissionario  è  obbligato  di- 
rettamente verso  la  persona  colla  quale  ha 
contrattato,  come  se  Taffare  fosse  suo. 

Il  committente  non  ha  azione  verso  le 
persone  colle  quali  il  commissionario  ha 
contrattato,  né  queste  hanno  azione  verso 
il  committente.  C  1744  —  Co.  380. 

389.  Il  commissionario  deve  tenere  di- 
stinte tra  loro  e  dalle  proprie  le  cose  che 
appartengono  a  committenti  diversi  e  deve 
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nei  suoi  libri  tenere  nota  separata  di  cia- 
scuna operazione. 

Se  il  commissionario  ha  verso  la  stessa 
persona  crediti  provenienti  da  operazioni 
diverse  fatte  per  conto  di  più  committenti 
o  per  conto  proprio  ed  altrui,  egli  è  tenuto 
ad  esigere  da  essa  un  documento  distinto 
per  ciascun  affare,  e  in  caso  di  pagamento 
deve  indicare  nei  suoi  libri  il  credito  per 
cui  è  fatto. 

In  mancanza  d'indicazione,  il  pagamento 
viene  imputato  proporzionalmente  a  ciascun 
credito.  C  1258. 

3SB.  Le  operazioni  fatte  dal  commis- 
sionario con  violazione  o  con  eccésso  dì 
mandato  restano  a  suo  carico  e  conseguen- 
temente: C  1742  —  Co.  356,  384. 

i.o  se  ha  venduto  per  un  prezzo  in- 
feriore al  limite  fissato,  o,  in  difetto,  infe- 
riore al  prezzo  corrente,  egli  deve  pagare 
al  committente  la  differenza,  qualora  non 
provi  che  la  vendita  al  prezzo  suddetto  era 
ineseguibile  e  che  colla  vendita  fatta  il 
committente  fu  preservato  da  un  danno; 
Co.  38. 

2.^  se  ha  comprato  per  un  prezzo  su- 
periore, il  committente  può  respingere  To- 
perazione  e  considerarla  fatta  per  conto 
del  commissionario,  ove  questi  non  offra 
cii  sopportare  la  differenza  del  prezzo; 

3.0  se  la  cosa  comprata  non  corrispon- 

11 
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de  alla  qualità  commessa,  il  committente 
può  rifiutarla. 

384.  Il  commissionario,  che  senza  au- 
torizzazione del  committente  fa  anticipa- 
zioni, vendite  od  altre  operazioni  a  fido, 
assume  i  rischi  a  suo  carico,  e  il  commit- 
tente può  esigere  da  lui  il  pagamento  im- 
mediato delle  somme  corrispondenti  ai  fidi 
fatti,  cedendogli  gli  interessi  ed  i  vantaggi 
che  ne  derivano.  Co.  385. 

Il  commissionario  si  presume  autorizzato 
a  concedere  i  termini  d'uso  nella  piazza 
ove  fa  l'operazione,  se  il  committente  non 
ha  disposto  altrimenti.  C.  1352  —  Co.  i. 
356. 

385.  Il  commissionario  che  vende  a 
fido  deve  indicare  al  committente  nella  let- 
tera d'avviso  la  persona  del  compratore  e 
il  termine  concesso;  altrimenti  si  ritiene 
che  l'operazione  sia  stata  fatta  a  pronti 
contanti,  esclusa  ogni  prova  in  contrario. 
C.  1352  s.  —  Co.  384.  386. 

386.  Nella  commissione  di  compra  o 
di  vendita  di  cambiali,  di  obbligazioni  dello 
Stato  o  di  altri  titoli  di  credito  circolanti 
in  commercio,  o  di  merci  che  hanno  un 
prezzo  di  borsa  o  di  mercato,  il  commis- 
sionario, se  il  committente  non  dispose  al- 
trimenti, può  somministrare  egli  stesso  al 
prezzo  corrente  come  venditore  le  cose 
che  deve  comprare,  o   ritenere  per   sé  al 
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prezzo  corrente  come  compratore  le  cose 
che  deve  vendere  per  conto  del  commit- 
tente, salvo  il  suo  diritto  alla  provvigione. 
Co.  58.  349.  387. 

Se  nel  dare  avviso  al  committente  della 
commissione  eseguita  il  commissionario 
nei  casi  suddetti  non  nomina  la  persona 
colla  quale  ha  contrattato,  il  committente 
ha  dirittp  di  ritenere  ch'egli  abbia  venduto 
o  comprato  per  proprio  conto,  e  di  esigere 
da  lui  1  adempimento  del  contratto.  Co.  380. 

384. 

389.  Il  commissionario  non  è  respon- 
sabile deir^dempimento  delle  obbligazioni 
assunte  dalle  persone  colle  quali  ha  con- 
trattato, quando  non  vi  sia  convenzione 
od  uso  contrario.  C.  11 23  5.  —  Co,  i.  380. 
383  a  386. 

Il  commissionario  che  assume  tale  re- 
sponsabilità è  personalmente  obbligato  ver- 
so il  committente  all'adempimento  delle 
obbligazioni  derivanti  dal  contratto. 

In  questo  caso  egli  ha  diritto  alla  prov- 
vigione speciale  denominata  «  star  del  cre- 
der »  chie  si  determina  secondo  gli  usi  del 
luogo  dell'eseguita  commissione.  Co,  i.  361» 
386. 
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r^rox^  xui. 

utratto  di  traspoHo. 

tratto  di  trasporto  ha  luogo 
e  o  mittente  che  dì  l'inca- 
irto  e  l'imprenditore  che  as- 
eseguire  in  nome  proprio  e 
jÌ,  oppure  tra   uno    di   essi 

che  assume  di  eseguirlo. 
)l  nome  di  «  vettore  x  chiuii- 

qualunque  modo  di  eseguire 
iiire  trasporti. 

oni  tra  il  mittente  o  V  im- 
rasporti  per  acqua  ed  Ìl  ca- 
rne sono   regolate  nel  libro 
47  ss. 
[ente  deve  rilasciare  una  let- 

al  vettore  che  gliene  feccia 
390.  392.  395.  5s6. 
i  vettura  può  essere  all'or- 
itore.  Cd.  390,  4.°  392.  395  s. 

gli  effetti  della  girata  della 
:ura  sono  redolati  secondo 
del  titolo  X  di  questo  libro. 
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i.**  la  natura,  il  peso,  la  misura  o  il 
numero  delle  cose  da  trasportare^  e,  se 
sono  in  colli,  anche  la  qualità  dell'  imbal- 
laggio, il  numero  e  i  contrassegni  o  mar- 
che di  essi; 

2."  la  persona  del  mittente  e  la  sua 
residenza; 

3.°  la  persona  del  vettore  e  la  sua 
residenza  ; 

4.°  il  luogo  di  destinazióne  e  la  per- 
sona del  destinatario,  esprimendo  se  la  let- 
tera di  vettura  sia  all'  ordine,  ovvero  al 
portatore;   Co.  389.  396. 

5.®  il  porto  o  prezzo  del  trasporto,  e 
le  somme  dovute  al  vettore  per  le  spedi- 
zioni aggravate  di  spese  anticipate  o  di 
assegni;  Co.  395  s.  410. 

6.**  il  tempo  entro  il  quale  dev'essere 
eseguito  il  trasporto,  ovvero,  trattandosi 
di  trasporto  per  strada  ferrata,  se  debba 
esser  fatto  a  grande  o  a  piccola  velocità; 
Co.  397.  403. 

7/  le  altre  stipulazioni  convenute  tra 
le  parti.  Co.  392. 

11  mittente  può  indicare  sé  stesso  come 
destinatario. 

391.  Il  mittente  deve  consegnare  al 
vettore  i  documenti  doganali  o  altri  che 
occorrano;  egli  risponde  della  loro  verità 
e  regolarità.  Co.  556. 

399.  11  vettore  deve  restituire  un  esem- 
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piare  della  lettera  di  vettura,  colla  sua 
sottoscrizione,  al  mittente  che  ne  feccia 
domanda.  Co.  389.  416.  556. 

Se  la  lettera  di  vettura  è  all'ordine  o  al 
portatore,  la  girata  o  la  consegna  dell'e- 
semplare sottoscritto  dal  vettore  trasfe- 
risce la  disponibilità  delle  cose  trasportate. 
Co,  256.  389.  396. 

Le  convenzioni  non  indicate  nella  lettera 
di  vettura  non  hanno  effetto  contro  il  de- 
stinatario, e  contro  il  possessore  dell'  e- 
semplare  della  lettera  di  vettura  all'ordine 
o   al   portatore    sottoscritto    dal    vettore. 

Co.  390-  7-' 

393.  Se  il  vettore  accetta  le  cose  da 
trasportarsi  senza  fare  riserva,  si  presume 
che  esse  non  presentino  vizii  apparenti  di 
imballaggio.  C  1352  —  Co.  399.  416. 

394.  Il  vettore  deve  fare  la  spedizione 
delle  cose  da  trasportarsi  secondo  l'ordine 
in  cui  ne  ha  ricevuto  la  consegna,  se,  per 
la  natura  di  esse,  per  la  loro  destinazione 
o  per  altri  motivi,  non  sia  necessario  se- 
guire un  ordine  diverso,  o  non  ne  sia  im- 
pedito da  caso  fortuito  o  da  forza  mag- 
giore. Co.  39.5.  416. 

S95.  Se  il  trasporto  è  impedito  o  so- 
verchiamente ritardato  da  caso  fortuito  o 
da  forza  maggiore,  il  vettore  deve  tosto 
avvisarne  il  mittente,  il  quale  ha  la  facoltà 
di  risolvere  11  contratto  colla  sola  rifusione 
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delle  spese  sostenute  dil  vettore.  Se  1' 
pedimento  interviene  durante  l'esecuiì 
del  trasporto,  il  vettore  ha  anche  dii 
al  pagamento  del  porto  in  proporzione 
cammino  percorso.  In  questi  casi  dev'es 
restituito  al  vettore  l'esemplare  della  let 
di  vettura  all'  ordine  o  al  portatore  da 
sottoscritto.  Co.  589.  J90,  f  392.  394. 
408.  551  J. 

3Se.  li  mittente  ha  diritto  di  sosp 
dere  il  trasporto  e  di  ordinare  la  rest 
zione  delle  cose  trasporcate  o  la  conse 
di  esse  a  un  destinatario  diverso  da  qu 
indicato  nella  lettera  di  vettura,  o  dì 
sporne  altrimenti;  ma  deve  rifonder 
vettore  le  spese  e  risarcirgli  i  danni 
sono  la  conseguenza  immediata  e  dir 
dei  contrordine.  C.  1151.  1227.  1229 
Co.  390,  4". 

L'obbligo  del  vettore  di  eseguire  gli 
dioi  del  mittente  cessa  dal  moment< 
cui,  arrivate  le  cose  al  luogo  di  dest 
^ione,  il  destinatario  che  sia  in  possi 
del  documento  atto  ad  esigere  la  rie 
segna  l'abbia  reclamato  dal  vettore,  o  qi 
gli  abbia  consegnato  la  lettera  di  vett 
In  questi  casi  il  solo  destinatario  ha 
colta  di  disporre  delle  cose  iraspori 
Co.  407. 

Se  la  lettera  di  vettura  è  all'ordine 
portatore,   il   diritto  indicato  nella  pr 


lei  presente  articolo 
■  dell'  esemplare  del 
itcoscritto  idi  vetto 
il  contrordine,   ha    . 


la  desti 


'.  11  termine  dilla  riconsegna  delle 
asportate,  se  aon  è  stabilito  da  <:oa- 
li  delle  partì  o  dai  legolamenti,  si 
lina  secondo  l'uso  commecciale.  Ce.  i. 

I..I1  vettore  È  responsabile  dei  latti 
li  dipendenti,  di  tutti  i  vettori  succes- 
di  ogni  altra  persona  cui  egli  afEdi 
zione  del  trasporto,  C.  1155. 


iuUa  lettera  di  vettura  o  al- 
to delle  cose  da  trasportarsi 
1  cui  suno  loro  consegnate. 

a  di  dichiarazione,  si  pre- 
che  le  abbiano  ricevute  in  condizione 
e  coalòrme  alle  indicazioni  della 
di  vettura.  C.  1152  — Ce.  393. 
t.  Il  vettore  è  responsabile  della  per- 
dell'avarla  delle  cose  affidategli  per  il 
-to  dal  niomeiitt)  in  cui  le  riceve  sino 
lo  della  riconsegna  al  destinatario, 
i  prova  die  la  perdita  o  l'avaria  è 
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derivata  da  caso  fortuito  o  da  forza  mag- 
giore, da  vizio  delle  cose  stesse  o  dalla 
loro  natura,  da  fatto  del  mittente  o  del 
destinatario.  C  1151.  12265.  1236.  12985. 
1629  a  i6ji  —  Co,  354.  401  s.  405  s,  411. 
414  a  416.  926. 

40I.  Se  trattisi  del  trasporto  di  deter- 
minate specie  di  c^ose  fragili  o  soggette  a 
facile  deterioramento,  o  di  animali,  ovvero 
di  trasporti  fatti  in  modo  speciale,  le  am- 
ministrazioni di  strade  ferrate  possono  sti- 
pulare che  la  perdita  o  l'avarìa  si  presuma 
derivata  da  vizio  delle  cose  trasportate, 
dalla  loro  natura,  o  da  fatto  del  mittente 
o  del  destinatario,  se  non  è  provata  la  loro 
colpa.  C.  1352  5.  —  Co.  400.  402.  404.  416. 

409.  Le  avarie  si  accertano  nei  modi 
stabiliti  nell'articolo  71,  e  il  mittente,  il 
possessore  della  lettera  di  vettura  o  il  de- 
stinatario secondo  i  casi  preveduti  nell'ar- 
ticolo 396,  può  essere  autorizzato  dall'auto- 
rità giudiziaria  ad  esigere  la  consegna  delle 
cose  trasportate  con  cauzione  o  senza. 
C.  1904  5.  1921  s.  —  Co,  71.  396.  416  — 
Pc.  329  ss, 

40S,  In  caso  di  ritardo  nell'esecuzione 
del  trasporto  oltre  il  termine  stabilito  nel- 
l'articolo 397,  il  vettore  perde  una  parte  del 
prezzo  di  trasporto  proporzionata  alla  du- 
rata del  ritardo,  e  perde  l' intiero  prezzo  di 
trasporto  se  il  ritardo   è  durato  il  doppio 


sporto,  oltre  l'obbl 
sior  danoo  che  si  [ 
C.  1225.  1227  —  Co.  i 

se  prova  ch'esso .  sìa  derivato  da  caso  for- 
tuito o  da  forza  tnasgìore,  0  da  fatto  del 
mittente  o  del  destinatario.  C.  1226  — 
Co.  414. 

La  mancaaza  di  sufficienti  mezzi  di  tra- 
sporto non  basta  a  scusare  il  ritardo. 
Co.  4-6. 

404.  Rispetto  alle  cose  che  per  loro  na- 
tura soggiacciono  durante  il  trasporto  ad 
una  diminuzione  nel  peso  o  nella  misura, 
il  vettore  può  limitare  la  sua  responsabi- 
lità sino  alla  concorreuza  di  un  tanto  per 
cento  preventivamente  determinato,  che 
dev'essere  stabilito  per  ciascun  collo  se  la 
cosa  h  divisa  in  colli.  Co.  400, 

-La  limitazione  della  responsabilità  non 
ha  effetto,  se  il  mittente  o  destinatario 
provi  che  la  diminuzione  non  avvenne  in 
conseguenza  della  natura  delle  cose,  o  che 
per  le  circostanze  del  caso  non  poteva 
giuQgère  alla  misura  stabilita.  Co.  416. 

40&-  I!  danno  derivante  da  perdita  o  da 
avaria  si  calcola  secondo  il  prezza  co 
delle   cose   trasportate    nel   luogo    1 
tempo  della  riconsegna.  Il  prezzo  co' 
si  determina  secondo  le  disposizioni  del- 
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l'articolo  38,  detratte  le  spese  risparmiate 
in  conseguenza  della  perdita  o  deiravaria. 
Co.  38.  400.  402. 
»  Se  il  danno  è  operato  con  dolo  o  mani- 

;  festa  negligenza,  la  misura  del  risarcimento 
si  determina  secondo  le  disposizioni  degli 
articoli  1227  e  1229  del  codice  civile. 
C  1227.  1229. 

La  misura  del  risarcimento  del  danno  de- 
rivante dalla  perdita  dei  bagagli  di  un  viag- 
giatore, consegnati  al  vettore  senza  indica- 
zione del  "contenuto,  si  determina  seconda 
le  particolari  circostanze  del  iaxxo.  Co.  406. 
416. 

406.  Il  vettore  non  risponde  degli  effetti 
preziosi,  del  danaro  e  dei  titoli  di  credito, 
che  non  gli  sono  stati  dichiarati,  e  in  caso 
di  perdita  o  di  avaria  non  è  tenuto  a  ri- 
sarcire più  del  valore  denunciato.  Co,  400. 
405.  498. 

409.  Dopo  l'arrivo  delle  cose  traspor- 
tate o  dopo  il  giorno  in  cui  esse  avreb- 
bq|o  dovuto  arrivare  nel  luogo  di  destina- 
zione, il  destinatario  può  esercitare  tutti  i 
diritti  derivanti  dal  contratto  di  trasporto  e 
le  azioni  di  risarcimento;  da  quel  momento 
egli  può  pretendere  la  riconsegna  delle 
cose  stesse  e  della  lettera  di  vettura. 
Co.  390.  396.  400.  403.  408  i.  411.  414. 416. 

409.  Il  vettore  non  è  obbligato  ad  ese- 
guire la  riconsegna  delle  cose  trasportate^ 
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finché  la  persona  che  ; 
verie  non  adempia  1( 
Co.  409  I.  412  s.  579^. 

In  caso  dì  controversia,  se  il  destinatario 
paga  ia  somma  che  crede  dovuta  e  fa  cori- 
temporaneamente  il  deposito  della  dìfFe- 
renza,  ii  vettore  deve  consegnargli  le  cose 
trasportate.  Co.  409  s- 4iJ- 4>6.  878. 

Se  la  lettera  di  vettura  è  all'ordine  o  al 
portatore,  il  vettore  può  ricusare  la  ricon- 
segna, finché  non  gli  venga  restituito  l'e- 
semplare da  lui  sottoscritto.   Co.  589.  595  s. 

MV.  Il  destinatario  ha  diritto  di  verifi- 
care a  sue  spese,  al  momento  della  ricon- 
segna lo  stato  delle  cose  trasportate,  se 
anche  non  presentino  segni  esterni  di  ava- 
ria. Co.  399.415- 

Il  destinatario  che  riceve  le  cose  È  obbli- 
gato a  pagare  quanto  è  dovuto  per  il  tra- 
sporto secondo  la  leitera  di  vettura  e  per 
le  spese  anticipate  od  assegnate.  Co.  390, 
;.°  408. 

4M.  Se  il  vettore  consegna  le  cose  tjps- 

E ertale  senza  rìsc&otere  le  somme  dovute  a 
li,  ai  vettori  precedenti  od  al  mittente,  o 
■  senza  esigere  il  deposito  della  somma  con- 
troversa, egli  perde  il  diritto  di  regresso  e 
rimane  responsabile  verso  il  mittente  e 
verso  i  vettori  precedenti  per  le  somme 
assegnate,  salva  la  sua  azione  verso  il  desti- 
natario. Co.  590,  ;.°  40B.  41Z  j. 


rrv' 
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411.  Ogni  domanda  di  risarcimento  deve 
essere  diretta  contro  il  primo  o  contro  Pul- 
timo  vettore.  Si  può  proporre  contro  il  vet- 
tore intermedio,  quando  si  provi  che  il 
danno  sia  avvenuto  durante  il  trasporto  da 
lui  eseguito.  Co.  400.  403.  416. 

Ogni  vettore  chiamato  a  rispondere  di 
fatti  non  suoi,  ha  la  scelta  di  rivolgere  le 
sue  azioni  contro  il  vettore  che  immedia- 
tamente lo  precede,  oppure  contro  il  vet- 
tore intermedio  responsabile  del  danno  se- 
cóndo la  precedente  disposizione. 

AM.  Per  tutti  i  crediti  dipendenti  dal 
contratto  di  trasporto  il  vettore  ha  privile- 
gio sulle  -cose  trasportate  sino  alla  ricon- 
segna al  destinatario.  C.  1958,^.** —  Co, 
408  s,  413.  671. 

Se  vi  sono  più  vettori,  l'ultimo  di  essi 
esercita  i  diritti  dei  precedenti.  Co.  410. 

413.  Se  il  destinatario  non  si  trovi,  o 
sorga  controversia  intorno  al  ricevimento 
delle  cose  trasportate,  il  presidente  del  tri- 
bunale di  commercio  o  il  pretore  può  ordi- 
nare il  deposito  o  il  sequestro  delle  cose 
stesse.  Può  anche  farne  verificare  lo  stato 
ed  ordinarne  la  vendita  sino  alla  concor- 
renza delle  somme  dovute  al  vettore,  osser- 
vando le  forme  stabilite  nelF  articolo  71. 
C.  1875  ss.  —  Co.  71.  408.  412  — 
Pc.  921  ss. 

Se  non  vi  è  controversia,  il  vettore  per 


4  COD.  DI  COI 

114.  Se  al  contratto  ai  trasporto  tu  aff- 
ata una  clausola  penale  per  l'inadenipi- 
nto  o  per  il  ritardo  alla  riconsegna,  si 
I  setnpre  domandare  1'  esecuzione  del 
sporto  e  la  pena.  C.  1209.  i2ti  s.  1214 
Co.  J90,  7.° 

*er  il  conseguimento  della  pena  non  si 
liede  la  prova  del  danno, 
lualora  si  provi  che  il  danno  sofferto  È 
criore  alla  pena,  può  chiedersi  il  sup- 

le  la  responsabilità  del  vettore  sia  esclusa 
Dndo  le  disposizioni  degli  articoli  400  e 
;,  non  vi  è  luogo  a  pena.  Co.  400.  40 }. 
HA.  Il  pagamento  del  porto  ed  il  rlcevi- 
nto  senza  riserva  delle  cose  trasportate, 
ind'  anche  il  ptagamento  dei   porto    sia 
:o   anticipato,    estinguono   ogni   azione 
itro  il  vettore.  C.  1309. 
Tuttavia  l'azione  contro  il  vettore  per  la 
dita  narziale  o  per  1'  avarìa  non  ricono- 
lile  al  momento  deQa  riconsegna  sussiste    , 
he  dopo  il  pagamento  del  porto  ed  it 
ivimento   delle  cose  trasportate,  se  si 
vi  che  la  perdiu  o  l'avaria  avvenne  nel- 
itervallo  tra  la  consegua  al  ' 
insegna,  e  a  condizione  che  la  domaoda 
1  veriScazione  sia  proposta  appena 


) 
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perto  il  danno  e  non  più  tardi  di  7  giorni 
dopo  il  ricevimento.  Co,  400.  409.  410.  554. 
917  —  P.  632. 

416.  Le  stipulazioni  che  escludano  o  li- 
mitino nei  trasporti  per  strada  ferrata  le  ob- 
bligazioni e  le  responsabilità  stabilite  negli 
articoli  392, 393, 394, 400,402, 403,404, 405, 
407,  408,  411  e  415  sono  nulle  e  di  nessun 
effetto,  se  anche  fossero  permesse  da  rego- 
lamenti generali  o  particolari,  salvo  che 
alla  limitazione  di  responsabilità  corri- 
sponda una  diminuzione  del  prezzo  di  tras- 
porto stabilito  nelle  tariffe  ordinarie,  offerta 
con  tariffe  speciali.  Disp,  12  —  Co.  392.  a 
394.  400.  402  a  405.  407  s,  411.  4\$.Dt,  II. 


TiTor.o  laqv. 

I>el  contratto  di  assicoraxione. 

CAPO  I. 
Disposizioni  generali. 

417.  L'assicurazione  è  il  contratto  con 
cui  Tassicurator-e  si  obbliga,  mediante  un 
premio,  a  risarcire  le  perdite  o  i  danni  che 
possono  derivare  all'assicurato  da  deter- 
minati casi  fortuiti  o  di  forza  maggiore^ 
ovvero  a  pagare  una  somma  di  denaro 
secondo  la  durata  o  gli  eventi  della   vita 


di  una  o  pit 
42^  ss.  449  SJ 

4tS.  Le  a 
specialmente  regolate  nel  libro  secondo.  C#. 
604  ss. 

41».  Le  associazioni  di  mutua  assicu- 
razione regolate  dalle  disposizioni  del  titolo 
IX  sono  soggette  anche  a  quelle  del  pre- 
sente titolo  che  non  siano  incompatibili 
colla  loro  speciale  natura.  Co.  230  11. 604. 

4I1M.  11  contratto  di  assicurazione  deve 
essere  fatto  per  iscritto.  C.  ijij  —  Co. 
53-  240.  417- 

La  polizza  d'assicurazione  dev'essere  da- 
tata e  deve  indicare:  Co.  55.605, 

1.  la  persona  che  h  assicurare  e  la 
sua  residenza  o  il  suo  domicilio;  C.  16 
—  Co.  411. 

2.  la  persona  dell'assicuratore  e  la  sua 
residenza  o  il  suo  doniicilio; 

5-  l'oggetto  dell'as 

4.  la  somma  assi 

;.  il  premio  d'as 

6.  i  rischi  che  l'assicuratore  a 
suo  carico,  e  il  tempo  da  cui  con 
e  in  cui  finiscono  Co.  44}. '448. 

4SI.  Se  non  è  dichiarato  nella  polizza 
che  l'assicurazione  è  contratta  per  conto 
altrui  o  per  conto  di  chi  spetta,  si  reputa 
contratta  per  conto  proprio  di  chi  (a  assi- 
curare. C.  1127.1352. 
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4M.  L'assicuratore  può  fare  assi 
di  altri  U  cose  che  ha  assicurate. 
L'assicurato  può  far  assicurare  i 

La  cessione  dei  diritti  verso  l'as- 
tore si  opera  col  trasferimento  della  i 
mediante  dichiarazione  sottoscritta  d 
dente  e  dal  cessionario,  e  non  ha 
verso  i  tèrzi  se  non  è  notificata  ali' 
ratore  o  da  lui  accettata  per  iscrit 
iS)8  s. 


'V)isposiiioni  generali. 

*9a.  Può  far  assicurare  non  solo 
prietario,  ma  anche  il  creditore  che 
-v'ilt^gio  0  ipoteca  sulla  cosa,  e  in  gì 
chiunque  ha  un  interesse  reale  e  lei 
o  una  responsabilità  per  b  consen 
di  essa.  C.  1952.  1964  —  Co.  449. 
4X4.  L'assicurazione  contro  i  dai 
esser  fatta  per  tutto  il  valore  dells 
per  una  parte  di  esso  o  per  una 
(determinata.  Co.  425  a  428. 
Può  anche  tarsi  l'a; 


parte  aliquota  della  cosa,  dì 
giuntamente  o  separatamente 
versalìtà  di  cose. 

Si  possono  assicurare  i  profitti  sperati 
ed  i  frutti  pendenti,  nei  casi  preveduti  dalla 
legge.  Co.  446  s.  594.  612. 

4S&.  Se  l'assicurazione  contro  i  danni 
non  copre  che  una  parte  del  valore  della 

parte  proporsionale  dei  danni  e  delle  per- 
dite. Co-  424.  427J 

496.  Le  cose  assicurate  per  l'intiero  va- 


cuiate per  lo  stesso  tempo  e  per  gli  stessi 
rischi.  Co.  424.  427.  608. 

Tuttavia  la  seconda  assicurazione  è  va- 
lida: 

1.  se  è  condizionata  alla  nullità  della 
precedente  assicurazione,  o  all'lp^olvenza 
totale  o  parziale  del  primo  assicuratore; 
C.  1158. 

2.  se  dei  diritti  derivanti  dalla  prima 
assicurazione  è  fatta  cessione  al  secondo 
assicuratore,  o  rinuncia  al  primo.  C  I2j6. 
1279  —   Co.  422. 

499.  Se  l'intiero  valore  delle  cose  assi- 
curate non  è  coperto  dal  primo  contratto, 
gli  assicuratori  posteriori  rispondono  per 
Il  valore  residuò,  secondo  l'ordine  di  data 
dei  contratti.  Co.  424  j. 

Tutte    le    assicurazioni    contratte    nello 


li" 
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Stesso  giorno  si  reputano  contemporanee  e 
sono  valide  sino  alla  concorrenza  del  valore 
intiero,  in  prof>orzione  della  somma  assi- 
curata da  ciascuna  di  esse.  C.  1352  —  Co. 
426. 

é2^.  L'assicurazione  per  una  somma 
eccedente  il  valore  delle  cose  assicurate 
non  produce  eftetto  riguardo  all'assicurato, 
se  vi  fu  dolo  o  frode  da  parte  sua,  e  T as- 
sicuratore di  buona  fede  ha  diritto  al  pre- 
mio. C.  702.  1108.  II 15  —  Co.  594.  612 
-  P,  626. 

Se  non  vi  fu  dolo  né  frode  da  parte 
dell'assicurato,  Tassicurazione  è  valida  sino 
alla  concorrenza  del  valore  delle  cose  assi- 
curate; l'assicurato  non  è  tenuto  a  pagare 
il  premio  per  la  somma  eccedente,  ma 
deve  soltanto  un'  indennità  eguale  alla  metà 
del  premio  e  non  maggiore  del  mezzo  per 
cento  della  somma  assicurata. »C.  1152  — 
Co.  47,1.  594. 

4XB.  Qualunque  dichiarazione  falsa  od 
erronea,  e  qualunque  reticenza  di  circo- 
stanze conosciute  dall'assicurato,  è  causa 
di  nullità  dell'assicurazione,  quando  la  di- 
chiarazione o  la  reticenza  sia  di  tale  natura, 
che  l'assicuratore  non  avrebbe  dato  il  suo 
consenso  al  contratto  o  non  lo  avrebbe 
dato  alle  medesime  condizioni,  se  avesse 
conosciuto  il  vero  stato  delle  cose.  C  11 08. 
Ilio.  1498  —  Co.  430  a  432.    434.    598. 


rdit. 

ree  dell'assicurato  vi  è  stata  mala 
icuratore  ha  diritto  al  premio. 
.  Co.  452. 

■        è  nuUa,  se  l'assi- 
o   la    perenna   che 

dei  rischi  o  l'avve- 
lel  danno.  Disp.  12  —  C.    1122- 

ilo  assicuratore  conosceva  la  man- 
)  cessazione  dei  rischi,  l'assicu- 
è  obbligato  a  pagare  il  premio; 
na  che  ha  fatto  assicurare  sapeva  . 

tenuto  all'adempimento  del  con- 
ha  diritto  al  premio.  Co.  451. 
.'assicurazione,  si  ha  come  non 
se  la  cosa  assicurata  non  è  stacn 
rischi,  ma  l'assicuratore  ha  di'- 
ina  indennità  che  si  determina 
1  disposizione  del  capoverso  del- 
428.  C.  ii}2  s.  —  Co.  428.  430. 

liberato  quando 
i  rischi  vengano 
i  od  aggravati  col  cambiamento 
'costanza  essenziale  in  guisa  che 


f 
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l'assicuratore  non  avrebbe  dato  il  suo  con- 
senso o  non  l'avrebbe  dato  alle  medesime 
condizioni,  se  al  tempo  del  contratto  fosse 
esistito  questo  nuovo  stato  di  cose.  C  1124 
—  Co,  429.  451.  598.  617.  623. 

Questa  disposizione  non  si  applica,  se 
l'assicuratore  abbia  continuato  ad  eseguire 
il  contratto  dopo  aver  avuto  notizia  del 
cambiamento.  C.  1309  —  Co,  451. 

433.  Se  l'assicurato  fallisce  quando  il 
rischio  non  è  ancora  finito  e  l'assicuratore 
non  è  pagato  del  premio,  questi  può  chie- 
dere cauzione  oppure  lo  scioglimento  del 
contratto. 

*  L'assicurato  ha  lo  stesso  diritto,  se  l'as- 
sicuratore fallisce  o  si  mette  in  istato  di 
liquidazione.  C  11 76.  1236.  1300.  19045. 
1921  s.  —  Co.  189.  192,  197  ss.  683  s.  — 
Pc.  32955. 

434.  Sono  a  carico  dell'assicuratore  le 

perdite  ed  i  danni  che  accadono  alle  cose 

assicurate,  per  cagione  dei  casi    fortuiti    o 

^i  forza  maggiore  dei  quali  ha    assunto    i 

rischi.  Co.  417.  435.  441  5.  445.  615. 

L'assicuratore  non  risponde  delle  perdite 
e  dei  danni  de;rivanti  da  solo  vizio  ine- 
r'ente  alla  cosa  assicurata  e  non  denun- 
ciato, né  di  quelli  cagionati  da  fatto  o 
oolpa  dell'assicurato  o  dei  suoi  agenti,  com- 
mittenti o  commissionari.  C.  1151.  1153 
Co.  429.  441.  600.  615. 
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Egii  non  risponde  dei  rischi  di  guerra 
e  dei  danni  derivanti  da  sollevazioni  popo- 
lari^ se  non  vi  è  convenzione  contraria. 
Co.  441.  616. 

43&.  Il  risarcimento  del  danno  dovuto 
dall'assicuratore  si  determina  secondo  il 
valore  che  le  cose  assicurate  avevano  al 
tempo  del  sinistro.  Co.  434.  444.  446. 

Se  all'assicurazione  ha  preceduto  una 
stima  accettata  dall'assicuratore,  questi  non 
può  impugnarla  che  per  frode,  simulazione  0 
falsificazione,  senza  pregiudizio  d'ogni  altra 
azione,  anche  penale.  C.  1 108.  1 1 1 5 .  1 123  5. 

Se  non  vi  ha  stima  accettata,  il  valore 
delle  cose  assicurate  può  essere  stabilito 
con  tutti  i  mezzi  di  prova  ammessi  dalla 
legge.  Co.  44.  612. 

Salve  le  disposizioni  riguardanti  le  assi- 
curazioni contro  i  rischi  della  navigazione, 
l'assicurato  non  ha  diritto  di  abbandonare 
all'assicuratore  le  cose  avanzate  o  salvate 
dal  sinistro.  Il  valore  delle  cose  avanzate 
o  salvate  si  deduce  dalla  somma  dovuta 
dall'assicuratore.  Co.  444.  632. 

436.  L'assicurato,  entro  giorni  tre  dac 
che  avvenne  il  sinistro   o   dacché    n'ebbe 
conoscenza,  deve  darne  notizia  all'assicu-j 
ratore;  deve  inoltre  fare  quanto  sta  in  lur 
per  evitare  o  diminuire  i  danni.  Co. 626 

Le  spese  fatte  a  tale  scopo  dall'assicu-j 


"^». 


TIT.  XIV.  —  CAPO  IT.  183 

rato  sono  a  carico  deirassicuratore,  quan- 
tunque il  loro  ammontare  aggiunto  a  quello 
del  danno  ecceda  la  somma  assicurata  e 
Io  scopo  non  siasi  ottenuto,  se  non  è  rico- 
nosciuto che,  in  tutto  o  in  parte,  siano 
state  fatte  inconsideratamente.  C.  1224 — '- 
Co.  629. 

439.  Se  l'assicurazione  ha  per  oggetto  i 
danni  o  la  perdita  di  cose  mobili,  il  paga- 
mento deir  indennità  fatto  ali'  assicurato 
libera  l'assicuratore,  quando  non  siavi  op- 
posizione al  pagamento.  C.  416   ss.    195 1 

—  Co.  631. 

43$.  L' assicuratore  che  ha  risarcito 
il  danno  o  la  perdita  delle  cose  assicurate 
è  surrogato  verso  i  terzi  nei  diritti  che 
per  causa  del  danno  competono  all'assicu- 
rato. Questi  è  responsabile  di  ogni  pregiu- 
dizio da  lui  recato  a  tali  diritti.  C.    11 51. 

Se  il  danno  fu  risarcito  solo  m  parte, 
l'assicurato  e  Tassicuratore  concorrono  in- 
sieme a  far  valere  i  loro  diritti  in  propor- 
zione di  quanto  è  adessi  dovuto.  C  1254 

—  Co.  440. 

439.  In  caso  di  alienazione  delle  cose 
assicurate,  i  diritti  e  le  obbligazioni  del 
precedente  proprietario  non  passano  al- 
l'acquirente, se  non  è  convenuto  il  con- 
trario. C.  1123  .?. 


Sezk 


il  creditore  hi  fatto  assicurare 
i  del  suo  debitore,  l'assicura- 
di  pagare  la  somma  assicurata, 
i  esigere  che  it  debitore  sia 
indo  le  disposizioni  degli  arti- 
909  e  1910  del  codice  civile. 

tore  che  paga  la  somma  assi- 
rogato  nei  diritti  dell'assicurato 
itore,  colla  riserva  iadìcata.  nel- 
8  in  caso  di  risarcimento  par- 
55,  J."  —  Co.  4j8. 
>sicura;ione  contro  i  danni  del 
rende  tutti  i  danni  cagionati 
I  prodotto  da  qualsiasi  causa, 
la  dipendente  da  colpa  grave 
ersonalmente  all'assicurato,  ed 
li  indicati  nelt'ulcimo  capoverso 
454.  C.  1224.  1843  —  Co.  4J4. 
le  pure  i  danni  derivali  da  vizio 
r  edificio  assicurato,  ancorchi 
lato,  se  non  si  provi  che  l'as- 
avesse  conoscenza  al  momi 
:o    C.  1589   ^    Co.  454- 


4M.  Sono  parificati  ai  danni  d'ir 


ìs.  —  Co.  441. 
i."  i  danni  derivati  alle   1 
:  dall'incendio  avvenuto  in 
o  edllicio  0    dai    mezzi    in 
per  estinguere  l'in 
z.°  le  perdite  e  1  danni   : 
qudunque  causa  durante  il  trasparto  d 
cose  assicurate  eseguito  allo  scopo  di 
trarle  ai  danni  dell  incendio  ; 

j."  ì  danni  derivati  dalk  demolizi 
dell'edificio  assicurato  eseguita  allo  sci 
d'impedire  o  di  arrestare  l'incendio. 

4."  I  danni  prodotti  dall'  azione 
fulmine  dalle  esplosioni  od  altri  simili 
cidenti,  ancorché  non  ne  sia  derivato 
cendio 

448,  Il  rischio  dell'assicuratore  coi 
i  danni  d'incendio  comincia  dal  mei; 
del  giorno  successivo  alla  data    della 

C  112;  s.  —  Co.  420,  6°  441. 

444.  I  danni  prodotti  dall'  incendic 
un  edifìcio  si  determinano  col  confrc 
del  valore  che  1'  edificio  aveva  prima 
sinistro  col  valore  di  ciò  che  resta  d 
l'incendio.  Co.  4}$,  441. 
■  44a.  L'assicuratore  de!  rischio  loca 
o  del  rischio  del  ricorso  dei  vicini 
sponde  soltanto  dei   danni    materiali 
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sono  conseguenza  immediata  e  diretta  del 
sinistro. 

446.  Nell'assicurazione  dei  prodotti  del 
suolo  il  risarcimento  dovuto  dall'assicura- 
tore si  determina  secondo  il  valore  cùe  i 
prodotti  avrebbero  avuto  al  tempo  della 
loro  maturità,  o  al  tempo  in  cui  ordinaria- 
mente si  raccolgono,  se  il  sinistro  non 
fosse  avvenuto.  Co,  424.  435. 

447.  L'assicurazione  delle  cose  traspor- 
tate può  avere  per  oggetto  il  valore  di 
esse  colle  spese  occorrenti  sino  al  luogo 
di  destinazione  ed  il  profitto  sperato  per  il 
maggior  prezzo  che  avranno  nel  luogo 
stesso.  Co.  424.  448.  612. 

Se  il  profitto  sperato  non  è  distinta- 
mente valutato  nella  polizza,  non  è  com- 
preso nell'assicurazione. 

44^.  Il  rischio  dell'assicuratore  di  tra- 
sporti comincia  dal  momento  in  cui  le  cose 
vengono  consegnate  per  il  trasporto,  e  con- 
tinua sino  al  momento  in  cui  sono  ricon- 
segnate nel  luogo  di  destinazione,  se  non 
vi  è  convenzione  contraria.  C.  1123  s  — 
Co.  420,  6.**  447.  601,  2.**  611. 

La  temporaria  interruzione  del  trasporto 
e  il  cambiamento  della  convenuta  linea  di  ] 
viaggio  o  dei  modi  di  spedizione  non  li- 
berano r  assicuratore  dal  rischio,  quando 
siano  necessarii  all'esecuzione  del  trasporto. 
Co.  617. 
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DELLE   ASSICURAZIONI    SULLA   VITA, 

44B.  Ognuno  può   far   assicurare,  i 
dìante    un  premio,  il  pagamento    di 
somma  ili  danaro  secondo  la  durata  o 
eventi  delia  vita  propria  o  di  (juella  di 
terzo.  Co.  417.  45}. 

L'asiicurazione  contratta  sulla  vita 
un  terzo  è  nulla,  se  il  contraente  non  al 
alcun  interesse  all'esistenza  di  qviesto.Disp 
—  C.  Illa.  1122  —  Cu. 423. 

400.  L'assicuratore  non  è  tenuto  al 
gamento  della  somma  assicurata,  se 
morte  della  persona  che  ha  fatto  assi 
rare  la  propria  vita  sia  avvenuta  per 
fetto  di  condanna  giudiziaria,  di  duelli 
di  suicidio  volontario,  ovvero  abbia 
causa  immediata  un  crimine  o  un  del 
commesso  dall'assicurato  e  di  cui  egli 
teva  prevedere  le  conseguenze  avven 
T.  2.  IJ. 

In  questi  casi  l' assicuratore  trattien 
premio,  se  non  vi  è  convenzione  comra 
C.  1123  j. 

'I&l.  1  cambiamenti  di  residenza,  di 
cupazione,  di  stato  e  di  genere  di  vita 


-*  : 
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caratteri  indicati  nell'articolo  432,  e  se 
l'assicuratore,  dopo  avutane  notizia,  non 
chiese  lo  scioglimento  del  contratto.  C.  16 
—  Co.  432. 

In  caso  di  scioglimento,  l'assicuratore 
deve  restituire  all'assicurato  la  terza  parte 
del  premio. 

4&1B.  Le  disposizioni  degli  articoli  429 
e  430  si  applicano  anche  alle  assicurazioni 
sulla  vita. 

463.  In  caso  di  morte  o  di  fallimento 
di  colui  che  fece  assicurare  sulla  propria 
vita  o  sulla  vita  di  un  terzo  una  somma  da 
pagarsi  ad  altra  persona,  ancorché  sua  suc- 
cessibile, i  vantaggi  dell'assicurazione  re- 
stano ad  esclusivo  beneficio  della  persona 
designata  nel  contratto  ;  salve,  rispetto  ai 
fatti  versamenti,  le  disposizioni  del  codice 
civile  che  riguardano  la  collazione  e  la  ri- 
duzione nelle  successioni,  e  la  rivocazione 
degli  atti  in  frode  dei  creditori.  C  721  ss. 
821  ss.  looi  ss.  1091  ss.  1128.  1235  — 
Co.  683  5. 

TITOLO  XV. 
Del     pegno. 

464.  Il  contratto  di  pegno,  rispetto  ai 
terzi,  dev'essere  provato  per  iscritto,  se  la 
somma  per  la  quale  il  pegno  è  costituito 


TIT.  XV.  —  DEL  PEGNO, 
eccede  le  lire  cinquecento,  anco  rei 
dato  da  un  commerciante,  ovvero  sia 
da  persona  non  commerciante  per  ui 
di  commercio.  C.  IJiJ.  154'-  IJ47- 
1880  j.  —  Co.  i  a  6.  8.  44.  53,  45;. 

4ftS.  II  pegno  di  cambiali  e  di 
all'ordine  può  essere  costituito  me< 
girata  colla  clausola  «  valut»  in  garai 
od  altra  equivalente.  Co.  25 1.  259. 456 
Il  ^tffia  di  azioni,  di  obbligi 
o  di  altri  titoli  nomioativi  di  società 
merciali  o  civili,  ptiò  essere  costituii 
diante  annotazione  o  mediani  e  trasferii 
dei  titoli  nei  libri  i}ella  società  «per 
di  garantla  a.  Co.  169. 

W4.  Il  pegno  conferisce  al  credit 
diritto  di  farsi  pagare  con  privilegio 
cosa  data  in  pegno.  C.  1879.  11 
'958,  6.' 

Qjiesto  privilegio  non  sussiste,  si 
in  quanto  la  cosa  data  in  pegno  sia 
consegnata,  e  sia  rimasta  in  potere  di 
ditore  o  di  un  terzo  eletto  dalle 
C.  1882  —  487. 

Si  reputa  che  il  creditore  abbia  il 
sesso  delle  cose  date  in  pegno,  se  1 
si  trovano  a  sua  disposizione  nei  sue 
gaizini  o  in  quelli  del  suo  commissio 
sulle  sue  navi,  in  dogana  o  in  altro 
di  pubblico  deposito,  o  se  prima  de 
arrivo  è  in  possesso  della  polizza  di 
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<(  sola  »  o  «  prima  »,  o  della  lettera  di 
vettura  girata  colla  clausola  «  valuta  in 
garantìa^  »  od  altra  equivalente.  C  685. 
1352  —  Co.  380.  389.  392.  455.  555  s, 

4&7.  Il  creditore  deve  fare    gli  atti  ne- 
cessarii  per  la  conservazione  delia  cosa  ri- 
cevuta in  pegno,  ed  esigere  tutte  le  somme 
che  vengono  in  scadenza  rispetto  alla  cosa   , 
stessa.  C.  1885. 

Le  spese  occorse  sono  prelevate  in  suo 
favore,  e  quando  sia  soddisfatto  del  suo 
credito  egli  deve  render  conto  di  quanto 
sopravanza  sulle  fatte  esazioni.  C  n86. 

4&$.  In  mancanza  di  pagamento  alla 
scadenza,  ed  ove  non  esìstano  patti  speciali 
per  un  modo  diverso  di  vendita,  il  credi- 
tore può  procedere  alla  vendita  delle  cose 
avute  in  pegno,  nei  modi  stabiliti  nell'ar- 
ticolo 36J.  C  1184  —  Co.  363.  772. 

éAB.  E  nullo  qualunque  patto  che  au- 
torizzi il  creditore  ad  appropriarsi  la  cosa 
avuta  in  pegno.  Dlsp.  12  —  C  1884. 

460.  Le  precedenti  disposizioni  non  de- 
rogano alle  leggi  speciali  ed  ai  regola- 
menti, che  riguardano  le  banche  e  gli  altri 
istituti  autorizzati  a  fare  anticipazioni  e  pre- 
stiti sopra  depositi  e  pegni.  C.  1890. 

Il  pegno  sulle  merci  o  derrate  depositate 
nei  magazzini  generali  è  regolato  dalle  di- 
sposizioni del  titolo  seguente,  e  il  pegno 
sulle  navi  è  regolato  dalle  disposizioni  del 
libro  secondo.  Co,  461  ss.  483  a  490. 
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TITOLO  XVI. 

Del  deposito  di  meFCi  e  derrati 
nel  magazzini  generali. 

Co.  2.  3,  24°,  460.  Dt.  12. 

461.  La  fede  di  deposita  di  me 
derrate  nei  magazzini  generali  deve 

1°  il  nome,  il  cognome,  la  condL 
e  il  domicilio  del  deponente;  C.  i6  - 
463. 

2"  il  luogo  del  deposito; 

5°  la  natura  e  la  quantità  della 
depositata,  col  nome  piCi  tioto  In  con; 
ciò  e  colle  altre  circostanze  più  oppoi 
A  stabilirne  l'identità;     ■ 

4°  se  la  merce  sia  o  no    sdaziat 

46».  Alla  fede  di  deposito  è  uni 
nota  di  pegno,  nella  quale  sono  rip 
le  stesse  indicazioni.  Co.  461.  46}. 

(o)  Legge  del  3  luglio  1S71,  n.  J40,  sui  nii| 
EeneriU,  ari.  9  —  (i)  IdeiE,  iti.  io  -  (i)  Ucd 

"IBoTJÌ'B.      """^  ''""'^'""'' 

—  In)  Idom,  in.  'aj  - 
art.    IS  -  {,)  Jd.n>,  . 
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Questi  titoli  devono  essere  staccati  da 
apposito  registro  a  matrice  da  conservarsi 
presso  il  magazzino,  (b) 

4113.  La  fede  di  deposito  e  la  nota  di 
pegno  possono  essere  al  nome  del  depo- 
nente o-  di  un  terzo.  Co.  461,  i*  462.  (e) 

464.  Il  possessore  della  fede  di  depo- 
sito unita  alla  nota  di  pegno  ha  diritto  di 
richiedere  che  la  cosa  depositata  sia  divisa 
in  più  parti  a  sue  spese,  e  che  per  ogni 
partita  gli  sia  rilasciata  una  fede  distinta 
colla  relativa  nota  di  pegno  in  surroga- 
zione del  titolo  complessivo  ed  .unico  che 
dev'essere  ritirato  ed  estinto.  Co,  461  s.  (d) 

465.  La  fede  di  deposito  e  la  nota  di 
pegno,  unite  o  separate,  sono  trasferibili 
mediante  girata  che  deve  portare  la  data 
del  giorno  in  cui  è  fatta.  Co.  5$.  258.  466  a 
468. 

La  girata  dei  due  titoli  produce  il  tras- 
ferimento biella  proprietà  della  cosa  depo- 
sitata; la  girata  della  sola  nota  di  pegno 
conferisce  al  giratario  il  diritto  di  pegno 
sulla  cosa  medesima,  e  la  girata  della  sola 
fede  di  deposito  gliene  trasferisce  la  pro- 
prietà, salvi  i  diritti  del  creditore  munito 
della  nota  di  pegno.  Co.  256.  455  ss.  {e) 

460.  La  prima  girata  della  nota  di  pe- 
gno deve  contenere  Tindicazione  della  som- 

V.  le  note  a  pagina  precedente. 
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ma  del  credito  per  cui  è  fatta,  degli  inte- 

■  ressi  dovuti  e  della   scadenza;   dev'essere 

■  trascritta  colle  dette  indicazioni  nella  fede 
di  deposito  ;  e  la  trascrizione  dev*  essere 
sottoscritta  dal  giratario.  Co.  465.  468.  (f). 

467.  La  fede  di  deposito  e  la  nota  di 
pegno  possono  essere  girate  in  bianco.  La 
girata  in  bianco  conferisce  al  portatore  i 
diritti  del  giratario.'  Co.  258.  465.  (g) 

4W.  La  girata  della  nota  di  pegno  che 
non  esprime  la  somma  del  credito  impe- 
gna tutto  il  valore  della  cosa  depositata  a 
favore  del  teAo  possessore  di  buona  fede, 
salvo  il  ricorso,  contro  chi  di  ragione,  del 
titolare  o  del  terzo  possessore  della  fede 
di  deposito  che  avesse  pagata  una  somma 
non  dovuta.  C.  702.  1237  —  Co.  466.  (/;) 

4tìB.  Tranne  i  casi  di  smarrimento  della 
fede  di  deposito  o  della  nota  di  pegno,  di 
controversia  sul  diritto  a  succedere  e  di 
fallimento,  non  si  ammette  pignoramento 
né  sequestro,  né  altra  opposizione  o  vin- 
!  colo  qualsiasi  sulle  cose  depositale  nei  ma- 
gazzini generali.  C  720  —  Co.  298.  476. 
68^  s.  —  Te.  585  s.  930. 

Però  le  girate  delle  note  di  pegno  non 
sono  colpite  dalla  nullità  sancita  nell'arti- 
colo  709,  se  non, quando  sia  provato  che 
il  giratario  conosceva  lo  stato  di  cessazione 
•  dei  pagamenti  del  girante.  Co.  709.  (i) 

V.le  note  a  pag.  191.- 
13 
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470.  Il  possessori 
posito  separata  dalla 

scadenza  del  debito  per  cui  fu  a 
pegno,   depositando  presso  il  magaziino 
generale  il  capitale  e  gl'interessi  del  de- 
bito calcolati  sino  alla  scadenza. 

Qjiesta  somma  è  pagata  al  possessore 
della  nota  di  pegno  contro  restituzione  della 

Sotto  la  responsabilità  de!  magazzino  ge- 
nerale, e  quando  si  tratti  di  merci  omo- 
genee, il  possessore  di  una  fede  di  depo- 
sito separata  dalla  nota  di  pegno  puù  ri- 
tirare anche  soltanto  una  parte  della  merce, 
depositando  presso  il  magazzino  una  som- 
ma proporzionata  al  totale  del  debito  ga-  I 
rantito  dalla  nota  di  pegno  edalla  quantità  , 
della  merce  estratta.  C.   1151.  {t) 

471.  Il  possessore  della  nota  di  pegno 
non  pagata  alla  scadenza  e  protestata  se- 
condo te  disposizioni  del  titolo  X  di  questo 
libro,  puù,  trascorsi  sette  giorni  dopo  quello 
del  protesto,  far  vendere  il  pegno  agli  in- 
canti senza  formalità  giudiziarie.  Co.  296. 
30J  ij.  477  ss. 

il  girante  che  ha  pagato  il  possessore 
è  surrogato  nei  suoi  diritti,  e  può  far  pro- 
cedere alla   vendita   otto   giorni    dopo  la 


pr*; 
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scadenza  senza  obbligo  di  costituzione  in 
mora.  C.  1253,  5."  —  Co.  276.  300.  319. 
472  s.  (ni) 

4918.  La  vendita  per  mancato  pagamento 
non  è  sospesa  nei  casi  indicati  nell'arti- 
colo 469.  Co.  469.  471.  {n) 

473.  Il  possessore  della  nota  di  pegno 
esercita  il  suo  diritto  anche  sulle  somme 
derivanti  dall'assicurazione  delle  cose  de- 
positate. C  19  51  —  Co.  417.  423.  471. 

I  diritti  di  dogana,  i  dazii,  le  tasse  sulle 
vendite  e  le  spese  di  deposito,  di  conser- 
vazione e  di  salvamento  delle  cose  depo- 
sitate sono  preferiti  al  credito  con  pegno. 
C,  1958,  i.**  6.**  e  y."" 

II  residuo  rimane  nella  cassa  del  ma- 
gazzino generale  a  disposizione  del  pos- 
sessore della  fede  di  deposito.  (0) 

474.  11  possessore  della  nota  di  pegno 
non  può  agire  contro  i  beni  del  debitore, 
né  contro  i  giranti,  se  non  ha  prima  eser- 
citato la  sua  azione  sul  pegno. 

I  termini  per  esercitare  l'azione  di  re- 
gresso contro  i  giranti  decorrono  dal  giorno 
in  cui  è  compiuta  la  vendita  della  cosa 
depositata.  Co.  320.  471.  47$.  (p) 

475.  Il  possessore  della  nota  di  pegno 
decade  dall  azione  contro  i  giranti,  se  alla 
scadenza  non  fa  il  protesto  per  mancato  paga- 

V.  le  note  a  pag.  19  u 


.-SFP^y 


196  COD.  DI  COM.  —  LIB.  I. 

mento  o  se,  entro  quindici  giorni  da  quello  del  ^ 
protesto,  non  fa  istanza  per  la  vendita  della  ' 
cosa  depositata  ;  ma  conserva  l'azione  con- 
tro il  primo  debitore  e  contro  i  giranti 
della"  fede  di  deposito.  Questa  azione  è  sog- 
getta alla  prescrizione  stabilita  neirarticoio 
919.  Co,  325,  2."  326.  471.  474.  919,  2.'  {q) 

4VG.  Chi  perde  una  fede  di  deposito  o 
una  nota  di  pegno  può,  mediante  cauzione 
e  prova  della  proprietà  del  titolo  perduto, 
ottenere,  per  ordinanza  del  tribunale  di 
commercio  nella  cui  giurisdizione  si  trova 
il  magazzino  depositario,  che  questo  gliene 
rilasci  un  duplicato,  previa  pubblicazione 
nel  giornale  degli  annunzi  giudiziarii  del 
luogo,  e  dopo  scaduto  il  termine  indicato 
nell'ordinanza  per  fare  opposizione.  C.  1 904 
s.  1921  s.  —  Co,  329  ss.  469  —  Pc,  50. 
329  jj.  (i) 

Se  la  nota  di  pegno  è  scaduta,,  il  tribu- 
nale può  nel  modo  stesso  ordinare  il  pa- 
gamento della  somma  dovuta. 

L'ordinanza  dev'essere  intimata  al  ma- 
gazziniere, ed  anche  al  primo  debitore  se 
si  tratti  di  nota  di  pegno  con  elezione  di 
domicilio  nel  comune  in  cui  risiede  il  tri- 
bunale. C.  19  —  Pc.  40.     ^ 

Il  magazziniere   o   il  debitore  può  op- 

V.  le  note  a  pag.  191. 
<i)  V.la  nota  a  pag.  40. 
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porsi  airordinanza^  e  sulla  opposi 
dev'essere  pronunciano  nella  stessa  udì 
La  sentenza  ì  esecutiva  nonostante  e 
sizione  od  appello  e  senza  cauzione. 
Essa  pub  ordinare  provvisoria  me: 
lieposito  della  somma  ricavala  dalla 
venduta.  Co.  878  —  Pc.  905.  (r) 

477.  La  vendita,  volontaria  o  foi 
ai  pubblici  incanti  delle  cose  depositai 
magazzini  generali  si  fa  senza  forn 
giudiziarie,  colla  sola  assistenza  di  ur 
blico  ufficiale  autorizzato  a  tale  spei 
atti  o  di  un  notaro  designato  dalla  ca 
di  commercio  del  luogo.  Co.  471.  4 
869,  6.-  (s)  (•). 

47S.  Il  numero  delle  partite,  la  n 
e  quantità  delle  cose  da  vendersi,  il 
zo  d'asta,  e  il  giorno,  l'ora  e  le  condì 
della  vendita  devono,  almeno  cinque  ^ 
prima  dell'incanto,  essere  pubblicate 
diante  inserzione  nel  giornale  degi 
nunzi  giudiziarii  del  luogo  e  mediant 
fissione  alla  porta  dell'ufficio  e  del  t 
sito  del  magazzino  generale,  della  I 
del  tribunale  di  commercio,  della  ca 
della  casa  comunale. 


(r)  Suddsii.  Legge  M  -»7.,  «t.  .7  -  (.) 
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Le  suddette  indicazipni  devono  essere 
previamente  annotate  m  un  registro  da  te- 
nersi nel  magazzino  generale. 

Due  giorni  prima  della  vendita  il  pub- 
blico dev'essere  ammesso  ad  esaminare  e 
verificare  le  cose  messe  in  vendita.  Co.  477. 

479-  (0 
499.  Le  spese  degli   incanti,  comprese 

quelle  per  le  pubblicazioni  indicate  nel- 
l'artìcolo precedente,  sono  a  carico  del  ma- 
gazzino, il  quale  può  prelevare  sui  pro- 
dotti delle  vendite  un  diritto  nella  misura 
determinata  dalle  leggi  speciali.  Co.  477  s. 


(/)  Suddetta  Legge  del  1871,  art.  29  —  (.»»)  Idem, 
art.   30. 
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LIBKO  SECONDO. 

DEL    COMMERCIO    MARITTIMO 
E  DELLA  NAVIGAZIONE 


»  TITOLO  I. 

Delle  navi  e  dei  proprietari!  di  esse. 

DL  13.  Re.  68  a  71. 

480.  Le  navi  sono  beni  mobili.  C.  419. 
Fanno  parte  della  nave  le  imbarcazioni, 

gli  attrezzi,  gli  arredi,  le  armi,  le  muni- 
zioni, le  provviste  ed  in  generale  tutte  le 
cose  destinate  all'uso  permanente  di  essa, 
ancorché  ne  siano  temporaneamente  sepa- 
rate. 

481.  I  contratti  per  la  costruzione  delle 
navi,  le  modificazioni  e  le  rivocazioni  di 
essi  e  così  pure  le  dichiarazioni  e  le  ces- 
sioni di  partecipazione  alla  proprietà  di 
una  nave  in  costruzione  fatte  dal. commit- 
tente o  dal  costruttore,  che  abbia  impresa 
la  costruzione  per  proprio  conto,  devono 
essere  fatti  per  iscritto  e  non  hanno  ef- 
fetto verso  i  terzi,  se  non    sono  trascritti 


i  dell'uffici 

istruzione. 
ì,94/  55- 
i.ì76aj7a. 

committente  può  scioglcere  il 
per  maniièsta  imperizia  o  frode 
ttore.  Eccettuato  questo  caso,  si 

disposizione  dell  articolo  1641 
civile.  C.  1641  —M.  25  a  ^o.  J4. 
jttore  non  può  sciogliere  il  con- 
lon  per  caso  fortuito  o  jftr  forza 

C  1226. 

o  di  morte  del  costruttore,  il 
si  scioglie  seconda  le  disposi- 
i  articoli  1642  e  1643  dd  codice 
1642  s.  —  Co.  481. 
Igni  alienazione  o  cessione  to- 
liale  della  proprietà  o  del  go- 
ella  nave  dev'  essere  fatta  per 
live  le  disposizioni  del  titolo  IV 

libro.  C.  i;ij.  1314^1.'' —  Co. 
;47._S90. 

;iiazione  o  la  cessione  ha  luogo 
),  essa  può  fersi  per  atto  pub- 
petto  ai  terzi,  se  non  è  trascritta 
:i  dell'ufficio  marittimo  presso  il 
lave  è  inscritta.  C.  1932  —  Co. 
489  s.  }Qi.  900  —  ac.  45  s.  48 
il  s.  ìBi.  j86. 
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In  paese  estero  ralienazione  dev'  esser 
fotta  per  atto  ricevuto  nella  cancelleria 
del  regio  consolato  dinanzi  all'  ufficiale 
consolare,  e  non  ha  effetto  rispetto  ai 
terzi,  se  non  è  trascritta  nei  registri  djel 
consolato.  Il  console  deve  trasmettere 
copia  da  lui  autenticata  dell'atto  di  alie- 
nazione all'ufficio  marittimo  presso  il  quale 
è  inscritta  la  nave.  Co.  485.  —  ^.  9.  — 
%fn.  585. 

In  tutti  i  casi  l'+alienazione  dev'  essere 
annotata  sull'atto  di  nazionalità  coU'indi- 
cazione  se  il  venditore  resti  in  credito  del 
prezzo  in  tutto  o  in  parte.  C  198$  —  Co. 
4S5.  489.  675,  12.**  900. —  M.  37  a  39  — 
*^w.  383.  385  s. 

Gli  amministratori  della  marina  mer- 
cantile e  gli  ufficiali  consolari  non  possono 
ricevere  e  trascrivere  l'atto  di  alienazione, 
se  loro  non  viene  presentato  l'atto  di  na- 
zionalità, salvo  il  caso  preveduto  nell'ar- 
ticolo 489.  Co.  484  s.  48J. 

Nel  concorso  di  più  alienazioni  la  data 
dell'annotazione  sull'  atto  di  nazionalità 
determina  la  preferenza.  C  1952  —  Co.  675. 

484.  Gli  ufficiali  consolari  *  in  paese 
estero  non  possono  ricevere  gli  atti  di 
alienazione  delle  navi,  se  non  è  provve- 
duto al  pagamento  o  alla  sicurezza  dei  cre- 
diti privilegiati  annotati  sull'atto  di  nazio- 
nalità Co.  483. 


COD.  DI  CI 
SA.  Il  contratte 
1  porzione  dì  es 

Ito.    C.    IJIJ.    lu/u    —    ^^.    ),    jw.      ),. 

485.  590.  67S,  ij.° 
a  scrittura  costitutiva  del  pegno  non 
;ffetto  rispetto  ai  terzi,  se  noo  È  tra- 
ta  Dei  registri  dell'  utEcio  marittimo 
so  il  quale  è  inscritti  la  nave,  quando 
tta  nel  Regno,  o  nei  registri  del  regio 
iolato  dei  luogo  ove  si  trova  la  nave, 
ido  è  fatta  in  paese  estero.  Il  console 
;  tosto  trasmettere  copia  da  lui  auten- 
:a  del  contratto  di  pegno  all'ufficio  sud- 
0.  Co.  48}.  486  s.  489  i.  591  —  M.  45  s. 
-  Rm.  354  I. 

1  entrambi  i  casi  il  pegno  dev'  essere 
)talo  sull'atto  dii  nazìonalìti  della  nave. 
485.  489.  S9I  —  Af.  57  a  39  «m.  J96. 
li  amministratori  della  marina  mercan- 
e  gli  ulHciali  coasolarì  in  paese  estero 

possono  trascrivere  l'atto  di  pegno, 
lon  è  loro  presentato  l'atto  di  naziona- 

salvi  i  casi  preveduti  negli  articoli  486 
Ì9.  Co.  4,^.  sgi. 

ell'atto  di  trascrizione  dev'essere  fatta 
izione  dell'annotazione  del  pegno  sul- 
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compartimento  si  fa  la  c( 
485  -  3(m.  ?79. 

Allorché  dopo  compiuta  la  costruz 
viene  rilasciato  alla  nave  l'atto  di  na 
nalità,  deve  farsi  in  esso  annotazione  < 
scritture  costitutive  di  pegno  già  trasci 
Co.  485  -  %>"■  579' 

4M1.  Per  l'efficacia  del  pegno  sulle 
non  è  necessaria  la  nomina  di  un  cust 
C.  1882  —  Co.  4s6. 

*S9-  Se  la  scrittura  costinitiva  del 

ro  è  all'ordine,  la  girata  di  essa  proi 
trasferimento  del  credito  e  di  ogni 
ritto  accessorio.  Co.  2}6.  670. 

48S.  Se  l'alienazione,  la  cessione 
costituzione   in   pegno  di  una  nave   : 

fer  un  paese  estero,  può  convenirsi 
annotazione  sull'atto  di  nazionalità  di 
essere  eseguita  nella  cancelleria  del  r 
consolato  del  luogo  ove  la  nave  si  ti 
o  per  dove  è  diretta,  purché  però  i!  IL 
suddetto  sia  dichiarato  per  iscritto  coni 
poraneamente  alla  domanda  di  trascriz 
del  titolo.  In  questo  caso  l'amniiDisira 
della  marina  mercantile  deve  tosto  tras 
tere  una  copia  del  titolo  da  lui  aulenti 
all'ufficiale  consolare  suddetto  a  spese 
richiedente.  Co.  48;.  4S},   ^91. 

Il  contratto  non  ha  effetto,  rispetti 
terzi,  che  dalla  data  dell'a 


;OM.  —  LIB.  II. 

,  Co.  483.485.490.  591. 

di  costruzione,  di  alie- 
>  delle  navi  minori  non 
dai  porti,  dalle  rade, 
li  o  dai  laghi  ed  altre 
atto  di  nazionalità,  non 

istro  speciale  presso  te 
:me  designate  con  regio 
Bj.  485.  489  —  M.  59 

[fi  di  navi  sono  respon- 
cipiiano  e  delle  altre 
ggio,  e  sono  tenuti  per 
tr.iire  dal  capitano,  per 

irietario  o  coniproprie- 
coÈitratio  obbligazione 
tti  i  casi,  mediante  l'ab- 
;  e  del  nolo  esatto  o  da 
.la  responsab ilici  e  dalle 
e,  ad  eccezione  di  quelle 
emolumenti  delle  per- 
D.  C  iij}  —  Co.  40. 
)6  a  512,  521.  546.  561. 

l'abbandono  non  ispetta 
stesso  capitano  e  pro- 
oprietario  della  nave, 
j  non  sia  che  compro- 
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prietario,  in  mancanza  di  speciale  cobvi 
zione,  egli  non  è  tenuto  personalmente  [ 
le  obbligazioni  da  lui  contratte  per  cìb  e 
concerne  la  nave  e  la  spedizione,  che 
proporzione  del  suo  interesse. 

é99.  L' abbandono  può  esser  finto 
tutti  i  creditori  o  solamente  ad  a  leu 
Co.  491.  49  j. 

La  dichiarazione  di  abbandono  dev'  « 
sere  trascritta  nei  registri  dell'ufficio  m 
rittimo  presso  il  quale  è  inscritta  la  na 
e  l'avvenota  trascrizione  dev'essere  not 
cata  ai  creditori  i  titoli  dei  quali  so 
trascritti  nei  registri  stessi  od  annot 
sull'atto  di  nazionalità.  Co.  48;.  591 
M.  45  s. 

Rispetto  ai  creditori  che  hanno  fatto  i 
tificare  citazione  o  precetto,  l' abbando 
si  deve  fare  per  atto  d'usciere  notifica 
al  domicilio  eletto,  e  in  mancanza  a. 
cancelleria  del  tribunale  di  commercio,  ( 
irò  otto  giorni  dalla  data  della  citazio 
o  del  precetto,  sotto  pena  di  decaden; 
C.  19  —  Pc.  45.  s6j,  2.°  564. 

49S.  In  caso  di  abbandono,  ciasc 
creditore  può  prendere  la  nave  per  s 
conto  coli  obbligo  di  pagare  gli  altri  cr 
ditori  privilegiati.  Se  concorrano  piti  ci 
ditori,  è  preferito  il  primo  dichiarar.te; 
se  concorrano  contemporaneamente,  è  pr 
ferito  il  creditore  di  maggior  somma,  ( 
49J.  675. 
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Se  nessun  creditore  prende  la  nave  per 
suo  conto,  essa  è  venduta  ad  istanza  del 
creditore  più  diligente,  il  prezzo  è  distri- 
buito tra  i  creditori  e  ciò  che  rimane  dopo 
pagati  i  creditori  appartiene  al  proprieta- 
rio. Co.  879  ss. 

494.  Il  proprietario  può  congedare  il 
capitano.  Co.  542.  548.  598.  617. 

Nel  caso  di  congedo  non  è  dovuta  in- 
dennità, se  il  diritto  al  risarcimento  del 
danno  non  è  stato  convenuto  in  iscritto. 
C  13 13  —  Co.  366.  899. 

Se  il  capitano  congedato  è  comproprie- 
tario della  nave,  egli  può  rinunciare  alla 
comproprietà  ed  esigere  il  rimborso  del 
capitale  corrispondente. 

La  somma  di  questo  capitale  è  deter- 
minata mediante  perizia.  Pc,   252.  ss, 

4B&.  Per  tutto  ciò  che  riguarda  V  in- 
teresse comune  dei  proprietarii  di  una 
nave,  le  deliberazioni  della  maggioranza 
sono  obbligatorie  anche  per  la  minoranza. 
C.  678  —  Co.  507. 

La  maggioranza  si  determina  da  una 
porzione  di  interesse  nella  nave  eccedente 
la  metà  del  suo  valore. 

Il  tribunale  deve  ordinare  la  vendita 
della  nave  all'incanto,  quando  ne  è  fatta 
domanda  da  tanti  tra  1  comproprietarii, 
che  insieme  uniti  abbiano  la  metà  almeno 
della  proprietà  di  essa,   se  non  vi  è  con- 


TIT.  II. DEL 

Co.  904. 
Se  la  vendita    della  t 


nime,  il  tribunale  ] 
ordJDarla,  ancorché  i  comproprietarli 
la  domandano  rappresentino  solamentf 
quarto  della  proprietà  di   essa. 

TITOLO  n. 

4BS.  Il  capitano  o  padrone  iccaric 
del  comando  di  una  nave  è  obbligato 
le  colpe  anche  leggiere  che  commette  1 
l'esercizio  delle  sue  funzioni.  C  li;t 
122+.  1746  —  Co.  498.  505.  }12.  }I. 
534.  562.  567.  569.   Ì7I.   591.  646.  66j 

La  responsabilità  del  capitano  nei  1 
determinati  ,n<:l  presente  codice  non  ce 
se  non  colla  prova  di  ostacoli  provenii 
da  caso  fortuito  o  da  forza  maggiore. 
1226.  16' I. 

itVi.  Il   capitano    non  pub   rìcusari 
caricamento  delle  cose  delle  quali  sia  si 
convenuto    il   trasporlo   coli  addurre 
non  siano  adatte  ai  boccaporti,  ai  corri 
od  alle  andane  della  sua  nave. 

488.  1!  capitano  è  responsabile  di 
cose  caricate.  C.  1630.  1745  —  Co.  4 
512.  567  —  3C.  31J  I. 
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Ne  dà  ricevuta  mediante  polizza  di  ca- 
rico. Co.  503,  i-**  55$  ^'  * 

Il  capitano  non  risponde  degli  effetti  pre-  ' 
ziosi,  dei  danari  e  dei  titoli  di  credito  che 
non  gli  sono  stati  dichiarati.  Co.  406. 

Il  capitano  è  pure  responsabile  di   ogni 
danno  che  per  qualunque  causa  possa  ac- 
cadere alle  cose  da  esso  caricate  sopra  la 
coperta  della  nave  senza  il  consenso  scritto 
del  caricatore.  Il  consenso  si  presume  ac- 
cordato per  le  spedizioni  limitate  alle  co-  ' 
ste  del  compartimento    marittimo    ammi-  ' 
nistrativo  nella  cui  circoscrizione  sono  prese  ; 
e  di  un  compartimento  limitrofo,  e  per  la  1 
navigazione  dei  fiumi  e  dei  laghi.  C.  1 3  5  2  j. 
—  Co.  650. 

499.  Appartiene  al  capitano  di  formare 
l'equipaggio  della  nave  e  di  fissare  lo  sti- 
pendio delle  persone  che  lo  compongono, 
ma  deve  in  ciò  procedere  di  concerto  coi 
proprietarii  od  armatori^  quando  si  trova  nel 
luogo  della  loro  dimora  Co,  $21  ss,.  Re.  74. 
&(0O.  Il  capitano  deve  tenere  il  giornale 
nautico  diviso  nei  libri  seguenti:  Co.  2X. 
501.  503.  505.  516  —  M,  358.  363  s.  — 
km.  345  s.  628. 

giornale  generale,  e  di  contabilità; 

giornale  di  navigazione; 

giornale  di   boccaporto  o  manuale  di 
bordo; 

inventario  di  bordo. 
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I  libri  suddetti  non  possono  essere  posti 
in  uso,  se  prima  ciascun  foglio  non  ùe  sia 
stato  numerato  e  firmato  dairufEciale  ma- 
rittimo a  ciò  destinato,  e  devono  essere 
tenuti  secondo  le  disposizioni  dell'art.  25 
colPosservanza  delle  norme  seguenti.  Co, 
25  —  %m.  353  a  355. 

Nel  giornale  generale   e   di   contabilità 
dev'essere  annotato   tutto   ciò  che  appar- 
tiene all'ufficio    del    capitano    rispetto  alle 
persone  dell'equipaggio  e  dei  passeggieri, 
alle  cose  caricate,  agli  avvenimenti  impor- 
tanti del  viaggio,  alle  prese    deliberazioni, 
all'  entrata  ed  alla  spesa  della  nave  ed  in 
generale  a  tuttociò  che  riguarda  l'interesse 
dei  proprietarii,  degli  armatori  e  dei  cari- 
catori,  e  che  può  dar  luogo  a  rendimento 
di  conto  o  a  domanda  giudiziale,  salve  le 
annotazioni  particolari  da  farsi   negli  altri 
libri.  Co.  522.  526.  657  —  'Ztm.  347  5.    . 
Nel  giornale  di  navigazione  devesi  par- 
ticolarmente annotare  la   rotta   seguita,  il 
cammino  percorso,  le  manovre  eseguite,  le 
:  osservazioni    geografiche,    meteorologiche 
ed  astronomiche,  e  quant'altro  riguarda  la 
navigazione.  Rnt.  349  s. 

Nel  giornale  di  boccaporto,  o  manuale 
di  bordo,  devono  annotarsi  le  date  e  i  luo- 
ghi del  caricamento,  la  natura,  qualità  e 
quantità  delle  cose  caricate,  la  loro  desti- 
nazione, le  persone  dei  caricatori  e  dei  de- 
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j tinaia rii,  il  luogo  e  1 
gna,  e  quant'altro  eoe 

Nei  l'inventa  rio  di  bordo  devono  indicarsi 
gli  attrezzi,  gli  Oggetti  di  corredo  e  gì'  i- 
strumenti  dei  quali  la  nave  è  provveduta 
ed  ogni  variazione  che  in  essi  intervenga. 

Le  norme  per  l'uniforme  tenuta  del  gior- 
nale nautico  e  dei  libri  dei  quali  si  com- 
pone e  per  la  verificazione  dell'inventario, 
in  relazione  alle  disposizioni  delle  leggi 
marittime,  sono  determinate  con  regola- 
mento da  pubblicarsi  per  regio  decreto. 
DI.  14-  Re.  71.  72. 

Mll.  La  tenuta  del  giornale  nautico  non 
è  obbligatoria  per  b  navigazione  dei  laghi 
o  dei  fiumi,  e  per  i  viaggi,  con  navi  di 
portata  inferiore  alle  cinquanta  tonnellate, 
che  non  debbano  estendersi  al  di  là  delle 
coste  continentali  ed  insulari  del  Regno, 
delle  isole  di  Corsica  e  Malta  ed  isolette 
adiacenti,  delle  coste  di  Provenza  non  ol- 
trepassando Cette,  delle  coste  estere  del- 
ì'Adriatico  non  oltrepassando  Vallona  in 
Albania,  deUe  coste  dell'  Algeria  e  della 
reggenza  di  Tunisi  ed  isole  rispettive.  Co. 
;oo,  522.  547, 

SO*.  Il  capitano  deve  làr  visitare  la  nave , 

net  casi  e  nei  modi  stabiliti  nel  codice  per  la 

marina  mercantile.  Ca.  soj,  4^.  —  aC.  77  ss. 

,       Egli  deve  prima  della    partenza   accer- 


!ry^ 
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tarsi  che  la  nave  sia  perfettamente  idonea 
al  viaggio  da  intraprendere  e  sia  conve- 
nientemente caricata  e  stivata,  quand'anche 
siano  stati  adoperati  appositi  stivatori.  Co. 
505.  571. 

303.  Il  capitano  deve  avere    a   bordo: 
Co   500.  505  —  M.  36.  IDI. 

i.o  Tatto  di  nazionalità;  M.  37  a  39. 
2°  il  ruolo  dell'equipaggio;    Co.  521 
—  ^.51  —  'Rm.  318  ss. 

3."  le  polizze  di  carico  ed  i  contratti 
di  noleggio;  Co.  547.  555  s. 

4.^  gli  atti  di  visita;  Co-  502. 
5.**  le  quietanze  di  pagamento  o  le  bol- 
lette di  cauzione  delle  dogane.  Co.  556. 
&04.  Il  capitano  deve   domandare  per- 
[   sonalmente  la  nave  all'ingresso  ed  all'  u- 
scita  dei  porti,  dei  seni,   dei    canali  o  dei 
■   fiumi.  M.  loj  s. 

Egli  è  obbligato  a  valersi   di   un  pilota 

pratico  a  spese    della    nave,  dovunque  ciò 

■  sia  dichiarato  obbligatorio  dal  Governo  nel 

Regno,  e  prescritto  dai  regolamenti  o  dagli 

;  usi  locali  in  paese  estero.  Co.  i.  50$.  675, 

4.^' —  M.  192  ss. 

Q1O&.  In  caso  di  contravvenzione  alle  di- 
sposizioni degli  articoli  500,  502,  503  e 
504,  il  capitano  è  responsabile  dei  danni 
verso  gl'interessati  nella  nave  e  nel  carico. 
40.  II 51.  1227  —  Co.  496.  498.  500.  502 
^   504. 
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MS.  Nel  luogo  della  dimora  dei  prt 
prietari  od  armatori,  o  dei  loro  procura-^ 
tori,  il  capitano  non  può,  senza  autorizzaci 
zione  speciale  di  essi,  far  riparare  la  nave^ 
comprare  vele,  cordaggi  ed  altre  cose  per 
uso  di  essa,  noleggiarla,  né  prendere  da- 
naro a  prestito  per  conto  della  nave  o  del 
carico.  Co,  507  a  510.  513. 

509.  Se  la  nave  é  noleggiata  di  con- 
senso dei  proprietarii  o  per  deliberazione 
della  maggioranza  e  qualcuno  dei  compro- 
prietarìi  ricusa  di  contribuire  alle  spese  ne- 
cessarie per  la  spedizione,  il  capitano  ven-^ 
tiquattro  ore  dopo  la  intimazione  fatta  a 
coloro  che  ricusano  di  dare  la  loro  quota 
può  farsi  autorizzare  dal  tribunale  di  com- 
mercio o  in  mancanza  dal  pretore  a  pren- 
dere per  loro  conto  l'occorrente  somma  a 
cambio  marittimo  o  con  pegno  sulla  lóro 
porzione  d' interesse  nella  nave.  Co.  485. 
495.  506.  590  s.  505. 

&08.  Durante  il  viaggio,  il  capitano, 
dopo  averne  accertata  la  necessità  con  pro- 
cesso verbale  sottoscritto  dai  principali  def 
l'equipaggio,  può  impiegare  per  gli  u^ 
della  nave  le  cose  esistenti  a  bordo  col 
l'obbligo  di  pagarne  il  valore.  Co,  50^ 
575  —  M.  370. 

duo.  Se  nel  corso  del  viaggio  vi  è  ne- 
cessità di  danaro  per  riparazioni^  per  com-' 
pra  di  vettovaglie  o  altro  urgente  bisogno 
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della  nave,  il  capitano  deve  possibilmente 
darne  immediato  avviso  agli  armatori,  ca- 
ricatori e  destinatari!;  e  dopo  aver  accer- 
tata la  necessità  nei  modo  stabilito  nell'ar- 
ticolo precedente  può  farsi  autorizzare,  nel 
Regno  dal  tribunale  di  commercio  ed  in 
mancanza  dal  pretore,  e  in  paese  estero 
dal  regio  console  o  da  chi  ne  fa  le  veci 
ed  in  mancanza  dair  autorità  del  luogo,  a 
procurarsi  la  somma  necessaria  col  pren- 
dere danaro  a  prestito  o  a  cambio  marit- 
timo, col  dare  in  pegno  o  vendere  le  cose 
caricate,  oppure  coli' obbligarsi  verso  co- 
loro i  quali  somministrano  direttamente 
materiali,  attrezzi,  provviste  e  mano  d'ope- 
ra. Co,  508.  511  5.  590.  593.  595.  643,  j5.* 
671,  8."  673,  5.'  675,  9."  e  13,'  925,  i." 

11  titolo  del  prestito  a  cambio  marittimo 
e  il  documento  comprovante  le  altre  ope- 
razioni suddette  dev'essere  trascritto  nel 
modo  stabilito  nel  presente  codice,  ed  an- 
notato sull'atto  di  nazionalità  dall'ufficiale 
marittimo  o  consolare  o  dall'  autorità  che 
ha  dato  l'autorizzazione,  a  cura  del  capi- 
tano, tra  dieci  giorni  dalla  data  del  con- 
tratto, sotlb  pena  della  perdita  del' grado 
del  privilegio.  Co.  591. 

La  vendita  delle  cose  caricate  dev'  es- 
sere fatta  all'incanto. 

r  proprietari  della  nave  od    il   capitano 
1-  che  li  rappresenta  devono  tener  conto  delle 


i 


214  COD.  DI  COM.  —  LIB.  II. 

cose  vendute  secondo  il  valore  che  hanno 
nel  luogo  ed  al  tempo  dello  scaricamento 
della  nave.  Co.  38.  $7$. 

Il  noleggiatore  unico  o  i  diversi  caria- 
tori,  quando  sono  d' accordo,  possono  op- 
porsi alla  vendita  o  al  pegno  delle  cose 
loro^  scaricandole  e  pagandone  il  nolo  in 
proporzione  del  cammino  percorso.  Se  man- 
ca il  consenso  di  uno  o'  più  caricatori,  co- 
lui che  voglia  usare  di  questa  facoltà  deve 
pagare  il  nolo  intiero  per  la  sua  parte  del 
carico. 

510.  Nel  corso  del  viaggio,  il  capitano 
può,  se  vi  è  urgenza,  notificare  atti  ed 
anche  istituire  e  proseguire  giudizi  in  no- 
me e  nell'interesse  dei  proprietarii  della 
nave,  per  quanto  riguarda  la  nave  stessa 
e  la  navigazione  cui  è  preposto.  Co,  375. 

Similmente  possono  i  tei*i,  fuori  del 
luogo  di  dimora  dei  proprietarii  o  di  co- 
loro che  li  rappresentano,  far  eseguire 
notificazioni,  promuovere  e  proseguire  giu- 
dizi contro  il  capitano,  per  quanto  riguarda 
i  fatti  di  lui  o  dell'equipaggio  oppure  le 
obbligazioni  da  lui  contratte  furante  la 
spedizione.  Gli  atti  devono  essCTe  notificati 
al  capitano  personalmente  o  a  bordo  della 
nave.  Co.  884.  886.  890  —  Pc.  139. 

I  proprietari  possono  sempre  riassumere 
l'istanza  proposta  dal  capitano  o  contro  di 
lui.  Pc,  336. 
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Le  condanne  pronunciate  contro  il  ca- 
pitano non  privano  i  proprietari  del  di- 
ritto di  far  l'abbandono  secondo  le  dispo- 
sizioni dell'articolo  491. 

dll.  Il  capitano,  prima  della  partenza 
da  un  luogo  dove  ha  fatto  spese  straor- 
dinarie o  contratte  obbligazioni,  deve  ri- 
mettere ai  proprietarii  od  agli  armatori 
della  nave  od  ai  loro  p;-ocuratori  un  conto 
da  lui  sottoscritto,  sì  delle  spese  coll'indi- 
cazione  dei  documenti  giustificativi  se  ve 
ne  sono,  come  delle  obbligazioni  col  nome, 
cognome  e  residenza  dei  creditori.  Co.  509. 

Se  il  carico  è  fatto  per  conto  dei  pro- 
prietarii o  degli  armatori,  il  capitano  deve 
rimettere  ad  essi  il  conto  delle  cose  cari- 
cate e  del  loro  prezzo. 

St9.  Il  capitano  che  senza  necessità  ha 
contratto  obbligazioni,  dato  in  pegno  o 
venduto  cose  caricate  o  vettovaglie  od  ha 
portato  nei  suoi  conti  avarìe  e  spese  non 
vere,  è  personalmente  obbligato  verso  gli 
armatori  e  verso  tutti  gli  interessati  al  rim- 
borso del  danaro  od  al  pagamento  delle 
cose  ed  al  risarcimento  dei/  danni,  salva 
inoltre  l'azione  penale,  se  vi  è  luogo.  C 
1151.  1227  —  Co,  496.  509.  642  —  ^. 
309,  I." 

^13.  Il  capitano  non  può  vendere  la 
nave  senza  mandato  speciale  del  proprie- 
tario, eccettuato  il  caso  d'inabilità  alla  na- 
vigazione. C.  1740. 
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La  dichiarazione  d'inabilità  e  Tautoriz- 
zazione  di  vendita  devono  essere  pronun- 
ciate dal  tribunale  di  commercio  nel  Re- 
gno, e  dall'  ufficiale  consolare  in  paese 
estero. 

La  vendita  dev'  essere  fatta  ai  pubblici 
incanti.  Co.  904  —  M.  309,  2.° 

614.  Il  capitano  obbligato  per  un  viag- 
gio è  tenuto  a  compierlo,  altrimenti  deve 
rifondere  i  danni  e  le  spese  vers#  i  pro- 
prietari ed  i  noleggiatori.  C.  12 18.  1225. 
1227  —  Co.  496. 

Se  la  nave  è  stata  dichiarata  inabile  a 
navigare,  il  capitano  deve  usare  ogni  di- 
ligenza per  procurarsi  un'altra  nave,  a  fine 
di  trasportare  le  cose  caricate  al  luogo  di 
destinazione.  Co.  513.  570  s. 

615.  Il  capitano  che  naviga  a  profitto 
comune  sul  carico  non  può  fare  alcun 
commercio  per  suo  conto  particolare,  se 
non  vi  ò  convenzione  contraria  per  iscrit- 
to. C.  1123.  13 13  —  Co.  112.  116.  150. 
372.  527.  628. 

In  caso  di  contravvenzione,  le  cose  ca- 
ricate dal  capitano  per  suo  conto  partico^ 
lare  sono  devolute  a  profitto  degli  altri 
interessati.  Co.  113.  150.  372.  496. 

&iQ.  Il  capitano  all'arrivo  nel  porto  di 
sua  destinazione  sì  di  andata  come  di  ri-, 
torno  o  nel  luogo  di  qualunque  approdo^ 
volontario  o  forzato,  come   pure   in   caso 
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di  naufragio,  deve  far  vidi  ma  le 
giornale  nautico  dall'ufEcìale  pubbli 
ne  ha  l'incarico.  Se  vi  furono  avvei 
straordinarii  interessanti  la  nave, 
caricate  o  le  persone,  il  capitant 
quanto  è  prescritto  nel  codice  per 
rtna  mercantile,  deve  fare  la  sua  rei 
Co.  500.  520  —  VK.  HI  I.  115  ss. 

La  relazione  deve  enunciare  il  U 
il  tempo  della  partenza,  la  via  te 
rischi  corsi,  i  disordini  avvenuti  nel 
e  in  generale  tutti  gli  avvenimenti 
tanti  del  viaggio.  Co.  517  a  519. 
aC.  112.  }o8, 

517.  La  relazione  deve  esser  fatt: 
presto,  e  non  oltre  ventiquatti 
dopo  l'arrivo  o  l'approdo,  davanti  . 


un  giudice  da  lui  delegato,  e  ia\ 
sia  tribunale  davanti  al  pretore,  se 
o  l'approdo  ha  luogo  in  un  porto 
gno,  e  davanti  al  regio  console  0< 
ne  b.  le  veci  e  in  mancanza  davi 
l'autorità  locale,  se  ha  luogo  in  ui 
estero. 

Qpando  la  relazione  è  iatta  nel 
dev'essere  depositala  nella  cancelli 
tribunale  di  commercio.  A  tal  uopi 
tore  deve  trasmetterla  senza  ritardr 
sidenie  del  tribunale.   Co.  ji6.  518 

&fS,  I!  presidente,  il  pretore   o 


'■-"^^ 


ire  che  ha  ricevuto  la  re!a- 
rerificare  i  fatti  in  essa  espo- 
ndo, fuori  della  presenza  del 
una  separatamente  dall'  altra, 
all'equipaggio  e  se  è  possibile 
Le  risposte  devono  essere 
^ono  inoltre  raccogliersi  con 
autorizzati  dalla  legge  quelle 
Drmazìoni  o  prove,  che  fos- 
ne  secondo  le  particolarità  dei 


)b!ico  mediante  affissione  di 
a  porta  dell'ufficio  in  cui  la 
leposta,  nei  locali  della  borsa 
;lle  vicinanze  del  luogo  dove 
:orata  e  dovunque  si  ritenga 

Iti  e  coloro  che  vogliono  rap- 
icorchè  senza  mandato,  sono 
issisiere  agli  alti   della  verìlì- 


1.  frov 
a  relazK 


ilazione.    C.    1548  —  Co. 
129. 
elazioni  non    verilìcate    aon 


,L  ARRUOLAMENTO  EC. 

.  scarico  del  capitai 
non  fanoo  prova  in  ^udiiio,  eccettua 
caso  che  il  solo  capitano  siasi  salvati 
naufragio  nel  luogo  dove  ha  fatto  la 
done.   Co.   ;i8. 

filCO.  Fuori  del  caso  di  urgenza,  : 
potano  non  può  scaricare  dalla  nave 
alcuna  prima  che  la  relazione  sia  fai 
verificata.  Co.  516  a  518  —  M.  509, 

ITTOX.O  m. 


&St.  Le  persone  componenti  l'equi 
gio  sono  il  capiraeo  o  padrone,  gli 
ciali,  i  marinai,  i  mozzi  e  gli  operai 
cati  nel  ruolo  dell'equipaggio  formato 
modo  stabilito  dai  regolamenti,  ed  in( 
i  macchinisti,    i  fuochisti    e  tutte    le  : 


navi  a  vapore.  Co.  499.  50;,  f  — 3A 
—  Rm.   518  ss. 

Il  molo  deve  indicare  ì  salarli  o  la  p 
di  utili  dovuti  alle  persone  dell'equipaj 
Le  altre  condizioni  dell'arruolamento 
vono  risultare  dal  contratto  di  arni' 
meato.  Co.  522.  546, 

SSS.  Il  contratro  di  arruolamento  < 
essere    fatto   per   iscritto  in  presenza 


y  '1 
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ramministratore  locale  di  marina  nel  Re- 
gno, e  dell' ufficiale  consolare  in  paese 
estero,  e  dev'essere  scritto  nei  registri  di 
ufficio  e  trascritto  nel  giornale  nautico.. 
Co,  500.  521.  523  —  M,  73  — Rm.466ss, 

Se  taluno  è  arruolato  in  paese  estero 
dove  non  risiede  un  ufficiale  consolare,  il 
contratto  dev'  essere  scritto  nel  giornaie 
nautico. 

In  ogni  caso  il  contratto  d'arruolamento 
dev'essere  sottoscritto  dal  capitano  e  dal- 
l'arruolato; e  se  questi  non  può  o  non  sa 
sottoscrivere  da  due  testimoni. 

Le  convenzioni  non  rivestite  di  tali  for- 
malità non  hanno  effetto.  Disp.  12. 

Le  precedenti  disposizioni  non  sono  ob- 
bligatorie per  le  convenzioni  di  arruola- 
mento riguardanti  le  navi  ed  i  viaggi  in- 
dicati nell'articolo  501.  Co.  501.  Re.  75. 

5193.  Il  contratto  di  arruolamento  enun- 
cia in  modo  chiaro  e  preciso  la  durata  di 
esso  e  la   navigazione   per   cui  ha    luogo. 
•  Co.  522.  524  a  526. 

Per  ragione  di  speculazioni  commerciali 
possono  essere  tenute  segrete  la  destina- 
zione e  la  navigazione,  purché  l'equipag- 
gio sia  di  ciò  avvertito  e  consenta  di  ar- 
ruolarsi a  tale  condizione.  Il  consenso  de- 
v'essere espresso  in  iscritto  nella  forma 
"Stabilita  nell'articolo  precedente.  Co,  522. 

5^4.  L'arruolato  deve  continuare  il  suo 


2i 

servizio  anche  dopo  scaduto  il  termi: 
dell'arruolamento  sino  al  ritorno  della  r 
ve  nel  Regno  al  luogo  di  sai.  destinazioti 
purché  il  ritorno  si  laccia  direttament 
con  gli  scali  soltanto  che  ^possono  occ< 
rerc  Jn  questo  caso,  colui  al  quale  viei 
prorogato  l'arruolamento  ha  diritto  ad  ui 
retribuzione  proporzionata  al  salario. 

S'intende  sempre  terminato  l'aVruol: 
mento,  ancorché  il  termine  convenuto  n( 
sia  scaduto,  qualora  la  nave  sia  -di  ritort 
nel  Regno  ai  luogo  della  sua  destinazio 


dopo  di  essere 

eseguito  il  primo  viaggio 
stata  scaricata.  Cd.  523.  ;zs 

^%A.  Se  non  è  convenuta 

il  suo  congedo  dopo  due  ai 
in  servizio,  salva  la  disposi; 
colo   precedente.    Se  la   na\ 

i  la  durata  di 
può  chiede 
ini  dall'entra 
:ione  dell'  ar 

nato  il  viaggio  di  ritomo  nel.  Regno, 
marinaio,  oltre  il  pagamento  dei  sala 
scaduti,  ha  diritto  alle  spese  di  ritorno 
patria,  ove  il  capitano  non  gli  procuri  1 
altro  imbarco.   Co.  514.   542. 

Il  marinaio  non  può  domandare  il  co 
gedo  in  un  porto  di  scalo  o  di.  rilasci 
ma  soltanto  in  un  porto  di  destinazione 

L'arruolamento  a  tempo  indetermina 
e  per  tutti  i  viaggi  da   intraprendere  ni 
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impedisce  al  marinaio  di  domandare  dopa 


1 

due  anni  il  suo  congedo,  ove  non  siasi  ] 
convenuto  espressamente  che  il  servizio  I 
possa  continuare  per  più  di  due  anni.  C  1 123 

—  Co.  523.  526. 
6Ml.  Terminato  il  tempo    dell' arruola- 
mento, il  capitano  deve   rilasciare   il  con- 
gedo in  iscritto  a  ciascuna  persona  dell'e- 
quipaggio. Co  523  a  525.  542. 

II  congedo  deve  indicare  il  nome  e  la 
qualità  delJa  nave,  il  nome  e  cognome  del 
capitano  e  il  tempo  dell'imbarco,  e  deve 
essere  annotatone!  giornale  nautico.  Co.  500. 

Quando  per  qualunque  causa  il  capitano 
sia  nell'impossibilità  di  scrivere  il  congedo, 
questo  deve  essere  scritto  in  sua  presene 
dal  secondo  della  nave  e  sottoscritto  da 
questo  e  da  due  testimoni. 

&W.  Il  capitano  e  le  persone  dell'equi- 
paggio non  possono  sotto  verun  pretesto 
caricare  sulla  nave  alcuna  merce  per  loro 
conto,  senza  la  permissione  dei  proprie- 
tarii  ^  senza  pagare  il  nolo,  se  non  vi  sono 
autorizzati  dalle  condizioni  del  loro  arruo- 
lamento. Co.  515.  628. 

&9H.  Alle  persone  dell'  equipaggio  ar- 
ruolate a  mese  è  dovuto  il  salario  dal 
giorno  in  cui  sono  inscritte  sul  ruolo,  se 
non  vi  è    convenzione    contraria.  C.  1123 

—  Co.  521. 
&9B.  Se  il  viaggio  è  rotto  per  fatto  óei 


I 


t; 
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proprietàrii,  del  capitano  o  dei  noleggia- 
tori prima  della  partenza  della  nave,  i 
marinai  arruolati  a  viaggio  od  a  mese 
hanno  diritto  al  pagamento  delle  giornate 
da  essi  impiegate  ad  allestire  la  nave  e 
ritengono  per  indennità  le  anticipazioni  ri- 
cevute. Co.  530.  535  s. 

Se  le  anticipazioni  non  sono  ancora  state 
pagate,  i  Aiarinai  arruolati  a  mese  rice- 
vono per  indennità  una  mesata  del  sala- 
rio convenuto;  quelli  arruolati  a  viaggio 
ricevono  la  somma  corrispondente  ad  una 
mesata  di  salario,  fatto  calcolo  della  du- 
rata presunta  del  viaggio,  e  se  la  durata 
presunta  non  eccede  un  mese  ricevono  l'in- 
tiero salario  convenuto. 

Se  il  viaggio  è  rotto  dopo  la  partenza 
della  nave: 

i**  i  marinai  arruolati  a  viaggio  hanno 
diritto  all'intiero  salario,  a  norma  della 
loro  convenzione; 

2°  i  marinai  arruolati  a  mese  hanno 
diritto  al  salario  convenuto  per  il  tempo 
che  hanno  servito,  e  inoltre  ad  un'equa 
indennità  proporzionata  al  salario  conve- 
nuto per  il  resto  della  durata  presunta  del 
viaggio  per  cui  si  erano  arruolati; 

3''  i  marinai  arruolati  a  viaggio  od  a 
mese  hanno  inoltre  diritto  alle  spese  di 
ritorno  sino  al  luogo  della  partenza  della 
nave,  se  il  capitano  od  altro  interessato  o 


terdetto  il  commercio  col 
izione  della  nave,  o  se  que- 

per  ordine  del  Goveaio 
ominciato  il  viaggio,  i  ma- 
1  diritto  che  il  pagamento 
iplegaie  ad  allestire  la  nave. 

529.  S31-  il6.  5SI. 
erdizione  del  commercio  o 
lave  accade  durame  il  corso 


d'  incerdizÌon< 
I  pagamento  del  salano  in 
tempo  che  hanno  servito; 

hanno  diritto  alla  metà  del 
il  tempo  dell'arresto,  e  i 
ti  a  viaggio  hanno  diritto 
■ma  del  ioro  arruolamento, 
srdata  un'Indennità  per  la 

e  quelli  arruolati  a  viag- 
1  aumento  di  salario  pro- 
;mpo  dell'arresto,  ma  Via- 
a  tutti  i  marinai  tion  putì 
0  de!]'  indennità    accordata 

viaggio   è   prolungato,    la 


r^ 


- 1  < 
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somma  del  salario  dei  marinai  arruolati  a 
viaggio  è  aumentata  in  proporzione  del 
prolungamento.  Co.  534. 

533.  Se  lo  scaricamento  della  nave  si 
fa  volontariamente  in  un  luogo  più  vicino 
di  quello  indicato  nel  contratto  di  noleg- 
gio, i  salarii  non  sono  soggetti  a  diminu- 
zione. Co.  567. 

534.  I  marinai  arruolati  con  partecipa- 
zione al  profitto  od  al  nolo,  non  hanno  di- 
ritto a  pagamento  di  giornate,  né  ad  in- 
dennità per  il  viaggio  rotto,  ritardalo  o 
prolungato  per  caso  fortuito  o  per  fòrza 
maggiore.  C.  1226  —  Co.  530  a  532. 

Se  il  viaggio  è  rotto,  ritardato  o  pro- 
lungato per  fatto  dei  caricatori,  le  persone 
dell'equipaggio  hanno  parte  alle  indennità 
che  sono  aggiudicate  alla  nave.  Queste 
indennità  sono  divise  tra  i  proprietar.i  della 
nave  e  le  persone  dell'equipaggio  nella 
medesima  proporzione  in  cui  sarebbe  stato 
tra  essi  diviso  il  nolo.  Co.  564  s.  567  s. 

Se  r  impedimento  procede  da  fatto  del 
capitano  o  dei  proprietarii,  essi,  sono  te- 
nuti alle  indennità  dovute  alle  persone 
dell'equipaggio.  C.  1 1 5 1  —  Co.  496. 567.  $69. 
&3d.  Nel  caso  di  preda,  di  rottura  o  di 
naufragio  con  perdita  intiera  della  nave  e 
del  carico,  i  marinai  non  possono  preten- 
dere alcun  salario.    Co.   516  a   519.    536. 

577  ^-  599-  632. 
35 


Essi  però  non 
io  che  loro  foss 

636.  Se  qu3l 
uperata,  i  mari 


1  nolo   sono   p 
olo  guadagnate 

anno  diritto  al 

a  essi   impiega 

ella  nave  e  le 

J5  —  M.  128. 
&3V.  11  marìi 

urante  il  viagg 

izio  della  nave 

urato  e  medicai 

;rito  neir  esegu 

e  ir  interesse  de....   .....v   ^   ». 

urato  a  spese  della  nave  e  del 
Allorché  la  cura  richieda  eh 

aio  sia  sbarcato,  il  capitano  t 
_are  nelle  mani  dell'  ufficiale  ( 
somma  giudicata  1 
il  ritorao  in  patria. 
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Dove  non  trovasi  ufficiale  consolare,  il 
capitano  deve  far  ricoverare  il  marinaio  iti 
un  ospedale  od  altro  luogo  in  cui  possa  es- 
sere curato,  depositando  anche  la  somma 
indicata  di  sopra. 

In  ogni  caso  il  marinaio  sbarcato  non  ha 
il  diritto  alle  spese  di  cura  ed  ai  salarii  per 
più  di  quattro  mesi  dallo  sbarco.  Co  538  a 
540.  643,  ^^  647. 

638.  Se  il  marinaio  è  ferito  o  contrae 
malattia  per  sua  colpa,  o  mentre  si  trova  a 
terra  senza  autorizzazione,  le  spese  della 
cura  sono  a  suo  carico,  ma  il  capitano  è 
obbligato  ad  anticiparle. 

Se  il  marinaio  dev'  essere -sbarcato,  il 
capitano  provvede  per  la  cura  e  per  il  ri- 
torno in  patria  nel  modo  indicato  nell'ar- 
ticolo precedente,  ^  salvo  il  diritto  al  rim- 
borso; ed  il  salario  non  è  pagato  che  per 
il  tempo  durante  il  quale  il  marinaio  ha 
,    servito.  Co.  537. 

d3B.  Nel  caso  di  morte  del  marinaio  du- 
I   rante  il  viaggio  : 

i."  se  era  arruolato  a  mese,  il  salario 
'  è  do\'uto  ai  suoi  eredi  sino  al  giorno  della 
i  sua  morte; 

2."  se  era  arruolato  a  viaggio,  è  do- 
vuta la  metà  del   salario,    quando  muoia 
k  nell'andata  o  nel  porto  di  arrivo:  il  sala- 
rio è  dovuto  per  intiero,  se  muore  nel  ri- 
torno ; 


i 


partecipazione  a.1  ^n 

cominciato  il  viaggi 

Al  marinaio  moriu  m  uhcm  ucj 
è  dovuto  r  intiero  salario  per  tutto 
gio,  se  la  nave  arriva  a  buon  pori 
1127  — Co.  537-  540.641,  «''647 

A40.  II  marinaio  preso  sulla  n; 
prigioniero  ha  diritto  al  salari 
giorno  io  cui  è  stato  preso. 

Se  è  preso  e  fatto  prigioniero 
spedito  m  mare  o  a  terra  per  ser 
nave,  ha  diritto  all'intiero  salar 
giorno  io  cui  sarebbe  cessato  il 
vizio.  Al  pagamento  concorre  il 
la  spedizione  ha  avuto  luogo  anc 
teresse  di  questo.  Co.  537.  539. 

&41.  Se  la  nave  è  venduta 
tempo  dell'arruolamento,  le  pei 
l'equipaggio  hanno  diritto  di  es; 
dotte  in  patria  a  spese  della  na' 
sere  pagate  dei  loro  salarli.  Cu 

SS9.  Il  capitano  può  sempre 
il  marinaio,  avanti  il  termine  d 
lamento  e  senza  obbligo  di  dlrat 
egli  abbia  commesso  alcun  fatte 
bile;  ma  deve  riiasciatgli  il  cong( 
vedergli  i  mezzi  per  il  ritomo  . 
procurarne  l' imbarco  sopra  un' 
"    -      ■    ■    -     ■     ,0.  Co.  494.  : 


diretta  al  detto  li 
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congedato  senza  giusto  mo- 
tivo, oltre  il  pagamento  per  i  servigi  pre- 
stati, ha  diritto  ad  uaa  indennità.  C  il  ji. 
Se  il  congedo  è  dato  nel  porto  nel  quale 
si  è  fatto  l'arruolamento  e  prima  della  par- 
tenza, \&  indennità  è  eguale  ad  un  mese  di 
salario.  Se  il  congedo  è  dato  dopo  la  par- 
tenza o  in  porto  del  Regno  diverso  da 
quello  dell'arruolamento,  l' indennità  è  e- 

rle  a  quaranta  giorni  di  salario.  Se 
:ongedo  è  dato  sulle  altre  coste  di 
Europa  o  su  quelle  d'Aaa  o  d'Africa,  ba- 
gnate dal  mare  Mediterraneo,  dal  mar  Nero, 
dal  canale  di  Suez  o  dal  mar  Rosso,  l'in- 
dennità è  di  due  mesi  di  salario,  e  di 
quattro,  se  il  congedo  è  dato  in  qualunque 
altro  luogo. 

II  capitano  non  può  in  alcuno  dei  casi 
sopra  indicati  esigere  dai  proprietarii  della 
nave  la  rifusione  delle  indennità  pagate, 
se  il  congedo  non  è  dato  di  accordo  con 
essi.   Co.  499. 

Non  vi  È  luogo  ad  indennità,  se  il  ma- 
rinaio è  congedato  prima  che  si  chiuda  il 
ruolo  dell'equipaggio.   Co.   521. 

643.  Le  persone  dell'equipaggio  hanno 
diritto  di  essere  mantenute  a  bordo,  tinche 
siano  intieramente  pagate  dei  loro  salarli 
o  della  parte  del   profitto  ad  esse   dovuta. 

644.  Se  non  vi  è  convenzione  contra- 
ria,   le    persone  dell'  equipaggio,  terminato 
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rarruolamento,  devono  continuare  a  pre- 
stare il  loro  servizio  finché  la  nave  sia 
posta  in  sicuro,  scaricata  ed  ammessa  a 
libera  pratica.  Esse  hanno  però  diritto  di 
essere  mantenute  e  pagate.  C.  1123  — 
Co.  524. 

Se  durante  la  quarantena  la  nave  deve 
ripartire  per  un  nuovo  viaggio,  la  persona 
che  non  .vuole  arruolarsi  per  esso  ha  di- 
ritto di  essere  sbarcata  in  lazzaretto  e  pa- 
gata sino  a  libera  pratica. 

Le  spese  di  mantenimento,  di  quaran- 
tena e  di  lazzaretto  sono  a  carico  della 
nave. 

&4I».  I  salarli  e  gli  emolumenti  dei  ma- 
rinai non  possono  essere  ceduti,  né  seque- 
strati, se  non  per  causa  di  alimenti  dovuti 
per  legge,  e  per  debiti  verso  la  nave,  dipen- 
denti dal  servizio  della  nave  stessa.  Nel 
primo  dei  detti  casi  la  ritenzione  per  se- 
questro sui  salarli  ed  emolumenti  non  può 
eccedere  il  terzo  del  loro  ammontare.  Co. 
546  —  Pc,  585  s.  (i). 

546.  Le  disposizioni  riguardanti  i  sa- 
larli e  la  cura  dei  marinai  si  applicano  an- 
che al  capitano  o  padrone,  agli  ufficiali  e  a 
qualunque  altra  persona  dell'  equipaggio. 
Co.  521.  524.  528  a  541.  543  a  545. 

(i)  Legge  (4  aprile   1864,  n.  1731,    sulle  pensioni 
degli  impiegati  civili,  art.  36  e  4$. 


r 
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TITOLO   IV. 
Del  contratto  di  noleggio. 

CAPO  I. 

Disposi:^ÌGni  generali. 

ftH.  Il  contratto  di  noleggio  dev'  essere 
fatto  per  iscritto.  C.  1313    —  Co,  3,   18. "" 
53.483.503,  5."  924. 
La  sciittura  deve  enunciare: 

I."  il  nome,  la  nazionalità  e  la  por- 
tata della  aave;  Co.  562. 

2.**  il  nome  e  cognome  del  noleggia- 
tore e  del  locatore  ; 

3.*  il  nome  e  il  cognome  del  capitano 
o  padrone.  Co.  548. 

4.'  il  luogo  e  il  tempo  convenuti  per 
il  caricamento  e  lo  scaricamento;  Co.  549. 

5."  il  nolo;  Co.  550. 

6°  se  il  noleggio  è  di  tutta  la  nave  o 
di  parte  di  essa;  Co.  561. 

7.°  r  indennità  convenuta  nel  caso  di 
ritardo.  Co.  551  ss.  561  ss. 

Non  è  necessaria  la  prova  per  iscritto, 
se  il  noleggio  ha  per  oggetto  le  navi  ed  i 
viaggi  indicati  nelr  articolo  $01.  Co.  48 3  ► 
501. 

Il  cambiamento  del  capitano  o  del 


•A 
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padrone  indicato  nella  scrittura,  andie  per 
congedo  datogli  dal  proprietario  della  nav^ 
non  fa  cessare  gli  effetti  del  contratto  «i 
noleggio,  se  non  vi  è  convenzione  cont'a- 
ria.  C.  1123  —  Co.  494.  547,  ^.**  $98.  677. 

349.  Il  tempo  del  caricamento  o  oello 
scaricamento  della  nave,  se  non  è  stablito 
dalla  convenzione,  è  regolato  secondo  .^uso 
del  luogo.  C.  II 34 —  Co.  I.  547,  4.^ 

&&0.  Se  il  noleggio  è  convenuto  arnese 
od  altrimenti  in  ragione  di  tempo  e  non  è 
stabilita  la  decorrenza  del  nolo,  questo  de- 
corre dal  giorno  in  cui  comincia  il  carica- 
mento delle  cose  da  trasportare,  sino  a 
quello  in  cui  sono  scaricate  nel  luogo  di 
destinazione.  Co.  547,  y.° 

&St.  Se  prima  della  partenza  della  nave 
il  viaggio  per  il  luogo  di  destinazione  è  im- 
pedito per  fatto  d'una  Potenza,  il  contratto  è 
sciolto  e  nessuna  delle  parti  è  tenuta  a  ri- 
sarcire il  danno.  C.  1226  —  Co.  395.  530. 
552,5.572. 

Il  caricatore  è  obbligato  a  sostenere  le 
spese  di  caricamento  e  di  scaricamento. 

&&!9.  Se  la  partenza  della  nave  o  la  pro- 
secuzione del  viaggio  è  impedita  tempora- 
neamente per  caso  fortuito  o  per  forza  mag- 
giore, il  contratto  sussiste  e  non  vi  è  luogo 
ad  aumento  di  nolo,  ne  a  risarcimento  di 
danni  per  cagione  del  ritardo.  Co.  551. 

Il  caricatore  può,  mentre  dura  V  impe- 
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dimento  temporaneo,  far  • 
spese  le  cose  proprie,  coli' obbligo  d 
ricarle  o  d'indennizzare  it  capìEano,  m 
dar  cauzione  per  l'adempimenta  dì  t: 
bligo.  C.  1904  s.  1921  I.  —  Co. 
564  s.  567. 

S&B.  Nel  caso  di  blocco  del  pò 
destinazione  o  in  altro  caso  fartuit 
forza  maggiore  da  cui  sia  impedita  l'è 
nel  porto  stesso,  il  capitano,  se  n 
ricevuto  ordini,  0  se  gli  ordini  ri 
sono  ineseguibili,  deve  agire  nel  mot 
gliore  per  al'  interessi  del  caricatot 
approdando  m  altro  porto  vicino,  s 
tornando  al  porto  dal  quale  è  parti 

&&t.  Le  disposizioni  dell'  artico! 
si  applicano  anche  al  contratto  d 
leggio. 

CAPO  II. 

Dilla   poìiwa   di   carico. 

&&S.  La  polizza  di  carico  deve 
mere  la  natura,  la  specie,  la  qualit 
quantità  delle  cose  caricate. 

Essa  dev'  essere  datata,  ed  enui 
Co  55. 

1.0  la  persona  del  caricatore  e 
residenza; 

2."  la  persona  cui  è  diretta  la 
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3.**  il  nome  e  il  cognome  del  capitano 
o  padrone; 

4.°  il  nome,  la  nazionalità  e  la  portata 
della  nave;  Co.  562. 

5.**  il  luogo  della   partenza    e    quello 
della  destinazione; 

6.'  il  nolo.  Co,  $61. 

La  polizza  deve  avere  segnate  in  mar- 
gine le  marche  ed  i  numeri  delle  cose  ca- 
ricate. 

Essa  può  essere  all'ordine  o  al  portatore, 
e  nel  primo  caso  la  forma  e  gli  effetti 
della  girata  sono  regolati  secondo  le  di- 
posizioni del  titolo  X  del  libro  primo. 
Co,  256  ss.  389.  392. 

La  polizza  non  può  essere  sottoscritta 
dal  capitano  prima  del  caricamento.  Co.  590. 
498.  503,  5.'  50$.  $56.  558.  628.  649. 

5&6.  La  polizza  di  carico  è  fatta  in 
quattro  originali,  destinati  al  capitano,  al 
proprietario  od  armatore  della  nave,  al 
caricatore  ed  alla  persona  cui  le  cose  cari- 
cate devono   essere   consegnate.   Co.   389. 

392.  555- 

Sopra  ciascuno  degli  originali  si  deve  in- 
dicare la  persona  alla  quale  è  destinato. 

Se  il  caricatore  chiede  uno  o  più  dupli- 
cati dell'originale  destinato  alla  persona 
cui  devono  essere  consegnate  le  cose  cari- 
cate, si  applicano  ai  duplicati  le  disposi- 
zioni degli  articoli  277  e  278.  Co,  277  ^.557. 


Gli  originali  per  il  capita 
prìeEarìo  o  armatore  della  i 
toscrìcti  dal  caricatore,  gli 
toscritti  dal  capitano. 

La  sottoscrizione  e  la  co 
tiva  degli  originali  dev'essere  eseguita 
ventiquattro  ore  dopo  compiuto  il  a 

Il  caricatore  deve  consegnare  nello 
termine  al  capitano  le  spedizioni  deU< 
caricate,  ossia  le  quietanze  di  pagai 
o  le  bollette  di  cauiione  delle  de 
Co.  igi.  50},  s.° 

S5/S.  Il  capitana  deve  consegnare 
rico  nel  luogo  di  destinazione  a  ci 
presenta  la  polizza  di  carico,  quaiun<] 
il  numero  che  essa  porta,  se  non  gii  < 
notificata  alcuna  opposizione.  Co.   5; 

In  caso  di  opposizione,  o  se  si  pc 
tatio  più  portatori  della  polizza  di  e 
il  capitano  deve  depositare  giudiziali 
il  carico,  e  può  anche  farsi  autorizz 
venderne  la  quantità  occorrente  per  il 
mento  del  nolo.  C  1875  ss.  —  Co. 

&S8.  La  polizza  di  carico  format 
modo  sopra  stabilito,  fa  prova  ira  ti 
parti  interessate  nel  carico,  come  pi 

5  59-  628. 

a&W.  In  caso  di  diversità  tra  le  p 
di  un  medesimo  carico,    fa   prova 
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che  è  presso  il  capitano,  se  è  riempiuta  dì 
mano  del  caricatore  o  di  mano  del  suo 
commissionario  ;  e  quella  che  è  presentata 
dal  caricatore  o  dalla  persona  cui  è  diretta 
la  spedizione  fa  prova,  se  è  riempiuta  di 
mano  del  capitano.  Co.  558. 

5110.  Il  commissionario  o  il  destinatario 
che  ha  ricevuto  le  cose  indicate  nella  po- 
lizza di  carico  o  nel  contratto  di  noleggio 
deve  darne  ricevuta  al  capitano  che  la  do- 
mandi; altrimenti  deve  rifondere  le  spese 
e  i  danni,  compresi  quelli  del  ritardo.  C 
1151.  1227  —  Co,  380.  579. 

CAPO  III. 

D  E  L     N  O  L  O  . 

&6t  II  nolo  è  regolato  dalle  convenzioni 
delle  parti  ed  è  provato  dal  contratto  di 
noleggio  o  dalla  polizza  di  carico.  C.  1123  s. 
—  Co.  547.  555. 

Il  nolo  può  essere  convenuto  : 

per  tutta  la  nave  o  per  una  parte  di  essa, 
per  uno  o  più  viaggi  o  per  un  certo  tempo  ; 
Co.  563. 

per  il  trasporto  di  cose  determinate  ;  Co, 

in  ragione  del  numero,  del  peso  o  dei 
volume  delle  cose  da  trasportarsi. 

&69.  Il  capitano  che  ha    dichiarato    la 


1  orlata    maggiore    i 
obbligato  al  risarcii 
danni  verso  il  noleggiatore. 

Non  si  reputa  esservi  errore  nella  dici 
razione,  se  la  differenza  non  eccede  il  > 
tesìmo,  o  se  la  dichiarazione  è  confoi 
ill'atto  di  nazionalità.  C.  1:51.  1127 
Co.  547,  I.' 

lieto  ed  il  noleggiatore  non  dà  tutte 
carico,  il  capitano  non  può  caricare  a 
cose  senza  il  consenso  del  noleggiati 
Questi  profitta  del  nolo  delie  cose  che  ci 
piono  il  carico.  Co.  561. 

M4.  Il-  noleggiatore  che  prima  d 
partenza  della  nave  dichiara  di  rompei 
viaggia  senza  aver  caricato  cosa  ale 
deve  pagare  la  metà  del  nolo. 

Se  non  ha  dichiarato  di  rompere  11  v. 

quella  convenuta,  deve  pagare  il  nolo 

Se  carica  una  quantità  maggiore,   i 

pagare  il  nolo  per  l'eccedenza  in    ragi 

del  nolo  convenuto.  Co.  519.  565-    56 

5(l&.  Se  il  contratta  di  noleggio  ha 

oggetto  il  trasporto  di   cose  determin 

caricatore   prima   della   partenza   d 

ave  può  ritirare  le  cose  caricate,  paga 

1  metà  del  nolo. 

Egli  sopporta  le  spese  di   caric:inie 
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di  scaricamento  e  di  ricaricamento  delle 
altre  cose  che  devonsi  muovere  di  luogo, 
e  le  spese  del  ritardo.  C.  1151  —  Co, 
396.  561.  567. 

MI8.  Il  capitano  può  far  mettere  a  terra 
nel  luogo  del  caricamento  le  ?ose  trovate 
nella  nave  che  non  gli  sono  state  dichia- 
rate, od  esigerne  il  nolo  al  prezzo  massimo 
che  si  paga  nel  medesimo  luogo  per  le 
cose  di  simile  natura.  Co.  38. 

&Q9.  Il  caricatore  che  durante  il  viag- 
gio ritira  le  cose  caricate  deve  pagare  il 
nolo  per  intiero  e  tutte  le  spese  di  tra- 
slocazione cagionate  dallo  scaricamento. 
Co,  533.  564  j. 

Se  le  cose  sono  ritirate  per  fetto  o  per 
colpa  del  capitano^  questi  è  responsabile 
dei  danni  e  delle  spese.  C.  1151,  1227  — 
Co.  496.  498.  534.  569. 

&68.  Se  la  nave  è  trattenuta  alla  par- 
tenza, nel  corso  del  viaggio  od  al  luogo 
dello  scaricamento,  per  fatto  del  noleggia- 
tore, questi  è  responsabile  delle  spese  del 
ritardo.  C.    1151    —    Co.   547,   4."*   e    y." 

549' 

Se  la  nave  noleggiata  per  andata  e  ri- 
torno ritorna  senza  carico  o  con  un  carico 
non  compiuto,  è  dovuto  il  nolo  intiero, 
oltre  l'indennità  per  il  ritardo.  Co.  564. 

SQO.  11  capitano  è  tenuto  a  risarcire  al 
noleggiatore  i  danni,  se  per   fatto  suo    la 


il. 
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I  nave  è  stata  trattenuta  od  ha  sofferto  ri- 
tardo alla  partenza,  durante  il  viaggio  o 
nel  luogo  dello  scaricamento.  C.  1151. 
1227  —  Co,  496.  534.  547,  ;.*•  570. 

!  d70.  Se  il  capitano  è  costretto  per  caso 

[       fortuito  o  per  forza  maggiore  a  far  ripa- 

I       rare  la  nave  nel  corso  del  viaggio,  il  noleg- 

1       giatore  deve  aspettare   o    pagare    il   nolo 

i       intiero.  Co.  490.  569. 

I  Se  la  nave  non  può  essere   riparata,    il 

I       nolo  è  dovuto  in  proporzione  del  viaggio 

1       fatto. 

Se  per  condurre  le  cose  caricate  alla 
loro  destinazione  il  capitano  noleggia  una 
altra  nave,  il  nuovo  noleggio  s' intende 
fatto  per  conto  del  caricatore.  Co.  514.  571. 
646,  7.» 
&71.  Il  capitano  perde  il  nolo  ed  è  te- 
,  nuto  al  risarcimento  dei  danni  verso  il 
noleggiatore,  se  questi  prova  che  la  nave 

t       era  inabile  a  navigare   quando   è   partita. 

'       C  1151.  1227  —  Co.  570. 

La  prova  è  ammessa  anche  contro   gli 

!       atti  di  visita.  Co.  502. 

I  &718.  Qualora  sopravvenga  interdizione 

di  commercio  col  paese  per  cui  la  nave 
è  in  viaggio,  è  dovuto  al  capitano  l'intiero 
nolo,  quantunque  essa  sia  costretta  a  ritor- 
nare col  suo  carico  al  luogo  di  partenza; 
ma  se  la  nave  è  noleggiata  per  andata  e 
ritorno,  è  dovuta  la  metà  dell'intiero  nolo 
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o  dei  due  noli  cumulati.  Co,  530  j.  55ia 

553-  573- 

593.  Se  la  nave  è  noleggiata  per  andare 

in  un  porto  a  prendere  un  carico  e  con- 
durlo in  altro  porto  e  la  interdizione  di 
commercio  sopravviene  mentre  essa  viag- 
gia in  zavorra  per  andare  a  prendere  il 
carico,  è  dovuta  al  capitano,  per  le  spese 
fatte  in  esecuzione  del  contratto,  una  inaen- 
nità  da  liquidarsi  secondo  le  circostanze. 
Co.  572. 

594.  Se  la  nave  è  arrestata  nel  corso 
del  viaggio  per  ordine  di  una  Potenza,  0 
costretta  a  soggiornare  in  ui\  porto  per 
riparare  i  danni  anche  volontariamente 
sofferti  per  salvezza  comune,  non  è  dovuto 
alcun  nolo  durante  il  tempo  dell'arresto 
o  della  stazione  nel  porto  quando  la  nave 
sia  noleggiata  a  mese,  né  accrescimento  di 
nolo  quando  sia  noleggiata  a  viaggio.  Co. 

531.  552.       ^ 

OT&.  Il  nolo  è  dovuto  per  le  cose  cari- 
cate che  il  capitano  è  stato  costretto  a 
vendere,  a  dare  in  pegno  o  ad  impiegare 
per  i  bisogni  urgenti  della  nave.  Co.  508  s. 

Egli  deve  però  rimborsare  ai  proprie- 
tarii  il  valore  che  le  cose  stesse  avreb- 
bero nel  luogo  di  scaricamento,  se  la  nave 
è  giunta  a  buon  porto. 

Se  la  nave  è  perduta,  il  capitano  deve 
rimborsare  ai  proprietari i  delle  cose  ven- 


r 
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dute  od  impiegate  il  prezzo  che  ne  ha  ri- 
tratto, e  per  quelle  date  in  pegno  la  som- 
ma avuta  in  prestito,  ritenendo  parimenti 
il  nolo  indicato  nelle  polizze  di  carico. 
Co.  509.  516. 

È  salvo  in  questi  due  casi  ai  proprieta- 
rii  della  nave  il  diritto  di  far  l'abbandono. 
Co,  491. 

Qualora  dall'esercizio  di  questo  diritto 
risulti  una  perdita  per  coloro  ai  quali  ap- 
partengono le  cose  Impiegate,  vendute  o 
date  in  pegno,  la  perdita  è  ripartita  per 
contribuzione  sul  valore  di  queste  e  di 
tutte  quelle  che  sono  giunte  alla  loro  de- 
stinazione, o  che  sono  state  salvate  dal 
naufragio,  posteriormente  agli  avvenimenti 
di  mare  che  hanno  reso  necessario  l'im- 
piego, la  vendita  o  il  pegno. 

S9G.  Il  capitano  ha  oiritto  al  nolo  delle 
cose  gettate  in  mare  per  salvezza  comune,. 
e  che  sono  ammesse  a  contribuzione  Co, 
643,  2.°  645.  647.  657. 

à'yy.  Non  è  dovuto  alcun  nolo  per  le 
cose  perdute  per  naufragio  od  investi- 
mento^ rapite  dai  pirati  o  prese  dai  ne- 
mici, ed  il  capitano  deve  restituire  il  nolo 
che  gli  fosse  stato  anticipato,  se  non  vi  è 
convenzione  contraria.  C  1123  —  Co,  535. 
578.  654. 

S7S.  Se  la  nave  e  le  cose  caricate  sono 
riscattate    o    se   queste    sono    salvate  dal 

16 


o,  il  capitano 
luogo  della  pre 

ibuendo  al  riscatto,  egli  ha  diritto 
intiero,  purché  conduca  ie  cose 
al  luogo  della  loro  desti nazion'ì. 
ntribuzione  per  il  riscatto  si  fa  sul 
corrente  delle  cose  caricate  nel 
elio  scaricamento  dedotte  k  spese, 
metà  della  nave  e  del  nolo.  Co.  }8. 

rii  dei  marinai  sono  esenti  dalla 
lione.  Co.  521.  536.  546. 

Se  la  persona  cui  sono  dirette  le 
icate  ricusa  di  riceverle,  il  capitano 
l'autorizzazione    del  giudice,  fame 

la  quantità  occorrente  per  il  pa- 
I  del  nolo  e  fare  il  deporto  delle 
ti,  C.  1873.  1958,  9.°  —  Co.  J62. 
!  s.  }8o  s.  671,  4.°  672. 
prezzo  ricavato  non  è  sufficiente 
Tiento,    egli    conser\'a   il  regresso 


Il  capitano  non  può  ritenere  le 
icate  per  mancanza  di  pagamento 
.  Co.  4S9. 

)uò  nel  tempo  dello  scaricamento 
ire  che  siano  depositate  presso  un   ■ 
10  al  pagamento  del  nolo.  C  187J  'I 

7n  nessun    caso  il    caricatore     u     1 
ire  diminuzione  del  nolo.  1 
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Il  caricatore  non  può  abbandonare  per 
il  nolo  le  cose  caricate  diminuite  di  prezzo, 
o  deteriorate  per  vizio  proprio,  per  caso 
fortuito  0  per  forza  maggiore.  Tuttavia, 
se  vino,  olio  od  altri  liquidi  siano  colati, 
le  botti  che  li  contenevano  rimaste  vuote 
o  quasi  vuote  possono  essere  abbandonate 
per  il  nolo  ad  esse  corrispondente.  Co.  400. 
579  s,  632. 

CAPO  IV. 

DEI  PASSEGGIERI. 

M.  85  a  91  —  'J^i.  543  a  587. 

5S18.  Il  contratto  di  noleggio  per  tra- 
sporto di  passeggieri,  in  mancanza  di  con- 
venzioni speciali,  si  regola  secondo  le  se- 
guenti disposizioni.  C  II 23. 

583.  Quando  il  viaggio  è  rotto  prima 
della  partenza  della  nave: 

i.**  se  il  passeggiere  non  si  rechi  a 
bordo  a  tempo  opportuno,  è  dovuto  al  ca- 
pitano l'intiero  nolo;    Co,  564. 

2°  se  il  viagggio  è  rotto  per  dichia- 
razione del  passeggiere,  per  morte,  malat- 
tia o  altro  caso  fortuito  o  di  fòrza  mag- 
giore riguardante  la  sua  persona,  è  dovuta 
la  metà  del  nolo,  dedotte  le  spese  di  vitto 
per  la  presunta  durata  del  viaggio,  ove 
queste  siano  comprese   nel  nolo,  salve  le 
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corrispondenti  disposiz 
rittime;  Co.  564.  588. 

il  passeggiere  ha  diritto  ai  risarcimento 
dei  danni;  C.  1151.  1227  —  Co.  496.  569, 
4.°  Se  i  rotto  per  caso  fortuito  o  per 
forza  ma^iore  riguardante  la  nave,  il  con- 
tratto è  risoluto  colla  restituzione  del  nolo 
anticipato,  ma  non  si  fa  luogo  a  indennità, 
né  per  l'una,  né  per  l'altra  parte.  C.  1226 
—  Co.  551  s. 

484.  Quando  il  viaggio  è  rotto  dopo 
la  partenza  della  nave; 

I."  se  il  passeggiere  sbarca  volonta- 
riamente in  un  porto  d'approdo  paga  il 
nolo  intiero;  Co.  567. 

2"  se  il  capitano  ricusa  di  proseguire 
il  viaggio,  o  è  altrimenti  in  colpa  dello 
sbarco  del  passeggiere  in  un  porlo  d'ap- 
prodo, è  obbligato  al  risarcimento  dei 
danni;  C.  1151.   1227  —  Co.  514.  567. 

ì.°  se  il  viaggio  È  rotto  per  caso  for- 
tuito o  per  forza  maggiore  riguardante  la 
nave  o  la  persona  del  passeggiere,  il  nolo 
è  dovuto  in  proporzione  del  cammino  per- 
corso. C.  1226  —  Co.  587,  I.' 

Nessun  nolo  è  dovuto  dagli  eredi  del 
passeggiere  morto  in  nautragio,  ma  il  nolo 
anticipato  non  è  restituito. 

SS*.  In  caso  di  rilardo  nella  partenza. 
della  nave,    il    passeggiere  ha    diritto  al- 


TIT.  IV. —  CAPO  IV.  245 

Talloggio,  ed  anche  al  vitto  a  bordo  du- 
rante il  ritardo,  se  il  vitto  è  compreso  nel 
nolo,  oltre  il  risarcimento  dei  danni  quando 
il  ritardo  non  sia  derivato  da  caso  fortuito 
o  da  forza  maggiore.  Co.  569.    588. 

Se  il  ritardo  eccede  dieci  giorni,  il  pas- 
seggiere  può  inoltre  sciogliere  il  contratto, 
€  in  questo  caso  il  nolo  deve  restituirsi 
per  intiero.    Co,  $52. 

Se  il  ritardo  è  cagionato  da  tempo  cat- 
tivo, lo  scioglimento  del  contratto  per 
parte  del  passeggiere  non  ha  luogo,  se 
non  colla  perdita  di  un  terzo   del  nolo. 

La  circostanza  del  tempo  cattivo  è  ri- 
conosciuta e  dichiarata  dall'  ufficiale  del- 
l'amministrazione della  marina. 

386.  La  nave  noleggiata  esclusivamente 
per  trasporto  di  passeggieri  deve  condurli 
direttamente,  qualunque  ne  sia  il  numero, 
nel  porto  di  destinazione,  facendo  gli  scali 
annunciati  prima  del  contratto  di  noleg- 
gio, o  che  sono  di  uso  comune. 

Se  la  nave  devia  dal  cammino  o  fa  ri- 
lascio per  volontà  o  per  fatto  del  capi- 
tano, i  passeggieri  continuano  a  ricevere 
alloggio  e  vitto  a  spese  della  nave  ed 
hanno  diritto  al  risarcimento  dei  danni, 
oltre  la  facoltà  di    risolvere  il  contratto. 

Se  la  nave,  oltre  i  passeggieri,  ha  ca- 
rico di  merci  o  d'altri  oggetti,  il  capitano 
ha  facoltà  di  fare  durante  il  viaggio  gli 
approdi  necessarii  per  lo  scaricamento. 
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ftS».  In  caso  di   rit 

rame  il  viaggio    per   ;      

Potenza,  o  per  bisogno  di  riparare  la  na- 
ve:  Ce.   S74. 

i."  il  passeggiere,  se  non  vuole  aspet- 
tare che  cessi  l'arresto  o  che  siano  com- 
piute le  riparazioni,  può  sciogliere  il  con- 
tratto, pagando  il  nolo  in  proporzione  del 
cammino  percorso;  Co.  584. 

2.°  se  preferisce  di  aspettare  la  ri- 
presa della  navigazione,  non  deve  alcun 
aumento  di  nolo,  ma  deve  alimentarsi  a 
sue  spese  dorante  il  tempo  dell'arresto  e 
delle  riparazioni. 

ftSS.  Gli  alimenti  del  passeggiere  du- 
rante il  viaggio  si  presumono  compresi 
nel  nolo;  se  ne  sono  esclusi,  il  capitano, 
durante  il  viaggio,  deve  somministrarli  a 
giusto  prezzo  al  passeggiere  che  ne  manchi. 

Nei  viaggi  fuori  d'Europa  oltre  io  stretto 
di  Gibilterra  o  il  canale  di  Suez,  i  pas- 
seggieri  hanno  diritto  di  restare  a  bordo 
e  di  essere  alimentati  per  quarantott'  ore 
successive  all'arrivo  della  nave  nel  porto 
di  destinazione,  salvo  che  la  nave  fosse 
costretta  a  partire  immediatamente. 

589.  Se  la  nave  è  noleggiata  in  tutto 
o  in  parte  per  trasportare  passeggierì,  an- 
corché in  numero  non  indicato,  i  diritti 
del  noleggiatore  e  del  locatore  sono  re- 
dolati secondo  le   di  sposi?  ioni  del  cano  IH 


di  questo  titolo,  che  nor 
tibili  coU'oggetto  del  con 
Alle  cose  appartenen 
recate  nella  nave  sì  ap[ 
lioni  riguardanti  il  conti 
ma  non  è  dovuto  nolo  p 
è  convenuto.  C.  ii2j  — 

TITOLO 

Del  praEitlto  a  CEUub 


—  Co.  5,  iS.' 


i!  capitale   presti 
Ita  per    interesse 
timo;  Co.  592. 

2.°  le  cose  sulle  qi 
assicurato;   Co.  595. 

3°.  il  nome  della  na- 

tano  o  padrone;  Co.  398. 

5,°  la  persona  che  di 
ceve  il  prestilo; 

6.°  per  qua!  viaggio  ■ 
sìa  fatto  il  prestito;  Co.  4: 


:  il  luogo  del  rimborso. 

to  a  cambio  marittimo 
^ssa  fatto  nel 
i  registri  del- 
mpartimenlo 
"  '  ]  sull'atto 


istri  del  regio  consolato 
è  stipulata,  ed  aonotato 
lalità  Ca.  509, 
.tori  della  marina  e  gli 
in  paese  estero  devono 
dellatto  di  cambio  ma- 
marittimo  presso  il  quale 
!.  M.  4i  s.^ 

non  viene  loro  presentato 

ita.  Co.  483. 

imbio   marittimo  fatto  ia 

non  abbia  sede  un  uffi- 
□è  altri  che  ne  faccia  le 
tto  annotare  sull'atto  ai 
-a  del  capitano,  dall'auto- 
l'autorizzaiione  o  da  altro 

del  luogo.  Cd.  509. 
!  non  giustifica  l'adempi- 
Formalità  è  personalmente 
imento  del  cambio  marit- 

una   copia   autentica  liei 
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contratto  deve  spedirsi,  insieme  a  copia 
autentica  dell'atto  di  autorizzazione,  alPuf- 
ficiale  consolare  più  vicino,  il  quale  deve 
trascriverli  nei  registri  e  trasmetterli  al- 
i'ufficio  marittimo  suddetto. 

Il  contratto  non  ha  efficacia  rispetto. ai 
terzi,  che  dalla  data  dell'annotazione  sul- 
l'atto di  nazionalità.  Co.  483.  485. 

Nei  casi  preveduti  negli  articoli  489  e 
509,  si  applicano  inoltre  le  disposizioni 
degli  articoli  stessi.  Co.  489.  509.  671,  SJ" 
675,  ^."  675,  9.' 

SW9,  L'atto  di  prestito  a  cambio  marit- 
timo, se  è  all'ordine,  può  essere  trasferito 
per  naezzo  di  girata. 

La  forma  e  gli  effetti  della  girata  sono 
regolati  secondo  le  disposizioni  del  titolo  X 
del  libro  primo.  Co.  256  ss,  670? 

La  garantia  di  pagamento  si  estende 
anche  all'interesse  marittimo,  se  non  vi  è 
convenzione  contraria.  C.  1123  —  Co, 
590,  I.' 

&99.  Il  prestito  a  cambio  marittimo  può 
essere  costituito:   Co,  606. 

i."  sulla    nave    intiera    o   sopra   una 
parte  di  essa;  Co.  675,  i^.** 

2.**  sugli  attrezzi,   sul    corredo  e  sul- 
l'armamento; Co.  480. 

3.*^  sul  nolo;  Co.  $61.  599.  673,  8,° 
4."  sul  carico,  o  sopra  una  porzione 
determinata  di  esso;  Co.  671,  ^.° 


I.'  Il  prestito  a  cambio  inarittìt 
e  il  valore  delle  cose  sulle  q 
lieo  è  valido  sino  alla  concoi 
sto  valore  secondo  la  stima  £ 
iuta,  e  il  resto  della  somma 
i  restituito  coU'interesse  al  co: 
.  C.  i8ji  —  Co.  38.  426  s.  s< 
lerù  vi  è  stata  frode  da  parte 
evuto  il  danaio,  il  prestatore 
!i  domandare  l'annullamento  de 
e  la  restituzione  della  somma 
coU'interesse  suddetto.  Cu 
;8.  601. 
rofitto   sperato   sulle    cose    ca 

reputa  come  eccesso  di  valoi 
iaralo  espressamente.  Co.  424. 
I.  Il  prestito  a  cambio  marittimi 
sere  contratto  che  dai  propri 
:ose  vincolate,  o  da  persone  di 
specialmente  autorizzate,   sali 

accordate  al  capitano  negli  ai 
509.  C.  !.Ji9.  1740. 
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596.  Dal  giorno  in  cui  il  capitale  pre- 
stato e  l'interesse   marittimo    sono   dive- 
nuti esigibili,  non  sono  dovuti  che  gli  in- 
•  teressi    legali   sulla    somma   complessiva. 
C.  1232.  183 1  —  Co.  41.  590,  i.°.e  7.** 

599.  Se  il  viaggio  è  rotto  prima  del 
cominciamento  dei  rischi,  chi  ha  ricevuto 
il  danaro  è  obbligato  a  restituirlo  colPin- 
teresse  legale  dal  giorno  del  prestito.  Ma 
se  la  rottura  del  viaggio  sia  avvenuta  per 
fatto  suo,  egli  deve  l'interesse  al  corso  di 
piazza  ove  sia  superiore  all'  interesse  le- 
gale, e  deve  inoltre  pagare  l'indennità  do- 
vuta all'assicuratore,  se  il  prestito  era  as- 
sicurato. C.  1151.  1831  — Co.431.614. 

599.  Chi  dà  il  danaro  a  cambio  ma- 
rittimo non  corre  rischio  in  caso  di  cam- 
biamento della  via,  del  viaggio  o  della 
nave  dichiarati  nel  contratto,  salvo  se  il 
cambiamento  sia  avvenuto  per  caso  for- 
tuito o  per  forza  maggiore.  C.  1226  — 
Co,  432.  590,  ^J"  e  6.**  599  5,  617  s,  621 
a  623. 

Similmente  ccTlui  che  dà  il  danaro  non 
corre  rischio  in  qualunque  caso  di  reti- 
cenza o  di  falsa  dichiarazione  di  chi  lo 
riceve,  la  quale  diminuisca  l'opinione  dei 
rischi  o  ne  cambi  l'oggetto.  Co,  429. 

II  cambiamento  del  capitano  o  del  pa- 
drone, anche  per  congedo  datogli  dal  pro- 
prietario  della   nave,   non   fa   cessare  gli 
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effetti  del  contratto,  se  non  vi  è  conven- 
zione contraria.  Co,  494.-548.  590,  4."  617. 

5BB.  Se  le  cose  sulle  quali  fu  costituito 
il  prestito  a  cambio  marittimo  sono  intie- 
ramente perdute  per  caso  fortuito  o  per 
forza  maggiore,  nel  tempo  e  nel  luogo 
dei  rischi  assunti  da  chi  ha  dato  il  danaro, 
chi  lo  ha  ricevuto  è  liberato.  Co.  434.  590, 
6°  S98.  600  j.  615  s. 

Se  la  perdita  è  parziale,  il  pagamento 
delle  somme  prestate  è  ridotto  al  valore 
delle  cose  vincolate  al  prestito  che  furono 
salvate,  salvo  il  rimborso  delle  spese  di 
ricuperamento,  e  il  pagamento  dei  crediti 
privilegiati  ai  quali  fosse  dovuta  la  pre- 
ferenza. Co.  435   s.  629.  654  s.  671.  673. 

Quando  il  prestito  è  fatto  sul  nolo,  il 
pagamento  in  caso  di  sinistro  è  ridotto  i. 
ciò  che  è  dovuto  dai  noleggiatori,  fatta 
deduzione  dei  salarii  spettanti  alle  per- 
sone dell'equipàggio  per  l'ultimo  viaggio, 
e  della  contribuzione  alle  spese  di  salva- 
taggio. Co.  593,  s."  673,  2."  e  i.". 

Se  la  cosa  sulla  quale  è  costituito  il 
cambio  marittimo  è  anche  assicurata,  il 
valore  di  ciò  che  fu  salvato  è  diviso  tra 
colui  che  diede  a  cambio  marittimo  per 
il  solo  capitale  e  l'assicuratore  per  le 
somme  assicurate  in  proporzione  del  loro 
interesse.  Co.  420,  ^/  590,  i."  604. 


^ 
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1       QOO.   Colui   che    ha   dato   il   danaro  a 

cambio  marittimo  non  soffre  le  perdite  ed 

i  danni  che  accadono  per  solo  vizio  ine- 

rente  alla  cosa  vincolata,  o  che   sono  ca- 

,  gionati  dal  fatto  del  debitore.  C.  ii$i.  1169- 

1  —  Co,  400.  434.  598  s.  615. 

i       QOi.  Il  tempo  dei  rischi,  se  non  è  de- 

i  terminato  dal  contratto  decorre:  Co,   590^ 

[  6,  ^'óii. 

ìf  1°  quanto   alla   nave,  agli    accessorii 

.  di  essa  ed  al  nolo,   dal   momento    in   cui 

i  muove  dal  porto,  sino  a  quello  in  cui  dà 

;  fondo  nel  luogo  di  sua  destinazione; 

1  2°  quanto  al  carico,  dal  momento  in. 

cui  le  cose  si  caricano  sulla  nave,  o  nelle 

barche  per  trasportarle  alla   nave,    sino  a 

quello  in  cui  sono  deposte  a  terra  nel  luogo 

della  loro  destinazione. 

009.  Colui  che  prende  a  cambio  ma- 
rittimo sopra  cose  trasportate  non  è  libe- 
rato per  la  perdita  della  nave  e  del  carico, 
se  non  prova  che  vi  si  trovassero  cose 
caricate  per  conto  suo  sino  alla  concor- 
renza della  somma  presa  a  cambio.  Co.  594» 
599.  6$6. 

0O3.  Coloro  che  danno  a  cambio  ma- 
rittimo contribuiscono  alle  avarìe  comuni 
a  scarico  di  coloro  che  prendono;  ogni 
convenzione  contraria  è  nulla.  T>isp,  12  — 
C7o.  643  s. 

Le  avarìe  particolari  uon  sono  a  carico 
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a.imo  a  cambio 
piivenuto;  mi  se  per  effetti 
olare  le  cose  vincolate  a! 
>tano  a  soddisfare  il  credi- 
irta  il  danno  clic  ne  derivi 

n6. 
rrrox.0  vi. 


,TTO    DI    ASSICURAZIONE 
LE    OBBLIGAZIONI 

TORE  E  dell'assicurato. 


le  si  applicano  le  regole 
ilo  XIV  del  libro  primo, 
ncompatibili  colle  assicu' 
»e,  e  che  non  sono  modi- 
lenti  disposizioni.  Co.  3,  19° 

ni  di  mutua  assicurazione 
inoltre  soggette  alle  di- 
tole IX  del  libro  stesso.  Co. 

izza  di  assicura iiione,  oltre 
jtto  nell'articolo  420,  deve 
.0.  625. 
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1.  il  nome,  la  specie,  la  nazionalità  e 
la  portata  della  nave;  Co.  617. 

2.  il  nome  e  il  cognome  del  capitano  o 
padrone;  Co.  617. 

3.  il  luogo  dove   gli   oggetti   assicu- 
;  rati  sono  stati  o  devono  essere  caricati; 

4.  il  porto   o  la  rada  da  cui  la  nave  è 
J"  partita  o  deve  partire  ; 

!  5.  i  porti  o  le  rade  dove  la  nave  deve 

:  caricare  e  scaricare  e  nei  quali  deve  entrare. 
i  Co.  617.  622   s. 

Se  le  anzidette  indicazioni  non  possono 

•  farsi,  o  perchè  l'assicurato  non  sia  in  gra- 

[  do   di  darle  o  per  la   speciale  qualità  del 

contratto,    vi  si  deve    supplire    con    altre 

atte  a  determinare  l'oggetto  delPassicura- 

zione. 

<IOQ.  L'assicurazione  può  avere  per  og- 
getto: Co.  422.  $93.  607. 

1.  la  nave,  a  vapore  o  a  vela,  vuota 
o  carica,  armata  o  non  armata,  sola  o  ac- 
compagnata ; 

2.  le  macchine,  gli  attrezzi,  il  corredo, 
l'armamento,  la  dotazione  e  le  vettova- 
glie; 

3.  il  nolo  dei  passeggieri  e  delle  cose 
caricate; 

4.  le  cose  caricate;  Co,  612; 

5.  le  somme  date  a  cambio  marit- 
timo; 

6.  le  somme  pagate  o  dovute  per  ava- 
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avarie  particolari,  qu 
perle  da  cambio  rr    ' 


navigazione. 

L'  assicurazione    pi 
dette  cose,  o  sopra  f 
ieparatami 


Oggetto:    'Disp.    iz  - 
Co.  422.  430.  606. 

I.  i  salarii  della 
521.  i93 

Co.  igo. 
Le  cose  sulle  quali 

che  per  la  parte  del 

somme  avute  in  pres 

«eS.   Se   pia   assi 

diversi  o  da  piii  rapp 
interessato  che  hanni 


Gl'interessati  hanno  azione  contro  quaiun- 

Siie  degli  assicuratori  a  loro  scelta,  salvo 
regresso  dell'assicuratore  che  ha  pagaia 
.verso  gli  altri,  in  proporzione  del  loro  in- 
teresse. Co.  426  a  428. 


r  ■ 

r  TIT.  VI.  —  CAPO  I.  257 

l  QOO.  L'assicurazione  può  esser  fatta  in 
I  tempo  di  pace  o  in  tempo  di  guerra,  pri- 
I  ma  del  viaggio  o  durante  il  viaggio  della 
[  nave.  Co.  6 io.  6i6. 

Può  esser  fatta  a  viaggio  o  a  tempo  de- 
terminato. Co.  420,  6"  611.  633. 

L'assicurazione  alaggio  può  farsi  per 
la  sola  andata  o  peWil  solo  ritorno,  o  per 
l'andata  e  il  ritorno.  Cb.  620. 

L'assicurazione  a  tempo  s'intende  fatta 
per  qualunque  navigazione  e  stazione  della 
nave  durante  il  tempo  convenuto,  salve  le 
speciali  convenzioni.  C.  11 23. 

QiO.  L'aumento  di  premio  convenuto 
in  tempo  di  pace  per  il  tempo  di  guerra 
che  potesse  sopravvenire,  e  la  cui  quan- 
tità non  fosse  determinata  dal  contratto, 
è  stabilito  dal  giudice,  avuto  riguardo  ai 
rischi,  alle  circostanze  ed  alle  convenzioni 
di  ciascuna  polizza  di  assicurazione.  Co.  420, 
/  609.  616. 

Qtt.  Se  il  contratto  di  assicurazione  non 
determina  il  tempo  dei  rischi,  si  osservano 
le  regole  seguenti.  C.  1123  —  Co.  420,  6* 
601. 

Nelle  assicurazioni  a  tempo,  i  rischi  co- 
minciano dalla  data  di^clh  polizza  e  fini- 
scono al  tempo  convenuto. 

Nelle  assicurazioni  a  viaggio,  i  rischi 
cominciano  e  finiscono  al  tempo  indicato 
nell'articolo  601.  Se  però  l'assicurazione  è 

17 
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fatta  a  viaggio  cominciato,  i  rischi  decor- 
rono dalla  data  della  polizza. 

Se  lo  scaricamento  delle  cose  assicurate 
è  ritardato  per  colpa  del  destinatario,  i 
rischi  cessano  per  Tassicuratore  un  mese 
dopo  l'arrivo  della  nave  al  luogo  della  loro 
destinazione. 

619.  Le  cose  caricate  possono  essere 
assicurate: 

o  per  il  prezzo  di  acquisto,  coU'ag- 
giunta  delle  spese  di  caricamento  e  del 
nolo  ; 

o  per  il  prezzo  corrente  nel  luogo  di 
destinazione  al  loro  arrivo  senza  avarìe. 
Co.  38.  424.  447. 

La  valutazione  data   nel    contratto   alle 
cose  assicurate  senz'altra   spiegazione  può 
riferirsi  ad  entrambi  questi  casi  e  non  si  ■ 
fa  luogo  all'applicazione  dell'articolo  428, 
se  non    quando    essa    supera  il  maggiore  , 
dei  prezzi  suddetti.  Co.  428. 

Tale  valutazione  s'intende  sempre  data 
sulla  dichiaratone  dell'  assicurato,  se  non 
fu  preceduta  aa  stima  accettata  dall'assi- 
curatore, ed  è  perciò  soggetta  alla  regola 
stabilita  nel  secondo  capoverso  dell'articolo 
435.  C.  1352  s.  —  Co.  435. 

6Ì3.  Se  il  prezzo  delle  cose  assicurate 
è  dedotto  nel  contratto  in  moneta  stra- 
niera, esse  sono  valutate  in  moneta  dello 
Stato  secondo  il  corso  al  tempo  della  sot- 


i^' 
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toscrizione  della  polizza,  se  non  vi  è  con- 
venzione contraria.  C  1123  —  Co,  39. 
420,  ^." 

614.  Se  il  viaggio  è  rotto  prima  del 
cominciamento  dei  rischi,  ancorché  ciò  av- 
venga per  fatto  dell'assicurato,  l'assicura- 
zione è  senza  effetto. 

L'assicilratore  riceve  a  titolo  d'indennità 
la  metà  del  premio  convenuto,  ma  non 
oltre  il  mezz9  per  cento  della  somma  as- 
sicurata. C.  1151  —  Co.  420,5°  431.597. 
611.  621. 

6td.  Sono  a  risch}o  dell'assicuratore  le 
perdite  edi  danni  che  accadono  alle  cose 
assicurate  per  cagione  di  tempesta,  nau- 
fragio, investimento,  urto,  cambiamenti  for- 
zati di  via,  di  viaggio  o  di  nave;  per  ca- 
gione di  getto,  esplosione,  fuoco,  pirateria, 
saccheggio  ed  in  generale  per  tutti  gli  al- 
tri accidenti  di  mare.  Co,  434.  611.  616  a 
619. 

L'assicuratore  non  è  responsabile  delle 
perdite  e  dei  danni  derivanti  da  solo  vizio 
inerente  alla  cosa  assicurata.  Co.  400.  434. 
600.  * 

616.  I  rischi  di  guerra  non  sono  a  ca- 
rico dell'assicuratore,  se  non  vi  è  conven- 
zione espressa.  Se  i  rischi  di  guerra  sono 
assunti  senza  precisa  determinazione,  l'as- 
sicuratore risponde  delle  perdite  e  dei 
danni  che  accadono   alle   cose  assicurate 


^^ 
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per  ostilità,  rappresaglie,  arresti,  prede  o 
molestie  qualunque  di  un  Governo  amico 
o  nemico,  di  diritto  o  di  fatto,  riconosciuto 
o  non  riconosciuto,  ed  in  generale  per 
tutti  i  fatti  e  gli  accidenti  di  guerra.  C. 
1123  —  Co.  434.  609  s,  615. 

619.  I  cambiamenti  di  via,  di  viaggio 
o  di  nave,  provenienti  dal  fatto  deirassi- 
curato  non  sono  a  carico  dell'assicuratore: 
questi  guadagna  il  premio,  se  ha  comin- 
ciato a  correre  i  rischi.  C.  1169  —  Co.  432. 
598.  605,  1°  e  /*•  621.  623. 

Il  cambiamento  del  capitano  o  del  pa- 
drone, anche  per  congedo  datogli  dal  pro- 
prietario della  nave,  non  fa  cessare  gli  ef- 
fetti dell'assicurazione,  salve  però  le  dispo- 
sizioni dell'articolo  seguente.  Co.  494.  548. 
598.  605,  2." 

618.  L*assicuratore  non  è  responsabile 
delle  prevaricazioni  e  delle  colpe  del  ca- 
pitano e  dell'  equipaggio  conosciute  sotto 
nome  di  «  baratteria  »,  se  non  è  conve- 
nuto il  contrario.  C.  11 23  —  Co.  491.  496. 
498. 

Tale  convenzione  però  cessa  di  avere 
effetto,  quando  si  riferisca  ad  un  capitano 
nominativamente  indicato  nel  contratto, 
se  l'assicurato  lo  congedi  e  gliene  sosti- 
tuisca un  altro  senza  il  consenso  dell'assi- 
curatore. 

6tB.  L'assicuratore   non  è    tenuto   per 


^ 
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le  spese  di  navigazione,  di  porto,  di  sver- 
namento, di  quarantena,  né  per  le  tasse 
e  per  i  diritti  di  qualunque  specie  riguar- 
danti la  nave  od  il  carico.  Co.  6i6  s,  642. 
644,  2." 

61M.  Se  il  contratto  ha  per  oggetto  la 
assicurazione  del  carico  per  Tandata  e  per 
il  ritorno,  e  giunta  la  nave  alla  prima  de- 
stinazione non  si  fa  alcun  carico  di  ritor- 
no, o  il  carico  di  ritomo  non  è  compiuto, 
l'assicuratore  ha  diritto  soltanto  ai  due 
terzi  del  premio  stabilito,  se  non  è  con- 
venuto altrimenti.  C.  1123  —  Co.  431. 
609.  614. 

691.  Se  rassicurazione  è  fatta  separa- 
tamente per  cose  che  devono  essere  cari- 
cate sopra  più  navi  indicate  con  enuncia- 
^  zione  della  somma  assicurata  sopra  ciascu- 
na, e  il  carico  intiero  è  posto  sopra  una 
sola  nave,  o  sopra  un  numero  di  navi  mi- 
nore di  quello  che  fu  indicato  nel  con- 
tratto, Tassicuratore  non  è  tenuto  oltre  la 
somma  assicurata  sulla  nave  che  ha  rice- 
vuto il  carico,  ancorché  avvenga  la  per- 
dita di  tutte  le  navi  indicate;  nondimeno 
egli  ha  diritto  airindennità  stabilita  neirar- 
ticolo  614  per  le  somme  rispetto  alle  quali 
l'assicurazione  rimane  senza  effetto  Co,  606. 
614.  617. 

M9.  Se  il  capitano  ha  facoltà  di  en- 
trare in  diversi  porti  per  compiere  o  per 


m 
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cambiare  il  carico,  Passicuratore  corre  i 
rischi  delle  cose  assicurate  solamente  fin- 
ché esse  sono  a  bordo  della  nave,  se  non 
vi  è  convenzione  contraria.  C.  1123  —  Co, 

605,  ;.° 

093-  L'assicuratore  è  liberato  dai  rischi 
e  guadagna  il  premio,  se  l'assicurato  spe- 
disce la  nave  in  un  luogo  più  lontano  di 
quello  indicato  nel  contratto,  quantunque 
per  la  stessa  via.  Co.  605,  ;"**  617. 

L'assicurazione  ha  pieno  effetto  se  il 
viaggio  è  abbreviato,  qualora  la  nave  ap- 
prodi in  un  luogo  ove  poteva  far  scalo. 

6M.  L'obbligazione  dell'assicuratore  è 
limitata  alla   somma   assicurata.  Co.  420, 

4'"  635. 

Se  le  cose  assicurate  soffrono  durante  il 
•  tempo  dell'  assicurazione  più  sinistri  suc- 
cessivi, l'assicurato  deve  sempre  imputare, 
anche  in  caso  di  abbandono,  le  somme  che 
gli  sono  state  pagate  o  gli  sono  dovute 
per  i  sinistri  precedenti,  uo.  632. 

tt9&.  La  clausola  «  franco  d'avarìa  »  li- 
bera l'assicuratore  da  ogni  avaria  comune 
o  particolare,  eccettuati  i  casi  che  danno 
luogo  all'abbandono.  In  questi  casi  l'assi- 
curato ha  la  scelta  tra  l'abbandono  e  l'e- 
sercizio dell'azione  di  avaria.  C.  11 23  — 
Co.  605.  632.  647. 

698.  Al  verificarsi  di  qualsiasi  danno 
per  cui  sia  tenuto  l'assicuratore,  l'assicu- 


TIT.  VI.  —  CAPO  I.  263 

rato  deve  notificar§fli  tutti  gli  avvisi  che 
ha  ricevuti.  La  notificazione  dev'essere  fatta 
entro  tre  giorni  dal  ricevuto  avviso,  sotto 
pena  del  risarcimento  dei  danni.  C.  115 1. 
1227  —  Co.  627.  630.  638  —  Te.  43. 

La  stessa  obbligazione  ha  l'assicurato  sul 
carico,  quando  la  nave  è  stata  dichiarata 
inabile  a  navigare,  ancorché  il  carico  non 
abbia  sofferto  altro  danno  per  l'avvenuto 
sinistro.  Co.  632,  ^.°  634. 

tt97.  L'assicurato  deve  notificare  all'as- 
sicuratore, entro  tre  giorni  da  quello  in  cui 
gli  sono  pervenuti,  gli  atti  comprovanti  che 
le  cose  assicurate  mrono  esposte  ai  rischi 
e  che  andarono  perdute.  Co.  516  a  519. 
626. 

L'assicuratore  è  ammesso  alla  prova  dei 
fatti  contrari!  a  quelli  che  risultano  dai 
documenti  presentati  dall'  assicurato.  Co, 
518  —  Te.  229. 

L'ammissione  alla  prova  di  tali  fatti  non 
sospende  la  condanna  dell'assicuratore  a 
pagare  intanto  la  somma  assicurata,  pur- 
ché r  assicurato  dia  cauzione.  C.  1904  s. 
1921  s,  —  Pe,  329  ss. 

La  cauzione  è  liberata  col  decorso  di 
quattro  anni,  se  non  vi  fu  domanda  giudi- 
ziale. C  710.  210$.  212$  —  Co,  916  j. 

698.  In  caso  di  perdita  di  merci  cari- 
cate sulla  nave  per  conto  del  capitano,  que- 
sti deve  giustificarne  l' acquisto  coi  mezzi 
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di  prqva  permessi  dalle  leggi  commerciali, 
e  il  caricamento  con  una  polizza  di  carico 
sottoscritta  da  due  dei  principali  dell'equi- 
paggio. Co,  44.  498.  515.  527.  555  5.  649. 

La  persona  dell'equipaggio  o  il  passeg- 
giere  che  porta  da  paesi  stranieri  merci 
assicurate  nel  Regno  deve  consegnare  la 
polizza  di  carico  al  regio  console  del  luogo 
in  cui  si  fa  il  caricamento,  e  in  mancanza 
ad  uno  dei  principali  commercianti  nazio- 
nali, o  all'autorità  del  luogo  stesso.  Co,  521. 

6iro.  In  qualunque  caso  di  sinistro,  il 
capitano  e  l'assicurato  o  il  suo  incaricato 
devono  dare  opera  al  ricuperamento  ed 
alla  conservazione  delle  cose  assicurate, 
senza  pregiudizio  dei  loro  diritti  verso  gli 
assicuratori.  Le  spese  devono  essere  rim- 
borsate sino  alla  concorrenza  del  valore 
delle  cose  ricuperate. 

Gli  assicuratori  e  i  loro  agenti  o  inca- 
ricati possono  provvedere  d'accordo  col  ca- 
pitano, cogli  assicurati  e  coi  loro  incaricati 
o  separatamente,  al  ricuperamento  delle 
cose  assicurate  ed  alla  conservazione  di 
esse,  senza  pregiudizio  di  alcun  diritto. 

630.  L'assicurato,  nel  notificare  all'as- 
sicuratore gli  avvisi  ricevuti^  può  riservarsi 
di  fare  con  atto  separato  l'intimazione  per 
il  pagamento  di  quanto  gli  potrà  esser  do- 
vuto per  effetto  dell'assicurazione.  Co.  626. 
631.  638. 
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I        631.  L'assicuratore  deve  pagare  le  som- 
me dovute: 

in  caso  di  semplice  avarìa^  nel  termine 
di  trenta  giorni  da  quello  in  cui  gli  è  no- 
tificata la   relativa   liquidazione;  Co,  630. 
632. 
1  in  caso  di  abbandono,  nel  termine  di 

i  due  mesi  dal  fatto  abbandono.  Co.  632. 
[  L'assicurato  però  deve  entro  questi  ter- 
I  mini  provare  il  sinistro  che  dà  luogo  al- 
f  l'azione  di  avarìa  o  all'abbandono. 
[  Se  è  stata  fatta  opposizione,  ciascuno  de- 
[  gli  opponenti,  ed  anche  l' assicurato,  può 
f  domandare  che  la  somma  sia  depositata. 
■    C.  1875  —  Co.  878  —  Pc.  905. 

CAPO  IL 
dell'abbandono. 

6319.  L'abbandono  delle  cose  assicurate 
può  esser  fatto  nei  casi:  Co,  491.  575.  581. 
015. 

1°  di  naufragio;  Co.  633. 
2°  di  preda;  Co,  656  s,  641. 
3**  d'arresto  per  ordine  di  Potenza  e- 
;  stera:  Co.  531.  554.  636  s, 

4°  d'arresto  per  ordine  del  Governo, 
dopo  cominciato  il  viaggio; 

5°  d'inabilità  alla  navigazione,  se  la 
nave  non  può  essere  riparata,  o  se  le  spese 
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necessarie  per  rialzarla,  ripararla  e  met- 
terla in  istato  di  riprendere  la  navigazione 
ascendono  ai  tre  quarti  almeno  del  suo  va- 
lore assicurato;  Co,  634  s. 

6**  di  perdita  o   deterioramento   delle 
cose  assicurate  ascendente   almeno  ai  tre 
^  quarti  del  loro  valore.  Co.  581. 

In  ogni  altro  caso  l'assicurato  non  può 
domandare  che  il  risarcimento  delle  ava- 
rìe sofferte.  Co.  603.  642.  647.   659.  66$. 

673,  7"'  67$,  JJ"-  923  ^• 
633.  L'assicurato  può  fare  Tabbandono 

'anche  senza  provare  la  perdita  della  nave, 

se  nei  viaggi  di  lungo  corso  sia  passato  un 

anno,  e  negli  altri  viaggi  siano  passati  sei 

mesi  dal  giorno  della  partenza   di  essa  0 

da  quello  al  quale  si  riferiscono  le  ultime 

notizie.  Co.  632,  /**. 

Nel  caso  di  assicurazione  a  tempo  limi- 
tato, trascorsi  i  termini  suddetti,  la  perdita 
della  nave  si  presume  accaduta  entro  il 
tempo  dell'assicurazione.  C.  1350.  1352  — 
Co.  609. 

Se  vi  sono  più  assicurazioni  successive, 
la  perdita  si  presume  accaduta  nel  giorno 
posteriore  a  quello  cui  si  riferiscono  le 
ultime  notizie.  Co.  426  s. 

1134.  Se  la  nave  è  stata  dichiarata  ina- 
bile a  navigare,  si  può  fare  l'abbandono 
delle  cose  assicurate  in  essa  caricate,  qua- 
lora nel  termine  di  tre  mesi  dalla  dichia- 
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razione  di  innavigabilità  non  siasi  potuto 
trovare  un'altra  nave  per  ricaricarle  e  por- 
tarle al  luogo  della  loro  destinazione.  Co. 
514.  626.  632,  j".  635. 

•S&.  Nel  caso  preveduto  neir  articolo 
precedente  e  nell'articolo  514,  se  le  cose 
sono  caricate  sopra  un'altra  nave,  l'assicu- 
ratore è  obbligato  a  pagare  i  danni  da  esse 
sofferti,  le  spese  di  scaricamento  e  ricari- 
caraento,  dejiosito  e  custodia  nei  magaz- 
zini, la  eccedenza  del  nolo  e  tutte  le  altre 
spese  fatte  per  salvarle,  sino  alla  concor- 
renza della  somma  assicurata,  e  se  questa 
non  è  esaurita,  l'assicuratore  continua  per 
il  soprappiù  a  correrne  i  rischi.  Co.  514. 
615.  624.  634.  642. 

USB.  In  caso  di  arresto  per  ordine  di 
una  Potenza  o  in  caso  di  preda,  l'abban- 
dono delle  cose  colpite  da  arresto  o  pre- 
date non  può  essere  fatto,  che  dopo  tre 
mesi  dalla  notificazione  del  sinistro,  se  que- 
sto è  avvenuto  nel  Mediterraneo,  nel  mar 
Nero  o  in  altri  mari  d'Europa,  nel  canale 
di  Suez  o  nel  mar  Rosso;  e  dopo  sei  mesi 
dalla  notificazione,  se  il  sinistro  è  avve- 
nuto in  altro  luogo.  Co.  626  s,  632,  2.°  e 
3.'  637. 

Per  le  cose  caricate  soggette  a  deperi- 
mento, i  detti  termini  sono  ridotti  alla 
metà. 
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639.  L'abbandono  dev'essere  fatto  agli 
assicuratori  nel  termine: 

di  tre  mesi  dal  giorno  della  ricevuta 
notizia  del  sinistro,  se  questo  è  avvenuto 
nel  Mediterraneo,  nel  mar  Nero  o  in  altri 
mari  d'  Europa,  nel  canale  di  Suez  o  nel 
mar  Rosso; 

di  sei  mesi,  se  il  sinistro  è  avvenuto 
negli  altri  mari  dell*  Africa,  occidentali  e 
meridionali  dell'Asia  ed  orientali  delPAme- 
rica; 

di  un  anno,  se  il  sinistro  è  avvenuto 
in  altro  luogo.  Co.  bió.  638. 

In  caso  di  arresto  per  ordine  di  una  Po- 
tenza o  in  caso  di  preda^  questi  termini 
non  decorrono  che  dalla  scadenza  di  quelli 
stabiliti  nell'articolo  precedente.  Co.  636. 

Trascorsi  tali  termini,  l'assicurato  non  è 
ammesso  a  fare  l'abbandono,  salva  l'azione 
di  avaria.  Co,  632.  917. 

639.  L'assicurato,  notificando  gli  avvisi 
che  ha  ricevuti,  può  fare  l'abbandono  con 
intimazione  all'  assicuratore  di  pagare  la 
somma  assicurata  nel  termine  stabilito  dal 
contratto  o  dalla  legge,  ovvero  può  riser- 
varsi di  farlo  nei  termini  legali.  C.  '1125 
—  Co.  626.  630  s.  637. 

Nel  fare  l'abbandono  egli  deve  dichiarare 
le  assicurazioni  fette  od  ordinate  e  i  pre- 
stiti a  cambio  marittimo  ricevuti.  In  man- 
canza, il  termine  al   pagamento   non  de- 
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corre  che  dal  giorno  in  cui  questa  dichia- 
razione viene  notificata,  ma  il  termine  per 
promuovere  l'azione  di  abbandono  non  è 
perciò  prorogato.  Co.  607  s.  Pc.  43. 

In  caso  di  dichiarazione  fraudolenta,  l'as- 
sicurato perde  ogni  diritto  derivante  dal 
contratto  di  assicurazione.  C.  11 15  —  Co, 
428  s. 

639.  L'abbandono  delle  cose  assicurate 
non  può  farsi  in  parte,  né  sotto  condi- 
zione. 

Esso  comprende  soltanto  le  cose  che  for- 
mano oggetto  dell'assicurazione  e  del  ri- 
schio. Co.  605.  615  5. 

640.  Notificato  ed  accettato  o  dichia- 
rato valido  l'abbandono,  le  cose  assicurate 
appartengono  all'assicuratore  dal  giorno  in 
cui  fii  fatto.  L'assicurato  deve  consegnar- 
gli tutti  i  documenti  che  riguardano  le  cose 
stesse.  Co.  627. 

L'assicuratore  non  può,  sotto  pretesto  di 
ritorno  della  nave,  dispensarsi  dal  pagare 
la  somma  assicurata. 

641.  In  caso  di  preda^  l'assicurato,  se 
non  ha  potuto  darne  avviso  all'assicurato- 
re, può  riscattare  le  cose  predate  senza  a- 
spettare  l'ordine  di  questo.  Co.  626.  629. 

643,  J'- 

L'assicurato  deve  però  notificare  all'as- 
sicuratore l'accordo  fatto,  tosto  che  gli  sia 
possibile. 
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L*  assicuratore  ha  la  scelta  di  assumere 
l'accordo  per  conto  proprio  o  di  rinun- 
ciarvi; egli  deve  notificare  la  sua  scelta 
all'assicurato  entro  ventiquattro  ore  dalla 
notificazione  dell'accordo.  Te,  43. 

Se  dichiara  di  assumere  1'  accordo  per 
conto  proprio,  egli  deve  contribuire  senza 
dilazione  al  pagamento  del  riscatto  a  nor- 
ma della  convenzione  ed  in  proporzione 
del  suo  interesse,  e  continua  a  correre  i 
rischi  del  viaggio  in  conformità  del  con- 
tratto di  assicurazione.  C.  1123  —  Co.  605. 

Se  dichiara  di  rinunciare  all'accordo,  de- 
ve pagare  la  somma  assicurata,  ma  nulla 
può  pretendere  delle  cose  riscattate. 

Quando  l'assicuratore  non  ha  notificato 
la  sua  scelta  nel  termine  suddetto,  si  re- 
puta che  abbia  rinunciato  al  beneficio  del- 
l'accordo. 

TITOLO  vn. 

Delle  avarìe  e  della  contribuzione. 

CAPO  I. 

DELLE    AVARIE. 

6419.  Sono  avarie  tutte  le  spese  straor- 
dinarie fatte  per  la  nave  e  per  .il  carico 
unitamente  o  separatamente,  e  tutti  i  danni 
che  accadono  alla  nave  ed  al  carico,  dopo 
il  caricamento  e  la  partenza  sino  al  ritorno 
ed  allo  scaricamento.  Co,  615  s,  659.  92^ 
926. 
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Le  avarìe  sono  di  due  specie,  avarie 
grosse  o  comuni,  e  avarie  semplici  o  par- 
ticolari. Co.  643  s.  646. 

Non  sono  avarie,  ma  semplici  spese  a 
carico  della  nave  le  spese  ordinariamente 
necessarie  per  entrare  nei  seni,  nei  fiumi  o 
nei  canali,  o  per  uscirne^  e  le  spese  per  di- 
ritti e  tasse  di  navigazione.  Co,  619. 

In  mancanza  di  convenzioni  speciali  tra 
le  parti,  le  avarie  sono  regolate  secondo 
le  disposizioni  seguenti.  C.  1123. 

643.  Sono  avarìe  comuni  le  spese  stra- 
ordinarie fatte  ed  i  danni  sofferti  volonta- 
riamente per  il  bene  e  per  la  salvezza  co- 
mune della  nave  e  del  carico.  Co.  642. 
644.  647. 

Tali  sono: 

I  le  cose  date  per  composizione  e  a 
titolo  di  riscatto  della  nave  e  del  carico: 
Co,  641. 

2*^  le  cose  gettate  in  mare  per  salvezza 
comune;  Co.  645. 

3"  le  gomene,  gli  alberi,  le  vele  o  altri 
attrezzi  tagliati  per  salvezza  comune,  e 
quelli  rotti  in  conseguenza  delle  operazioni 
fatte  per  salvezza  comune; 

4°  le  àncore,  le  catene  e  gli  altri  og- 
getti abbandonati  per  salvezza  comune; 

5**  i  danni  cagionati  dal  getto  alle  cose 
rimaste  nella  nave; 

6**  i  danni  cagionati  alla  nave  nell'o- 
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perazione  del  getto,  volontariamente  o  per 
conseguenza  necessaria  di  esso  ;  i  danni  re- 
cati alla  nave  per  facilitare  il  salvataggio 
del  carico  o  per  agevolare  lo  scolo  o  Fe- 
saurimento  delle  acque;  e  i  danni  che  ne  de- 
rivarono al  carico; 

7°  i  danni  cagionati  alla  nave ,  ed  al 
carico  nelle  operazioni  dirette  ad  estin- 
guere un  incendio  a  bordo; 

8"  le  spese  di  cura  e  di  vitto  per  le 
persone  ferite  in  difesa  della  nave  e  le  spese 
funebri  in  caso  di  morte  delle  persone 
stesse;  Co,  537.  $39. 

9°  i  salari!  e  il  vitto  delle  persone 
dell'equipaggio  durante  l'arresto  o  l'impe- 
dimento, quando  la  nave  è  arrestata  in 
viaggio  per  ordine  di  una  Potenza,  o  è  co- 
stretta a  trattenersi  in  un  porto  per  soprav- 
venienza di  guerra  o  altra  simile  causa  che 
impedisca  il  viaggio  al  porto  di  destina- 
zione, finché  la  nave  ed  il  carico  non  sono 
svincolati  dalle  loro  reciproche  obbliga- 
zioni; Co,  531  s.  534. 

10°  le  spese  di  entrata  od  uscita  e  le 
tasse  di  navigazione  pagate  in  un  porto 
dove  la  nave  ha  dovuto  far  rilascio  for- 
zato per  causa  di  tempesta,  caccia  di  ne- 
mici o  pirati  o  vena  d  acqua  cagionata  da 
caso  fortuito  o  da  forza  maggiore  ; 

II"  i  salarli  e  il   vitto  delle    persone 
dell'equipaggio  in  un  porto  di  rilascio  for- 
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zato  durante  il  tempo  delle  riparazioni 
necessarie  a  proseguire  la  navigazione, 
quando  le  riparazioni  costituiscano  avaria 
comune;  Co.  532. 

12**  le  spese  di  scaricamento  e  ricari- 
camento degli  oggetti  messi  a  terra  per 
eseguire  le  suddette  riparazioni  della  nave 
in  un  porto  di  rilascio  forzato,  le  spese  di 
custodia  e  i  fìtti  dei  magazzini  ove  gli  og- 
getti stessi  furono  depositati; 

13**  le  spese  fatte  per  ottenere  la  li- 
berazione o  la  restituzione  della  nave  ar- 
restata, se  l'arresto  non  procedette  da  causa 
riguardante  esclusivamente  la  nave  o  le 
persone  del  capitano,  del  proprietario  o 
dell'armatore,  ed  i  salarii  e  il  vitto  delle 
persone  dell'  equipaggio  durante  il  tempo 
necessario  per  ottenere  tale  liberazione  e 
restituzione,  se  questa  si  è  ottenuta; 

14*'  le  spese  di  scaricamento  per  al- 
leggerire la  nave,  quando  ciò  abbia  dovuto 
farsi  per  tempesta  o  per  altro  motivo  di 
comune  salvezza  della  nave  e  del  carico; 
e  i  danni  che  la  nave  od  il  carico  ha  sof* 
ferto  nell'operazione  di  scaricamento  e  di 
ricaricamento  ; 

15°  i  danni  sofferti  dalla  nave  o  dal 
carico  nell'investiménto  prodotto  volonta- 
riamente per  salvare  la  nave  da  tempesta, 
da  preda  o  da  altro  pericolo  imtninente; 

ló**  le  spese  fatte  per  rimettere  a  galla 


'> 


.r 


/t 


18 


■rv 


274  COD.  DI  COM.  —  LIB.  II. 

la  nave  investita  nel  caso  espresso  nel  nu- 
mero precedente,  e  le  ricompense  dovute 
per  le  opere  e  per  i  servigi  prestati  in 
tale  occasione;  C.  1958,  7.** 

17"  la  perdita  e  i  danni  sofìFertì  dalle 
cose  messe  sulle  barche  per  alleggerire  la 
nave  nei  casi  indicati  nel  numero  14%  com- 
prese le  quote  di  contribuzione  che  si  do- 
vessero alle  barche  stesse,  e  reciprocamente 
i  danni  sofferti  dagli  oggetti  rimasti  a 
bordò  della  nave  in  quanto  tali  danni  siano 
considerati  avarìe  comuni; 

18°  i  premii  e  gli  interessi  del  cambio 
marittimo  contratto  per  ùlt  fronte  alle  spese 
annoverate  tra  le  avarìe  comuni,  e  i  premii 
di  assicurazione  delle  dette  spese,  come 
pure  la  perdita  che  dovesse  rimborsarsi  al 
proprietario  delle  cose  caricate  vendute 
durante  il  viaggio  in  un  porto  di  rilascio 
forzato  per  far  fronte  alle  spese  stesse; 
Co.  509.  606,  ó,** 

19**  le  spese  del  regolamento  delle 
avarìe  comuni.  Co.  658. 

Non  sono  considerati  avarìe  comuni,  an- 
corché incontrati  volontariamente  per  il 
bene  e  la  salvezza  comune,  i  danni  sofferti 
dalla  nave,  o  le  spese  fatte  per  essa,  quando 
provengano  da  vizio  o  vetustà  della  nave , 
ovvero  da  colpa  o  da  negligenza  del  ca- 
pitano o  dell'equipaggio  C.  ii$i  z  1153  — 
Co.  496. 
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Gli  attrezzi  e  gli  altri  oggetti  di  corredo 
€  d'armamento  della  nave  gettati  in  mare 
e  le  àncore,  le  catene  od  altri  oggetti  ab- 
bandonati, ancorché  volontariamente  per  il 
bene  e  la  salvezza  comune,  non  sono  cal- 
colati nella  ripartizione  delle  avarie,  se  non 
in  quanto  si  trovino  debitamente  descritti 
nell'inventario  di  bordo,  tenuto  secondo  le 
disposizioni  dell'articolo  500.  Co,  500. 

Il  getto  delle  provvigioni  di  bordo  non 
può  essere  considerato  in  nessun  caso  come 
avaria  comune. 

644.  Sono  considerati  come  avarìe  co- 
muni :  Co.  642  s, 

1°  il  prezzo  o  l'indennità  di  riscatto 
delle  persone  dell'equipaggio  mandate  a 
terra  per  servizio  della  nave  e  fatte  pri- 
gioniere o  ritenute  in  ostaggio;  Co,  540. 

2°  le  spese  d'una  quarantena  straordi- 
naria non  preveduta  all'epoca  del  contratto 
di  noleggio,  se  essa  colpisce  egualmente  la 
nave  ed  il  carico,  compreso  il  salario  e  il 
vitto  delle  persone  dell'equipaggio  durante 
la  quarantena.  Co.  544.  619. 

M&.  Se  vi  è  necessità  di  far  getto,  le 
cose  meno  necessarie,  le  più  pesanti  e  di 
minor  valore  devono,  per  quanto  è  possi- 
bile, essere  gettate  le  prime,  ed  in  seguito 
quelle  del  primo  ponte,  e  successivamente 
le  altre.  Co,  645,  2." 

I.  Sono  avarìe  particolari  tutti  i  danni 
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sofferti  e  tutte  le  spese   fatte  per  la    sola 
nave  o  per  il  solo  carico.  Co,  642.  647. 
Tali  sono: 

1°  qualunque  perdita  o  danno  sofferto 
dalle  cose  caricate,  per  tempesta,  incendio, 
preda,  naufragio,  investimento,  rottura  o 
altro  qualsiasi  caso  fortuito  o  di  forza 
maggiore  ; 

2"  la  perdita  degli  alberi,  delle  go- 
mene, delle  àncore,  delle  vele  e  delle  corde, 
e  qualunque  altro  danno  sofferto  dalla  nave 
per  le  cause  espresse  nel  numero  prece- 
dente ; 

3**  qualunque  danno  sofferto  per  vizio 
proprio  della  nave  o  del  carico; 

4**  le  spese  di  qualunque  approdo  ca- 
gionato da  vizio  della  nave,  da  vena  d'acqua 
proveniente  da  vetustà,  da  mancanza  di 
provvigioni  «a  bordo,  o  da  altra  causa  qua- 
lunque imputabile  al  proprietario,  alPar- 
matore  o  al  capitano; 

5"  il  salario  e  il  vitto  dei  marinai  du- 
rante la  quarantena  ordinaria,  o  durante  le 
riparazioni  provenienti  da  vizio  o  da  vetustà 
della  nave,  o  da  altra  causa  imputabile  al 
proprietario,  all'armatore  o  al  capitano,  o 
durante  Tarresto  o  la  stazione  in  un  porto 
che  riguardi  la  sola  nave  o  il  solo  carico, 
e  le  spese  per  ottenere  in  questo  caso  la 
liberazione  dell'una  o  dell'altro;  Co.  544. 

6.  le  spese  fatte  per  conservare  le  cose 
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caricate  O   riparare   i  (usti,  le  ca 
iavolti  io  cui  sono  contenute  quati 
spese  non  procedano  da  danni  e 
avarie  comuni  ;  C.  1958,  7° 

7°  l'eccedenza  del  nolo  nel 
cato  nell'articolo  570.  Ce.  570. 

I  danni  accaduti  alle  cose  cai 
accidenti  provenienti  dalla  negli] 
capitano  o  delle  altre  persone 
paggio  sono  avarie  particolari  a 
proprietario  delle  cose  stesse,  sa 
gresso  verso  il  capitano,  o  sull 
sui  nolo.  C  1151  s.  1127  j.  — 
496.  498.  66j.  66}.  675,  7.°  675, 

I  danni  provenuti  ai  proprie! 
nave  per  una  piìi  lunga  ed  arbi 
zione  nei  porti  sono  risarciti  dal 

CAPO  li. 

DELLA  CONTRIBUZIONE. 

049.  Le  avarìe  particolari  si 


alla  spesa.  C.  1151  — ^  Co.  6oj. 

Le  avarìe  comuni  sono  ripartii 
zionatamente  tra  il  carico  e  la  r 
nave  e  del  nolo.  Co.  603.  6; 
654.  I.  671,  6."  67J,  4°  675,  8." 

I  valori  delie  cose  sacriacate  v. 
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presi  nella  formazione  della  massa  che  deve 
contribuire. 

648.  I  bagagli  delle  persone  dell'equi- 
paggio e  dei  passeggieri  non  contribui- 
scono all'avarìa  comune  se  sono  salvati,  e 
danno  diritto  a  contribuzione  se  sono  get- 
tati o  danneggiati. 

649.  Le  cose  caricate  delle  quali  non 
vi  è  polizza  di  carico,  né  dichiarazione  del 
capitano,  non  sono  pagate  se  sono  gettate, 
e  contribuiscono  se  sono  salvate.  Co.  $55. 
566.  628.  650.  655  s. 

650.  Le  cose  caricate  sulla  coperta  della 
nave  contribuiscono  sempre  alle  avarie  co- 
muni se  sono  salvate.  Co.  649. 

Quando  sono  gettate  ò  danneggiate  per 
il  getto,  salvo  il  caso  dei  viaggi  preveduti 
nell'ultimo  capoverso  dell'articolo  498,  non 
danno  azione  per  le  perdite  ed  i  danni, 
che  contro  il  capitano  che  le  ha  caricate 
sulla  coperta  senza  il  consenso  scritto  del 
caricatore.  In  caso  contrario  ha  luogo  una 
speciale  contribuzione  tra  la  nave,  il  nolo 
e  le  altre  cose  caricate  sulla  coperta  col 
consenso  dei  caricatori,  senza  pregiudizio 
della  contribuzione  generale  per  le  avarie 
comuni  a  tutto  il  carico  Co.  498. 

6&i.  Se  il  getto  non  salva  la  nave^  non 
vi  è  luogo  a  contribuzione.  Le  cose  sal- 
vate non  sono  soggette  al  pagamento  delle 


cose  gettate,  nò  al  r 
sofferto  dalle  altre.  Co.  652. 

Se  il  getto  salva  la  nave  e  que 
tinuando  il  suo  viaggio  si  perde, 
salvate  contribuiscono  al  getto  sei 
loro  valore  nello  stato  in  cui  si  ' 
dedotte  le  spese  di  salvamento.  C.  1 

Le  cose  gettate  non  contribuisi 
alcun  caso  al  pagamento  dei  dan: 
duti  dopo  il  getto  alle  cose  salvai 

Il  carico  non  contribuisce  al  paj 
della  nave  perduta  o  resa  inabile 
gare.  Co.  632,  ;." 

«SS.  Nel  caso  di  perdita  delle  co 
in  barche  per  alleggerire  la  nave,  '. 
tizione  della    perdita  è   fatta    sulla 

Se  la  nave  si  perde  col  resto  de 
non  vi  è  luogo  a  contribuzione  per 
poste  sugli  scali,  ancorché  arrivino 
porto.  Co.  6}i. 

tt&3.  Se  dopo  la  riparcisione 
gettate  sono  ricuperate  dai  proj 
questi  devono  reslituìre  al  capitane 
interessati  quanto  hanno  ricevuto 
fetto  della  contribuzione,  dedotti 
cagionati  dal  getto  e  le  spese  di  ri 

BS4.  La  nave  contribuisce  pei 
valore  nel  lut^o  dello  scaricamenti 
il  prezzo  di  vendita,  fatta   deduiioi 
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avarie  particolari,  anche  posteriori  all'ava- 
ria comune.  Cd.  599.  647.  65$.  s. 

Il  nolo,  che,  per  effetto  della  conven- 
zione accennata  nell'articolo  $77,  è  guada- 
gnato anche  in  caso  di  perdita  delle  cose 
caricate,  non  è  soggetto  a  contribuzione. 
Co.  577.655. 

Q&&.  Le  cose  salvate  e  quelle  gettate  o 
altrimenti  sacrificate  contribuiscono  in  pro- 
porzione del  loro  valore  netto  nel  luogo 
dello  scaricamento.  Se  vi  è  la  convenzione 
indicata  nelF  articolo  precedente,  il  nolo 
non  si  deduce  dal  valore.  Co,  599.  647. 
654.  656. 

656.  La  natura,  la  specie  e  la  qualità 
delle  cose  che  devono  '  contribuire,  e  di 
quelle  gettate  o  sacrificate,  sono  stabilite 
colla  presentazione  delle  polizze  di  carico 
e  delle  fatture,  e  in  mancanza  con  altri 
mezzi  di  prova.  Co.  44.  498.    555,  64^. 

Quando  nella  polizza  di  carico  è  simu- 
lata una  qualità  o  è  simulato  un  valore 
delle  cose  caricate  inferiore  al  vero^  esse 
contribuiscono  secondo  il  loro  valore  reale 
se  sono  salvate,  e  si  pagano  in  ragione 
della  qualità  e  del  valore  indicato  se  sono 
gettate  o  danneggiate.  Co.  555.  649. 

Se  invece  è  simulata  una  qualità  o  è  si- 
mulato un  valore  superiore  al  vero,  le  cose 
caricate  contribuiscono  in  ragione  della 
qualità  o  del  valore  indicato  se  sono  sal- 


"^ 
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vate,  e  si  pagano  secondo  il  loro   valore 
reale  se  sono  gettate  o  danneggiate. 

•&9.  Il  capitano  deve  fare  processo 
verbale  d'ogni  determinazione  presa  e  delle 
operazioni  eseguite  per  la  salvezza  comune, 
appena  ciò  gli  sia  possibile. 

Il  processo  verbale  deve  esprimere  i  mo* 
tivi  della  determinazione  ed  indicare  som- 
mariamente le  cose  sacrificate  o  danneg- 
giate; dev'  essere  sottoscritto  dai  principali 
dell'equipaggio  od  accennare  i  motivi  del 
loro  rifiuto,  e  dev'essere  trascritto  nel  gior- 
nale nautico.  Co.  500. 

Una  copia  di  questo  processo  verbale 
sottoscritta  dal  capitano  dev'  essere  unita 
alla  relazione  indicata  nelF  articolo  516. 
Co,  5 16  a  519. 

0S9.  La  descrizione,  la  stima  e  la  ri- 
partizione delle  perdite  e  dei  danni  è  fatta 
nel  luogo  dello  scaricamento  della  nave  a 
cura  del  capitano  e  per  mezzo  di  periti 
nominati,  nel  Regno,  dal  presidente  del 
tribunale  di  commercio  e  in  mancanza  dal 
pretore,  e  in  paese  estero,  dall'ufficiale 
consolare  o  da  chi  ne  fa  le  veci  e  in  man- 
canza dall'autorità  locale.  Co.  71.  402  — 
Pc.  252  ss. 

La  ripartizione  proposta  dai  (ieriti  è  sot- 
toposta all'  e^me,  nel  Regno,  del  tribu- 
nale di  commercio,  e  in  paese  estero,  del 
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regio  console  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  o  del- 
l'autorità locale  competente. 

659.  Non  può  aver  luogo  azione  di  ava- 
rìa contro  il  noleggiatore  e  contro  il  de- 
stinatario, se  il  capitano  ha  ricevuto  il  nolo 
e  consegnate  le  cose  caricate  senza  pro- 
testa, quand'  anche  il  pagamento  del  nolo 
sia  stato  anticipato.  C  1309  —  Co,  415. 
$54.  665. 

TITOLO  vin. 
Dei  danni  cagionati  dall'urto  delle  navi. 

'660.  Se  Turto  di  navi  è  avvenuto  per 
caso  fortuito  o  per  forza  maggiore,  i  danni 
e  le  perdite  che  ne  derivano  sono  soppor- 
tati dalle  cose  che  li  hanno  sofferti,  senza 
diritto  a  ripetizione.  Co.  615.  646,  i."  647. 
662. 

661.  Se  l*urto  è  avvenuto  per  colpa  di 
una  delle'  navi,  i  danni  e  le  perdite  che  ne 
derivano  sono  a  carico  della  nave  mede- 
sima. Le  indennità  dovute  alle  persone 
morte  o  ferite  hanno  privilegio,  in  caso 
d' insufficienza  della  somma  distribuibile. 
C.  1151.  1227.  1952  —  Co.  662  ss.  666. 

669.  Se  non  risulti  a  quale  tra  le  navi 
urtate  sia  imputabile  la  colpa,  o  se  la  colpa 
risulti  comune,  ognuna  sopporta  i  danni  e 
le  perdite  che  ha  sofferto,  jenza  diritto  a 
ripetizione;  però   ciascuna  è  obbligala  so- 
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lidariamente  per  il  risarcimento  dei  danni 
e  delle  perdite  cagionate  alle  cose  caricate, 
e  per  le  indennità  dovute  per  le  offese  alle 
persone  secondo  le  disposizioni  dei  due  ar- 
ticoli precedenti.  C.  1156.  1186.  1188  — 
Co.  660  s,  663.  665. 

MK3.  La  responsabilità  delle  navi  stabi- 
lita negli  articoli  precedenti  lascia  intatta 
quella  degli  autori  della  colpa  verso  i  dan- 
neggiati e  verso  i  proprietarii  delle  navi. 
C.  1151  —  Co.  661  s,  065. 

064I.  Quando  una.  nave  ha  urtato  senza 
colpa  un'altra,  perchè  essa  stessa  fu  urtata 
per  colpa  d'una  terza,  tutta  la  responsabi- 
lità è  a  carico  di  questa.  Co.  661.  665. 

065.  L'azione  di  risarcimento  dei  danni 
derivanti  dall'urto  delle  navi  non  è  am- 
.messa,  se  non  ne  è  fatta  protesta  o  richiamo 
entro  giorni  tre  davanti  all'  autorità  del 
luogo  dell'  avvenimento  o  del  primo  ap- 
prodo. 

Per  i  danni  cagionati  alle  persone  o  alle 
cose  caricate,  la  mancanza  di  protesta  non 
nuoce  agli  interessati  che  non  si  trova- 
vano sulla  nave  0  non  «rano  in  grado  di 
manifestare  la  loro  volontà.  Co.  059.  661 
a  664.  873.  923. 
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titoijO  ne. 

Dei  crediti  privilegiatL 

Dt.  15. 

CAPO  L 
Disposizioni  generali. 

IMMI.  I  privilegi  stabiliti  nel  presente  ti- 
tolo sono  preferiti  ad  ogni  altro  privilegio 
generale  o  speciale  sui  mobili  stabilito  nel 
codice  civile.  C.  1952  5.  1955  a  1958  — 
Co.  661.  671.  673.  675. 

669.  In  ogni  caso  di  deterioramento  0 
diminuzione  della  cosa  sulla  quale  esiste  il 
privilegio,  questo  si  esercita  su  ciò  che 
avanza  o  viene  ricuperato  o  salvato.  C  195 1 
—  Co.  536. 

668.  Il  creditore  avente  privilegio  sopra 
una  o  più  cose,  qualora  sul  prezzo  di  esse 
sia  vinto  da  un  creditore  il  cui  privilegio 
si  estenda  ad  altri  oggetti,  s' intende  sur- 
rogato nel  privilegio  a  questo  spettante. 

Eguale  diritto  hanno  ancora  gli  altri 
creditori  privilegiati  che  rimangono  per- 
denti in  seguito  alla  detta  surrogazione. 
C.  201 I. 

669.  I  crediti  privilegiati  nello  stesso 
grado  concorrono  tra  loro  in  caso  d*  in- 
sufficienza della  cosa  in  proporzione  del 
loro  ammontare,  se  sono  creati  nello  stesso 
porto.  Ma  se,  essendosi  ripresa  la  naviga- 
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zione,  simili  crediti  sono  creati  posterior- 
mente, i  crediti  posteriori  sono  preferiti 
agli  anteriori.  C  1054 

Collo  stesso  graao  del  capitale  sono  col- 
locate le  spese  fatte  da  ciascun  creditore 
per  il  suo  concorso  alla  procedura,  e  gli 
mteressi,  qualora  siano  dovuti,  per  l'ultima 
annata  e  per  quella  in  corso  alla  data  del 
pignoramento,  del  sequestro  o  della  ven- 
dita volontaria.  C  2010. 

090.  Se  il  titolo  del  credito  privilegiata 
è  all'ordine,  la  girata  di  esso  produce  anche 
il  trasferimento  del  privilegio.  Co.  256. 488. 
555.  592.  676. 

CAPO  IL 

DEI  CREDITI  PRIVILEGIATI  SULLE 
COSE   CARICATE. 

€19 fl.  Sono  privilegiati  s«>pra  le  cose  ca- 
ricate sulla  nave  e  collocati  sul  loro  prezzo 
nell'ordine  in  cui  sono  indicati  nel  pre- 
sente articolo  i  seguenti  crediti:  Co.  672  s. 
675. 

i.**  le  spese  di  giustizia  fatte  nell'in- 
teresse comune  dei  creditori  per  atti  con- 
servativi o  di  esecuzione  sulle  cose  stesse; 
C  1956,  I."  —  Co.  673,  j.^  675, 1."  677, 1.' 
. —  Pc,  716. 

2°  le  spese,  le  indennità  ed  i  premii 
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di  salvataggio  dovuti,  per  l'ultimo  viaggio, 
secondo  le  disposizioni"  del  codice  per  la 
marina  mercantile;  Co.  673,  2,^  675,  2.°  677, 
2."  —  M,  120  ss. 

3.**  i  diritti  doganali  dovuti  per  le  cose 
stesse  nel  luogo  di  scaricamento; 

4."  le  spese  di  trasporto  e  quelle  di 
scaricamento  ; 

5.®  il  fitto  dei  magazzini  nei  quali  le 
cose  scaricate   sono   state   depositate;  Co. 

677,  /. 

6.®  le  somme  dovute  per  contribuzione 

di  avarie  comuni;  Co,  647  ss,  673,^.°  675, 

S.'  677,  é^ 

7.°  i  premi  di  assicurazione;  Co.  606,    1 
4'"  673,  S"  675,  IO.''  677,  ^\ 

8".  le  somme  di  capitale  e  d'interessi 
dovute    per   le   obbligazioni  contratte  dal 
capitano  sul  carico,  nei  casi  preveduti  nel-  , 
l'articolo  509  e  coH'adempimento  delle  pre-  *'. 
scritte  formalità;    Co,    $09.  673,    6^"  67$, 

9.**  ogni  altro  j)restito  a  cambio  marit-  ■ 
timo  o  con  pegno  sul  carico,  quando  colui  " 
che  ha  dato  il  danai'o  sia  possessore  della 
polizza  di  carico.  Co,  555  s,  593,  ^.°  673, 
S,"  675,  j^."  677,  ir",  Dt.  13. 

W2.   I  privilegi    indicati   nell'articolo 
precedente  non  si  conservano,  se  l'azione  \ 
non  è  esercitata  entro  quindici  giorni  dallo  \ 
scaricamento  e  prinaa  che  le  cose  caricate  j 
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siano  passate  in  mano  di  terzi.  C.  707  — 
Co.  671.  917. 

Al  sequestro,  al  pignoramento  e  alla 
vendita  giudiziale  delle  cose  vincolate  con 
privilegio,  si  applicano  le  regole  generali 
stabilite  nel  codice  di  procedura  civile. 
Pc.  593  ss,  623  ss.  924  ss. 

CAPO  m. 

DEI  CREDITI  PRIVILEGIATI  SUL   NOLO. 

093.  Sono  privilegiati  sul  nolo  e  col- 
locati sull'ammontare  di  esso  nell'ordine 
in  cui  sono  qui  appresso  indicati  i  seguenti 
crediti:  Co.  561.  671.  675. 

I.®  le  spese  di  giustizia  fatte  nell'  in- 
teresse comune  dei  creditori  per  atti  con- 
servativi e  di  esecuzione;  C  1956,  i.°  — 

Co.  671, 1.*  675,  I.**  677,  I^ 

2.**  le  spese,  le  indennità  ed  i  premii 
di  salvataggio  dovuti,  per  l'ultimo  viaggio, 
secondo  le  disposizioni  del  codice  per  la 
marina  mercantile  ;  Co.  671,  2.^  675,  2.°  6*]*]y 
5.°  —  M.  120  ss. 

2**  i  salarli,  gli  emolumenti  e  le  inden- 
nità dovute  secondo  le  disposizioni  del  ti- 
tolo in  di  questo  libro  al  capitano  od  alle 
altre  persone  dell'equipaggio  per  il  viaggio 
nel  quale  è  guadagnato  il  nolo,  nonché 
le  retribuzioni  dovute  alla  cassa  degli  in- 


^^i' 
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validi  della  marina  mercantile,  per  lo  stessa 
viaggio;  Co,  521  55.675,  7.°  677,  ;.°  (i). 

4."  le  somme  dovute  per  contribuzione 
di  avarie  comuni;  Co.  647  55.671,6.*  675, 
8S  677,  6\ 

5."  i  premiidi  assicurazione;  Co.  606, 

3'"  671,  7-''  67$,  IO.'  677,  8\ 

6.**  le  somme  di  capitale  e  d*  interessi 
dovute  per  le  obbligazioni  contratte  dal 
capitano  sul  nolo  nei  casi  preveduti  Del- 
l' articolo  509  e  coli'  adempimento  delle 
prescritte  formalità:  Co,  509.  671,^.°  675, 

^•''677,  7". 

7.**  le  indennità  dovute  ai  noleggia- 
tori per  mancanza  di  consegna  delle  cose 
caricate,  o  per  avarìe  da  esse  sofferte  per 
colpa  del  capitano  o  dell'  equipaggio  nel- 
l'ultimo viaggio;  Co.  400,  403.  569.  646. 
67$,  II''  677,  9^ 

8.®  ogni  altro  debito^  a  cambio  ma- 
rittimo o  con  pegno  sul  nolo,  trascritto  e 
annotato  sull'atto  di  nazionalità.  Co.  591. 
593,  3"  671,  9.*»  675,  li.'* 677,  ii\ 


CO  ^^|g^  2^  luglio  1861,  n.  360.  eoa  cui  furono 
istituite  le  Casse  degli  invalidi  deila  Marina  mercantile; 
relativo  Regolamento  generale  8  novembre  1868,  n.  47019 
modificato  con  Regio  Decreto  16  giugno  1870,  n.  5718; 
e  Statuti  speciali  delle  diverse  Casse,  approvati  con  Regie 
Decreto  15  novembre  1868,  n.  MMLXXXI. 
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CAPO  IV. 

DEI  CREDITI  PRIVILEGIATI   SULLA  NAVE. 

094.  Le  navi  o  le  porzioni  di  esse  sono 
vincolate,  anche  presso  il  terzo  possessore» 
al  pagamento  dei  debiti  che  la  legge  di- 
chiara privilegiati,  ne»  modi  e  nei  limiti 
stabiliti  in  appresso.  C.  1964  —  Co.  675. 
678,  2.**  679  a  681.  879 

096.  Sono  privilegiati  sopra  la  nave  e 
collocati  sul  prezzo  di  essa  nell'ordine  in 
cui  sono  indicati  nel  presente  articolo  i 
seguenti  crediti:  Co,  671.  673.  674.  903. 

i."  le  spese  di  giustizia  fatte  nell'in- 
teresse comune  dei  creditori  per  atti  con- 
servativi e  di  esecuzione  sulla  nave;  C  1956, 
2.**  —  Co.  671,  i."675,  i-'òjj,  I.  — Pc,  716. 

2.°  le  spese,  le  indennità  ed  i  premii 
di  salvataggio  dovuti  per  l'ultimo  viaggio, 
secondo  le  disposizioni  del  codice  per  la 
marina  mercantile;  Co.  671,  2,''  673,  2.**  677, 
2.**  —  M.  120  ss. 

3.**  le  tasse  di  navigartene  stabilite 
dalU  legge;  Co.  677,5."  (i). 

4°  ì  salarli  dei  piloti,  il  salario  del 
custode  e  le  spese  di  custodia  della  nave 


(i^  Legge  II  agosto  1870,   n.  57S4,  allegato  I,  sui 
diritti  marittimi,  e  Regolamento  3  novembre  1801^  a.  358. 
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dopo  il  suo  ina;resso  nel  porto;  ud.  504, 
677.  2-°  "  4°  S85. 

;.'  il  litto  dei  magazzini  di  deposito 
degli  attrezzi  e  degli  arredi  della  nave; 
Ce  480-  677,  4". 

6"  le  spese  di  manutenzione  della  nave 
e  dei  suoi  attrezzi  ed  arredi  dopo  il  suo 
ultimo  viaggio  e  l' ingresso  nel  porto  ; 
Co.  480.  677,  4". 

7.°  i  salarii,  gli  emolumenti  e  le  in- 
dennità dovute  secondo  le  disposizioni 
del  titolo  111  di  questo  libro  al  capitano 
ed  alle  altre  persone  dell'  equi^JaMio  per 
l'ultimo  viaggio,  nonché  le  retribuzioni 
dovute  alla  cassa  degli  invalidi  della  ma- 
rina mercantile  per  fo  stesso  viaggio;  Co. 
}2i  ss.  675,  j.°  677,  ;.'  (2). 

8.°  le  somme  dovute  per  contribuzione 
di  avarie  comuni;  Co.  647  JI.671,  6."  67;, 
4."  677.  6'. 

g."  le  somme  di  capitale  e  d'interessi 
dovute  per  le  obbligazioni  contratte  dal 
capitano  per  i  bisogni  della  nave  nei  casi 
preveduti  neltarticolo  509  e  coll'adempi- 
mento  delle  prescritte  formalità;  Co.  509, 
671,  S."  67},  é.'  677,  7". 

10/  i  premi!  di  assicurazione  della 
nave  e  dei  suoi  accessorii  per  l'ultimo 
viaggia,  sia  la  nave  assicurata  a  viaggio  o 

(j)  V.  1»  nOUnpig.jBì. 
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a  tempo^  e  per  i  piroscaft^in  navigazione 
periodica  assicurati  a  tempo  i  premii  cor- 
rispondenti agli  ultimi  sei  mesi;  e  inoltre, 
nelle  associazioni  di  mutua  assicurazione,  i 
ripartimenti  o  le  contribuzioni  per  gli  ul- 
timi sei  mesi;  Co.  480.  604.  606,  i."  e  2.° 
^7h  7'"  673,  j."  677,  8.'' 

II.*'  le  indennità  dovute  ai  noleg- 
giatori per  mancanza  di  consegna  delle 
cose  caricate  o  per  le  avarie  da  esse  sof- 
ferte per  colpa  del  capitano  o  dell'equi- 
paggio nell'ultimo  viaggio;  Co.  400.  403, 
569.  571.  646.  673,  7."  677,  9.*' 

12.°  il  prezzo  della  nave  ancora  do- 
vuto al  venditore;  Co.  483.  677.  io.' 

13."  i  crediti  indicati  nel  precedente 
numero  9**  trascritti  ed  annotati  tardiva- 
mente ;  ogni  altro  credito  a  cambio  marit- 
timo sulla  nave  ed  i  crediti  per  i  quali  la 
nave  è  stata  data  in  pegno.  Co.  485  a  489.- 
J9h  i.°  671,  9.°  673,  ^.^  677,  II.'' 

Nel  concorso  di  più  crediti  menzionati 
nel  numero  13**  la  preferenza  è  determi- 
nata dalla  data  della  trascrizione  del  titolo 
e  dell'annotazione  Sull'atto  di  nazionalità. 
Co.  483.  485.  489.  591. 

S9II,  Il  giratario,  il  cessionario,  la  per- 
sona surrogata  o  il  creditore  che  ha  in 
pegno  il  credito  sulla  nave  già  trascritto 
ed  annotato  può  ùlt  annotare  sul  registro 
dell'amministrazione  marittima  e  sulratta 
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di  nazionalità  la  girat 
rogizione  o  la  costiti! 
nuta.  C.  1994  —  Co. 

ttV9.  I  pTÌvikgi  indicati  negli  articoli 
precedenti  non  possono  essere  esercitati,  se 
1  crediti  non  sono  provati  e  i  privilegi  non 
sono  conservati  nel  modo  seguente:  Co.6-ji 

^75-  %■  ,.      .     .  .    '      „ 

I.  le  spese  di  giustizia,  colle  note 
liquidate  dal  giudice  competente  nelle  forme 
stabilite  dalle  leggi  di  procedura;  Co.  671, 
i.°  67J,  i.°  675,  i.°  —  Te.  i75  a  577, 
7i6. 

2."  le  spese,  le  indennità  e  i  premii  di 
salvatàggio  ed  i  salarli  dei  piloti,  con  sen- 
tenze, con  attestati  degli  amministratori 
Jella  marina  mercantile  o  con  quelle  altre 
prove  che  l'autorità  giudiiiaria  crederi  dì 
ammettere  secondo  le  cir.:ostanze;  Co.  671, 
2.°  673,  2."  675,  3."  e  4.° 

}.°  le  tasse  di  navigazione,  colle  li- 
quidazioni delle  autorità  competenti;  Co. 
67}  J° 

4.°  il  salario  del  custode,  le  spese  di 
custodia  indicate  nel  numero  4°  dell'ani- 
coJo  675  ed  i  crediti  indicati  nel  numero 
5"  dell'articolo  671  e  nei  numeri  5°  e  6" 
dell'articolo  675,  mediante  prospetti  appro- 
vati dal  presidente  del  tribunale  di  com- 
mercio; Co.  671,  ;.'  675,  4.'  j."  e  6." 

5.    1  salarii  egli  emolumenti  del  capi- 
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tano  e  delle  altre  persone  deirequipaggio, 
coi  ruoli  di  armamento  e  di  disarmamento 
■estratti  dagli  uffici  deli'  amministrazione 
della  marina  mercantile;  le  altre  indennità, 
colla  relazione  del  capitano  e  con  altre 
prove  degli  avvenimenti  che  ne  attribui- 
scono il  diritto;  le  retribuzioni  dovute  alla 
cassa  degli  invalidi  della  marina  mercan- 
tile, coi  «  deconti  »  formati  secondo  le 
disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti 
speciali;  Co.  673,  j.*  67$,  7." 

6."  i  crediti  per  contribuzioni  di  ava- 
rie comuni  cogli  atti  riguardanti  la  ripar- 
tizione di  esse;  Co.  671,  ^."  673.  ^.*  675,  8." 

7.°  i  debiti  indicati  nel  numero  8^  del- 
l'articolo 671,  nel  numero  6°  dell'articolo 
673,  nel  numero  9^  dell'articolo  675,  me- 
diante i  processi  verbali  sottoscritti,  dai 
principali  dell'  equipaggio,  i  decreti  di  auto- 
rizzazione, i  prospetti  sottoscritti  dal  capi- 
tano ed  avvalorati  da  perizie,  da  atti  di 
vendita  e  da  processi  verbali  da  lui  sotto- 
scritti, o  mediante  altri  atti  comprovanti  la 
necessità  delle  spese;  Co,  671,  8.'*  6'j'^.  6.* 

675,  9.' 

S.°   i    premii    di    assicurazione,    colle 

polizze  di  assicurazione  coi  «  buoni,  »  o 
altri  titoli  sottoscritti  dall'assicurato  e  cogli 
«stratti  dei  libri  dei  pubblici  mediatori  di 
assicurazioni;  i  ripartimenti  o  le  contribu- 
zioni nelle   associazioni  di   mutua  assicu- 


:,  cogli  estralli  dei  regisu-ì  di  ammis- 
el!e  navi  all'associazione;  Co.  671, 7.° 
'  675,  10.' 

'  le  indennità  dovuie  ai  noleggiatori, 
entenze  che  liquidarono:  sa  al  tempo 
istribuiione  del  prezzo  è  pronunciata 
enza  di    condanna    al   1*       '       "" 


ti,  possono,  secondo  i  casi,  o  collo- 
creditori  dell'indennità  per  una  som- 
prossimativa,  mediante  cauzione  di 
re  l'eccedenza,  o  collocarsi  ì  creditori 
posteriori,  altresì  mediante  cauzione 
tuire;  C.  1904  J.  1911  s  —  Co. 
'  675,  II.' 

•"  la  vendita  della  nave,  coU'atto  di 
,  trascritto  ed  annotato  nel  modo 
j  nell'articolo  483;  Co.  675,  12.° 
."  i  crediti  indicati  ne!  numero  9° 
ìcolo  671,  nel  numero  8°  dell'arti- 
fi  e  nel  numero  13°  deU'articolo 
>lle  corrispondenti  scritture  trascritte 
otate  nel  modo  prescritto.  Co.  671, 
,  8."  675,  13.' 

.  Oltreché  nei  modi  generali  di  estin- 
ielle  obbligazioni,  i  privilegi  dei  cre- 
mila nave  si  estinguono:  Co.  1256. 

'  colla  vendita  giudiziale  fatta  ad 
di  creditori,  o  per  altra  causa,  nelle 
stabilite  nel  libro  quarto  e  dopo  pa- 
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gato  il  prezzò  sul  quale  i  privilegi  sono 
trasferiti;  C.  195 1.  2046  —  Co.  681. 
879  ss. 

2."  col  decorso  del  termine  di  tre 
mesi,  nel  caso  di  alienazione  volontaria. 
Co.  674.  679.  917. 

Questo  termine  decorre  dalla  data  della 
trascrizione  dell'atto  di  alienazione,  se  la 
nave  si  trova  al  tempo  della  trascrizione 
nel  compartimento  dove  è  inscritta  ;  e  dalla 
data  del  suo  ritorno  nel  detto  comparti- 
mento, se  la  trascrizione  dell'alienazione 
è  fatta  quando  la  nave  ne  è  già  partita; 
purché,  entro  un  mese  dalla  data  della  tra- 
scrizione, la  vendita  sia  notificata  ai  cre- 
ditori privilegiati,  i  titoli  dei  quali  si  tro- 
vano trascritti  ed  annotati  sull'atto  di  nazio- 
nalità. Co.  483  s.  489. 

L'estinzione  non  ha  luogo  rispetto  al  cre- 
ditore privilegiato,  che  prima  della  decor- 
renza del  termine  ha  citato  in  giudizio 
l'acquirente  per  ottenere  la  dichiarazione 
del  suo  privilegio.  C.  2123.  2125  s  —  Co. 
916.  Dt.  15. 

699.  L'acquirente  di  una  nave,  o  di  por- 
zione di  nave,  per  liberarla  dai  crediti  pri- 
vilegiati per  i  quali  non  è  obbligato  perso- 
nalmente, deve  far  notificare  ai  creditori, 
prima  che  sia  pignorata  o  sequestrata,  un 
atto  contenente:  C.  2040.  2043  ^*  —  ^^* 
678,  2.**  680  s,  879. 


eoo.  DI  cou 

1.°  la  data  e  la  • 
date  della  trascri 
LOtazìone  sull'atto 


;.°  il  nome,  la  qualità   e    la   portala 

4."  il  prezRO  convenuto  ed  ogni  altro 
posto  a  carico  dell'acquirente,  o  il  va- 
che  egli  offre  di  pacare; 
5.°  l'elenco  dei  creditori,  coH'indica- 
e  dei  loro  nomi  e  cognomi,  delle  som- 
loro  dovute  e  della  data  dei  loro  titoli, 

atto  di  nazlanalitì; 

6,°  l'offerta  di  depositare  il  prezzo  con- 
to o  il  valore  dichiarato,  afSncliÈ  sia 
IO  tra  i  creditori  ; 

7.°  l'elezione  del  domicilio  nel  comune 
siede  il  tribunale  che  sarebbe  compe- 
i  per  l'incanto  se  questo  dovesse  aver 
o.  C.  19  —  Co.  680. 
Q  estratto  sommario  di  questo  atto 
essere  itiseriio  nel  giornale  degli  annunzi 
iziarii  del'luogj  ove  ha  sede  l'ufficio 
«imo  presso  il  quale  la  nave  è  inscritta^ 
i  tiene  luogo  di  notificazione  per  i  cre- 
uon  soggetti  a  pubblicazione.  Co.  680 

■)  V-    lIDOlB  m  pag.   41. 
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oso.  Ogni  creditore  privilegiato  e  fide- 
iussore di  crediti  privilegiati  può,  entro 
quindici  giorni  dalla  notificazione  ed  in- 
serzione suddette,  domandare  la  vendita 
airincanto,  offrendo  di  aumentare  il  prezzo 
di  un  decimo  ^  di  dar  cauzione  per  il  pa- 
gamento del  prezzo  e  per  l'adempimento 
di  X)gni  altro  peso.    C  1904  s,  192 1  s. 

Tale  domanda,  sottoscritta  dall'istante  o 
da  un  suo  procuratore  speciale,  dev'essere 
notificata  all'acquirente  con  citazione  avanti 
al  tribunale  civile  del  luogo  ove  la  nave  è 
inscritta,  perchè  sia  pronunciato  suU'  am- 
missibilità della  cauzione  e  sulla  domanda 
di  vendita  C.  1740.  2045  —  ^^«  679-  ^^i 
—  M.  45  s. 

OSI.  ot  la  vendita  non  è  domandata 
nel  termine  e  nel  modo  stabiliti  nell'arti- 
colo precedente  o  se  la  domanda  è  re- 
spinta, il  prezzo  rimane  definitivamente 
fissato,  e  col  deposito  di  esso  l'acquirente 
consegue  la  proprietà  della  nave  o  della 
porzione  di  nave  libera  dai  privilegi.  1  pri- 
vilegi sono  trasferiti  sul  prezzo  depositato, 
che  viene  distribuito  come  nei  casi  di  ven- 
dita giudiziale.  C.  2046  —  Co.  678, 1°  903. 

Se  la  domanda  è  accolta,  il  tribunale 
colla  stessa  sentenza  autorizza  la  vendita, 
che  viene  eseguita  secondo  le  disposizioni 
del  capo  II,  titolo  I,  del  libro  quarto. 
C  2048  —  Co.  679  s.  897  a  900. 
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^HIB.  La  cancellazione  delle  trascrizioni 
od  annotazioni  dei  privilegi  non  può  farsi 
che  in  virtù  del  consenso  degli  interessati  o 
di  sentenza  non  più  soggetta  ad  opposi- 
zione od  appello.  C.  2033  a  2036  —  7c. 
474  ss.  481  ss. 

Ognuno  ha  diritto  di  ottenere  un  docu- 
mento comprovante  V  esistenza  di  una  o, 
più  trascrizioni  sopra  una  nave,  o  porzione 
di  nave,  o  il  certificato  che  non  ne  esista 
alcuna.  C  2066. 


r 


LIBEO  TERZO 

'      DEL    FALLIMENTO 

TITOIjO  I. 

Della  dichiarazione  del  fìeUUimento 
e  dei  suoi  effetti. 

Du  i6. 

683.  Il  commerciante  che  cessa  di  fare 
i  suoi  pagamenti  per  obbligazioni  com- 
merciali è  in  istato  di  fallimento.  Co,  3 
a  6.  8.  687.  630.  705. 

B94I.  Il  fallimento  è  dichiarato  con  sen- 
tenza pronunciata  sulla  dichiarazione  del 
fallito,  0  ad  istanza  di  uno  o  più  creditori, 
o  d'ufficio.  Co.  146.  683.  685  a  688.  691. 
827. 

686.  La  dichiarazione  di  fallimento  è 
pronunciata  dal  tribunale  di  commercio 
nella  cui  giurisdizione  il  debitore  ha  il  suo 
principale  stabilimento  commerciale.  C.  16 
Co.  684  —  Pc.  ^o. 

Il  tribunale  è  investito  dell'intiera  proce- 
dura del  fallimento  e  conosce   di  tutte  le 
azioni  che  ne  derivano,  se  per  loro  natura 
non  appartengono  alla  giurisdizione  civile. - 
Co.  695.  763.  869,  S."" 
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Le  forme  del  procedimento  sono  rego- 
late dalle  disposizioni  del  presente  titolo, 
dalle  disposizioni  speciali  contenute  nel  li- 
bro quarto  e  dal  codice  di  procedura  ci- 
vile. Co.  Q05  ss, 

686.  Il  fallito  entro  giorni  tre  dalla 
cessazione  dei  pagamenti,  compreso  quello  j 
in  cui  cessarono,  deve  farne  la  dichiara-  j 
zione  nella  cancelleria  del  tribunale  di  ] 
commercio  designato  nell'articolo  prece-  j 
dente.  Co.  68}.  70+  a  706.  857,  ^.'*  i 

La    dichiarazione    dev'essere    accompa- 
gnata dal  deposito  del   bilancio  certificato 
vero,  datato  e  sottoscritto    dal    fallito,    e 
dei  suoi  libri  di  commercio  nello  stato  in  i 
cui  si  trovano.  Co  21  ss.  $$.  140.  691.  695,  j 
730.  74$  s.  856,  j-.^  857,  I.**  860.  j 

Il  bilancio  deve  contenere  Tindicazione  1 
e  l'approssimativa  estimazione  di  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  del  fallito,  il  pro- 
spetto dei  suoi  debiti  e  crediti  col  nome, 
cognome  e  domicilio  dei  singoli  creditori, 
il  quadro  dei  profitti  e  delle  perdite,  e 
quello  delle  spese.  C  16.  406.  407  ss. 
416  ss.  —  Co.  22.  819.  860. 

699.  Ogni  creditore  per  causa  di  com- 
mercio può  chiedere  al  tribunale  compe- 
tente la  dichiarazione  del  fallimento  del  com- 
merciante suo  debitore,  dimostrandone  la 
cessazione  dei  pagamenti.  Co.  683  a  685. 

Non  sono  ammessi  a  chiedere  la  dichia- 
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razione  del  fallimento  i  discendenti,  gli 
ascendenti  e  il  coniuge  del  debitore.  C  5a 
—  Co.  750. 

688.  Se  sia  notorio  o  se  per  altri  mezzi 
siavi  sicura  notizia  che  un  commerciante 
abbia  cessato  di  fare  i  suoi  pagamenti,  il 
tribunale  deve  dichiarare  il  fallimento  d'uf- 
ficio, ma  può,  se  lo  crede  necessario,  sen- 
tire previamente  il  fallito.  Co,  683  a  685 

355. 

689.  Nei  primi  sette  giorni  di  ogni  mese 

i  notari  e  gli  uscieri    devono    trasmettere- 
:    al  presidente  del   tribunale  di   commercio 
\    nella  cui  giurisdizione  risiedono  o  del  tri- 
;    bunale  civile  che 'ne  fa  le  veci,  sopra  op- 
\   portuno  modello  a  stampa   somministrato 
I   dal  tribunale  medesimo  a  spese  d'ufficio,  un 
elenco  dei  protesti   fatti  rei   mese   prece- 
dente. L'elenco   deve   indicare   la  data  di 
ciascun  protesto,  il  nome,  il  cognome  e  il 
[  domicilio  delle  persone  alle  quali  fii  fatto 
e  del  richiedente,  la  scadenza   deir  obbli- 
gazione protestata,   la   somma  dovuta  e  i 
motivi  del  rifiuto  del  pagamento.  Co,  303. 
305  s. 

Gli  elenchi   devono  essere   di   mese   in 
•mese  riuniti  in  fascicolo  e  conservati  nella 
cancelleria,  affinchè  ognuno   possa    pren- 
derne notizia.  Re.  77. 

Il  notaio  o   l'usciere   che  non   adempie 
quest'obbligo  è  punito  con  pena  pecuniaria 


'"^ 
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dalle  lire    cinque   alle  lire  e 
.62  —  X.-  123  a  lig- 
io essere  dichiarato  il  fallimento 
erciante   che    siasi    ritirata   dal 
,  ma  soltanto  entro  cinque  anni 
renimento,    e  purché    la  cessa- 
lagamenti  abbia  avuto  luogo  du- 
'dzia  del  commercio,  od  anche 
uccessivo  per  debiti   dipendenti 
io  medesimo.  Co.  684.  704. 
he  dichiararsi  il  fallimento  dopo  , 
lei    commerciante,   ma   soltanto  1 
ino  da  tale  avvenimento.  C.  205;. 
•e.  684.  704.  712.  74}. 
)lia  sentenza  che  dichiara  il  fal- 

tribunale  deve  ;  Co.  684  s 
minare  il  giudice   delegato  alla 

del    fallimento;    Co.    71}.  727. 

dinare  l'apposizione   dei    sigilli; 
31  ^  759-  744- 

minare  il  curatore  provvisorio 
nto;  Co.  713.  714  ss.  847. 
sare  il  luogo,  il  giorno  e  1' 
editori,  entro  venti  giorni  dalla 
sentenza,  devono  radunarsi  per  1 
dei  membri  della  delegazione 
anza  e  per  essere  consultati  in- 
nomina delìnitiva  del  curatore;  1 

tj.jn-m-,  .     J 

.bilire  un  termine  non  maggiore 


'r 
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di  un  mese  nel  quale  i  creditori  devono 
presentare  nella  cancelleria  del  tribunale 
le  dichiarazioni  dei  crediti;  Co.  744.  758 
a  760. 

6."  determinare  il    giorno  e    Torà  in 
cui  sarà  proceduto  nella  residenza  del  tri- 
bunale alla  chiusura  del  processo  verbale 
di  verificazione   dei  crediti,    entro  i    venti 
:  giorni  successivi.  Co.  744.  761  ss. 

Lai  sentenza  deve  contenere  anche  l'in- 
giunzione al  fallito  di  presentare  entro 
;  giorni  tre  il  bilancio  nella  forma  stabilita 
^  nell'articolo  686  ed  i  suoi  libri  di  com- 
'  mercio,  se  non  siano  già  stati  depositati. 
:  Co.  686.  734.  737.  745  s. 

Tale  sentenza  è  provvisoriamente  esecu- 
:  tiva.  Co.  693.  912  5.  —  Pc.  364.  (i)  Dt.  16. 
I  099.  Il  cancelliere  del  tribunale  di  com- 
I  mercio  partecipa  immediatamente  ai  pre- 
^tori  dei  mandamenti,  nei  quali  trovansi 
l'beni  del  fallito,  la  dichiarazione  del  falli- 
I- mento  e  l'ordine  di  apposizione  dei  sigilli, 

[affinchè  questa   sia  tosto   eseguita,   e  tra- 

i'. 

* 

(i)  Effetti  della  dichiarazione  di  fallimento:  rispetto 
alla  persona  del  fallito,  Co.  694,  697,  698  e  699  ;  sui 
debiti  del  fallito,  Co,  700  e  701  ;  sul  commercio  del  fal- 
lito e  le  loca:(ioni  d'immobili,  Co.  703  e  750;  sopra 
gli  altìi  le  operazioni  ed  i  pagamenti  del  fallito,  ante- 
iriorì  e  posteriori  alla  data  della  cessazione  dei  paga- 
^jxienti,  Co.  704,  707  e  seguenti  —  Veggasi inoltre  C  1469, 
1786  e  1919,  2°;  e  Co. 120,  151,  186,  191,  245,  298, 
308,  315,  34S,  433  e  453. 
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smette  loro  le  notizie   che  si  hanno    allo 
stato  degli  atti.  Co.  691,  2.''  733.  744. 

093.  Il  fallito  ha  diritto  di  fare  oppo- 
sizione alla  sentenza  dichiarativa  del  fal- 
limento, pronunciata  di  ufficio  o  ad  istanza 
di  uno  o  più  creditori,  avanti  allo  stesso 
tribunale  che  Tha  proferita,  entro  giorni 
otto  dall'affissione  alla  porta  esterna  del 
tribunale.  Co.  684.  691.  912  s. 

Ogni  altro  interessato  ha  diritto  di  fare 
opposizione  alla  sentenza  dichiarativa  di 
fallimento  entro  trenta  giorni  dall'adem- 
pimento della  formalità   medesima. 

Il  giudizio  di  opposizione  è  promosso 
in  contradditorio  del  curatore.  Co.  699. 

004.  Appena  pronunciata  la  sentenza 
dichiarativa  del  fallimento  il  procuratore 
del  Re  deve  promuovere  in  tutti  i  casi 
gli  atti  d'istruttoria  necessarii  a  conoscere, 
se  vi  sia  materia  di  procedimento  penale. 
Co.  691.  695  s,  827.  8$$. 

A  tal  fine  il  presidente  del  tribunale  di 
commercio  deve  trasmettere  entro  venti- 
quattro óre  al  procuratore  del  Re  copia 
della  sentenza,  con  tutte  le  altre  informa- 
zioni e  notizie  che  pervennero  al  tribu- 
nale. 

IÌ9&.  Il  tribunale  di  commercio  è  inve- 
stito delle  funzioni  di  polizia  giudiziaria 
per  ordinare,contemporaneamente  alla  sen- 
tenza dichiarativa  del  fallimento  o  succes- 
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sivamente  in  qualunque  stato  della  pro- 
cedura, la  cattura  del  fallito  contro  del 
quale  sorgano  sufficienti  indizi  di  penale 
responsabilità,  specialmente  nei  casi  di  la- 
titanza o  di  non  giustificata  mancanza  di 
deposito  del  bilancio  o  dei  libri  di  cora- 
.  mercio,  ed  anche  la  cattura  degli  altri 
complici  o  colpevoli  dei  reati  preveduti 
nel  titolo  Vili  di  questo  libro.  Co.  685  f. 
691.  746.  855  ss,  911  —  Pp.  181  s. 

L'ordinanza  dev'essere  immediatamente 
trasmessa  al  procuratore  del  Re,  a  cura 
del  quale  deve  eseguirsi  l'arresto. 

QM.  La  procedura  di  fallimento  in- 
nanzi alla  giurisdizione  commerciale,  e 
l'istruzione  o  il  procedimento  penale,  hanno 
corso  con  piena  reciproca  indipendenza  e 
senza  interruzione,  salve  le  disposizioni 
dell'articolo  8^9  e  del  primo  capoverso 
dell'articolo  861.  C.  1766 —  Co.  694.  822. 
830.  839.  855.  861  —  Pp   2. 

Il  giudice  istruttore  può  assumere  dal 
tribunale  di  commercio,  dal  giudice  dele- 
gato, dal  curatore  o  dai  membri  della  de- 
legazione di  sorveglianza  ogni  informa- 
zione o  notizia  di  cui  abbia  bisogno;  può 
altresì  prendere  ispezione  o  richiedere 
copie  od  estratti  degli  atti  della  procedura 
di  fallimento  e  dei  libri  e  delle  carte  del 
fallito,  ma  non  può  rimuoverli  dalla  can- 
celleria del  tribunale  suddetto.  Co.  730, 
737.  —  Pp.  84. 
20 
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mento  priva  dalla  sua  data,  di  pieno  di- 
ritto, il  fallito  dell'amministrazione  dei  suoi 
beni,  ed  anche  di  quelli  che  gli  perven- 
gano durante  lo  stato  di  fallimento.  C.  328  s. 
—  Co.  298.  691. 

Le  azioni  competenti  al  fallito,  ad  ec- 
cezione di  quelle  che  riguardano  i  suoi  di- 
ritti strettamente  personali  o  estranei  al 
fallimento,  non  possono  essere  esercitate 
che  dal  curatore.  C  1234.  Co.  713.  749. 

Dal  giorno  della  dichiarazione  del  falli- 
mento, nessuna  azione  contro  il  fallito  ri- 
guardante i  suoi  beni  mobili  od  immobili 
e  nessun  atto  esecutivo  sui  beni  stessi  può 
promuoversi  o  proseguirsi,  se  non  contro 
il  curatore.  C.  407  ss.  416  ss.  —  Co.  693. 
702.  824. 

11  tribunale,  se  lo  giudica  conveniente, 
può  permettere  od  ordinare  che  il  fallito 
intervenga  in  causa,  qualora  specialmente 
vi  sia  collisione  d'interessi  col  curatore. 
Pc.  205. 

Il  fallito  ha  diritto  d'intervenire  nelle 
questioni  dalle  quali  possa  dipendere  una 
imputazione  di  bancarotta  a  suo  carico. 
Pc.  202. 

900.  La  sentenza  che  dichiara  il  falli- 
mento sospende,  soltanto  rispetto  alla  massa 
dei  creditori,  il  corso  degli  interessi  dei 
crediti  non  garantiti  con  ipoteca,  con  pe- 
gno od  altro  privilegio.  C.  1878.  1891. 
1952.  1964.  —  Co.  691.  710.  812.  834. 


Gli  interessi    dei 
possono  essere  dom; 

provenienti  dalla  venaua  aei  cem  soito- 
postL  a  privilegio  o  ad  ipoteca;  ras.  quando, 
per  insufficienza  di  queste  garantk,  il  di- 
ritto dei  creditori  si  esercita  sulla  massa 
chirografaria,  il  credito  residuo  si  deter- 
mina senza  tener  calcolo  degli  interessi 
posteriori  alla  data  della  sentenza  dichia- 
rativa del  &llimento.  C.  1256.  —  Co.  -j-j^. 
779- 

901-  1  debili  a  scadenza  obbligatoria 
a  carico  del  fallito  e  quelli  la  scadenza 
dei  quali  è  rimessa  alla  di  lui  volontà  si 
intendono  scaduti  per  effetto  della  dichia- 
raiione  di  feUimento.  C,  1 173,  1 176.  2090. 
—  Co.  691-   768. 

VM.  Per  le  pigioni  dovute  dal  fallito, 
gli  atti  d'esecuzione  sopra  gli  effetti  r 
bili  che  servono  al  suo  commercio  si 
sospesi  per  trenta  giorni  da  quello  delU 
sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  sì  ' 
i  provvedimenti  conservativi  e  il  diri 
che  il  proprietario  avesse  anteriorme 
acquistato  di  riprendere  Ìl  possesso  dei  ' 
beni  locati.  Quando  egli  l'ottenga,  cessa 
di  diritto  la  sospensione  degli  atti  di  ese- 
cuzione sopra  stabilita,  C,  421,  i;8}.  3." 
1958,  ji"  Co.  691. 

708.  Se  il  Mito  sia  conduttore  di  im- 
mobili per  i  bisogni  del  suo  commercio,  ed 
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il  contratto  debba  continuare  oltre  tre 
anni  dalla  data  della  dichiarazione  del 
fallimento,  la  massa  dei  creditori  ha  facoltà 
di  chiederne  lo  scioglimento  mediante  il 
pagamento  di  un  giusto  compenso.  C  407 
ss.  1123.  1569  —  Co.  773,  2.° 

9414.  Colla  sentenza  che  dichiara  il  fal- 
limento o  con  altra  posteriore,  il  tribu- 
nale d'ufficio  o  sull'istanza  di  qualunque 
interessato,  determina  provvisoriamente  il 
giorno  in  cui  ebbe  luogo  la  cessazione  dei 
pagamenti.  Co.  691.  912. 

In  mancanza  di  determinazione  speciale 
la  cessazione  si  reputa  avvenuta  nel  giorno 
della  sentenza  che  dichiara  il  fallimento, 
ovvero  nel  giorno  della  morte  del  fallito 
o  del  di  lui  ritiro  dal  commercio,  se  il 
fallimento  fu  dichiarato  dopo  tali  avveni- 
menti. Co.  690. 

In  nessun  caso  la  cessazione  dei  paga- 
menti si  può  far  risalire  e  piìi  di  tre  anni 
dalle  date  suddette.  Co.  706. 

10&.  Il  solo  rifiuto  di  alcuni  pagamenti, 
per  eccezioni  che  il  debitore  in  buona  fede 
possa  credere  fondate,  non  è  prova  della 
cessazione  dei  pagamenti;  ed  il  fatto  ma- 
teriale di  una  continuazione  di  pagamenti, 
con  mezzi  rovinosamente,  o  fraudolente- 
niente  procurati,  non  impedisce  la  dichia- 
razione che  il  commerciante  fosse  real- 
mente in  istato  di  cessazione  di  pagamenti. 
Co.  683  ^. 


fatti  dopa  la  data  suddetta,  tanto  col  i 
di  danaro,  quanto  per  via  di  tra 
vendita,  compensazione  o  altriment 


VOS.  Tutti  gli  atti,  i  pagamenti 
alienaiioni  tàtte  in  frode  dei  creditc 
qualunque  tempo  abbiano  avuto  luog 
vono  essere  annullati  secondo  le  di 
iioni  dell'articolo    1255  del  codice 

909.  Si  presumono  fatti  in  frod 
creditori,  e  in  mancanza  della  prova 
traria  sono  annullati  rispetto  aUa 
dei  creditori,  qualora  siano"  avvenu 
steriormente  alla  data  della  cessazioi 
pagamenti:  C.  ijio.  i}52—  Co.  461 
708. 

i."  tutti  gli  atti,  i  pagamenti  e  le 
nazioni  a  titolo  o  '      ' 

benché  ancora  non  dichiarato  fallii 
noi  —  Co.  711. 

2."  gli  atti  e  i  contratti  commutai 
cui  i  valori  dati  p  le  obbligazioni  a: 
dal  tallito  sorpassino  notevolmente  e 
a  lui  è  stato  dato  o  promesso  ; 

J."  i  pagamenti  di  debiti  scaduti  e 
gì  bili  che  non  siano  stati  eseguiti  ce 
naro  o  con  effetti  di  commercio  ; 

4."  i  [«gni,  le    anticresi   e    le   ip( 
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costituite  sui  beni    del    debitore.  C.  1878. 
1891.  1964.  1974  —  Co,  710. 

La  stessa  presunzione  ha  luogo  per  gli 
atti,  i  pagamenti  e  le  alienazioni  a  qua- 
lunque titolo  avvenuti  nei  dieci  giorni  an- 
teriori alla  dichiarazione  di  fallimento,  an- 
che in  difetto  degli  estremi  sopra  enunciati. 
Co.  691. 

710.  Le  inscrizioni  ipotecarie  prese  in 
virtù  di  un  titolo  riconosciuto  valido  non 
sono  comprese  nelle  disposizioni  degli  ar- 
ticoli precedenti,  purché  siano  anteriori  alla 
sentenza  .dichiarativa  del  fallimento.  C. 
1981  —  Co,  700.  709,  4''  834. 

7 ti.  Qualora  dopo  la  cessazione  dei 
pagamenti  e  prima  della  sentenza  dichia- 
rativa del  fallimento  siano  state  pagate 
cambiali,  T  azione  per  la  restituzione  del 
danaro  può  promuoversi  solamente  contro 
r  ultimo  obbligato  in  via  di  regresso,  il 
quale  avesse  cognizione  della  cessazione 
dei  pagamenti  al  tempo  in  cui  venne  trat- 
ta o  girata  la  cambiale.  Co.  251,  256. 
709,  J.°  856,  4.' 

IM.  Qualora  il  commerciante  sia  stato 
dichiarato  fallito  dopo  la  sua  morte^  o 
muoia  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento, 
il  coniuge,  i  figli  e  gli  eredi  di  lui  pos- 
sono presentarsi  o  farsi  rappresentare  per 
supplire  il  defunto  nella  formazione  del 
bilancio,  nell'esame  dei  libri  e  nella  prò- 


i  TiT.  n.  —  CAPO  I.  313 

ceduta  del  fallimento.  C  925.    1127  —  Co. 
690.  730.  743.  74S. 

TITOLO  n. 
Oell'ainxninistrazione  del  fallimento. 

CAPO  I. 

DELLE  PERSONE  PREPOSTE 
all'  AMMINISTRAZIONE  DEL  FALLIMENTO. 

9 13.  L'amministrazione  del  fallimento  è 
esercitata  da  un  curatore  nominato  dal  tri- 
bunale, colla  sorveglianza  di  una  delega- 
zione dei  creditori  e  sotto  la  direzione  del 
giudice  delegato.  Co.  691,  1°  ^."  e  4°  714 
ss.  723.  727.  748.  Dt.  16. 

Essa  si  propone  la  C9nservazione  e  la 
liquidazione  dei  beni  del  fallito  e  la  ripar-» 
tizione  di  essi  tra  i  creditori. 

Sezione  I. 
Del   curatore, 

"3^14.  Il  curatore  è  scelto  dal  tribunale 
tra  persone  estranee  alla  massa  dei  credi- 
tori che  non  siano  parenti  ed  affini  del 
fallito  sino  al  quarto  grado  inclusivamente. 
C.  48  ss  —  Co,  691.  ^".  713.  715  a  717.  710. 

7tS.  Le  camere  di  commercio  nella 
circoscrizione  delle  quali  si  trovano  città 
sedi  di  un  tribunale  di    commercio  o  no- 
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tevoli  per  importanza  commerciale,  inteso 
il  parere  delle  rispettive  giunte  municipali 
possono  formare  un  ruolo  delle  persone 
più  idonee  all'ufficio  di  curatore  nei  falli- 
menti, deliberando  a  scrutinio  segreto. 
Co,  716. 

Il  ruolo  è  trasmesso  al  presidente  del 
tribunale  cui  spetta  la  giurisdizione  com- 
merciale ed  è  rinnovato  ad  ogni  triennio. 
Le  persone  inscritte  nel  ruolo  possono  es- 
sere mantenute  nel  ruolo  rinnovato.  £>/.  16. 

I  curatori  di  fallimenti  non  cessano  dagli 
incarichi  loro  conferiti,  ancorché  scorso  il 
triennio  il  loro  nome  non  sia  stato  man- 
tenuto nel  ruolo. 

716.  Dove  esiste  il  ruolo  accennato 
nell'articolo  pre«edente,  il  curatore  deve 
èssere  scelto  tra  le  persone  che  vi  sono 
comprese,  se  il  tribunale,  per  motivi  da 
enunciarsi  nella  sentenza  o  nel  provvedi- 
mento, non  reputi  conveniente  la  nomina 
di  una  persona  diversa.  Co.  714  s. 

717.  Il  tribunale,  dopo  la  prima  adu- 
nanza dei  creditori  indicata  nell'  articolo 
6qi,  e  veduto  il  processo  verbale  di  essa, 
dichiara  definitiva  la  nomina  del  curatore 
nella  persona  provvisoriamente  designata 
ovvero  conferisce  tale  ufficio  a  persona  .di- 
versa. Co.  691.  4.°  714.  716.  712.  908.912. 

718.  La  nomina  provvisoria  o  definitiva 
dev'  esssere  dal  cancelliere*  fatta  notificare 
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immediatamente  al  curatore.  Co. 691.  i-^yiy- 

Il  curatore  che  non  intende  di  accettare 
l'ufficio  deve  dichiarare  al  tribunale  il  suo 
rifiuto  entro  tre  giorni  dalla  notificazione 
della  nomina.  Pc.  43. 

Anche  dopo  trascorso  quel  termine,  il 
curatore  può  chiedere  al  tribunale  di  essere 
dispensato,  ma  non  può  lasciare  T  ufficia 
finché  non  gli  sia  noipinato  il  successore 
e  non  sia  fatta  a  questo  la  regolare  con- 
segna del  patrimonio  del  fallimento  e  del 
conto  della  tenuta  amministrazione.  Co,  757. 

7 10.  Qualora  i  creditori  nell'  adunanza 
di  chiusura  del  processo  verbale  di  veri- 
ficazione dei  crediti  o  successivamente,  do- 
mandino che  al  curatore  nominato  dal  tri- 
bunale venga  surrogato  un  curatore  di  loro 
fiducia,  sebbene  non  compreso  nel  ruolo 
degli  eleggibili  od  interessato  nel  fallimento, 
e.  la  domanda  sia  appoggiata  dalla  mag- 
gioranza richiesta  per  la  validità  del  con- 
cordato, la  surrogazione  dev'  essere  accor- 
data. Co.  714.  720,  727  s.  763.  833  s. 

790.  Il  tribunale  può  in  ogni  tempo  ri- 
vocare  il  curatore  e  surrogare  ad  esso  altra 
persona,  a  domanda  di  creditori  o  d'ufficio 
dopo  averlo  sentito  in  camera  di  consiglio. 
Co.  719.  727  s.  744.  911  5. 

7lèl.  Il  curatore  non  è  di  regola  tenuto 
a  dar  cauzione,  ma  se  concorrano  speciali 
motivi  desunti  dalla  natura  del  patrimonio 
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del  fallito  o  dalle  condizioni  deirammini- 
strazione,  il  tribunale  può  imporgli  tale 
obbligo  nella  sentenza  dichiarativa  del  fal- 
limento o  con  altra  posteriore,  d'ufficio  o 
ad  istanza  della  delegazione  dei  creditori. 
Co'  691.  726. 

La  somm'a  per  la  quale  deve  darsi  cau- 
zione è  determinata  dal  tribunale,  sentito 
il  parere  della  delegazione.  C.  1904  s.  192 1  s, 
Pc.  329  ss, 

KM,  Appartiene  al  tribunale  il  deter- 
minare la  misura  della  retribuzione  dovuta 
al  curatore  per  l'opera  che  presta.  Co,  912. 

La  retribuzione  non  può  consistere  che 
in  una  somma  fissata  per  tutta  la  durata 
del  fallimento  ovvero  in  una  somma  de- 
terminata in  ragione  di  un  tanto  per  cento 
•suirammontare  dei  valori  incassati. 

Essa  è  pagata  a  rate  o  a  firazioni  al 
tempo  delle  successive  ripartizioni  di  attivo 
tra  i  creditori  in  proporzione  di  ciò  che 
essi  ricevono.  Co.  809  ss. 

Sezione  IL 

Della  deUga^^ione  dei  creditori. 

Dt.  16. 

993.  I  creditori  sorvegliano  T  ammini- 
strazione del  fallimento  col  mezzo  di  una 
delegazione  di  tre  o  di  cinque  tra  essi  no- 
minata nella  prima  adunanza  prefissa  nella 
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dichiarativa  del  fallimento. 
691,  4°  713.  724  ".  729- 

La  maggioranza  dei  creditori,  i  ere 
dei  quali  siano  stati  verificati'  od  ammi 
al  passivo  può,  nell'  adunanza  di  chlus 
del  processo  verbale  di  verificazione 
crediti  mutare  i  membri  della  delegaci 
od  alcuno  di  essi,  od  elevarne  il  num 
da  tre  a  cinque.  Co.  76}. 

YB4.  Il  curatore  deve  immediatame 
notificare  ai  delegati  la  loro  nomina.  Re. 

Essi  devono,  entro  cinque  giorni  di 
notificazione  della  nomina,  eleggere 
loro  un  presidente  e  darne  notizia  al  1 
bunale.  In  mancanza  la  delegazione  è  p 
sieduta  da!  creditore  nominato  col  magg 

Il  presidente  rappresenta  la  delegazii 
del  creditori  nelle  sue  relazioni  col  curate 
col  giudice  delegato  e  col  tribunale,  m 
in  facoltà  della  delegazione  dì  dìstribi 
i  doveri  del  suo  uflicio  tra  i  suoi  meir 
per  turno  o  per  singoli  affari. 

Se  il  presidente  È  impedito,  ne  fa  le  \ 
quello  tra  gli  altri  delegati  che  fu  noi 
nato  col  maggior  numero  di  voti- 
In  caso  di  parità  di  voti,  è    preferite 
più  anziano  di  età. 

Le  deliberazioni  della  delegazione  si 
prese  a  maggioranza  assoluta  di  voli, 
condo  le  disposizioni  dell'articolo  };9 
codice  di  procedura  civile. 
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995.  La  delegazione  dei  creditori  deve 
radunarsi  almeno  due  volte  al  mese,  ma 
il  presidente  può  convocarla  qualunque 
volta  lo  stimi  opportuno. 

9M.  Ciascuno  dei  membri  della  dele- 
gazione dei  creditori  ha  facoltà  illimitata 
di  esaminare  i  registri  e  le  carte  riguar- 
danti l'amministrazione  del  fallimento. 

La  delegazione,  ed  anche  il  solo  presi- 
dente, ha  diritto  di  sentire  in  ogni  tempo 
il  curatore  e  il-  fallito  ;  ha  pure  diritto  di 
chiedere  i  provvedimenti  che  reputa  op- 
portuni all'interesse  della  massa,  ed  anche 
la  rivocazione  del  curatore.  Co,  721.  728. 
857,  4.'  911. 

Sezione  III. 
Del  giudice  delegato. 

999.  Il  giudice  delegato  è  specialmente 
incaricato  di  dirigere  e  sollecitare  tutte  le 
operazioni  del  fallimento.  Co,  691,  i,° 
713.  748. 

Egli  ordina  i  provvedimenti  urgenti  che 
occorrono  per  la  sicurezza  e  la  conserva- 
zione dei  beni  della  massa;  nomina,  a  pro- 
posta del  curatore,  gli  avvocati,  i  procu- 
ratori, i  notari,  gli  uscieri,  i  periti,  i  me- 
diatori e  i  custodi,  r  opera  dei  quali  deve 
essere  impiegata  per  ciascun  affare  del  fal- 
limento; liquida  le  spese,  i  compensi  e  le 
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indt^nnìtà  che  devono  ai  suddetti  paj 
convoca  ì  creditori  qualunque  volta 
tenga  opportuno;  fa  relazione  al  trìb 
delle  contestazioni  che  sorgono  dal 
mento  e  che  sono  dì  competenza  con 
clale  ;  e  può  proporre,  anche  d' ufhc 
rivocazione  del  curatore.  Co.  719  s. 

Il  tribunale  può  in  ogni  tempo  surr 
al  giudice  delegato  un  altro  giudice.  Co 

7>8.  Il  giudice  delegato  deve  pn 
dere  entro  tre  giorni  sulle  istanze  pra 
contro  qualche  operazione  del  cur 
salvo  richiamo  al  tribunale.  L'  ordi 
del  giudice  delegato  è  esecutiva  pro\ 
riamente.  Pc.   50  —  Co.  910. 

Le  domande  del  fiUito  e  dei  ere 
per  rlvocazione  del  curatore  devono  1 

Eroposte  al  giudice  delegato.  Se  quesi 
a  riferito  al  tribunale  entro  otto  g 
tali  domande  possono  essere  propo 
tribunale  diretumenie.  Co.  719.  716. 
TVft.  Quando,  per  riouncia  o  per 


membri  della  delegazione  dei  crediti 
giudice  delegato  deve  aver  cura  che 
mina  si  faccia  nella  prossima  adunan 
creditori  ovvero  ordinare  un'apposita 
vocazione  d'urgenza.   Co.  72J.  727. 

939.  Il  giudice  delegato  è  autor 
a  sentire  il  fallito,  i  suoi  commessi  1 
piegati  e  qualunque  altra  persona,  in 
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alla  formazione  ed  alla  verificazione 
bilancio,  alle  cause  ed  alle  circostanze 
fallimento,  e  deve  trasmettere  al  procura-^ 
tore  del  Re  le  notizie  raccolte.  Co.  686. 
691.  696.  698.  712.  731  s,  745  s,  756. 

Tuttavia  gli  ascendenti,  i  discendenti,  i 
fratelli  e  le  sorelle  ed  il  coniuge  del  fal- 
lito possono  astenersi  dal  deporre.  Co,  687 
—  Pp.  162.  286  s. 

931.  Se  contro  il  fallito  latitante  sia 
spedito  il  mandato  di  cattura,  o  egli  tema 
che  ciò  possa  aver  luogo,  il  giudice  de- 
legato, sopra  sua  domanda,  riconosciuta 
mediante  ordinanza  la  necessità  di  sentirlo 
personalmente,  può  richiedere  il  procura- 
tore del  Re  affinchè  provochi  la  concessione 
di  un  salvocondotto  dal  giudice  penale 
competente.  Co.  698,  730.  732.  747.  857. 
4."  —  Pp.  170.  181.  683. 

939.  Se  il  fallito  si  trova  in  istato  di 
arresto,  il  giudice  delegato  può  sentirlo 
qualunque  volta  ne  abbia  bisogno,  o.  ne 
sia  richiesto  dal  curatore  o  dalla  delega- 
zione dei  creditori,  facendone  domanda  ai 
giudice  istruttore.  Co.  698.  730  s.  747. 

CAPO  II. 

DELL  '  APPOSIZIONE     DEI     SIGILLI 

E  dell'inventario. 

933.  Il  pretore,  entro  ventiquattr'ore 
dacché  ha  ricevuto  l'avviso  del  dichiarato 
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fellimento,  deve  procedere  all' apposizione 
dei  sigilli,  tanto  in  presenza  del  curatore 
provvisorio  se  v'interviene,  quanto  in  sua 
assenza.  Co.  691,  2.**  692.  739.  744.  — 
Pc.  847  ss. 

Anche  prima  della  dichiarazione  del  fal- 
limento o  del  ricevimento  dell'avviso  sud- 
detto, il  pretore  può jprocedere  all'apposi- 
zione dei  sigilli,  d'umcio  o  ad  istanza  di 
uno  o  più  creditori,  quando  il  debitore 
siasi  allontanato  o  siavi  distrazione  anche 
parziale  dell'attivo.  Co.  855.  860. 

9M.  I  sigilli  sono  apposti  ai  magazzini, 
ai  banchi,  agli  uffici,  alle  casse,  ai  porta- 
fogli, ai  libri,  alle  carte,  ai  mobili  e  agli 
altri  effetti  del  fallito.  Co.  735  a  738, 

In  tutti  i  casi  il  pretore  deve  dare  im- 
mediatamente avviso  al  presidente  del  tri- 
bunale di  commercio  dell'avvenuta  appo- 
sizione dei  sigilli. 

93&.  Le  vesti,  le  masserizie  e  ì  mobili, 
necessarii  al  milito  ed  alla  sua  famiglia, 
non  sono  posti  sotto  sigillo,  ma,  premessa 
una  sommaria  descrizione,  sono  lasciati  ad 
essi,  salvo  al  giudice  delegato  di  provve- 
dere nel  caso  di  richiamo  per  parte  del 
curatore  o  della  delegazione  dei  creditori. 
Co.  734. 

9M.  Le  cose  delle  quali  fii  autorizzata 
la  vendita  e  quelle  che  servono  all'eser- 
cizio del  commercio  del  fallito,  se  il  cura- 

21 


322  COD.  DI  COM.  —  LIB  IH. 

tore  fu  autorizzato  a  continuarlo,  non  sono 
poste  sotto  sigillo,  qualora  il  curatore  lo 
domandi,  ma  devono  essere  immediata- 
mente descritte  neir inventario  e  fatte  sti- 
mare in  presenza  del  pretore.  Il  processo 
verbale  sottoscritto  dal  pretore  dev*essere 
tosto  trasmesso  al    giudice   delegato.    Co. 

734.  737  a  740.  742.  750.  753- 

•yW.  I  libri  di  commercio  del  fallito 
non  sono  posti  sotto  sigillo  se  il  curatore 
lo  domandi,  ma  devono  essere  vidimati  e 
previa  minuta  descrizione  dello  stato  in 
cui  si  trovano  in  un  processo  verbale,  che 
dev'essere  trasmesso  al  giudice  delegato, 
devono  essere  consegnati  al  curatore,  col- 
r  obbligo  di  depositarli  immediatamente 
nella  cancelleria  del  tribunale.  Co.  691. 
734.  736.  738.  742.  747.  Dì.  16. 

Il  giudice  delegato  può  autorizzare  il 
curatore  a  trattenerli  o  a  farseli  consegnare 
per  valersene  nei  bisogni  dell'amministra- 
zione ;  ma  deve  determinare  il  tempo  che 
reputa  a  ciò  necessario.  Trascorso  il  tempo 
stabilito  dal  giudice,  i  libri  del  fallito  de- 
vono essere  depositati  e  restare  inamovi- 
bili nella  cancelleria  sino  alla  chiusura  del 
fallimento,  salvo  che,  essendo  impugnati 
di  falso,  il  giudice  penale  ne  richieda  la 
temporaria  consegna  per  il  pubblico  giu- 
dizio. Co.  742.  921. 

Il  curatore,  allorché  sia  depositario  dei 
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libri  del  fallito,  deve  presentarli,  qualunque 
volta  ne  sia  richiesto,  alPispezione  del  giu- 
dice delegato,  della  delegazione  dei  credi* 
tori  o  del  giudice  istruttore.  Co.  696.  746. 

739.  Le  cambiali  e  gli  altri  titoli  di 
credito  da  esigersi  a  breve  scadenza,  o  da 
presentarsi  per  Taccettazione,  o  per  i  quali 
.  siano  necessari!  atti  conservativi,  possono, 
coU'autorizzazione  del  giudice  delegato  e 
previa  descrizione,  essere  consegnati  al 
curatore,  affinchè  provveda  a  tali  atti.  Un 
elenco  dei  documenti  consegnati  al  cura- 
tore dev'essere  dato  al  giudice  delegato. 
Co.  2$i.  325.  734.  736  s.  742.  748.  793. 

789.  Il  giudice  delegato,  qualora  creda 
che  l'inventario  dei  beni  del  fallito  possa 
compiersi  in  un  sol  giorno,  può  ordinare 
che  vi  proceda  immediatamente  il  curatore 
provvisorio,  omessa  V  apposizione  dei  si- 
gilli. Co.  691,  a"*  692.  733.  740  s.  744. 

740.  Il  curatore,  entro  giorni  tre  dalla 
sua  nomina  definitiva,  deve  far  istanza  per 
la  rimozione  dei  sigilli  e  procedere  alla 
formazione  dell'inventario  dei  beni  del  fal- 
lito, presente  o  citato  il  fallito  stesso.  Co. 
717  s.  741  a  743.  905  —  Pc.  43.  857  ss. 

741.  L'inventario  è  esente  dalle  ordi- 
narie formalità  di  procedura  e  dalle  tasse 
di  registro  e  di  bollo,  e  dev'essere  com- 
pilato, in  doppio  originale,  dal  curatore 
coU'intervento  della  delegazione  dei  credi- 
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coU'intervento   di  unt 

di  un  Qotaro  o  d'alir; 

sigaati  dal  tribunale  e  is  caso  dì  urgenza 

dal  giudice  delegalo.  Co.  829  —  "Pc.  866  ss. 

U  inventario  deve  comprendere  la  de- 
scrizione di  tutta  la  sostanza  attiva  del 
fallito  ed  essere  sottoscritto  da  tutti  gl'in- 
tervenuti. Uno  degli  originali  dell'inventa- 
rio dev'essere  depositato  entro  ventiquat- 
tr'ore  nella  cancelleria  del  tribunale. 

Il  curatore  può  làrsi  coadiuvare  per  la 
forniazione  dell'inventario  e  per  la  stima 
da  persona  idonea  nominata  dal  giudice 
delegato.  Co.  751, 

Tuttavia  il  tribunale,  quando  le  speciali 
circostanze  del  fallimento  lo  richiedano, 
può  prescrivere  particolari  norme  e  cautele 
per  la  compilazione  dell'inventario.  Co.  759 
j.  7+2.  Di.   16. 

74*.  Terminato  l'inventario,  il  curatore 
deve  sopra  ciascun  originale  di  esso  co- 
stituirsi depositario  giudiziale  delle  merci, 
del  danaro,  dei  titoli  di  credito,  dei  libri, 
delle  carte  e  dei  mobili  ed  altri  oggetti 
del  tallito,  che  t'iceve  in  consegna.  Co.  736 
a7}8.74i,7S7. 

Il  danaro  dev'essere  depositato  giudi: 
mente.  Co.  753.  755.  S64.  878  — 
905.  (t) 
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Rispetto  ai  libri  ed  alle  carte  del  fallito, 
in  caso  di  procedimento  penale  di  falso, 
si  applicano  le  disposizioni  degli  articoli 
698  e  701  del  codice  di  procedura  penale. 
Co.  737  —  y/?.  698.  701. 

743.  Se  il  fallimento  è  dichiarato  dopo 
la  morte  del  fallito,  prima  che  sia  compi- 
lato Tinventario  della  sua  eredità,  ovvero 
se  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento  so- 
pravvenga la  morte  del  fallito  ■  prima  che 
sia  terminato  T  inventario  si  protede  im- 
mediatamente alla  compilazione  di  questo 
nelle  forme  suddette,  presenti  o  citati  gli 
eredi.  C.  925  —  Co,  690.  712.  740^.  905. 

CAPO  III. 

delle  funzioni  relative 
all'amministrazione  del  fallimento. 

DL  16. 

944.  Il  curatore,  appena  nominato,  deve 
far  istanza  al  pretore  acciochè  si  proceda 
all'apposizione  dei  sigilli,  se  non  fosse  an- 
cora eseguita.  Deve  inoltre,  colla  scorta 
del  bilancio,  dei  libri  e  delle  carte  del  fal- 
lito e  delle  notizie  che  può  raccogliere, 
compilare  un  elenco  dei  creditori  del  falli- 
mento e  dirigere  a  ciascuno  di  essi  speciale 
invito  per  la  prima  adunanza,  indicando 
le  disposizioni  della  sentenza  dichiarativa 
del  fallimento  che  riguardano  la  presenta- 
zione  delle   dichiarazioni   dei  crediti  e  la 
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chiusura  del  processo  verbale  di  verifica- 
zione. Co,  686.  ,691,  )'\  4%  s'  ^  ^**  692. 
718.  733-  739-  745  ^-  906.  %c.  78. 

L'elenco  dei  creditori,  coli'  indicazione 
approssimativa  dei  rispettivi  crediti,  deve 
essei  e  depositato  nella  cancelleria  del  tri- 
bunale e  può  essere  dal  giudice  delegato 
rettificato  e  completato,  anche  prima  della 
verificazione  dei  crediti.  Co,  761. 

In  caso  di  omissione  o  di  negligenza 
neiradcmpimento  dell'obbligo  sopra  indi- 
cato, il  curatore  è  responsabile  dei  danni 
e  può  anche  essere  destituito  dal  suo  uf- 
ficio. C.  II 51.  1227  —  Co,  720. 

'3f4&.  Qualora  il  fallito  non  abbia  pre- 
sentato il  bilancio,  il  curatore  deve  formarlo 
prontamente  cogli  elementi  da  lui  raccolti. 
Co.  686.  691.  746. 

Se  il  bilancio  fti  presentato  dal  fallito, 
il  curatore  deve  farvi  le  rettificazioni  e  le 
aggiunte  che  reputa  necessarie. 

Il  bilancio,  cosi  formato  o  rettificato,  è 
depositato  nella  cancelleria  del  tribunale. 
Co.  686. 

746.  Se  il  fallito  giustifichi  di  essersi 
trovato  senza  sua  colpa  nell' impossibilità 
di  presentare  il  bilancio  o  i  suoi  libri  di 
commercio  nel  termine  fissato  nell'articolo 
686,  il  tribunale,  ove  sia  escluso  ogni 
dubbio  di  mala  fede,  può  autorizzarlo,  con 
provvedimento  dato  in  camera  di  consiglio. 


W. 
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a  presentare  il  bilancio  entro  un  breve 
termine  ulteriore,  trascorso  il  quale  ha 
luogo  l'applicazione  dell'arti  colo  precedente. 
A  tale  scopo  il  fallito  può  esaminare  i  suoi 
libri  di  commercio  presso  il  curatore  o 
presso  la  cancelleria.  C.  702  —  Co.  691. 
737.  74$.  911  —  Pc.  778  ss. 

947.  Il  curatore  deve  chiamare  presso 
di  sé  il  fallito  per  esaminarne  i  libri,  ri- 
conoscerne il  contenuto,  accettarne  lo  stato, 
chiuderli  e  firtnarli  in  sua  presenza.  Co.  'j^'j, 
90$. 

Se  il  fallito  non  si  presta  all'invito,  è 
citato  a  comparÌF€  entro  quarantott'ore  al 
più  tardi  dinanzi  al  giudice  delegato. 

Il  fallito  che  si  trova  in  istato  d'arresto 
o  che  non  ha  ottenuto  un  salvocondotto 
può  essere  autorizzato  dal  giudice  delegato 
a  comparire  per  mezzo  di  mandatario. 
C.  1740.  —  Co,  698.  751  s.  832.  857,  4.** 
—  Pc.  48.  395. 

94S.  Il  curatore  provvisorio  deve  esi- 
gere i  crediti  del  fallito  colle  speciali  cau- 
tele che  gli  vengono  prescritte  dal  giudice 
delegato,  e  darne  quietanze.  Co,  691,  ^.^ 
713.  727. 

Egli  deve  fere  tutti  gli  atti  conservativi 
dei  diritti  del  fallito  contro  i  suoi  debitori 
e  prendere  le  inscrizioni  ipotecarie  che  non 
fossero  state  prese  sopra  i  loro  beni  im- 
mobili. C  1981  ss.  —  Co  738. 


Le  inscrizioni  sono 
mas&a,  e-  ajle  note  si  aggiunge  un  certifi- 
cato del  cancelliere  del  tribunale  di  eom- 
mercio  dal   quale    sia   provata  la  nomina 
del  curatore. 

Il  curatore  definitivamente  nominato  con- 
tinua l'esazione  dei  crediti  sotto  la  sorve- 
glianza della  delegazione  dei  creditori. 
Co.  715.  717-  793- 

9411.  Le  lettere  e  1  telegrammi  diretti 
al  fallito  devono  essere  consegnati  al  cu- 
ratore, il  quale  è  autorizzato  ad  aprire  si 
le  une  che  gli  altri;  il  fallito  può  assistere 
all'apertura,  e  qualora  il  contenuto  delle 
lettere  e  dei  telegrammi  non  riguardi  i 
suoi  interessi  patrimoniali  può  chiederne 
la  consegna.  11  curatore  deve  co 
il  segreto.  Co.  699. 

SSO.  Il  curatore  anche  prowis 
essere  autorizzato   dal  giudice  delegato  a 
vendere  le  cose  solette  a  deterioratnento 
o  ad  imminente   diminuzione    di  valore  e 
quelle  di  dispendiosa   conservazione;  ed  a 

tallito,  se  non  può  essere  interrotto  senza 
danno  dei  creditori.  Co.  756.  7;j.  jgj  s. 
798- 

Le  forme  e  le  condizioni  della  vendita, 
e  le  cautele  necessarie  perla  continuazione 
del  commercio,  sono  determinate  dal  giu- 
dice delegato.  Co.  794. 
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L'ordinanza  è  provvisoriamente  esecu- 
tiva, ma  è  soggetta  a  richiamo  quanto 
all'autorizzazione  di  continuare  l'esercizio 
del  commercio.  Co,  910  —  Pc.  50. 

7&1.  Il  curatore  deve  trattare  personal- 
mente tutti  gli  affari  del  suo  ufficio,  se- 
non  sia  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
farsi  rappresentare  da  altri,  per  singole 
operazioni,  a  sue  spese.  Egli  può  inoltre 
essere  autorizzato  dal  giudice  delegato, 
sentita  la  delegazione  dei  creditori,  ove 
circostanze  particolari  lo.  richiedano,  a  farsi 
coadiuvare  nell'  amministrazioi>e,  sotto  la 
sua  responsabilità,  da  una  o  più  persone 
stipendiate.  Co.  713.  727.  741. 

Vuò  anche  essere  autorizzato  ad  impie- 
gare il  milito  per  facilitare  la  sua  ammi- 
nistrazione, e  in  tal  caso  le  condizioni 
della  prestazione  d'opera  del  fellito  sono 
determinate  dal  giudice  delegato. 

Nell'adunanza  di  chiusura  del  processo 
verbale  di  verificazione  dei  crediti  i  credi- 
tori devono  deliberare  sulla  continuazione 
delle  facoltà  concesse  al  curatore,  o  sulle 
modificazioni  che  si  crederanno  opportune. 
Co.  763. 

9M.  Il  giudice  delegato  può  concedere 
al  fallito,  per  sé  e  per  la  sua  famiglia,  sul- 
l'attivo del  fallimento,  i  necessari  soccorsi, 
e  fissare  la  misura  sulla  proposta  del  cura- 
tore, sentita  la  delegazione  dei  creditori. 
Co.  809. 
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L*  ordinanza  del  giudice  delegato  è  sog- 
getta a  richiamo.  Co,  910. 

Dopo  la  chiusura  del  processo  verbale 
di  verificazione  dei  crediti  nessun  soccorso 
si  può  più  dare  al  fallito  ed  alla  sua  fami- 
glia, senza  una  deliberazione  dei  creditori. 
Co.  763. 

9&3.  Il  danaro  proveniente  dalle  ven- 
dite e  dalle  riscossioni,  dedotte  le  somme 
riconosciute  necessarie  dal  giudice  delegato 
per  le  spese  di  giustizia  e  di  amministra- 
zione, dev'essere  tosto  depositato  giudi- 
zialmente. Il  curatore,  entro  tre  giorni 
dalla  esazione,  deve  presentare  al  giudice 
delegato  la  prova  degli  eseguiti  depositi  \ 
In  caso  di  ritardo,  il  curatore  è  debitore 
degl*  interessi  sulle  somme  non  depositate. 
C  183 1  —  Co.  41.  736.  742.  750.  755. 
86  s.  880. 

V&A.  Il  danaro  depositato  dal  curatore 
o  da  altri  per  conto  del  fallimento  non 
può  essere  ritirato,  che  mediante  ordinanza 
del  giudice  delegato.  Se  vi  sono  sequestri, 
il  curatore  deve  prima  ottenerne  la  rivoca- 
zione. C.  1224  —  Co.  742.  753  —  Te. 
612.  911. 

756.  Il  curatore  deve  presentare  alla 
fine  di  ogni  mese  alla  delegazione  dei  cre- 
ditori un  prospetto  sommario  della  sua 
amministrazione,  e  l'elenco  degli  eseguiti 
depositi,  con  documenti   giustificativi.    Se 
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♦«p 


TIT.  II.  —  CAPO  III.  331 

le  circostanze  del  fallimento  lo  richiedano, 
il  giudice  delegato  può  prolungare  il  pe- 
riodo suddetto  sino  a  tre  mesi.  Co.  713. 
742.  753. 

95Q.  In  ogni  fallimento,  il  curatore 
deve  presentare  entro  quindici  giorni  dal- 
l'assimto  ufficio  al  giudice  delegato  una 
succinta  esposizione  delle  principali  cause 
e  circostanze  del  fallimento  e  dei  caratteri 
che  presenta,  ed  un  conto  sommario  dello 
stato  apparente  della  massa. 

Il  giudice  delegato  deve  sorvegliare  l' a- 
dempimento  di  quest'  obbligo,  e  trasmettere 
immediatamente  colle  sue  osservazioni  al 
procuratore  del  Re  V  esposizione  ed  il  conto 
del  curatore.  Se  questi  non  sono  presen- 
tati nel  termine  «opra  stabilite,  il  giudice 
delegato  deve  darne  avviso  al  procuratore 
del  Re,  indicandogli  le  cagioni  del  ritardo 
e  costringere  il  curatore,  anche  con  pene 
pecunarie,  «a  presentarli  nel  più  breve  ter- 
mine possibile.  Co,  730. 

7M.  Qualora  il  curatore  cessi  dall' uf- 
ficio prima  che  sia  compiuta  la  liquida- 
zione dell'  attivo  secondo  le  disposizioni 
del  titolo  IV,  egli  deve  consegnare  senza 
ritardo  al  suo  successore  il  patrimonio  e 
le  carte  del  fallimento  e  renciergli  il  conto 
della  sua  amministrazicme.  Co.  718.  793  ss. 
Se  la  formazione  dell'inventario  non  è 
compiuta,  egli   deve    intervenirvi   per    far 
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constare  della  consegna  di  ciò  che  avesse 
ricevuto.  Co,  742. 

Il  rendimento  del  conto  non  è  definitivo, 
finché  non  sia  approvato  dai  creditori. 

In  caso  di  morte  o  d*  interdizione  del 
curatore,  tali  obblighi  passano  ai  suoi  eredi 
o  rappresentanti.  C.  324.  329.  925.    11 27. 

Compiuta  la   liquidazione   dell'attivo,  i 
creditori  sono  convocati  dal  giudice  dele-  ^ 
gato  per  deliberare  sul  rendiconto  del  cura-  ' 
tore.  Co.  796.  841. 

Alle  adunanze  dei  creditori  nelle  quali 
si  tratta  del  rendimento  del  conto  deve 
essere  citato  il  fallito.  Co,  905. 

titoijO  m. 

I>ella  liquidazione  del  passivo. 

CAPO  I. 

DELLA  VERIFICAZIONE    DEI  CREDITI. 

958.  I  creditori  del  fallito  devono  pre- 
sentare la  dichiarazione  dei  loro  crediti  e 
i  titoli  dai  quali  derivano  nella  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio,  entro  il  ter-  ' 
mine  fissato  dalla  sentenza  dichiarativa  del 
fallimento.  Il  cancelliere  ne  dà  ricevuta  e 
ne  forma  uno  stato.  Co.  691,  /."  744.  759^. 
764.  770. 

959.  Se  vi  sono  creditori  residenti  in 
paese  estero,  il  giudice  delegato  può  pro- 
rogare, rispetto  ad  essi,  secondo  le  circo- 
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stai'ze,  il  termine  perla  verificazione  dei 
loro  crediti  e  per  la  chiusura  del  processo 
verbale  di  verificazione.  Di  ciò  deve  darsi 
speciale  avviso  a  tutti  i  creditori.  C.  691. 
S,"  e  6!*  7$8.  769,  811  ^. 

700.  La  dichiarazione  dei  crediti    deve 
indicare  il  nome  e  il  cognome,  o  la  ditta, 
e  il  domicilio  del  creditore,  la  somma  do- 
vuta, i  diritti  di  privilegio,  di  pegno  o  di 
[ipoteca,  e   il  titolo   da  cui  il  credito   de- 
riva. C  16.  1878.  1952.  1964  —  Co.  758. 
[      Essa  deve  contenere  l'affermazione  chiara 
^ed  esplicita  che  il  credito  è  vero  e  reale,. 
i  e  dev'  essere  sottoscritta   dal   creditore   o 
da  persona  autorizzata  con  mandato   spe- 
;  ciale  a  fare  per  lui  tale  affermazione.  An-. 
rche  nel   mandato   dev'essere   espressa   la 
;  somma  del  credito.  C  1740  —  Pc.  48. 
I     Se  il  creditore   non   è   domiciliato    nel 
;  comune  in  cui  risiede  il  tribunale,  la  dichia- 
frazione  deve  contener  l'elezione  di  domi- 
cilio nel  comune  stesso;    altrimenti   tutte 
Jle  notificazioni  posteriori  si  fanno  al  cre- 
[ditore  presso  la  cancellerìa  del    tribunale. 
\C.  19  —  Fc,  40. 

981.  I  crediti  sono  verificati  dal  giudice 
delegato  mediante  confronto  dei  titoli  pre- 
sentati coi  libri  e  colle  carte  del  fallito. 
Co,  744. 

Il  giudice  delegato  può  ordinare  l'inter- 
vento del  curatore,  della   delegazione   dei 
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creditori  e  del  fallito  ;  può  anche  ordinare 
la  personale  comparizione  del  creditore  od  , 
autorizzarlo  a  comparire  col  mezzo  di  man-  I 
datario,  prescrivere  la  presentazione  dei 
libri  di  commercio  del  creditore  o  di  un 
estratto  di  essi^  e  sentire  qualunque  altra 
persona  possa  offrirgli  notizie  o  schiari- 
menti. 

Il  processo  verbale  della  verificazione  dei 
crediti  deve  enunciare  tutte  le  operazioni 
fatte,  indicare  i  nomi  delle  persone  inter- 
venute e  riferire  le  loro  dichiarazioni.  Co. 
762  s,  909. 

7tt9.  I  crediti  non  contestati,  e  quelli 
che  dal  giudice  delegato  si  reputano  giusti- 
ficati, sono  ammessi  al  passivo  del  falli- 
mento. Il  giudice  delegato  ne  deve  fare 
annotazione  nel  processo  verbale  e  nel  mar- 
gine dei  titoli  dai  quali  derivano,  indicando 
la  somma  per  la  quale  il  credito  è  ammesso. 
Co.  761.  768.  813. 

Se  vi  è  contestazione  o  se  il  giudice 
delegato  non  reputa  il  credito  pienamente 
giustificato,  ogni  decisione  è  riservata  sino 
al  giorno  della  chiusura  del  processo  ver- 
bale di  verificazione,  e  il  creditore  non 
intervenuto  in  persona  o  mediante  man- 
datario deve  esserne  specialmente  avvisato 
dal  curatore.  Co,  761.  763.  Re,  78. 

^Q3.  Nel  giorno  fissato  dalla   sentenza 
dichiarativa  del  fallimento  per  la  chiusura 
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del  processo  verbale  di  verificazione,  il  giu- 
dice delegato,  colle  facoltà  conferitegli  Del- 
l'articolo  761,  procede  in  contraddittorio 
degF  interessati  air  esame  di  tutti  i  crediti 
contestati,  ed  anche  Mi  quelli  già  ammessi 
sui  quali  sorga  contestazione.  Co.  691,  6." 
744.  761. 

Il  fallito  e  i  creditori,  i  cui  crediti  siano 
verificati  o  soltanto  portati  in  bilancio, 
possono  assistere  ed  opporsi  alle  verifica- 
zioni fatte  o  da  farsi.  Co.  686.  762. 

I  crediti  non  contestati,  o  che  da  tutti 
gl'interessati  si  riconoscano  giustificati,  sono 
ammessi  al  passivo  del  fallimento  nel  modo 
indicato  nell'articolo  precedente.  Co.  762. 

In  caso  di  contestazioni,  se  i  crediti  con- 
testati sono  commerciali,  il  giudice  dele- 
gato decide  con  una  sola  sentenza  le  con- 
troversie riguardanti  quelli  che  per  valore 
non  superino  la  competenza  del  pretore, 
salvo  appello  al  tribunale;  per  gli  altri  rimet- 
te le  parti  a  udienza  fissa  dinanzi  al  tribunale 
Co.  765  a  767.  807.  869  s.  Pc.  71.  389,  5.° 
—  Rg.  212.  230.  232.  246. 

Se,  i  crediti  contestati  sono  civili,  il  giu- 
dice delegato,  qualunque  sia  la  somma 
controversa,  rimette  le  parti  a  udienza  fissa 
davanti  al  tribunale  civile  del  luogo  in  cui 
è  istituito  il  giudizio  di  fallimento.  Nel  solo 
caso  in  cui  ninno  dei  crediti  contestati  ec- 
ceda la  competenza  del  pretore,   le   parti 


:e  da  vani 
del  luog 

dalla  chiusura  del  processo  v 
che  non  fossero  scaduti  i    t« 
;ati  secondo  le  disposizioni  del- 
59-  Co.  719.  72}.    7S1    s.   yr- 

ipo  la  chiusura  del  processo  v 
ncauone,  le  dichiarazioni  di  e 
posizioni  contro  le  dichiarazioni 
oni  di  crediti  già  avvenute  de- 
i  notificate  al  curatore  ed  ai 
;i  quali  s'impugnano  i  crediti, 
:  nella  cancelleria  coi  documenti 
appoggiano,  almeno  due  giorni 
udienza  fissala  per  la  decisione 
istazioni.  In  difetto  di  precedenti 
li,  r  udienza   dev'  essere  fissau 
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giore   di    quindici    giorni    1 

ei    processo    verbale    suddetto. 

53.  76Ì.  770. 

tribunale  o  il  pretore,  e 
esame  dì  tutte  le  contestazioni 

littorio  del  curatore  e  delle  per-  | 

te  negli  articoli  precedenti,  pro- 
una  sola  sentenza,  quand'anche 
uno  o  più  crediti  debbasi  ordi- 

le  atto  ai   istruzione.  Ce.    21;. 

.  766  s.  8j6.  91J  —Pc.  716. 
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906.  In  tutti  i  casi  nel  quali  non  possa 
pronunciarsi  sentenza  definitiva,  ed  anche 
qualora  rispetto  a  qualche  credito  pendano 
contestazioni  rinviate  alla  giurisdizione  ci- 
vile^ il  tribunale  di  commercio  può  ammet- 
tere provvisoriamente,  per  una  somma  de- 
terminata^ al  passivo  del  fallimento  i  cre- 
diti contestati,  affinchè  rispetto  ad  essi  pos- 
sano esercitarsi  i  diritti  del  creditore  nelle 
deliberazioni  del  fallimento,  salva  la  deci- 
sione definitiva  del  giudice  competente  sui 
merito  della  contestazione.  Co,  763.  765. 
767  5.  770  s.  812. 

Il  tribunale  di  commercio  può  sospen- 
dere la  definitiva  decisione  sull'ammissione 
del  credito  sino  all'esito  di  un'azione  pe- 
nale ad  esso  relativa,  ovvero  del  procedi- 
mento penale  iniziato  secondo  le  disposi- 
zioni dell'articolo  694,  e  in  tal  caso  de- 
termina parimenti  se  e  per  qual  somma  il 
credito  stesso  sia  ammesso  provvisoria- 
mente al  passivo  del  fallimento.  Co.  694. 

969.  Il  creditore  cui  si  contesti  soltanto 
il  privilegio  o  l' ipoteca  è  ammesso  prov- 
visoriamente alle  deliberazioni  del  falli- 
mento come  creditore  cjiirografario,  sino 
a  che  quella  controversia  sia  risoluta.  Co, 
766.  770  s.  774.  776  ss. 

9IÀ.  I  crediti  non  fruttanti  interesse 
non  ancora  scaduti  alla  data  della  dichia- 
razione  del   fallimento    sono    ammessi  al 

28 
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passivo  per  l' intiera  somma,  colla  espressa 
riserva,  che  il  pagamento  di  ogni  singola 
ripartizione  dovrà  consistere  in  una  somma 
la  quale,  calcolati  gli  interessi  composti  in 
ragione  del  cinque  per  cento  all'anno  per 
il  tempo  che  resta  a  decorrere  dalla  data 
del  mandato  di  pagamento  sino  al  giorno 
della  scadenza  del  credito ,  equivalga  alla 
somma  della  quota  di  ripartizione.  C  183 1. 
2090  —  Co.  700  s,  762.  766. 

900.  I  crediti,  per  la  dichiarazione  dei 
quali  fu  prorogato  il  termine  secondo  le 
ciisposizioni  dell'articolo  759,  sono  sup- 
pletoriamente verificati  alla  scadenza  di 
esso  secondo  le  disposizioni  di  questo  capo 
Co.  7-9.  761  a  768.  811  s, 

9Ì€!.  duantunque  siano  trascorsi  i  ter- 
mini stabiliti  negli  articoli  precedenti,  i 
creditori  conosciuti  0  non  conosciuti,  che 
non  hanno  fatta  la  dichiarazione  dei  loro 
crediti,  possono  presentarla  in  contraddit- 
torio del  curatore  sino  a  che  non  siano 
esaurite  le  ripartizioni  di  tutto  Fattivo  del 
fallimento.  Il  tribunale  può  anche  ammet- 
terli provvisoriamente  al  passivo  secondo 
le  precedènti  disposizioni.  C0.758.  764.  7665. 

Nei  casi  di  scoperta  di  falsità,  di  dolo, 
di  errori  essenziali  di  fatto  o  di  rinveni- 
mento di  titoli  dapprima  ignorati,  può  anche 
proporsi  opposizione  contro  le  avvenute 
ammissioni  di  crediti.  C.  ino.  1115. 1151. 
1777  —  Pc,  494. 
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Le  spese  derivanti  dalle  dichiarazioni  ed 
opposizioni  tardive  sono  sempre  a  carico 
di  chi  le  promuove.  Te.  714. 

Gli  effetti  delle  dichiarazioni  ed  oppo- 
sizioni tardive  sono  determinati  nel  titolo  V. 
Co.  814. 

CAPO  IL 

DELLE  VARIE   SPECIE   DI   CREDITORI. 

m.  Tutti  i  creditori  del  fallito  hanno  di- 
ritto di  prender  parte  alle  deliberazioni  del 
fallimento  salve  le  disposizioni  che  regolano 
la  partecipazione  dei  creditori  aventi  ipo- 
teca, pegno  od  altro  privilegio  nella  ripar- 
tizione dell'attivo  ed  il  loro  mtervento  nel 
concordato.  C.  19^8  s.  Co.  766  s.  'j'ji  ss. 
776  ss.  809.  834. 

Sezione  L 

Dei  creditori  con  pegno  od  altro  privilegio 
sui  (etti  mobili. 

77^.  Il  curatore  può  in  ogni  tempo, 
coli'autorizzazione  del  giudice  delegato  ri- 
scattare a  profitto  del  fallimento  la  cosa 
data  a  pegno, pagandoli  creditore.  Co.  806. 

Può  anche  lar  ordinare  dal  giudice  de- 
legato la  vendita  del  pegno  ai  pubblici  in- 
canti, né  il  coeditore  può  opporsi,  fuorché 


al  diritta  di  ottenere  il  p  a  ga- 
io credito  sui  beni  non  vincolati 
,  1888  —  Co.  775.  809. 
IO    è    venduto    ad    un    prezzo 
1  credito,  il   resto   appartiene' 

fallimento.  Co.  454  sì.  775. 
lisposizioni  del  codice  civile 
rivilegi  sopra  i  mobili  si  ap- 
lie  nei  giudizi  di  fallitnento, 
losizioni  speciali  contenute  nel 
dice,  colle  modificazioni  se- 
?5S  "■  Co.  809. 
Ilario  dovuto  agli  operai  im- 
tamente  dal  Milito  durante  il 
a  preceduto  la  dichiarazione 
;o  è  ammesso  tra  i  credili  pri- 
lo  stesso  grado  del  privilegio 
l'articolo  i9}6  del  codice  civile 
dovuti  alle  persone  di  servizio. 

sei  mesi  che  hanno  preceduto 
One  dei  lallimento  è  ammesso 
p-ido.  C.  1956  4°.  —  Co.  378. 

rivitegio  del  locatore  indicato 
3°  dell'articolo  1958  del  codice 
li  estende  alle  merci  uscite  dai 
dai  luoghi  di  esercizio  com- 
industriale  del  conduttore,  al- 
.  esse  i  terzi  abbiano  acquistato 
}  il  caso   di   sottrazione  frau- 
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dolenta.  Il  privilegio  ha  luogo  anche  per 
il  compenso  dovuto  al  locatore  secondo  le 
disposizioni  dell'articolo  703.  C.  1958,  ^" 
Co.  703. 

3°.  Il  credito  per  il  prezzo  non  pagato 
delle  macchine  d'importante  valore  impie- 
gate negli  esercizi  d'  industria  manifattu- 
riera OQ  agricola  è  privilegiato  nel  grado 
indicato  nel  numero  6°  dell'  articolo  1958 
del  codice  civile  sulle  macchine  vendute  e 
consegnate  al  fallito  nei  tre  anni  prece- 
denti alla  dichiarazione  di  fallimento,  an- 
corché divenute  immobili  per  destinazione. 
Questo  privilegio  non  ha  effetto,  se  il  ven- 
ditore non  abbia,  entro  tre  mesi  dalla 
consegna  delle  macchine  al  compratore  nel 
Regno,  fatto  trascrivere  il  documento,  da 
cui  risulti  la  vendita  ed  il  credito,  in  un 
registro  speciale  e  pubblico,  che  dev'essere 
tenuto  nella  cancelleria  del  tribunale  di 
commercio  nella  cui  giurisdizione  le  mac- 
chine sono  collocate,  nei  modi  stabiliti  con 
regio  decreto.  C.  413.  1958,  6^. 

774.  Il  curatore  deve  presentare  al  giu- 
dice delegato  l'  elenco  dei  creditori  che 
pretendono  di  aver  diritto  di  pegno  od  altro 
privilegio  sopra  i  mobili. 

Le  cotitestazioni  sulT  esistenza  del  pri- 
vilegio sono  decise  secondo  le  disposizioni 
dell'articolo  763  e  seguenti.  Co,  J6}.  'j6^ 
a  767. 


-^^^^I^ 


ìe  il  pieno  del  mobili  soggetti  a 
privilegio  non  basta  al  pagamento 
tori  privilegiati,  questi  concorrono, 
rzione  di  quanto  rimane  loro  do- 
creditori  cnirografari  nella  djsiri- 
lel    resto    dell'attivo.    Co.    7 


5e  una  o  più  ripartizioni  del  prezzo 
mnbili  ha  luogo  prima  della  di' 
le  del  prezzo  degli  immobili,  i 
privilegiati  o   ipotecari,  i   crediti 


tizioni  in  proporzione  dell'ini 
ito,  salve  le  separazioni  accentiate 
iso.  C.  1348  s.  1961  ss.  1964  s 
'  "9;.     ....... 

creditori  privilegiati  0  ipotecari, 
la  véndita  degli  immobili  sono 
mente  collocati  sul  prezzo  in  grado 
la  totalità  dei  loro  crediti,  non 
la  quota  di  prezzo  loro  assegnata 
deduzione  delle  somme  da  "" 
nelle  ripartizioni  della  massa 

ime  in  tal  modo  detratte  non 
agli  altri  creditori  ipotecari. 
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sono  devolute  alla    massa   chirografaria  e 
in  essa  distribuite.  Co.  776.  778  s. 

7W.  Se  i  creditori  privilegiati  o  ipote- 
cari non  sono  collocati  sul  prezzo  degli 
immobili  che  per  una  parte  dei  loro  cre- 
diti, i  loro  diritti  sulla  massa  chirografaria 
sono  regolati  definitivamente  in  propor- 
zione delle  somme  delle  quali  sono  rimasti 
creditori  dopo  la  collocazione,  e  la  massa 
è  surrogata  in  loro  luogo  per  ciò  che  aves- 
sero conseguito  secondo  le  disposizioni 
dell'articolo  776,  oltre  la  proporzione  della 
parte  del  credito  non  collocata.  Co.  'j'jS  s. 

779- 
l'S'B.  Ai  creditori  privilegiati  o  ipotecari, 

che  non  sono  collocati  sul  prezzo  in  grado 

utile  o  che  non  sono  intieramente  soddisfatti 

sul  pirezzo    degli    immobili,    sì    applica  la 

disposizione  dell'articolo  775.  Co.  700.  775. 

776  e  778. 

Sezione  III. 
Dei  diritti  della  moglie  del  fallito. 

7^0.  Nel  caso  di  fallimento  del  marito, 
la  moglie  ritiene  gli  immobili  dotali  con 
diritto  a  percepirne  i  frutti  e  così  pure  gli 
immobili  parafernali  che  le  appartenevano 
al  tempo  del  matrimonio,  e  quelli  che  du- 
rante il  matrimonio  le  sono  pervenuti  in 
dipendenza    di   rapporti   giuridici   ad  esso 
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o  per  donazione  o  succes 
aria  o  legittima.  C.  407  ìj 
19  ss.  1050.  Ij88.  1425  - 
735   a  787. 
glie  ntiene  pure  gli  iiamo 


>  al  tempo  del  inatri- 
leco  in  uno  dei  modi 
colo  precedente,  semprechè 
i  acquisto  sia  espressamente 
izione  d'impiego  e  la  pro- 
naro  sia  accertata  da  in- 
altro atto  che  abbia  data 
[.  —  Co.  780.  782  a  785. 
gli  altri  casi,  e  quando 
iugi  fosse  stata  convenuta 
egli  utili,  si  presume  che 
i  dalla  moglie  del  fallito 
l  marito  e   che    siano  stati 


1352  s.lAÌÌ^!-  -Co.  781. 

mobili,  si  dotali  come  pa- 
ti nel  contratto  di  matri- 
mti  alla  moglie  in  uno  dei 
nell'articolo  780,  ritornano 
ra,  quando  ne  sia    provata 


che  abbia  dala    certa.    C 
1585  —  Co.  780.  784. 

Se  i  beni  delia  moglie 
ed  il  loro  prezzo  fu  con* 
sto  di  altri  beni   mobili 


moglie  può  e 
indicato  nell'articolo  781. 
venienza  de!  denaro  ed  i 
di  esso  constino  da  un  a 
certa.  C.  407  ss.  416  a.  14C 
Tutti  gli  altri  oggetti 
5I  dal  marito  come  dalla 


appartenenti  al  marito,  s 
la  prova  de!  contrario.  C 
Co.  782. 

»S4.  La  data  certa  di 

negli  articoli  781  e  78;, 

"      nei  modi  determinati 

la  prova  dell 'acqu Iste 

dell'alienazione  di  titoli  1 

li  di  società  co m merci i 

registri  dei  pubblici  st 

società  per  azioni.  C.   lì 

■    j.''3.9.  781.  78^. 

98&.  I!  diritto  indica 
780  e  781  non  può  essei 
moglie  se  non  col  carico 
ipoteche  da  cui  i  beni  fc 
Iti.  C.  1964  - 
IS.   Se  il  marito  era 


.  celebrazione  del  rnatriraonio, 
l'enfio  allora  altra  determinata 
è  divenuto  commerciante  nel- 
;ssivo,  t' ipoteca  lesile  per  la 
noglie  non  si  estende  in  nessun 
i  pervenuti  al  marito  duraot 
lio  per  altro  titolo,  che  quello 
ne  o  donazione.  C.  720.  721  sì. 
D.  tqég,  4".^  Co.  15  a  17.780. 
suddetti,  la  moglie  non  può 
el  fallimento  veruna  azione  per 
ierivanti  a  suo  f.ivore  dal  coii- 
atrimonio,  e  i  creditori  non 
ersi  dei  vantaggi  dallo  stesso 
rivanti  a  favore  del  marito, 
la  moglie  ha  verso  il  marito 
identi  da  contratti  a  titolo  one- 
I  ha  pagato  per  lui  dei  debiti, 
presumono  costituiti  ed  i  debili 
ianaro  del  marito  e  la  moglie 
jporre  veruna  azione  nel  falli-, 
)  ad  essa  la  prova  contrarli 
disposizioni  dell'  articolo  7Si.' 
52  I. 

;  del  fallito  è  ammessa  al  pas- 
imento  per  il  prezzo  dei  suiM 
dal  marito  durante  il  niatri- 
1  l'azione  delta  massa  su  ci6' 
ie  potesse  ricuperare  secondo 
ni  dell'articolo  1407  del  codice 


r»-- 


Dei  eoobbligali  e  d 

199.  Il  i:reditore  pos 
zionì  sottoscritte,  girate 
lido  dal  lallito  o  di  alt 
fossero  in  isiato  di  fa 
alle  ripartizioni  in  tutte 
compreso  per  ii  valore 
credito  sino  all'intiero  f 
a  1190  — Co.  251.  !I4J. 

799.  Nessun  regressi 
pagali  è  accordato  ai  fa 

intero  credito  di  capitali 
suto  pagato  da  una  o 
coobbligate,  in  guisa  che 
abbia  più  azione  contro 
hanno  diritto  di  regresso 
in  proporzione  della  par 
hanno  pagato  e  di  quelli 
vamente  a  carico  di  eia 
—  Co.  788.  790. 

Se  i  dividendi  riuniti 
tore  in  tutti  i  fall  imeni 
superino  la  somma  a  lu 
è  devoluto  alle  masse  d 
proporzione  suddetta.  Si 
gali  erano  garanti  gli  u 
resto  appartiene  secondo 
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blig^ziom  alle  masse  i 
coobllgati  che  hanno  ( 

9M.  Se  il  credìion 
gaziooi  in  solido  era  il  fallito  ed  altri  coob- 
bttgati  ha.  ricevuto  prima  del  tàlHtnento 
una  parte  del  suo  credito,  egli  non  può 
essere  compreso  nella  massa  che  con  de- 
duzione della  parie  ricevuta,  e  conserva 
per  ciò  che  gli  rimane  dovuto  i  suoi  di- 
ritti verso  i  coobbligati  o  fideiussori.  — 
Co.  78BS. 

il  coobbhgato  o  il  fideiussore  del  fallito 
che  ha  pagato  in  parte  il  debito  solidale 
è  compreso  nella  massa  per  lutto  ciò  che 
ha  pagato  a  scarico  del  fallito.  Tuttavia  j 
il  creditore  conserva  il  diritto  di  prevalere 
sino  all'intiero  pagamento  il  dividendo  ciie 
sarà  per  essere  assegnato  al  co"'"'"""  -  -  ' 
fideiussore,  restringendo  i: 
azioni  verso  lo  sic 

dendi  C.  1898.  1907.  —  Co.  7' 
781.  Il  coobbligato  0  il  fide 
fallito,  che  per  sicurezza  della 
di  regresso  na  sui  beni  di  ques 
ritto  condizionato  d'ipoteca  o  i 
compreso  nella  massa  del  falli 
la  somma  per  la  quale  ha  ipoi 
gno;   ma  questa  somma  si    cor 
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quella  domandata  dal  creditore  nel  falli- 
mento, e  quindi  è  computata  una  sola 
volta  nel  calcolo  della  maggioranza  richie- 
sta per  la  validità  delle  deliberazioni  dei 
creditori  del  fallimento.  C.  1157  —  Co. 
790.  833. 

Il  prezzo  dei  beni  ipotecati  o  del  pegno 
appartiene  al  creditore  in  deduzione  della 
somma  che  gli  è  dovuta. 

^B2.  I  creditori  conservano  la  loro 
azione  per  l'intiero  loo  credito  contro  i 
coobbligati  o  i  fideiussori  del  fallito,  an- 
corché questi  abbia  ottenuto  uh  concor- 
dato ed  essi  vi  abbiano  volontariamente 
consentito.  Co.  835. 

TITOLO  rv. 

Della  liquidasione  dell'attivo. 

CAPO  I. 

DEI    MODI    DI     LIQUIDARE    l'  ATTIVO. 

!  993.  Il  curatore  deve  procedere,  colla 
f sorveglianza  della  delegazione  e  sotto  la 
[direzione  del  giudice  delegat,o,  alla  liqui- 
jdazione  dell'attivo  del  fallimento,  sia  col- 
l'accertamento  e  colla  riscossione  dei  cre- 
diti, sia  coU'intraprendere  la  vendita  dei 
^eni  mobili  ed  immobili  appena  trascorsi 
dieci  giorni  dalla  pronunciazione  della  sen~ 


l 
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tenza  indicata  nelParticolo  76$.  C  40755. 
416  ss.  —  Co.  713.  727.  738.  748.  750. 
798  s.  800  s. 

Se  frattanto  sia  intervenuta  una  propo- 
sta di  concordato  per  le  condizioni  della 
quale  apparisca  opportuno  di  ritardare  la 
vendita,  il  curatore  può  essere  autorizzato 
dal  giudice  delegato  a  tenerla  sospesa.  Co. 
794.  830  ss. 

La  vendita  dev'essere  sempre  preceduta 
dalla  stima  delle  cose  da  vendere  eseguita  j 
da  periti  eletti  dal  giudice  delegato  e  de- 
positata nella  cancelleria. 

7©4.  La  vendita  dei  beni  è  pure  so-, 
spesa,  se  i  creditori  deliberino  che  si  con- . 
tinui  in  tutto  o  in  parte  ad  amministrare^ 
il  patrimonio  commerciale  del  fallito,  per. 
la  durata,  colle  limitazioni  e  colle  condi- 
zioni che  devono  ess^^e  da  essi  precisa- 
mente determinate.  Co.  750.  793. 

Tale  deliberazione  non  può  essere  presa, 
che  colla  maggioranza  di  tre  quarti  dd\ 
creditori,  in  numero  ed  in  somma;  i  crev 
ditori  dissenzienti  ed  il  fallito  possono  fanìj 
opposizione  davanti  al  tribunale,  ma  que*^ 
sta  non  sospende  l'esecuzione,  della  deli- 
berazione. Co.  796.  ( 

99<».  I  debiti  derivanti  dalle  operazioni  1 
del  curatore  sono   pagati    con   preferenza 
sugli  anteriori,  ma  se  tali  operazioni    in- 
ducessero obbligazioni  eccedenti  l'attivo  del 


&ÌIimento,  i  soli  creditori  chi 
autorizzate  sono  tenuti  persona 
k  loro  parte  nell'attivo,  entro 
delrautoriziazione.  Essi  cootr 
proporzione  dei  rispettivi  crec 
9M.  Nel  caso  preveduto  i 
)4,  i  creditori  devono  esser 
il  giudice  delegato  almeno  u 
inno  Co.  794- 

In  queste  adunanze  il  curati 
conto  della  '   *  " 


197.  Il  giudice  delegato,  se 

legazione  dei  creditori,  può  ai 

airatore  a  transigere  sopra  tu 

■■■  Moni  che  interessano  la  mas 

wrdino  diritti  immobiliari, 

ipindo  l'oggetto  della   trai 

valore  indeterminato  o   su] 

lire  millecinquecento,  la  trans. 

ssere  sottoposta  ali'omologaz 

luriale  di  commercio,  se  l'ogg 

iene  al    patrimonio    commerc 

ribunale  civile,  se  appartiene 

tranei  al  commercio. 

L'omologazione  non  può  av 

on  chiamato  IL  fallito.  Co  911 


.  * 
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CAPO   IL 

DELLA  VENDITA  DEI  MOBILI  E  DEGLI  IMMOBILI 

DEL    FALLITO. 

Sezione  I. 

Tfella  vendita  dei  mobili. 

999.  Il  giudice  delegato,  sentita  la  de- 
legazione dei  creditori,  può  autorizzare  il 
curatore  a  vendere  le  merci  e  le  altri 
cose  mobili,  ma  deve  determinare  il  tempo 
della  vendita  e  prescrivere  se  questa  debba 
essere  fatta  ad  offerte  private  od  agli  in- 
canti, col  ministero  di  mediatori  o  di  affi 
ciali  pubblici  a  ciò  destinati.  Co  713.  750. 
793.  800. 

Tale  autorizzazione  può  essere  accor- 
data per  giusti  motivi  anche  prima  chi 
sia  trascorso  il  termine  indicato  nell'arti^ 
colo  793,  previa  citazione  del  fallito.  Co. 
905. 

In  entrambi  i  casi  l'ordinanza  è  soggetti 
a  richiamo  Co.  799.  910. 

999.  Il  tribunale,  ad  istanza  del  cura- 
tore e  citato  il  fallito,  può  autorizzare  il 
curatore  medesimo  a  trattare  e  conchiu- 
dere l'alienazione  in  massa,  in  tutto  o  in 
parte,  dei  beni  mobili  restanti  e  dei   ere- 
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diti  non  esatti.  L'atto  di  alienazione  deve 
essere  approvato  dalla  delegazione  dei  cre- 
ditori ecl  omologato  dal  tribunale  Co.  798. 

Sezione  IL 

T)eUa  vendita  degli  immobili, 

900.  Dalla  data  della  sentenza  che  di- 
chiara il  fallimento,  nessun  creditore  può 
procedere  alla  espropriazione  forzata  degli 
immobili,  ancorché  avesse  sui  medesimi 
privilegio  od  ipoteca,  ma  incombe  al  cu- 
ratore di  promuoverne  la  vendita  colle 
formalità  stabilite  per  la  vendita  dei  beni 
dei  minori.  C.  1952.  1964.  2076.  —  Co. 
691.  793.  801.  —  Pc.  825  w. 

Egli  deve  farne  istanza  davanti  al  tri- 
bunale civile  tostochè  sia  trascorso  il  ter- 
mine stabilito  nell'articolo  793.    Dt.  16. 

Se  al  primo  incanto  non  vi  siano  obla- 
tori, il  giudice  delegato  ad  istanza  del  cu- 
ratore assentita  dalla  delegazione  dei  cre- 
ditori e  dai  creditori  ipotecari,  può  per- 
mettere la  vendita  a  partito  privato,  qua- 
lora ciò  apparisca  di  manifesto  vantaggio. 
Co.  713.  798. 

L'atto  di  vendita  dev'essere  omologato 
dal  tribunale  civile. 

80i.  Se  l'espropriazione  era  incomin- 
ciata prima  della  sentenza  che  dichiara  il 

23 


D.  DI  coM.  —  LVB.  m. 
a  un  creditore  avente  privi- 
oteca  sugli  immobili  espro- 
atore,  allo  scopo  che  il  pro- 
venga compiuto  senza  alcun 
e  intervenirvi  o  chiedere  di 
gato  al  creditore  istante  nei 
Iti    dalla    legge.    Co.   800    ^ 

izione  dell'articolo  661  delco- 
edura  civile  si  applica  anche 
cui  oltre  gli  immobili  soggetti 
e  altri  ne  esistano  di  ragione 
ella  giurisdizione  del  tribunale 


LLA    KIVEK dica: IONE. 

sono  essere  rivendicate  le  ri-  ] 
mbiali  od  altri  titoli  di  credilo  | 
pagati  e  che  sono  posseduti 
Il  fallito  nel  giorno  della  sen-  , 
rativa   del   iallimento,  quando 

siano  state  fatte  dal  proprie'  ' 
:mpUce  mandato  di  fare  la  ri-j 
di  custodirne  il  valore  peli 
j  ()uando  dallo  stesso  proprii;! 

state  destinate  a  determinatìl 
C  iji.  2Ì9.JJJ.  J4I-69I.807-. 
;sono  del  pari  essere    rivendi-^' 
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cite,  se  sono  possedute  in  natura  in  tutto 
o  in  parte  dal  fellito  nel  giorno  della  sen- 
tenza dichiarativa  del  fallimento,  le  merci 
che  gli  furono  consegnate  a  titolo  di  de- 
posito per  essere  vendute  per  conto  del 
proprietario  ;  salve  le  disposidonì  dell'ar- 
licolo  57  di  questo  codice  e  degli  ar- 
ticoli 707  e  708  de!  codice  civile .  C. 
183S  iJ.  —  Co.  362. 

Può  essere  rivendicato  anche  ìl  prezzo 
o  la  parte  di  prezzo  delle  dette  merci  che 
non  fosse  stato  pagato  in  danaro  od  altri- 
menti, né  annotato  in  conto  corrente  tra 
il  fallito  ed  il  compratore.  Co.  345.  857  i. 

se*.  Le  merci  spedite  al  tallito,  delle 
quali  non  sia  da  lui  pagato  il  prezzo,  pos- 
sono essere  rivendicate,  se  nel  giorno  della 
dichiarazione  del  fallimento  non  stano 
te    nei    suoi   tnagazztni  o  non    siano 

ini  pubblici  0  in  altro  luogo  di  de- 
:o  o  di  custodia,  ovvero  nei  magazzini 
ioghi  di  deposito  o  di  custodia  del 
missionario  incaricito  di  venderle  per 
0  di  lui.  C.  i}i}.  —  Co.  362.  6gi, 
a  808. 

.a  rivendicazione  non  è  ammessa  se  le 
:i  prima  del  loro  arrivo  sono  state  ven- 
,  senza  frode,  mediante  girata  della  fat- 
.  della  polizza  di  carico  o  della  lettera 
eltura  se  sono  all'  ordine,  o  mediante 
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consegna  di'  tali  titoli  se  sono  al  portatore- 
Co.  44.  389.   555. 

Quegli  che  rivendica  deve  rimborsare 
la  massa  delle  somme  pagate  in  conto  e 
di  tutte  le  anticipazioni  fatte  per  nolo  o 
porto,  per  commissione,  per  assicurazioni 
od  altre  spese,  e  pagare  le  somme  che 
fossero  dovute  per  le  medesime  cause- 
Co.  362.  390.  409.  417  ss.  561. 

90&.  Il  venditore  può  ritenere  le  merci 
vendute  che  non  fossero  state  consegnate 
al  fallito,  o  che  non  fossero  ancora  state 
spedite  a  lui  o  ad  un  terzo  per  suo  conto. 
Co.  804.  806. 

806.  Nei  casi  espressi  nei  due  articoli 
precedenti,  il  curatore,  coll'assenso  della  de- 
legazione dei  creditori  e  coirautorizzazione 
del  giudice  delegato,  può  farsi  consegnare 
le  merci,  pagandone  al  venditore  il  prezzo 
•convenuto.  C  1123.  11 27.  1507  —  Co.  yji. 
804  s. 

807.  Le  domande  di  rivendicazione 
devono  essere  proposte  dinanzi  al  giudice 
delegato  in  contraddittorio  del  curatore  e 
della  delegazione  dei  creditori.  Co.  802  a 
804.  808. 

Ognuno  dei  creditori  ed  anche  il  fal- 
lito è  ammesso  a  contestarle.  Co.  865. 
910  —  Pc.  71  a  73. 

Se  non  vi  è  contestazione,  o  se  questa 
per  il  valore  della  cosa  rivendicata  appar- 
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tiene  alla  competenza  del  pretore,  la  ri- 
vendicazione è  ammessa  o  negata  con  or- 
dinanza del  giudice  delegato  soggetta  a 
richiamo.  In  caso  contrario,  il  giudice  deve 
rinviare  le  parti  a  udienza  fìssa  dinanzi  al 
tribunale  di  commercio.  Co.  763.  913. 

I^OS.  Le  domande  di  rivendicazione  in 
natura  sospendono  la  vendita  delle  cose 
reclamate,  ma  non  possono  annullare  le 
vendite  ad  esse  anteriori. 

Le  domande  di  rivendicazione  sul  prezzo 
non  hanno  effetto  sulle  somme  già  ripartite 
anteriormente  ad  esse  Co.  802.  a  804.  807* 

TITOLO  V. 

Della  ripartisione  tra  i  creditori 
e  della  chiusora  del  fallimento. 

80B.  Le  somme  di  danaro  apparte- 
nenti al  fallimento  dedotte  le  spese  di  giu- 
stizia e  di  amministrazione  e  i  soccorsi 
accordati  al  fallito  ed  alla  sua  famiglia, 
^ievono  anzitutto  erogarsi,  colFautorizza- 
zione  del  giudice  delesfato^  nel  pagamento 
dei  creditori  con  pegno  od  altro  privilegio, 
■e  il  resto  dev'essere  ripartito  tra  tutti  i 
creditori  in  proporzióne  dei  loro  crediti 
verificati.  C.  771.  772  ss.  776.  Re.  79. 

A  questo  fine  il  curatore  deve  presen- 
tare ogni  mese  al  giudice  delegato  un  prò- 
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Ea  situazione  del  fallimenco  e  det 
iponibìle  per  la  ripartizione.  11 
piegato  ordina,  se  vi  è  luogo, 
izione,  fissa  la  somma  da  ripar- 
1  cura  che  tutti  i  creditori  ne 
sali.  Co.  810.  814.  Re.  78. 
Lo    staio   dì    ripartizione  è  for- 

del  giudice  delegato.  Co.  Soo.  Bit. 
ripartizione  del  danaro  esistente 

I  mandato  di  pagamento  secondo 
i  ripartizione.  Co.  768.  81}. 
nenti  si  eseguiscono  direttamente 

fon  si  procede  à  veruna  riparti- 
non  riservaodt»  la  poraione  cor- 
te secondo  il  bilancio  ai  crediti 
li  fii  prorogato  il  termine  della 
ne,  se  tali  crediti  al  tempo  della 


1  del  iàllimento.    Co.    759.  769. 

i  crediti  non  sono  stati  portati 
I  per  una  somma  determioata,  o  se 
re  chiede  u 


a  la  somma  da  t 
:iamo  al  tribunale.  L'ordinanza 
;e  delegato  è  provvisoriamente 
Co.  686.  910. 


SI*.  La  porzione  riserva 
deposito  sino  alla  scadenza 
prorogali  secando  le  disposìzi 
colo  759.  Se  i  creditori  per 
mini  fìirono  prorogali  non 
verificare  i  loro  creaiii  in  coi 
disposizioni  precedenti,  la  pc 
vata  viene  divisa  tra  i  credit 
li  passivo.  Co.  759-  769,   811 

La  stessa  riserva  ha  luog 
crediti  sull'ammissione  dei  qual 
definitivamente  pronunciato. 

Se  le  somme  riservate  p 
teressi,  questi  spettano  ai  et 
quali  ha  luogo  la  riserva.  Ct 

In  tutti  i  casi,    il  deposito 

lio  e  spesa. 

SIS.  Nessun  mandato  di 

esso  dal  curatore,  se  non 

ione  del  titolo  costituitivi 
Co.  810. 

curatore  &  sul  lilolo  an 
mandato  di  pagamento.  Co. 

Se  non  vi  è  titolo  scritto 
Jibile  presentarlo,  il  giudice 
sutorizzare  il  paganiento  so 
rione  dell'estratto  del  procei 
"    rificazione  dei  crediti.  Co. 

11  creditore  la  quietanza  ir 

IO  di  ripartizione. 

SI4.  1  creditori  che  hani 


T^ 


le  i  loro  crediti  secondo  le  Ji- 
leir  artico  io  770  non  possono 
;ontro  le  ri  partizioni  dell'atlivo 
È  opporsi  a  quelle  già  ordinate 
del^aio,  ma  concorrono  sol- 
successive  riparcizionl  in  pro- 
1  loro  credito,  e  qualora  siano 
•si  provvisoriamente  al  passivo 
3ne  della  somma  deurminata 
e.  Se  però  giustificano  di  es- 
:ì  ne  11' ìm possibilità  di  fare  la 
e  del  loro  credito  nei  termini 
si  possono  e 
ull'attivo    no. 


ripartizioni. 

di  opposizione  tardiva  con 
e  di  un  credito,  il  tribunale 
e  che  le  somme  le  quali  nelle 
iuccessLve  appartengano  al  cre- 
od  a  quella  parte  di  esso  su 
controversia,  siano  tenute  in 
iialora  in  virtù  dell'  opposi- 
Hito  sia  dichiarato  in  tutto  od 
assistente,  anche  l'indebito  che 
vuto  nelle  precedenti  riparti- 
ier^  restituito  alla  massa.  C 
.  770.  8l2. 

arnpiute  le  ripartizioni  della 
biliare  ed  immobiliare  del  fal- 
a  la  procedura  di   fallimento. 
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ma  ciascuno  dei  creditori  conserva  le  sue 
ragioni  al  pagamento  del  residuo  credito. 
C.  1948  s.  —  Co,  809  a  814.  817. 

Tuttavia  la  procedura  di  fallimento 
dev'essere  riaperta,  qualora  il  debitore  ne 
faccia  domanda  offrendo  ai  suoi  creditori 
il  pagamento  di  almeno  un  altro  decimo 
dei  loro  crediti,  e  dando  cauzione  per  le 
spese.  In  questo  caso .  il  tribunale  richiama 
in  ufficio  il  giudice  delegato  e  il  curatore, 
o  li  nomina  di  nuovo,  e  provvede  a  quan- 
t'altro  è  richiesto  nelle  precedenti  disposi- 
zioni per  la  custodia  e  per  Tamministra- 
zione  del  patrimonio  esistente  e  per  la 
liquidazione  di  esso  e  delle  passività  che 
fossero  sopravvenute.  Co.  1904  s.  1921  s. 
—  Co.  818.  844.  914  —  Pc.  329  jj. 

Non  si  procede  a  vernna  ripartizione, 
se  non  dopo  trascorsi,  rispetto  ai  nuovi 
creditori^  i  termini  stabiliti  secondo  le  di- 
sposizioni dell'articolo  691 

816.  Il  fallito,  qualora  provi  di  aver 
pagato  intieramente  in  capitale,  interessi  e 
spese  tutti  i  crediti  ammessi  al  fallimento, 
può  ottenere  dal  tribunale  mediante  sentenza 
la  cancellazione  del  suo  nome  dall'albo  dei 
falliti.  Co.  697.  859.  861.  912. 

Questa   disposizióne   non    si   applica  ai 
colpevoli  di    bancarotta  fraudolenta    ed   ai 
condannati  per  falso,  furto,  appropriazione 
indebita,  truffa  o  frode^  compreso  i  prevari- 


""1 
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BsaEloce  e  d«Ua  sospeaaloae 


.    j  ialiimento  per 

la  di  attivo,  il  tribunale  può  di- 
nche  d'uiScio  la  cessazione  delle 

stesse,  sentiti  il  curatore,,  la  de- 
dei  creditori  ed  il  fallito.  Co.  6^[. 

dichiarazione  restituisce  i  credi- 
sercizio  dei  loro  diritti    sui  beni 

salvi  rispetto  a  questo  gli  eifetri 
arazione  di  tàllimento.  C.  igjS  s. 
5.  818. 

.1  fallito  e  qualunque  altro  in- 
può  in  ogni  tempo  chiedere  al 
a  rìvocazione  delia  sentenza  che 
i  cessazione  delle  operazioni  del 

pagando  le  spese  del  provve- 
idicalo  nell'articolo  precedente 
:auzione  per  le  spese  ulteriori, 
icazione  è  ammessa,    si  procede 

disposizioni   del    primo,  capo- 


t. 
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verso  deir artìcolo  815.  C  1904  5.  1921  s. 
817.  914.  —  !Pr.  329  ss.  Re,  79. 

CAPO  IL 

;  DELLA   MORATORIA. 

I  HtB.  Se  la  sentenza  dichiarativa  del  fal- 
ilimento  fu  pronunciata  ad  istanza  di  cre- 
[ditori  o  di  ufficio,  il  fallito,  ove  possa 
[giustificare  con  valide  prove  che  la  cessa- 
ìzione  dei  pagamenti  fu  conseguenza  di  av- 
Ivenimenti  straordinarii  e  impreveduti  o  al- 
Itrimenti  scusabili,  e  dimostrare  con  docu- 
menti o  con  prestazione  d'idonee  garantie 
!che  Fattivo  del  suo  patrimonio  supera  iL 
[passivo,  può  chiedere  al  tribunale,  nei  tre 
jgiorni  successivi  alla  pubblicazione  della 
isentenza  medesima,  che  si  sospenda  Tese- 
fcuzione  di  questa.  Co.  684.  829. 
\  La  domanda  non  può  essere  ricevuta, 
tee  il  fallito  hon  abbia  presentato  o  non 
presenti  con  essa  i  suoi  libri  di  commercio 
Regolarmente  tenuti,  il  suo  bilancio  com- 
taierciale  e  un  elenco  nominativo  di  tutti 
i  suoi  creditori  coli'  indicazione  del  loro 
domicilio  e  della  somma  dei  loro  crediti» 
\C.  16  — Co,  21  ss,  686.  820  ss. 
^  990^  Il  presidente,  verificata  la  presen- 
tazione dei  libri,  del  bilancio  e  dell'elenco 
liei  creditori,  ordina  lina   convocazione  di 
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questi  dinanzi  al  giudice  delegato  per  di- 
scutere sulla  domanda  di  moratoria,  e  pre- 
fìgge all'uopo  un  giorno  non  posteriore  a 
quello  della  prima  adunanza  ordinata  colla 
sentenza  dichiarativa  del  fallimento.  Co. 
691,  4,''  819.  821. 

Tale  ordinanza  è  notificata  immediata- 
mente al  curatore  ed  a  tutti  i  creditori,  a 
cura  del  fallito.  Co.  912. 

L'ordinanza  stessa  non  è  di  ostacolo  alla 
prosecuzione  degli  atti  conseguenti  alla  di- 
chiarazione del  fallimento  rispetto  alla  per- 
sona ed  ai  beni  del  fallito.  Co,  691.  822. 

81^1.  Il  processo  verbale  dell'adunanza 
deve  indicare  il  nome  e  il  cognome  dei 
creditori  comparsi  e  le  dichiarazioni  di  cia- 
scuno di  essi  e  del  curatore,  mtorno  alla 
verità  ed  entità  dei  singoli  crediti,  alla  do- 
manda di  moratoria  ed  alla  durata  di  que- 
sta. Deve  pure  indicare  le  proposte  dei 
jprovvedimenti  conservativi  che  occorrono, 
dei  modi  di  liquidazione  amichevole  e  delle 
persone  alle  quali  possa  affidarsi  l'ammi- 
nistrazione o  la  sorveglianza  del  patrimo- 
nio del  fallito  durante  la  moratoria.  Co. 
Si()  s.  822  s.  908. 

È99.  Nella  prima  udienza  successiva  al 
giorno  dell'adunanza  suddetta,  il  tribunale, 
in  contraddittorio  del  fallito,  del  curatore 
e  dei  creditori  che  intervengono,  pronun- 
cia sulla  domanda  di  sospensione  tenendo 


.  J 
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conto  speciale  del  voto  espresso  dalla  mag- 
gioranza dei  creditori,  e,  qualora  ritenga 
tale  domanda  ammissibile:  Co.  821.  826^ 
912  s. 

1°  stabilisce  il  termine  della  morato- 
ria che  non  può  superare  i  sei  mesi;  Co, 
828. 

2°  ordina  al  debitore  di  far  constare 
entro  il  detto   termine  di  aver  soddisfatto 
tutti  i  suoi  debiti  scaduti,  o  di  aver  otte-  , 
nuto  dai  creditori  dilazione  al  pagamento  ; 

3"  prescrive  i  provvedimenti  conser- 
vativi e  le  cautele  che  reputa  necessarie  a 
garantire  l'integrità  del  patrimonio  del  de- 
bitore; Co.  823. 

4"  nomina  una  commissione  di  credi- 
tori incaricata  di  sopraintendere  all' am- 
ministrazione ed  alla  liquidazione  del  pa- 
trimonio caduto  nel  fallimento.  Co.  727. 
823. 

La  sospensione  della  procedura  commer- 
ciale di  fallimento  non  impedisce  il  corsa 
del  procedimento  penale.  Co.  696.  820. 
823.  830.  839.  855.  861. 

893.  Il  debitore  che  ha  ottenuto  la  mo- 
ratoria ha  facoltà  di  procedere  ad  una  li- 
quidazione volontaria  dell'  attivo  del  sua 
fallimento,  ed  all'estinzione  del  passivo,  in 
concorso  della  commissione  dei  creditori 
come  sopra  nominata  e  sotto  la  direzione 
del  giudice  delegato. 


ledi  e  o  pegni,  a 
a  transigere,  ad  e 
od  a  fare  altri  atl 
allo  scopo  della  1 
ser  date  dal  ir  ibi: 
accorda  la  morati 
riori,  sentita  la  ci 
Co.  822. 

8M.  Durante  1 
esecutivo  può  intraprendersi  o  proseguirsi 
contro  il  debitore,  e    nessuna    a''""»  '"™ 
iniziarsi  o  proseguirsi  verso  di  I 
dipenda  da  fatti  posteriori  alia  ce 
--  '  .   Co.  8221. 

lon  ha  effetto  sui  cr 
Stato  a  causa  dì  tributi,  nÈ  sui 
creditori  aventi  ipoteca,  pegno  od 
vilegio.  C.  1870  s.  1948  II. 

8S&.  Se  durante  la  morato 
luogo  un  accordo  amiciievole  t 
creditori,  le  relazioni  ulteriori  I 
ed  i[  debitore  si  regolano  seconi 
venuione.  C  152}- 

L'accordo  può  anche  validarae 
larsi  colla  sola   maggioranza  dei  creditori 
che  rappresemi   almeno   i   tre   quarti  i4 
passivo,  purché  i  creditori  assenzip""  as- 
sumano msieme   col    debitore   le 
guenze  di  ogni  lite  e 
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occorra,  Tintiero  pagamento  dei  loro  cre- 
diti. Co,  833. 

In  ambi  i  casi,  se  già  vi  fu  dichiarazione 
di  fallimento,  l'accordo  deve  essere  omo- 
logato dal  tribunale  e  produce  gli  effetti 
del  concordato  quanto  alla  chiusura  del 
fallimento.  Co.  836.  841. 

9M.  Se  la  domanda  di  moratoria  non 
è  accolta,  il  tribunale  prefigge,  ove  occorra, 
colla  stessa  sentenza  i  nuovi  termini  per 
la  verificazione  dei  crediti.  Co.  691,  ;'.*'  e 
6.'  822. 

Se  accordata  la  moratoria  si  scopra  nel 
corso  di  essa  l'esistenza  di  debiti  non  di- 
chiarati dal  fallito  o  l'insussistenza  di  cre- 
diti dichiarati,  o  questi  non  adempia  gli 
obblighi  che  gli  vennero  imposti  rispetto 
all'amministrazione  ed  alla  liquidazione  del 
suo  patrimonio,  o  risulti  colpevole  di  dolo 
o  mala  fede,  o  il  suo  attivo  più  non  of- 
fra speranza  del  totale  pagamento  dei  de- 
biti, il  tribunale  può  rivocare,  anche  d'uf- 
ficio, la  moratoria,  e  dare  i  provvedimenti 
opportuni  per  la  continuazione  della  pro- 
cedura di  tallimento.  Co,  827.  912. 

aiti.  Anche  prima  della  dichiarazione 
del  fallimento,  il  commerciante,  ove  sia 
in  grado  di  giustificare  il  concorso  delle 
condizioni  richieste  nell'articolo  819,  può 
chiedere  una  moratoria,  depositando  nella 
cancelleria  del   tribunale   i    documenti  ivi 
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indicati,   e    la    somma    occorrente   per   le 
spese.  Co,  819.  829.  859. 

Se  le  giustificazioni  addotte  appariscano 
sufficienti,  il  tribunale,  sentito  il  ricorrente 
in  camera  di  consiglio,  può  ordinare  una 
convocazione  dei  creditori  nel  più  breve 
termine  possibile  e  non  oltre  i  quindici 
giorni,  e  prescrìvere  i  provvedimenti  tem- 
poranei che  reputa  opportuni,  nominando 
un  giudice  incaricato  di  dirigerne  l'esecu- 
zione. 

La  sentenza  è  notificata  al  procuratore 
del  Re  per  gli  effetti  indicati  nell'art.  694. 
Co.  694.  912. 

Questa  moratoria  è  regolata  dalle  di- 
sposizioni del  presente  capo  che  non  sono 
con  essa  incompatibili.  Co.  828  s. 

Se  il  tribunale  riconosce  non  giustificata 
la  domanda,  o  si  verifica  uno  dei  casi  pre- 
veduti nell'articolo  precedente,  si  fa  luogo 
senz'altro  alla  dichiarazione  di  fallimento. 
Co.  684.  826. 

HHH.  In  tutti  i  casi  di  moratoria  accor- 
data, se  nel  corso  di  essa  si  dimostri  es- 
sersi pagata  ai  creditori  anteriori  una  parte 
considerevole  dei  loro  crediti,  o  concor- 
rano speciali  circostanze,  il  tribunale,  qua- 
lora vi  sia  il  voto  favorevole  della  mag- 
gioranza dei  creditori  rappresentanti  almeno 
la  metà  del  passivo  residuo,  può  concedere 
una  seconda  moratoria  egualmente  per  un 
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termine  non  maggiore  di  sei  mesi.  Co.  822, 
j.**  827.  912. 

Siro.  I  documenti  e  gli  altri  mezzi  di 
prova  atti  a  rischiarare  il  giudizio  del  tri- 
bunale sulla  domanda  di  moratoria  pos- 
sono essere  presentati  senza  le  formalità 
prescritte  dalle  leggi  sul  registro  e  sul  bollo. 
Co.  741. 

CAPO  HI. 

DEL   CONCORDATO. 

$30.  In  Ogni  stadio  della  procedura  di 
fallimento  può  aver  luogo  un  concordato 
tra  il  fallito  ed  i  suoi  creditori,  se  tutti  vi 
acconsentano. 

Il  curatore  è  tenuto  a  promuovere  con 
ogni  diligenza  la  conchiusione  del  concor- 
dato. Co.  832. 

Nel  concordato  si  può  convenire  la  ces- 
sazione o  la  sospensione  del  processo  com- 
merciale di  fallimento,  ma  non  si  può  im- 
pedire la  continuazione  del  procedimento 
penale.  C.  1766  —  Co.  696.  822.  831.  859. 
851.  855. 

881.  Se  non  abbia  luogo  concordato  per 
consenso  di  tutti  i  creditori,  il  fallito,  il 
curatore  o  la  delegazione  dei  creditori,  o 
tanti  creditori  che  rappresentino  almeno 
una  quarta  parte  del  passivo,  possono  sem- 

24 


iD.  DI  COM.  ^  LIE.  HI.  " 

:  al  giudice  delegato  una  con-     i 
ei  creditori  per  la  proposta  Ji    j 

creditori,  al  curatore  ed  al  fal- 
1.  836.  gio. 

ila  di  concordato  non  sospende 
ipresi  per  la  liquidazione  del 
ìalva  la  disposizione  del  pii 
ell'articolo  79J.  Co.  8}o. 
l'adunanza  per  il  concordato  il 

intervenire  in  persona,  ma  pub 
'izzaco  per  giusti  motivi  dal 
gato  a  farsi  rappresentare  da 
Ì.O  —  Co.  698.  747.  8ji. 
e  deve  presentare  all'aduni 
le  scritta  intorno  allo  stato 
ill'adempinieiilo  delle  formalili, 
oni  che  hanno   ;---'- 

vere  la  conchiusione  del  con- 
i  ostacoli  incontrati  ed  ai  prov- 
he  reputa  necessarii  per  &cili- 
ilazione  dev'  esser  sottoscritta 
:,  e  presentata  al  giudice  dele- 
iO. 


:oncordato  non    può   (arsi; 
)   della  maggioranza  di  t 
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creditori  i  crediti  dei  quali  furono  verifi- 
cati od  ammessi  provvisoriamente,  purché 
gli  assenzienti  rappresentino  i  tre  quarti 
della  totalità  dei  .crediti  stessi;  altrimenti 
è  nullo.  Co.  761  a  763.  766  s.  7695.825. 
834  s.  843. 

Le  variazioni  nel  numero  dei  creditori 
e  nella  somma  dei  crediti  derivate  dalla 
sentenza  indicata  neir  articolo  765  non 
hanno  influenza  sulla  validità  del  concor- 
dato conchiuso  colla  maggioranza  suddetta. 
Co.  840. 

834.  Per  formare  la  maggioranza  ri- 
chiesta per  la  validità  del  concordato  non 
si  computano  i  crediti  con  ipoteca,  con 
pegno  od  altro  privilegio,  se  i  creditori 
non  rinuncino  all'ipoteca  od  al  privilegio. 
Co.  700.  710.  771.  83?. 

La  rinuncia  può  riferirsi  anche  ad  una 
parte  del  credito  e  degli  accessorii,  purché 
sia  determinata  la  somma  fra  capitale  ed 
accessorii  per  la  quale  ha  luogo,  e  non 
sia  questa  inferiore  alla  terza  parte  dell'in- 
tiero credito. 

Il  voto  dato  senza  alcuna  dichiarazione 
di  limitata  rinuncia  importa  di  diritto  ri- 
nuncia airipoteca  od  al  privilegio  per  Tin- 
tiero  credito. 

Gli  effetti  della  rinuncia  cessano  di  di- 
ritto, se  il  concordato  non  ha  luogo  o 
viene  annullato  posteriormente.  Co,  042. 
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erazioni  degli  altri  creditori  noa 
'egiudicare  ai  diritti  dei  credi- 
ani  o  privilegiati.  C  ii^o. 
concordato  dev'essere  s( 
essa,  adunanza  in 


ilamente  consentito  dalla  mag- 
I  numero  dei  creditori  presenti 
.ggioranza  di  tre  quarti  della 
we  dei  crediti,  ed  ancorché  noi 
'una  né  l'altra  maggioranza,  m; 
Ito  sia  assentito  da  un  numeri 
creditori,  il  giudice  delegato 
assenzienti  non  dichiarino  di 
dato  consenso,  può  rimandar 
!Ìone  ad  altra  adunanza,  ovveri 
termine  ger  raccogliere  altre 
■e.  8J3.  Sjg. 
ji  qualunque  mutamento  nelle 
del  concordato,  gli  assensi  dati 
1  adunanza  sono  senza  effetto, 
ri  hanno  diritto  di  prendere  no- 
canceileria  dei  processi  verbali 

oncordato  dev'essere  omologato 
[e  ad  istanza  della  parte  più  di- 

825. 
ci  dissenzienti  o  ncin  intervenuti 
■  opposizione  entro  otto  giorni 
ira  del  processo  verbale» dalla 
1  termine  concesso  dal  giudice 

:..  Sj2.  81  s. 
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L*atto  di  opposizione  ne  contiene  i  mo- 
tivi, e  dev'  essere  intimato  al  curatore  ed 
al  fallito  con  citazione  a  udienza  fìssa  da- 
vanti al  tribunale.  Co.  699.  831  s.  842  — 
Pc.  38Q,  ^J*  —  7?.e-  212.  230.  232.  246. 

Se  il  termme  suddetto  sia  trascorso  sen- 
\z2i  che  sia  fatta  opposizione  alcuna,  il  tri- 
bunale pronuncia  sulla  domandata  omolo- 
gazione in  camera  di  consiglio.  Co.  838 
—  Pc.  778  ss.  ' 

In  caso  diverso,  il  tribunale  pronuncia 
sulle  opposizioni  e  sull'omologazione  con. 
una  sola  sentenza.  Co.  765.  837. 

Se  l'opposizione  è  ammessa,  il  tribunale 
annulla  il  concordato  rispetto  a  tutti  gl'in- 
teressati. Co.  912  s. 

989.  Se  il  giudizio  intorno  a  qualche 
opposizione  dipenda  dalla  decisione  di  con- 
troversie che  per  ragione  di  materia  non 
siano  di  competenza  del  tribunale  di  com- 
mercio, questo  non  può  pronunciare  sino 
a  <^e  le  controversie  stesse  non  siano  de* 
ci  sé;  ma  deve  stabilire  un  breve  termine, 
entro  il  quale  il  creditore  opponente  debba 
istituire  il  giudizio  davanti  l'autorità  com- 
petente e  dar  prova  di  avere  ciò  fatto,  col- 
l'avvertimento  che  in  difetto  il  giudizio 
sulle  altre  opposizioni  sarà  proseguito  senza 
riguardo  alle  sue  pretese.  Co.  836. 

839.  Se  nel  concordato  siansi  consen- 
tite ipoteche   a   garantia  degli  interessati. 
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il  tribunale  nel  proi 

del  concordato  deve  ussarc  un  ureve  let- 

mine  per  l'iscrizioni:  delle  ipoteche.  C.  1961. 

1981  —  Co.  856.  843. 

L'omologazione  non  ha  efficacia  che  dal 
giorno  delle  avvenute  inscrizioni. 

889.  Qualora  dalle  circostanze  del  fai-  j 
limento  e  dalle  condizioni  del  concordato,  | 
il  fallito  si  mostri  meritevole   di  speci 
riguardo,  la  sentenza  di  omologazione  [ 
anche  ordinare  che,  dopo  il  completo  ade 
pimento  degli  obblighi  assunti  nel  conci 
dato,  il  nomi:  del  debitore  sia  cariceli: 
dall'albo  dei  Slitti.    Pub  altresì  dichiar. 
che  mercè  1'  adempimento   ansidetto    ri 
rivocata  la  sentenza  dichiarativa  del  fai 
mento,  anche  rispetto  al  procedimento  pe-   ' 
naie.  Co.  696  j.  816.  822.  850.8+1,855.  861. 

L'  adempimento  degli  obblighi  anzidetti  j 
è  accertato  con  sentenza  pronunciata  dallo  | 
stesso  tribunale. 

SM.  L'omologazione  rende  obbligati^ 
il  concordato  per  tutti  i  creditori  pori: 
o  non  portati  in  bilancio,  siano  o  ni 
siano  verificati  i  loro  crediti,  ed  anche  p 
i  creditori  che  hanno  residenza  fuori  d 
Regno  e  per  quelli  che  sono  stati  ammes 
provvisoriamente  a!  passivo,  qualunque  sia 
la  somma  a  loro  favore  definitivamente  li- 
quidata. C.  11^0  —  Co.  85J. 

841.  Tostochè  la  sentenza  di  omologa- 


r 
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zione  del  concordato  non  sìa  più  soggetta 
ad  opposizione  od  appello,  cessa  lo  stato 
di  fallimento,  e  con  esso  cessano  le  fun- 
zioni del  curatore  e  della  delegazione  dei 
creditori,  salvo  ciò  che  è  disposto  negli 
articoli  seguenti.  Co.  713.  825.  836.  842  ss, 

—  Pc.  474  ss.  481  ss. 

Il  curatore  deve  rendere  al  fallito  il 
conto  della  sua  amministrazione,  il  quale 
è  discusso  e  chiuso  in  presenza  del  giudice 
delegato;  e  consegnare  al  fallito  tutti  i 
suoi  beni,  i  suoi  libri,  le  sue  carte  ed  ogni 
altra  cosa  mediante  ricevuta  e  colle  con- 
dizioni e  cautele  stabilite  nel  concordato. 
Co.  757.  796. 

Il  giudice  delegato  stende  di  ogni  cosa 
processo  verbale  e  cessa  dalle  sue  funzioni. 

Il  tribunale  giudici   sulle    aantestazioni. 

SM.  Il  concordato,  ancorché  omolo- 
gato, può  essere  annullato  dal  tribunale  ad 
istanza  del  curatore  o  di  qualunque  credi- 
tore, chiamato  il  curatore  ed  in  contrad- 
dittorio del  fallito,  qualora  si  scopra  dopo 
Toraologazione  che  dolosamente  siasi  esa- 
gerato il  passivo  o  dissimulata  una  parte 
rilevante  dell'  attivo.  Co.  836.  843.  844  s. 
922. 

L'annullamento  libera  di  diritto  le  fide- 
iussioni date  per  il  concordato.  C.  1898  ss. 

—  Co.  834.  843. 

Nessun'  altra  azione  di  nullità  del  con- 
cordato è  ammessa  dopo  1'  omologazione. 
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848.  Se  ÌL  fallito  i 
dizioni  del  concordati 
creditori  intervenuti 

ivi  convenute  può  chiederne  U  risoluzione: 
la  maggioranza  è  formata  secondo  ìe  di- 
sposizioni dell' articolo  83}.  Co.  84Z.  857, 
j."  922. 

La  domanda  è  proposta  davanti  al  tri- 
bunale, in  nome  dei  detti  creditori,  dal  cu- 
ratore o  dagli  stessi  creiUtori,  chiamato  il 
curatore,  in  contraddittorio  del  fallito  e  dei 

Co.  842.  844  I. 

La  risoluzione  può  essere  domandata  in- 
dividualmente, ma  quanto  al  proprio  inte- 
resse soltanto,  da  uno  o  più  creditori  oOQ 
soddisfatti  in  tutto  o  in  parte  delle  quote 
scadute  loro  assegnate  nel  concordato.  In 
questo  caso,  i  detti  creditori  rìeotrano  nel- 
1  integrità  dei  loro  diritti  verso  il  fallito,  , 
ma  non  possono  domandare  il  resto  del 
quote  promesse    nel   concordato,    se    ni 
dopo  la   scadenza  dei  termini  ivi  stabii 
per  il  pagamento  delle  ultime   quote. 

La  risoluzione  del  concordato  non  libera 
i  fideiussori  in  esso  intervenuti,  ni  fa  ces-  . 
sare  le   ipoteche  e  le  altre  gar 
esso  costituite.  Co.  838.  842. 

844.  Sulla  presentazione  dell; 
che  annulla  o  risolve  il  concord 
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bunale  provvede  secondo  le  disposizioni 
del  primo  capoverso  dell'articolo  815. 
Co.  842  s.  845.  912. 

Gli  atti  del  fallito  posteriori  alPomolo- 
gazione  del  concordato  e  anteriori  all'an- 
nullamento  od  alla  risoluzione  di  esso  non 
possono  essere  dichiarati  nulli,  che  nel 
caso  di  frode  ai  diritti  dei  creditori. 

845.  I  creditori  anteriori  al  concordato 
rientrano  nelF  integrità  dei  loro  diritti  ri- 
spetto al  fallito  solamente,  ma  non  possono 
partecipare  nella  massa,  salvo  che  nelle 
seguenti  proporzioni  :  Co,  844. 

se  non  hanno  riscossa  veruna  parte 
del  dividendo,  per  la  totalità  dei  crediti; 

se  ne  hanno  riscossa  una  parte,  per 
la  quantità  del  primitivo  credito  corrispon- 
dente a  quella  del  dividendo  promesso  e 
non  riscosso. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  si  ap- 
plicano anche  nel  caso  che  sia  dichiarato 
un  secondo  fallimento  senza  che  sia  stato 
annullato  o  risoluto  il  concordato  anteriore. 

Titolo  vn. 

Dispoaisioni  rigaardanti    il   fallimento 
delle  Società  conuneroiali. 

846.  Il  fallimento  di  una  società  com- 
merciale è  dichiarato  dal  tribunale  di  com- 
mercio nella  cui  giurisdizione  la  società  ha 
la  sua  sede.  Co.  085. 
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—  LIB.  III. 

»lli mento  di 

una  società  in  nome 

■  in  accotnandiu  produce  anche 

3   dei   soci 

responsabili    senza 

Co.  76,  /." 

e^.'S4Ì- 

ile  dichiara 

colla    stessa  sen- 

limento  del 

a  società  e  dei  soci, 

ime,  il  cognome  e  il  domiciUo 

solo  giudice  dele- 

solo  curate 

:e.    Co.  691,  /.    ^ 

l'asse  della 

società  deve  tenersi 

quello  di  e 

lascun  socio,  tanto 

iziooe   dell' 

inventario,    quanto 

izioni    dell' 

amministrazione   e 

azione  dell' 

ttivo  e  del  passivo- 

.740.7581 

793.".  850. 

:ditorÌ  della  società  preti donc 
leliberazioni  che  riguardano  lo 
il  patrimonio  sociale,  ma  essi 
coi  creditori  dei  singoli  soci 
irazioni  riguardanti  l'interesse 
inio  individuale  di  ciascun  socio 

iza  dichiarativa  del  iallimento 
;  tutti    i   soci  falliti  gli  effetti 

titola  I  di  questo  libro.  Co.  694. 

707.  800. 

^llimento  di  uno  o  più  soci  non 
fallimento  della  società.  Il  fai- 

tutti   i   soci  responsabili  sctua 

nelle  società  in  nome   collet- 
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tivo  od  in  accomandita  non  produce  il 
fallimento  della  società,  se  questa  non  sia 
in  ìstato  di  cessazione  dei  pagamenti.  Co. 
683.  847. 

8>i9.  Nel  caso  di  fallimento  di  una  so- 
cietà in  accomandita  per  azioni  od  ano- 
nima, gli  atti  di  procedura  si  fanno  contro 
gli  amministratori,  i  direttori  ed  i  liquida- 
tori. Questi  sono  tenuti  a  comparire  di- 
nanzi al  giudice,  delegato,  al  curatore  ed 
alla  delegazione  dei  creditori,  qualunque 
volta  ne  siano  richiesti,  ed  in"  ispecie  a 
somministrare  le  notizie  occorrenti  per  la 
formazione  e  per  la  verificazione  del  bi- 
lancio e  per  la  ricerca  delle  cause  e  delle 
circostanze  del  fallimento.  Essi  devono  es- 
sere sentiti  come  legali  rappresentanti  della 
società  fallita  in  tutti  i  casi  nei  quali  la 
legge  richiede  che  sia  sentito  il  fallito. 
Co,  76,  -2."  e  5."  114.  121,  148.  198.  698. 
726.  730.  740.  747.  757.  797.  798  s.  817. 
824.  831.  842  s.  905. 

ÀSO.  I  creditori  particolari  di  un  socio 
non  sono  ammessi  al  passivo  del  fallimento 
della  società.  Essi  non  hanno  diritto  che 
su  quanto  rimane  al  socio,  dopo .  soddi- 
sfatti i  creditori  della  società,  salvi  i  di- 
ritti derivanti  da  privilegio  od  ipoteca. 
C.  1950.  1952.  1964  —  Co,  77.  85.  106. 
116.  847. 

Gli  associati  in  partecipazione  del  com- 
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merciante  fallito  non  sono  ammessi  al  pas- 
sivo del  fallimento,  fuorché  per  quella 
parte  dei  fondi  da  essi  conferiti  che  pos- 
sono provare  non  assorbita  dalle  perdite 
per  la  quota  che  sta  a  carico  loro.  Co. 
23^  ss. 

Mi.  Se  la  società  fallita  ha  emesso  ob- 
bligazioni al  portatore,  i  possessori  di  queste 
sono  ammessi  al  passivo  del  fallimento  in 
ragione  del  valore  di  emissione  delle  ob- 
bligazioni, detratto  ciò  che  si  fosse  pagato 
a  titolo  di  ammortamento  o  di  rimborso 
sul  capitale  di  ciascuna  obbligazione.  Co. 
171. 

8&9.  Se  i  soci  responsabili  limitatamente 
nelle  società  anonime  od  in  accomandita 
non  hanno  compiuto  al  tempo  della  di- 
chiarazione del  fallimento  i  versamenti 
delle  quote  assunte,  il  curatore  può  essere 
autorizzato  a  chieder  loro  i  versamenti  ul- 
teriori dei  quali  il  tribunale  riconosca  il 
bisogno.  Co.  76,  2:  e  5.®'  117.  202. 

M3.  Nel  fallimento  di  una  società  ano- 
nima che  non  si  trovi  in  istato  di  liquida- 
zione il  concordato  può  aver  per  oggetto 
la  continuazione  o  la  cessione  dell'  impresa 
sociale,  ed  in  tal  caso  deve  determinare  le 
condizioni  dell*  esercizio  ulteriore.  Co.  76, 
S'°  197  ss.  210  ss.  794.  830  ss. 

8&4.  Nelle  società  in  nome  collettivo 
ed  in  accomandita  i  creditori  possono  con- 


r 
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BRentire  ad  un  concordato  anche  in  favore 
Edi  uno  o  più  tra  i  soci  responsabili  senza 
■"limitazione.  Co.  76,  i."  e  2/  830  ss. 
r  In  questo  caso  tutto  F  attivo  sociale  è 
soggetto  air  amministrazior.e  ed  alle  ope- 
razioni del  curatore.  Solamente  i  beni  par- 
ticolari del  socio  al  quale  si  consente  il- 
concordato  ne  sono  esclusi,  e  nessuna  pane 
dell'  attivo  sociale  può  esstre  devoluta  al 
soddisfacimento  delle  obbligazioni  derivanti 
dal  concordato.  Co.  77.  847. 

Il  socio  che  ha  ottenuto  un  concordato 
particolare  é  liberato  dall'obbligazione  so- 
lidale verso  i  creditori  della  società,  ma 
per  ottenere  il  provvedimento  indicato  nel- 
l'arlicolo  816,  deve  provare  che  tutti  i  de- 
biti della  società  fallita  siano  stati  pagati 
in  capitale,  interessi  e  spese. 

TITOX.O  vni. 

Dei  reati  in  materia  di  fallimento. 

$&6.  L'azione  penale  per  i  reati  com- 
presi in  questo  titolo  è  pubblica.  Co,  694. 
696.  822.  830.  839.  861  —  Pp.  2. 

Essa  può  promuoversi  anche  prima  della 
dichiarazione  di  fallimento,  quando  alla 
cessazione  dei  pagamenti  si  associno  fatti 
di  fuga,  di  latitanza,  di  chiusura  dei  ma- 
gazzini, di  trafugamento,  di  sottrazione  o 


a  danno  dei  ere _..  ,,.,. 

In  questi  casi  il  procuratore  del  Re  deve 
denunciare  la  cessazione  dei  pagamenti  al  ' 

F residente  del  tribunale  di  commercio  per  ; 
adempimento  delle  disposizioni  del  ti-  I 
tolo  I  di  questo  libro.  Co.  684.  688.  694.    j 

CAPO  1. 


suoi  pagamenti,  e  si  trova  in  uno  dei 
seguenti:  Co.  8.  683.  857  ss. 

ì."  se  le  sue  spese  personali,  0  qi 
della  sua  ^miglia,  furono  eccessive  risf 
alla  sua  condizione  economica; 

2."  se  ha  consumato  una  noie 
parte  del  suo  patrimonio  in  operazior 
pura  sorte  o  manifestamente  imprudei 

3.°  se  allo  scopo  di  ritardare  il 
limento  ha  fatto  compre  coli'  intenzi 
seguita  dal  fatto,  di  rivendere  al  dis 
de!  valore  corrente,  ovvero  ha  &tto  tìq 
a  prestiti,  a  girate  di  effetti  od  altri  m 
rovinosi  di  procurarsi  fondi; 

4."  se  dopo  la  cessazione  dei  m 
menti  ha  pagato  qualche  creditore  a  da 
della  massa;  Co.  704.  706.  71 1.  857,  }°. 


r 

r 
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5."  se  non  ha  tenuto  i  libri  prescritti» 
od  almeno    il    libro  giornale.    Co.    21    ss- 

857.  i°- , 

85*7.  E  anche  colpevole  di  bancarotta 
semplice  il  commerciante  dichiarato  fal- 
lito, il  quale  si  trova  in  uno  dei  casi  se- 
guenti: Co.  691.  856.  858  ss, 

I.'  se  non  ha  fatto  esattamente  V  in- 
ventario annuale,  ovvero  se  i  suoi  libri  od 
inventarli  sono  incompleti  o  irregolarmente 
tenuti,  o  non  presentano  il  suo  vero  stato 
attivo  e  passivo,  benché  non  siavi  frode; 
Co.  21  ss,  856,  j". 

2.^  se  avendo  contratto  matrimonio 
non  si  è  conformato  alle  disposizioni  degli 
articoli  16  e  18; 

3.°  se  entro  i  tre  giorni  dalla  cessa- 
zione dei  pagamenti  non  ha  fatta  la  dichia- 
razione prescritta  nelP  articolo  686,  o  se 
trattandosi  de4  fallimento  di  una  società  la 
fatta  dichiarazione  non  indica  i  nomi  di 
tutti  i  soci  obbligati  in  solido;  Co.  76. 
704  a  706.  856. 

4.*'  se  senza  legittimo  impedimento 
non  si  è.  presentato  personalmente  al  giu- 
dice delegato,  alla  delegazione  dei  credi- 
tori od  al  curatore,  nei  casi  e  neiitermini 
stabiliti,  o  se  presentandosi  ha  dato  loro 
false  indicazioni,  e  dopo  avere  ottenuto  un 
salvocondotto  non  ha  obbedito  all'  ordine 
di   presentarsi,   o    si   è   allontanato  senza 
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permesso  dal  suo  domicilio  durante  il  fal- 
limento; Co.  698.  726.  730  s,  747. 

5,°  se  non  ha  soddisfatto    alle  obbli- 
gazioni assunte  nel  concordato  ottenuto  in  :j 
un  precedente  fallimento.  Co.  843. 

868.  Chiunque  esercitando  abitualmente 
la  professione  di  mediatore  sia  caduto  in 
fallimento  é  colpevole  di  bancarotta  sem- 
plice. Co.  35.  683  s.  856  s.  859  a  862. 

869.  È  colpevole   di   bancarotta   sem- 
plice il    commerciante    che    anche   prima 
della  dichiarazione  del  fallimento,  nel  solo 
fine  di  facilitarsi  il  conseguimento  di  una  I 
moratoria,  siasi  scientemente  attribuita  con-  ; 
tro  verità  qualche  parte  dell'attivo^  ovvero 
abbia  simulate  passività  non   esistenti  per 
far  intervenire  nelle  adunanze  creditori  in  '' 
tutto  o  in  parte  simulati.  Co.  684.  827.  856  : 
a  858.  860  s.  I 

800.  È  colpevole  di  bancarotta  fraudo-  i 
lenta  il  commerciante  fallito  che  ha    sot-  , 
tratti   o    falsificati   i    suoi   libri,    distratto,  ' 
occultato  o  dissimulato  parte  del  suo  attivo, 
ed  il  commerciante  che  per  uno  scopo  di- 
verso da  quello  indicato  neirarticolo  pre- 
cedente ha  esposte    passività  insussistenti, 
ovvero  nei  libri  o  nelle  scritture  od  in  atti 
autentici  o  privati,  ovvero  nel  bilancio  si  è 
fraudolentemente  riconosciuto  debitore   di 
somme  non  dovute.  C.  131$.  1320  — Co. 
683.  686.  733  s.  816.  855.  856.  859.  861  s. 
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861.  I  reati  di  bancarotta  semplice  sono 
puniti  col  carcere  da  sei  mesi  a  due  anni. 
Nei  casi  preveduti  nell'articolo  857^  la  pena 
può  essere  diminuita  sino  ad  un  mese.  Co, 
856  a  859  —  P.  26,  i.°  27.  56.  66.  82. 
381,  2." 

Se  il  tribunale  colla  sentenza  di  omolo- 
gazione del  concordato  dichiari,  secondo  le 
disposizioni  dell'articolo  839,  rìvocata  la 
sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  il  pro- 
cedimento penale  per  bancarotta  semplice 
rimane  sospeso  e  col  completo  adempi- 
mento delle  obbligazioni  assunte  nel  con- 
cordato razione  penale  rimane  estinta.  Co. 
696.  822.  830.  855. 

I  reati  di  bancarotta  fraudolenta  sono 
puniti  colla  reclusione  e  nei  casi  più  gravi 
coi  lavori  forzati  a  tempo.  Co.  860.  912 
-   *P.  13,  jf."  e  4.**  16  s.  53  5.  381,  i.° 

Le  pene  indicate  in  questo  articolo  de- 
vono esser  sempre  applicate  nel  maximuut- 
contro  coloro  che  hanno  esercitato  abitual- 
mente la  professione  di  mediatore.  Co. 
858  -  P.  382. 

II  condannato  per  reato  di  bancarotta  è 
inoltre  inabilitato  all'esercizio  della  pro- 
fessione di  commerciante  e  non  può  avere 
ingresso  nelle  borse  di  commercio.  Co, 
97,     816  -  P,  39  s. 
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titore  o  il  rapi 
:  &l!ito  che  aelk  gestione 
■eso  colpevole  di  uno  dei  latti 
lumeri  2',  J*,  4'  e  s'dell'ai- 
nel  numero  1°  dell'articolD 
>  giusta  la  prima  parte  dell'ar- 

Sii  è  punito  giusta  il  secondo 
'articolo  stesso,  se  è  colpe- 
dei  fatti  indicati  nell'articolo 
■■  J76- 

caso  di  làllimento  di  una  so- 
imaadita  per  azioni  od  ano- 
iministratori  e  i  direttori  & 
inìti  giusta  la  prima  paite  dcl- 

1,  se  per  loro  colpa  è  avve- 
lento  o  non  furono  adempiutt 
ai  degli  articoli  91,  92,  94,9!' 
[,  140,    144,    145,    146,    liij 

2,  173,  176,  177,  180,  181 
se  sono  colpevoli  di  ' 
nei  numeri  2*,    j°, 

856,  e  nei  numeri  i' 

857.  Co.   76,   3."    e 
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Essi  sono  puniti  giusta  il  secondo  capo- 
verso dell'articolo  86 1,  se  sono  colpevoli 
di  uno  dei  fatti  indicati  nell'articolo  860, 
ed  inoltre: 

i.°  se  hanno  omesso  con  dolo  di  pub- 
blicare il  contratto  sociale  ed  i  successivi 
cambiamenti  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  ; 
Co.  91.  94  a  96. 

2.*  se  hanno  falsamente  indicato  il 
capitale  sottoscritto  o  versato;  Co.  104. 
167.  173,  2."  e  4.''  176. 

3."  se  hanno  dato  ai  socii  dividendi 
manifestamente  non  sussistenti  ed  hanno 
con  ciò  diminuito  il  capitale    sociale; 

4."  se  hanno  fatto  con  dolo  preleva- 
menti superiori  a  quelli  concessi  nell'atto 
di  società  ; 

5.''  se  hanno  cagionato  con  dolo  o 
per  conseguenza  di  operazioni  dolose  il 
tallimento  della  società. 

964.  Il  curatore  del  fallimento  colpe- 
vole di  malversazione  nella  sua  ammini- 
strazione è  punito  colla  reclusione,  e  se  il 
danno  recato  è  leggiero  col  carcere  non 
minore  di  tre  mesi.  Co.  753  -  P.  298. 

Se  il  curatore  non  si  è  reso  colpevole 
che  di  negligenza,  è  punito  col  carcere  da 
un  mese  ad  un  anno  e  con  multa  esten- 
sibile a  lire  trecento.  Queste  pene  pos- 
sono a^che  applicarsi  separatamente  se- 
condo le  circostanze.  P.  301. 
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Le  disposizioni  del  presente  articolo  si 
applicano  anche  ai  coadiutori  ed  incaricati 
del  curatore  nell'esecuzione  delle  operazioni 
del  fallimento.  Co,  751. 

965.  Sono  puniti  colla  reclusione  sino 
a  cinque  anni  coloro  che  senza  complicità 
in  bancarotta  sono  convinti  :  Co,  867  - 
P.  13,  4."  54. 

I.**  di  avere  in  un  fallimento  scien- 
temente distratto,  ricettato  o  in  pubbliche 
o  private  dichiarazioni  dissimulato  beni  mo- 
bili o  immobili  del  fallito; 

2.**  di  avere  fraudolentemente  propo- 
sto nel  fallimento  in  proprio  nome  o  per 
interposta  persona  crediti  simulati  ; 

3."  di  essersi  resi  colpevoli  dei  fatti 
indicati  nell'articolo  860,  esercitando  il 
commercio  sotto  altrui  nome  o  sotto  nome 
simulato.  Al  commerciante  che  sciente- 
mente prestò  il  nome  si  applica  la"  stessa 
pena. 

I  discendenti,-  gli  ascendenti,  gli  affini 
nelle  stesse  linee  ed  il  coniuge  del  fallito 
che  scientemente  -avessero  distratto  o  ricet- 
tato valori  od  altre  cose  appartenenti  al  \ 
fallimento  sono  puniti  col  carcere.  C  48  ss,  ; 
P.  300. 

806.  Il  creditore  che  ha   stipulato    col  • 
fallito  o  con  altra  persona  vantaggi  a  pro- 
prio favore  per  il  voto  nelle  deliberazioni 
del  fallimento  o  sulla  demanda  di  mora- 


TIT.  Vili.  —  CAPO  II.  389 

toHa,  o  che  in  modi  diversi  da  quelli  pre- 
veduti neirarticolo  860  si  procurò  van- 
taggi a  carico  dell'attivo  del  fallimento,  è 
punito  col  carcere  sino  ad  un  anno  e  con 
multa  sino  a  lire  duemila.  Co.  821.  828, 
867  -  T.  26  I.    e  6."*  27.  34.  56. 

Il  carcere  può  estendersi  a  dut  anni  se 
il  creditore  è  membro  della  delegazione  di 
sorveglianza.  Co,  713.  723. 

867.  Nei  casi  preveduti  nei  due  articoli 
precedenti,  la  sentenza  penale  di  condanna 
deve  ordinare:  Co.  865  s. 

i.""  la  reintegrazione,  ove  ne  sia  il  caso, 
presso  la  massa  dei  creditori  dei  beni  o 
dei  valori  sottratti  e  la  restituzione  a  chi 
di  ragione  di  quanto  il  creditore  avesse 
indebitamente  ricevuto  ; 

2."  il  risarcimento  dei  danni  nella 
somma  che  già  fosse  accertata,  salvo  sem- 
pre il  risarcimento  dei  danni  maggiori  da 
provarsi  ; 

3.°  la  nullità,  rispetto  a  tutti  ed  anche 
rispetto  al  fallito,  delle  convenzioni  parti- 
colari che  fossero  state  conchiuse  per  pro- 
curare al  creditore  i  vantaggi  accennati 
nell'articolo  precedente. 

Se  le  domande  per  gli  oggetti  sopra 
indicati  non  sono  proposte  nel  giudizio 
penale  o  se  fu  pronunciata  sentenza  di  non 
farsi  luogo  a  procedere  o  di  assoluzione 
per  un*  motivo  diverso  da   quelli   indicati 


COD.  DI  CO 

olo  6  del  CI 
ontroversie 
:  sono  giud 
:io.   Co.  685 


w 


LIBfiOaUAETO 

DELL'BSBRGIZIO  DELLE  AZIONI  COMMERCIALI 
E  DELLA  LORO  DURATA. 

TITOLO  I. 

Dell'  esercizio  delle  azioni  commerciali. 

CAPO  I. 

DISPOSIZIONI   GENERALI. 
T>t.    l8. 

M9.  L'  esercizio  delle  azioni  commer- 
ciali è  regolato  dal  codice  di  procedura 
civile^  salve  le  disposizioni  contenute  nel 
presente  codice. 

909.  Appartiene  alla  giurisdizione  com- 
merciale la  cognizione:  Tr.  67.  70  ^.  85. 
323. 

i.®  di  tutte  le  controversie  riguardanti 
atti  di  commercio  tra  ogni  sorta  di  per- 
sone; Co,  j   s. 

2.''  delie  azioni  di  rivocazione  o  di 
conferma  del  sequestro  di  una  nave,  benché 
ottenuto  per  crediti  civili  ;  Co.  880. 


j.°  delle  adoni 

,  gl'institori  o 

l  viaggiatori  di  e 

L  di  negozio  le  quali  derivano  dai  fatti 

ommercio  cui  sono  preposti  ;  e  delie 

i  a  queste  persone  spettanti  verso    i 

preponenti  entro   gli  stessi  limiti;  Co, 

m  m-  49':  . , 

i"  delle  azioni  del  passeggiere  ce 
gitano  o  l'armatore,  e  del  capita: 
irmaiore   contro  il   passeggiere; 

;.'  delle  azioni  dell'impresario  di  spet- 
i  pubblici  contro  gli  artisti  teatrali,  e 
azioni  di  questi  contro  l'impresario; 
l.  ?■" 

&."  delle  controversie  riguardanti  gli 
iti  delle  merci  o  delle  derrate  deposi- 
nei  magazzini  generali;  Co.  477. 
7."  di  tutto  ciò  che  riguarda  i  falli- 
i  secondo  le  disposizioni  del  libro  terzo 
lesto  codice;  Co.  685.  867. 
B.°  delle  controversie  riguardanti  la 
tà  di  commerciante  o  l'esistenza  di 
società  commerciale.  Co.  8  s.   ij.  76.  . 

la  controversia  riguarda  la  qualità 
tarla,  k  causa  è  rinviata  alla  giuris- 
ne  civile  competente,  affinchè  sia  prov- 
to  sull'incidente,  salva  la  cognizione 
nerito  alla  giurisdizione  commerciale. 
IO  ss.  -  Co.  763.  875  -  ■?<:.  41 


TIT.  I.  —  CAPO  I.  393 

^90.  Se  Tatto  è  commerciale  anche  per 
una  sola  delle  parti,  le  azioni  che  ne  deri- 
vano appartengono  alla  giurisdizione  com- 
merciale. Co.  5  s.  54.  915. 

811.  Quando  si  tratti  di  contestazioni 
commerciali  sorte  in  tempo  di  fiera  o  di 
mercato  alle  quali  sia  necessario  di  prov- 
vedere senza  dilazione,  il  pretore  del  luogo, 
ancorché  la  causa  non  sia  di  sua  compe- 
tenza, può  dare  i  provvedimenti  tempora- 
nei opportuni,  rimettendo  le  parti  davanti 
all'autorità  giudiziaria  competente.  Co,  2 
-  Pc.  67.  70  a  74.  84  5. 

Questi  provvedimenti  possono  anche  dar- 
si dal  conciliatore  del  comune  in  cui  ha 
luogo  la  fiera  od  il  mercato,  se  ivi  non 
risiede  il  pretore. 

899.  Le  azioni  personali  e  le  azioni 
reali  sopra  beni  mobili  derivanti  da  atti 
intrapresi  per  conto  di  una  società  nazio- 
nale od  estera  dal  suo  institore  o  rappre- 
sentante fiiori  della  sede  sociale  possono 
proporsi  dai  terzi  dinanzi  all'autorità  giu- 
diziaria del  luogo  dove  si  esercita  il  com- 
mercio, o  risiede  l'institore  o  il  rappresen- 
tante. C.  416  ss.  -  Co.  92.  230  ss,  367. 
375   -  Pc:  90. 

Le  azioni  derivanti  dal  contratto  di  tra- 
sporto possono  proporsi  dinanzi  all'auto- 
rità giudiziaria  del  luogo  in  cui  risiede  un 
rappresentante  del  vettore,  e  se  si  tratti  di 


m 


le  ferrate  d 
uogo  dove 

isposìzioni  dell'articolo   575    si    appu- 
air agente    ferroviario    preposto    alla    ■ 

rS.  Le  azioni  derivanti  da  urto  di  J^'- 
5no  promuoversi  davanti  all'ai 
iiiaria  del  luogo  dell'avvenimento,  og 
o  approdo  o  di  destinazioDe  ;  salv^ 
jsizione  dell'articolo  14  lettera  a 
:e  per  la  marina  mercantile.  Co.  5  J? 
ss.  -  M.  t;.  gt^ 

ÌA.  L'eccezione  d'incompetenza  dW^^ 
sdiziooe  commerciale  per  le  cause" -^ 

2  quella  della  giuristiizione  civile  J^^ 
luse  commerciali  può  essere  propoSB  " 
jalunque  stato  e  grado  della  causa,  e  '  j 
ariti  giudiziaria  deve  pronunciarla  an-  ] 
d'ufficio.  Pc.  187.   18^. 

iltavia  quando  l'autorità  giudiziaria  adi- 
;ercita  le  due  giurisdizioni  commer- 
e  civile,  l'omissione  o  l'errore  aell'in- 
ione  dell'una  o  dell'altra  non  può  dare 

3  a  dichiarazione  d'incompetenza. 

FA.  Quando  in  una  causa  commerciale 
irti  sono  rimesse  davanti  il  tribunale 
:  per  l'incidente  di  falso  o  per  l'inci- 
:  sulla  qualità  ereditaria,  secondo  le 
sizioni  dell'articolo  406  de!  codice  di 
;dura  civile,  o  dell'articolo  869  ultimo 
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capoverso  del  presente  codice,  l'autorità 
giudiziaria  commerciale  può  dare,  anche 
prima  della  decisione  dell'incidente,  gli 
opportuni  provvedimenti    temporanei. 

S7fi.  In  tutte  le  cause  commerciali  il 
-termine  per  comparire  è  regolato  dalle  di- 
sposizioni dell'articolo  147  del  codice  di 
procedura  civile,  e  può  essere  abbreviato 
giusta  il  successivo  articolo  154. 

Nelle  cause  stesse  si  osserva  il  procedi- 
mento sommario  anche  davanti  ai  tribunali 
salva  la  facoltà  concessa  nell'artìcolo  413 
del  codice  stesso.  Te,  393  ss.  411  ss. 

877.  Nei  giudizi  commerciali,  ancorché 
continuati  col  procedimento  formale,  il 
termine  per  la  perenzione  d'istanza  stabi- 
lito nella  prima  parte  dell'articolo  338  e 
negli  articoli  447  e  464  del  codice  di  pro- 
cedura civile  è  ridotto  alla  metà.  Co.  870  — 

»78.  Nelle  materie  commerciali,  il  de- 
posito giudiziario  di  somme  di  danaro  può 
farsi,  se  le  parti  interessate  vi  acconsen- 
tano, presso  qualunque  istituto  di  credito 
ed  anche  presso  un  privato  banchiere. 
C.  1261,  2"  —  Co.  133.  152.  297.  742.  753 
—  Pc.  905. 


89».  Qualunque  creditore  ha  diri' 
far  procedere  al  sequestro  od  al  pig 
meuto  ed  alla  vendita  della  nave  o 
porzione  indivisa  di  essa  che  apparti^ 
suo  debitore  colle  formalità  stabilite  i 
presso.  C.  1948  s.  20^6  s.  —  Co.  880  i. 

I  creditori  privilegiati  possono  eseri 
questo  diritto,  auclie  se  la  nave  in  tu 
in   parte  vincolata  al   loro   credito 
passata  nelle  mani  di  un  terzo.   C. 
201}  s.  —  Co.  674 1.  679. 

8«0.   La   nave   può  essere  seques 

nei  casi  e  colle  forme  stabilite  nelrarticolo 
921  e    seguenti    del    codice    di   procedura   ! 
civile. 

Dichiarato  valido  il  sequestro  dal  tribù-  I 
naie  di  commercio  competente,  la  vendita, 
la  graduazione  dei  creditori  e  la  distribu- 
zione del  prezzo  si  operano  secondo  le 
regole  stabilite  nel  presente  capo.  Co.  869, 
2°»66ji.  —  y^.  931. 

881.  La  nave   pronta  a   ] 
soggetta  a  pignoramento   né  a  sequestro,  ij 
Co.  879. 

La   lave    si    reputa    pronta   a  partire,  ] 
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quando  il  capitano    è  munito    delle    carte 
di  navigazione  per  il  viaggio.  Co.  503  — 

M.    IDI. 

889.  In  ogni  stato  della  procedura,  ad 
istanza  di  un  creditore  avente  privilegio 
sulla  nave  o  di  un  comproprietario  di  que- 
sta ed  anche  dello  stesso  debitore,  il  tri- 
bunale presso  cui  si  procede  può  ordinare 
che  la  nave  intraprenda  uno  o  più-  viaggi 
prescrivendo  le  cautele  che  crede  oppor- 
tune secondo  le  circostanze. 

Il  viaggio  non  può  incominciarsi  sino  a 
che  la  sentenza  non  sia  trascritta  nei  re- 
gistri delFamministrazione  della  marina  ed 
annotata   sull'atto  di  nazionalità.  t\C.  375. 

Le  spese  occorrenti  per  intraprendere 
il  viaggio  devono  essere  anticipate  dall'i- 
stante. Il  nolo  va  in  aumento  del  prezzo 
di  vendita,  dedotte  le  spese.  Co,  561. 

883.  Nel  precetto  per  l'esecuzione  sulla 
nave,  o  sopra  una  porzione  di  nave,  deve 
farsi  al  debitore  l'intimazione  di  pagare 
entro  ventiquattro  ore  la  somma  dovuta 
e  l'avvertimento  che  qualora  non  paghi 
neJ  detto  termine  si  procederà  al  pigno- 
ramento. C  2084  —  Te.  562.  577. 

Se  vi  è  pericolo  di  sottrazione,  il  pre- 
tore può  autorizzare  il  pignoramento  im- 
mediato nelle  forme  stabilite  nel  codice  di 
procedura  civile.  Pc.  ^78. 

~  ~  ~[.  Il  precetto  deve  contenere   l'eie- 
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zione  del  domicilio  nel  comune  ove  risie 
de  l'autorità  giudiziaria  avanti   alia    qual' 
deve  procedersi,  con  indicazione  della  per^ 
sona  presso  la  quale  il  domicilio  è  eletto. 
Ca.  885,  i\  886  —  Te.  563. 

Il  precetto  dev'essere  notificato  al  pro- 
prietario, se  si  tratta  di  azione  generale 
da  esercitarsi  contro  di  lui;  può  essere 
notificato  al  capitano,  se  il  credito  è  pri- 
vilegiato sulla  nave.  Co.  $10.  675.  879. 

Il  precetto  diventa  inefficace  trascorsi 
giorni  trenta,  senza  che  siasi  proceduto 
agli  atti  di  esecuzione.  Se  vi  è  opposizione, 
questo  termine  decorre  dalla  notificazione 
della  sentenza  iche  definisce  Tincidente  0 
dal  giorno  in  cui  l'opposizione  è  perenta. 
Co,  877  —  Pc.  566. 

896.  L'usciere  deve  enunciare  nel  pro- 
cesso verbale  di  pignoramento,  oltre  quanto 
è  prescritto  nell'articolo  597  del  codice  di 
procedura  civile: 

i**  l'elezione  o  la  dichiarazione  di  do- 
micilio  o  di    residenza   nel   comune    ove 
risiede  il  tribunale  civile  dinanzi  al   qual 
deve  procedersi  per  la  vendita  e  nel  luog< 
ove  la  nave  pignorata  è  ancorata;    C    i 
—  Co.  884.  886.  898,  l'^Pc.  570. 

2'  il  nome  ed  il  cognome,  il  donai 
cilio  o  la  residenza  del  proprietario  dell 
nave  e  del  capitano;  C.  16. 

3**  il  nome,  la  specie  eia  portata  dell 
nave  ; 
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4°  la  descrizione  degli  schifi,  delle 
scialuppe,  degli  attrezzi,  degli  arredi,  delle 
armi,  delle  munizioni  e  delle  provviste. 
Co,  480. 

L' usciere  deve  nominare  .un  custode 
della  nave  pignorata,  e  questi  4eve  sotto- 
scrivere il  processo  verbale.  Co.  675,  ^^  — 
Te.  <>99. 

886.  Se  il  proprietario  della  nave  pi- 
gnorata ha  là  residenza  o  dimora  nel  co- 
mune dove  si  è  proceduto  al  pignoramento, 
il  creditore  istante  deve  fargli  notificare 
nel  termine  di  tre  giorni  copia  del  pro- 
cesso verbale  e  farlo  citare  dinanzi  al  tri- 
bunale civile  nella  cui  giurisdizione  si  fa 
l'esecuzione,  aflinchè  sì  proceda  alla  ven- 
dita delle  cose  pignorate.  C  16  —  Co.  884. 
885,  i\ 

Se  il  proprietario  non  ha  residenza  o 
dimora  nel  detto  comune,  le  notificazioni 
e  le  citazioni  sono  fatte  al  capitano  della 
nave  pignorata,  e  s'egli  è  assente,  a  chi 
rappresenta  il  proprietario  od  il  capitano. 
Co.  $10  —  5VC.  108. 

Se  il  proprietario  è  straniero  e  non  ha 
residenza  o  dimora  nel  Regno,  le  notifi- 
cazioni sono  fatte  nel  modo  stabilito  negli 
articoli  141  e  142  del  codice  di  procedura 
civile. 

Altra  copia  del  processo  verbale  deve 
essere  dall'usciere  depositata  nell'ufficio 
presso  il  quale  è  inscritta  la  nave.  M.  4$  s. 
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tribunale  nell'ai 
stabilirne  le    condizioni,    ri 
)arti  davanti  &  un  giudice 
che  si  stabilisca  l'uaienia  i 

t'incanto  e  si  proceda  alle  altre 

occorrenti.  Il  tribunale  ordina 
ancelliere  di  formare  il  bando 
dita.  G).  889.  891.897. 

pignoramento  è  peremo  dì  di 
I  creditore    pignorante    soggiac 
,  se  la  vendita  non  ha  luogo  ni 
Tiomi  successivi.  Non  è  compu-  , 
lesto  termine  il   tempo   decorso    ' 
Josizioni  prevedute  nell'  articolo    1 
81.  I 

bando  deve  indicare:    Co.  887.    I 
e.  651.  j 

nome  e  i!  cognome,    la  profes- 
.  residenza,  il  domicilio  o  la  dì-   f 
creditore  istante|  ( 

itoli  in  forza  dei  quali  si    prò-  j 

somma  dovuta; 

domicilio  eletto  dal  creditore  ' 
I  comune  ove  risiede  il  tribunale 
I  quale  si  procede  e  ne!  luogo 
ve  è  incorata;  Co.  88;,  j°. 
nome  e  il  cognome,  la  residenza, 
io  o  la  dimora  del  proprietario 
•  pignorata;  C.  16. 

nome,    la    specie   e    la    portala 
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della  nave,  se  è  armata  od  in  armamento, 
e  il  nome  e  il  cognome  del  capitano; 

7°  il  luogo  dove  la  nave  é  giacente 
0  galleggiante  ; 

8*"  gli  schifi,  le  scialuppe,  gli  attrezzi, 
gli  arredi,  le  armi,  le  munizioni  e  le  prov- 
viste cadenti  nella  vendita; 

9°  il  nome  ed  il  cognome  del  procu- 
ratore del  creditore  istante; 

io°  le  condizioni  della  vendita;  Co, 
887. 

11°  l'udienza  fissata  per  Tincanto.  Co. 
887. 

9BO.  Il  bando  è  pubblicato  mediante 
affissione:  Co.  889.  891  —  Te.  629. 

1°  all'albero  maestro  della  nave  pi- 
gnorata ; 

2  alla  porta  principale  della  sede  del 
tribunale  davanti  cui  si  procede  alla  ven- 
dita; 

3°  nella  piazza  principale  e  sul  molo 
o  sullo  scalo  del  porto  in  cui  la  nave  è 
ancorata  e  alla  residenza  degli  uffici  doga- 
nali del  luogo; 

4°  nelle  sale  della  borsa  e  della  camera 
di  commercio.  Co.  2. 

Un  estratto  sommario  del  bando  deve 
essere  inserito  nel  giornale  degli  annunzi 
giudiziarii  tre  giorni  prima  della  vendita. 
Co.  891.  898, 2^—  Pc.  630.  (t) 

(i)  V.   la  nota  a  pag.   41. 
26 
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I!  bando  dev'essere  inoltre  notificato  : 
i'  al  debitore  o  al  capitano  nei    casi 
preveduti  nell'articolo  5  io  ; 

2**  al  custode  nominato  dall'  usciere  ; 
Co.  88$. 

3°  ai  creditori  privilegiati  indicati  nel-  1 
l'atto  di  nazionalità  o  nei  registri  dell'uf- 
ficio presso  il  quale  la  nave  è  inscritta,  e  ' 
ad  ogni  creditore  anche  non  privilegiato 
che  con  atto  notificato  al  creditore  istante 
abbia  dichiarato  di  voler  intervenire  nella 
procedura.  Co.  67$  —  Af.  37  5. 4$  s. 

891.  Se  il  pignoramento  ha  per  oggetto  | 
una  nave  la  cui  portata  sia  maggiore  di 
trenta  tonnellate,  il  bando  dev'essere  pub-  | 
blicato  per  tre  volte  consecutive,  di  otto  ! 
in  otto  giorni,  ed  inserito  per  estratto  nel  | 
giornale  degli  annunzi  giudiziari.  Co,  500  s. 
890. 

Dopo  la  prima  pubblicazione  del  bando, 
il  giudice  delegato  per  la  vendita  riceve 
le  offerte  del  prezzo  per  mezzo  della  can- 
celleria. 

Dopo  la  terza  pubblicazione  del  bando,  , 
l'incanto  si  apre  all'udienza  fissata  dal  giu- 
dice delegato  e  la  vendita  è  fatta  al  mag- 
gior offerente  ad  estinzione  di  una  candela 
vergine,  senz'altra  formalità.  Co.  887.  892. 
897. 

8B*.  Il  gi-udice  delegato  può  per  gravi 
motivi  accordare  ed  anche  ordinare   d'uf- 
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ficio  una  0  due  dilazioni  di  otto  giorni  cia- 
scuna. Co.  887.  891. 

Le  dilazioni  sono  rese  note  per  mezzo 
di  avvisi  pubblicati  ed  affissi  nel  modo  so- 
pra stabilito.  Co,  890—  Pc,  63  j. 

S93,  Ognuno  può  offrire  all'incanto. 

Chi  offre  ali*  incanto  per  conto  altrui 
deve  presentare  un  mandato  speciale  da 
unirsi  agli  atti.  C  1740  —  Te.  48.  672. 

Soltanto  i  procuratori  legalmente  eser- 
centi presso  il  tribunale  possono  offrire 
all'incanto  per  conto  di  persona  da  dichia- 
rarsi. Co.  895  —  Te.  672. 

Qualunque  offerente  deve  aver  deposi- 
tato in  danaro  nella  cancelleria  l'ammon- 
tare approssimativo  delle  spese  dell'incanto, 
della  vendita  e  della  trascrizione  nella  sómma 
stabilita  nel  bando. 

Deve  inoltre  aver  depositato  in  danaro, 
o  in  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato 
al  portatore  al  valore  di  borsa,  il  decimo 
del  prezzo  sul  quale  si  apre  l'incanto,  se 
il  giudice,  uditi  i  creditori  presenti,  non  lo 
dispensa.  Co.  898,  j"  —  Pe.  672. 

Le  parti  che  devono  effettuare  i  depositi 
possono  farli  anche  direttamente  nella  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  o  nelle  casse  di  ri- 
sparmio postali,  consegnandone  al  cancel- 
liere la  ricevuta. 

Quegli  la  cui  offerta  è  vinta  ha  diritto 
alla  immediata  restituzione  dei  depositi  fatti. 
Pe.  677. 
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SBl.  Di  tutto  dò 
ranre  l'incanto  è  fatti 
nel  quale  colui  che  ri 
deve  fare  elezione  di  i 
ove  fu  eseguita  la  ven 
le  notificazioni  a  lui  i 
mente  fatte  nella  canee 

a  19  —  ^^.676. 

HBS.  Il  procuratore 
giudicata  rio  per  persoc 
nei  tre  giorni  successi 
sitare  in  cancelleria  i 
anteriore  alla  vendita, 
det  quale  ha  offerto  n 
personalmente  l'accetti 

l'offerente  è  ritenuto  ae 
proprio.  Co.  895  —  'l 
SIW.  11  comprator 
nuto  a  depositare  nel 
giorni  il  residuo  prez. 
caso  d'inadempimento, 
airiticanto  a  rischio  e 
tore  con  decreto  del  { 
rivendita    ha    luogo    t 

nuova  ed  unica   pubbl .  __ 

Il    compratore    inadempiente   é    ol 
al  pagamento  della  differenza  in  m 
il  prez):o  della  vendita  e  quello    d 
vendita,   oltre  i  danni    e  le    spes 
prelevano    dai    depositi  &tti.  Co 
—  Pc.  6ì4.  689. 


I 
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Se  il  compratore  prima  del  nuovo  in- 
canto giustifica  al  giudice  delegato  il  de- 
posito del  prezzo,  cogl'  interessi  e  colle 
opere  occorse  per  la  domanda  di  rivendita, 
questa  non  ha  più  luogo,  ^c,  691. 

999.  Se  sono  pignorate  barche,  scia- 
luppe od  altre  navi  di  portata  non  mag- 
giore di  trenta  tonnellate,  la  vendita  è 
fatta  davanti  al  giudice  delegato,  dopo  la 
pubblicazionfc  per  tre  giorni  consecutivi  di 
un  solo  bando  affisso  all'albero  e  in  man- 
canza in  altro  luogo  apparente  della  nave, 
alla  porta  esterna  del  tribunale  e  sul  molo 
o  sullo  scalo,  senz'altra  formalità.  Co,  501. 
522.  547.  887.  891.  898. 

La  vendita  non  può  farsi  prima  che 
siano  trascorsi  otto  giorni  dalla  notifi- 
cazione del  pignoramento.  Co.  886  — 
Te,  624. 

8118.  Per  i  battelli  destinati  al  trasporto 
delle  persone  ed  alla  pesca  nei  porti,  nelle 
darsene,  nei  canali,  nei  laghi  e  nei  fiumi, 
e  per  le  chiatte,  i  barconi  ed  altri  galleg- 
gianti addetti  ai  luoghi  stessi,  qualora  non 
abbiano  una  portata  eccedente  le  dieci  ton- 
nellate, si  applicano  le  disposizioni  degli 
articoli  precedenti,  colle  modificazioni  che 
seguono:  Co,  897. 

1°  Si  procede   avanti  il  pretore;    Co. 
885   1°; 

2*"  non  sono  necessarii  gli  annunzi  nei 
giornali;  Co,  890. 


^ 
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3**  non  vi  è  obbligo  di  precedente 
deposito,  ma  il  maggiore  ed  ultimo  offe- 
rente è  tenuto  al  pronto  pagamento  del 
prezzo  e  delle  spese,  in  difetto  di  che  si 
procede  immediatamente  a  nuovo  incanto 
a  sue  spese;  Co,  893.  896.  —  Pc.  634. 

Sono  eccettuati  da  questa  disposizione 
i  battelli  e  gli  altri  galleggianti  provve- 
duti di  macchine  a  vapore. 

99B.  La  vendita  della  nave  fa  cessare 
le  funzioni  del  capitano,  salvo  ogni  suo 
diritto  per  indennità  verso  chi  di  ragione. 
Co.  494. 

900.  All'aggiudicatario  è   rilasciato  un 
estratto  del  processo    verbale,    indicante: 
1°  il  nome,  il  cognome  e  la  residenza 
del  creditore  istante  e  del  debitore; 

2°  il  nome,  la  specie  e  la  portata 
della  nave  venduta; 

3°  il  nome,  il  cognome  e  la  residenza 
dell'aggiudicatario.  Co,  894. 

Quest'estratto  dev'essere  trascritto  nei 
registri  dell'ufficio  presso  il  quale  la  nave 
è  inscritta,  e  la  vendita  dev'essere  anno- 
tata sull'atto  di  nazionalità.  Co.  483  — 
M.  37  s.  45.  s, 

OOt.  Le  domande  di  separazione  della 
nave  pignorata  devono  essere  notificate  al 
creditore  istante  prima  della  vendita.  Pc,  647. 

Le  domande  di  separazione  posteriori 
alla  vendita  si  convertono  di  diritto  in  op- 


comparire  a  udienza 
naie  competente  e  l'i 
razione  di  domicìlio 
la  disposlzioue  delt's 
procedura  civile. 

Se  la  domanda  è 
tre  che  alle  spese  e 
condannato  a  pena  p 
lire  cinquecento.  C.  l 
570.  Si. 

802.  Le  opposizk 
essere  fatte,  sotto  pi 
Irò  tre  giorui  da  qui 
got  —  Pc.  46. 

I  creditori  oppone i 
durre  nella  cane  eli  eri. 
dito  entro   otto   gior 


stribuzione  del    prez 
siano  compresi.  Co. 

903.  La  graduazii 
distribuzione  del    prt 


creditori   i 


,.«,„ 


bilito  nelrart.   67S, 
dito  ri     in    proporzio 
Pc.  6si. 
•04.  Per  ciò  che 
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regolato  dal  presente  titolo  si  applicano  le 
disposizioni  del  codice  di  procedura  civile 
intorno  all'esecuzione  forzata  sui  mobili. 
Pc.  579,  s.  593  a  596.  598.  600  a  605.  623. 
638.  640  a  644.  645  a  649.  652  a  654.  655 
a  658. 

Le  regole  stabilite  nel  presente  capo  si 
osservano,  per  quanto  non  siano  incom- 
patibili, in  ogni  altro  caso  di  vendita  giu- 
diziale di  una  nave  o  di  una  porzione  di 
nave.  Co,  49$.  513.  681. 

CAPO  III. 

DISPOSIZIONI    SPECIALI  PER    LA    PROCEDURA 
DI   FALLIMENTO. 

90&.  Quando  la  legge  prescrive  che  sia 
sentito  il  fallito  od  altro  interessato  non 
si  può  provvedere  in  sua  assenza,  se  non 
consti  elisegli  sia  stato  debitamente  citato 
a  giorno  ed  ora  fissata,  e  se  la  mancanza 
di  lui  non  sia  accertata  mediante  processo 
verbale.  Co.  720.  740.  747.  751.  757.  797. 
798.  5.  817.  823.  827.  831.  842  s.  849. 

900.  In  ogni  caso  di  convocazione  dei 
creditori,  oltre  le  pubblicazioni  prescritte, 
il  curatore  deve  dame  avviso  speciale  a 
ciascun  creditore.  Co.  691.  912. 

L'avviso  speciale  è  dato  con  lettera  rac- 
comandata consegnata    alla    posta   almeno 


.•^*c.._— 
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otto  giorni  prima  di  quello  stabilito  per 
l'adunanza  o  per  l'operazione  per  la  quale 
è  ordinato.  Le  prove  della  consegna  alla 
posta  devono  essere  unite  agli  atti  del  fal- 
limento. Co,  317. 

Le  lettere  di  convocazione  per  un'adu- 
nanza devono  contenere  la  nota  delle  ma- 
terie da  sottoporsi  alle  deliberazioni  dei 
creditori. 

Ogni  deliberazione  presa  sopra  un  og- 
getto non  indicato  nella  nota  è  nulla. 
Disp.  12  —  Co.  155. 

909.  Le  adunanze  dei  creditori  sono 
presiedute  dal  giudice  delegato. 

Le  deliberazioni  vi  sono  prese  a  mag- 
gioranza assoluta  di  voti  dei  presenti,  salvi 
i  casi  per  i  quali  è  richiesta  una  maggio- 
ranza speciale.  Co,  719.723.794.828.833. 

843. 

I  creditori  possono  intervenire  in  per- 
sona o  mediante  mandatario.  C  1740  — 
Co.  160  —  Pc,  48. 

B08.  Il  processo  verbale  dell'adunanza 
dei  creditori  è  sottoscritto  dal  giudice  de- 
legato e  dal  cancelliere. 

Esso  esprime  le  deliberazioni  prese  dai 
creditori  nell'ordine  in  cui  sono  avvenute 
ed  indica  le  nomine  fatte  secondo  l'ordine 
del  numero  dei  voti,  ottenuti  da  ciascun 
nome,  incominciando  dal  numero  mag- 
giore. Co.  821,  832. 
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o  verbale  è  presentato  entro 
tribunale  e  unito  agli  atti  del 

nel  giorno  o  nell'udienza  pre- 
jssa  LOmpiersi  tutto  ciò  che  è 
ell'atto  di  convocazione  o  nelìa 
intende  rimessa    la  t 


jssimo  giorno  non  festivo  od 
seguente,  senz'uopo  di  alcun 
ale  ai  comparsi  od  agli  as- 
)  di  seguito  sino  al  termine 
ioni  assegnate. 

ordinanze  del  giudice  delegato 
iggette  a  richiamo  fuorché  nei 
nati  dalla  legge.  Co.  728.  750. 
14.  798.  807.  809.  811.814. 

ienza°flsa.  Pc.  389/r  -  «fi- 
la. 246. 

te  le  deliberazioni   del   iribu- 
eria  di  fallimento  sono  prece- 
elazione   del  giudice   delegato 
blica  udienza.  Co.  727. 
la  dichiarazione  del   fallimento 


veduti  negli    articoli   686,  6S7 
provvedimenti    indicati    negli 

,    727    e   746   possono    essere  J 

in  camera    di   consiglio  senu  -, 

1  giudice  delegato,  salva  ìnol-  '. 

oe    stabilita  nell'articolo    720.  J 

S.  Pc.  778  ss.  i 
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9tS.  Le  sentenze  e  le  ordinanze  pro- 
nunciate giusta  gli  articoli  691,  704,  706, 
717,  721,  816,  820,  822,  826,  827,  828, 
836  e  844  e  le  sentenze  di  condanna  a 
pena  criminale  per  reati  preveduti  nel  ti- 
tolo Vili  del  libro  terzo  sono  pubblicate 
mediante  affissione  alla  porta  esterna  del 
tribunale  e  negli  altri  luoghi  soliti,  nel 
comune  ove  siede  il  tribunale,  in  quello 
ove  siede  la  corte  di  appello,  nel  comune 
di  residenza  dèi  fallito,  in  tutti  i  luoghi 
nei  quali  egli  aveva  stabilimenti  commer- 
ciali e  nelle  sale  delle  borse  e  delle  ca- 
mere di  commercio  che  si  trovano  nei 
luoghi  stessi.  Co,  696,720.  861.862  a  864 
—  P.  13. 

Un  estratto  delle  dette  sentenze  dev'es- 
sere inserito  nel  giornale  degli  annunzi 
giudiziari  dei  luoghi  medesimi,  salvo  al 
giudice  delegato  di  prescrivere  T  inserzione 
in  altri  giornali,  ove  le  circostanze  del 
fallimento  richiedano  una  maggiore  pub- 
blicità, (i) 

La  pubblicazione  e  le  inserzioni  suddette 
devono  farsi  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile, e  cioè  :  se  sono  da  eseguirsi  nel  luogo 
ove  siede  il  tribunale^  al  più  tardi  entro 
tre  giorni  dalla  data  della  sentenza;  se 
sono  da  eseguirsi  altrove,  devono  spedirsi 

(i)  V.  la  nota  a  pag.  41. 
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ediaca  esecuzione  nello  stesso 
t.  i6. 

e  delegato  deve  aver  cura  spe- 
É  queste  disposizioni  siano  esat- 

itte  te  sentenze  del  tribunale  di 
in  materia  di  (alUtnento  sono 
imenie  esecutive.  Co.  691  —  Pc. 

1  sono  soggette  ad  opposizione 
:llo,  ad  eccezione  dei  casi  pre- 
ti articoli  6^5,  706,  816  e  8j6  e 
enze  finali    in    primo   grado    di 

765,    807    e    822.    Pc.  474   ss. 

soggetto  ad  opposizione  il  prov- 
con  cui  il  tribunale  respinge  la 
ifallimento  proposta  da  uno  o  più 
d  è  appellabile  la  sentenza  nro- 
u    questa    opposizione.  Co.  bSi- 

;  nel  patrimonio  de!  fallito  non 
ile  il  danaro  necessario  alle  spese 
accorrenti  per  la  procedura  che 
ichiede,  daUa  sentenia  dichiara- 
llimento,  o  a  quella  che  ne  or- 
ssazione  per  mancanza  di  attivo, 
nticipa  tali  spese  mediante  de- 
jiudice  delegalo  e  per  il  rim- 
privil^io   nel    grado   accordato 
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alle  spese  di  giustizia.  C.  1956,  1°  1961. 
1963  —  Co,  815.  818.  829.  841.  Dt  16. 
Re,  79. 

TfTOLO  II. 
i  Della  prescrizione. 

Dt,  19. 

i 

B15.  Le  azioni  derivanti  dagli  atti  che 

;     sono  commerciali  anche  per  una  sola  delle 

parti  si  prescrivono  per   tutti  i  contraenti 

in    conformità    della    legge   commerciale. 

Co.  5  s.  $4.  870.  916.  ss. 

916.  La  prescrizione  commerciale  corre 
eziandio  contro  i  militari  in  servizio  attivo 
in  tempo  di  guerra,  contro  la  mogUe  e 
contro  i  minori  ancorché  non  emancipati 
e  gli  interdetti,  salvo  ad  essi  il  regresso 
contro  il  tutore.  C.  220.  224.  240.  310  ss. 
329.  1151.  1944.  2145. 

L'interruzione  della  prescrizione  è  rego- 
lata secondo  le  disposizioni  del  codice  ci- 
vile. C.  1309.  2123  ss.  2 141  —  Co.  178. 
Tuttavia  nelle  obbligazioni  cambiarie  gli 
atti  interrativi  della  prescrizione  rispetto 
I  ad  uno  dei  coobbligati  non  hanno  effica- 
cia rispetto  agli  altri.  C  2130.  2132  — 
Co.  318  ss. 

BI7.  La  prescrizione  ordinaria  in  ma- 
teria commerciale  si  compie  col  decorso 
di  dieci  anni  in  tutti  i  casi  per  i  quali  in 
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questo  codice  o  in  altre  leggi  non  è  sta- 
bilita una  prescrizione  più  breve.  C.  2135. 
2138  ss.  —  Co.  70.  loi  s.  113,  208,  215. 
627.  637.  678,  2"*  690.  918  ss. 

918.  L'azione  per  rivendicare  la  pro- 
prietà della  nave  si  prescrive  col  decorso 
di  dieci  anni.  Non  può  opporsi  la  man- 
canza di  titolo  o  di  buona  fede.  C  2135 
—  Co.  917. 

Chi  possiede  una  nave  in  forza  di  un 
titolo  stipulato  in  buona  fede,  debitamente 
trascritto  e  che  non  sia  nullo  per  difetto 
di  forma,  ne  compie  in  suo  favore  la  pre- 
scrizione col  decorso  di  cinque  anni  dalla 
data  della  trascrizione  del  titolo  e  del- 
l'annotazione di  esso  sull'atto  di  naziona- 
lità. C.  702,  2137  —  ^^'  4^3-  489- 

Il  capitano  non  può  acquistare  la  prò-  | 
prietà  della  nave  in  forza  della  prescri-  I 
zione.  C.  211 5  a  21 18.  j 

919.  Si  prescrivono  col  decorso  di  cin-  { 
que  anni: 

i**  Le  azioni   derivanti   dal    contratto 
di  società  o  dalle  operazioni  sociali,  qua- 
lora siano  state  eseguite   regolarmente  le    \ 
pubblicazioni  ordinate  nel  titolo  IX  del  li-   \ 
bro.  primo;  Co.  76.  90  s.  93  a  95.  99,         | 

2°  Le  azioni  derivanti  dalle   cambiali 
e  dagli  assegni   bancarii.  Co.  3,  11^  e  12" 
2$i  ss.  353.  339  ss.  475. 
Il  termine  decorre,  per  le   azioni  indi- 


cite  nel  numero  i', 
denza  dell'obbligazio 
pubblicazione  dell'att 
società  o  della  dicb 
zione,  se  l'obbliga  zie 
caso  preveduto  neU'i 
decorre  dal  giorno  Ìi 
mento  diviene  effic 
Per  le  obbligazioni 
dazione  della  socieii 
dalla  data  dell'appi 
finale  dei  liquidatori. 
Per  le  azioni  indii 
termine  decorre  dal 
dell'obbligazione  o  i 
termine    stabilito    n( 

BM.  Si  prescrivo 
aanì,  dal  giorno  dell 

di  prestito  a  cambio 
sulla  nave.  Co.  485. 
»•■.  I  cancellieri 
liberati  dal  render  ci 
mercio  e  delle  carte 
procedura  di  {alltmei 
anni  dalla  chiusura  e 
op^ra7iom 

Wn.  Si  prescrivo! 
anni,  dal  giorno  dell 


I 


itto    di   mediazione.    Co.    3, 

ino  nel  termine  stesso  le 
illamento  e  di  risoluzione 
)  nei  fallimenti.  Il  termine 
azione  di  annullamento  dal 
:operta  del  dolo,  e  per  l'a- 
izione  dalla  scadenza  dell'ul- 
o  da  farsi  dal  milito  secondo 
Co.  842  s. 

ascrivono  col  decorso  di  ud 
no  della  protesta  o  del  ri- 
li  nell'aticolo  66;,  le  azioni 
o  dei  danni  cagionati  dal- 
e  col  decorso  di  un  anno 
compiuto    scaricamento   le 

ioni  derivanti    dal    contratto 

S rescrivono  col  decorso  di 
ne  del  viaggio,  e  quelle 
:onttatto  di  arruolamento  si 
il  decorso  di  un  anno  dalla 
termine^  convenuto  o  dalla 
3  viaggio,  se  il  contratto  t 
o.  Co.  521  ss.  547  is. 
ierivanti  dal  contratto  di  as- 
prescrivono  col  decorso  dì 
417  «■  605  ss. 


TIT.  11.  417 

Nelle  assicurazioni  marittime  il  ter- 
mine decorre  dal  compimento  del  viaggio 
assicurato,  e  per  le  assicurazioni  a  tempo 
dal  giorno  in  cui  finisce  l'assicurazione;  in 
caso  di  presunzioiie  di  perdita   della  nave 

alla  fine  del  termine  stabilito  per  la  pre- 
sunzione di  perdita.  Sono  sempre  salvi  gli 
altri  termini  stabiliti  per  l'abbandono  nel  ti- 
tolo Videi  libro  secondo.  Co.  609.  6}j.637. 

Nelle  altre  assicurazioni  contro  i  danni 
e  sulla  vita  il  termine  decorre  dal  mo- 
mento in  cui  avviene  il  fatto  da  cui  deriva 
l'azione.  Co.  42J  ss.  449  ss. 

9S&.  Si  prescrivano  ancora  col  decorso 

i.°  le  azioni  derivanti  dalle  ammi- 
Tazioni  di  vettovaglie,  di  legnami,  di 
[ibustibile  e  di  altre  cose  necessarie  alle 
trazioni  o  all'allestimento  della  nave  in 
jgio,  e  dalle  opere  prestate  per  gli  og- 
ti  stessi;  C.  2ijg  —  Co.  509. 

2."  le  azioni  derivanti  da    sommini- 
Lzioni  di   alimenti   ai   marinai   ed  alle 
e  persone  dell'equipaggio  d'ordine  del 
capitano.  C.  31)1!  —  Co.   521. 

Il  termine  decorre  dalla  data  delle  som- 
edalia  prestazionedelle opere, 
e  convenuta  una  dilasione.  In  que- 
so  la    prescrizione    rimane    sospesa 
:  la  dilazione    convenuta.    C.  2120. 
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la  prestazione 
r  più  giorni  di 
computa    dall'  ultimo 


di   trasporto  si  pre-    i 
.0.  JOB.  i 

il  decorso    di  sei   mesi,    se  la  j 
fu  fatta   in   Europa   eccettuata   , 
le   isole  Feroe,   in  una  piazzi   . 
lell'Asia  o  dell'Africa  sul  Medi-  j 
il  mar  Nero,  sul  canale  di  Suei 
Rosso,   ovvero   in   una  piazza 
giunta  ad  una  delle    marittime  - 
ediame  strada  ferrata;  C.  2i)3- 
il    decorso    di  un    anno,    se  h    ■ 
a  fatta  in  altro  luogo.   Co.  321. 
ine  decorre,  in  caso   di  perdita 
giorno  in  cui  le  cose  da    tra- 
rrebbero   dovuto    giungere  alla 
azionej  e  in  caso  di  perdita  par-  ; 
a  o  ritardo  dal  giorno  della  ri- 
Co.  400.407.  411. 
)  a  Motiva,  addi  }i  oltotre  iSSi. 

UMBERTO. 
a.  zanabzie:x.u. 
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IE6SE  TBMSHOeiA  COHHERCIiLl 

14  dcctmbre  1882,  N.  iirj  {Serie  j') 


UMBERTO  I, 


Vista  la  legge  del  2  aprile  1882,  n.  6S 
(Serie  3'),  colla  quale  fu  approvato  il  C 
dice  di  commercio  del  Regno  d' Italia  e 
autorizzato  il  Governo  a  fare  le  dispoi 
zioni  transitorie  ed  altre  necessarie  per 
completa  attuazioDe  del  Codice  stesso,; 

Visto  il  nostro  decreto  de!  31  ottobi 
anno  stesso,  n.  1602  (Serie  j'),  con  cui  1 
approvato  il  testo  definitivo  di  quel  Codii 
e  fu  stabilito  che    abbia   1 ~   '■ 


1     gennaio  1083  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardaci 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affa 
di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti,  d'accori 
col  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  p' 
gli  affari  di  Agricoltura,  lodustria  e  Coi 


430  LEGGE  TRANSIT.   COM. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Per  la  continuazione  dell'eser- 
cizio del  commercio  intrapreso  dal  minore 
emancipato  prima  dell'attuazione  del  nuovo 
Codice,  in  virtù  di  autorizzazione  ottenuta 
€  pubblicata  secondo  le  disposizioni  delle 
leggi  anteriori,  non  è  necessario  l'adempi- 
mento di  altre  formalità. 

Art.  H.  Il  genitore  o  il  tutore  che,  nel 
giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice, 
esercita  il  commercio  nell'interesse  di  un 
minore  non  può  continuarlo  senza  1'  auto- 
rizzazione prescritta  nell'articolo  12  del  Co- 
dice stesso. 

Questa  autorizzazione  produce  effetto  sino 
dal  detto  giorno,  qualora  sia  ottenuta  e 
pubblicata  nei  modi  stabiliti  nell'art.  9 
dello  stesso  Codice  entro  i  tre  mesi  suc- 
cessivi. 

Art.  3.  Le  disposizioni  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  in  vigore  sulle  Bprse  di  com- 
mercio, sugli  agenti  dì  cambio  e  sensali  e 
sulla  professione  di  mediatore  continuano 
ad  avere  osservanza  anche  dopo  l'attuazione 
del  nuovo  Codice,  in  quanto  non  siano 
contrarie  al  Codice  stesso  e  sino  a  che  non 
sia  provveduto  altrimenti. 

Art.  4.  Le  Società  e  le  Associazioni 
commerciali  esistenti  al  tempo  dell'attua- 
zione del  nuovo  Codice  sono  regolate  dalle 
leggi  anteriori,  salve  le  seguenti  disposi- 
zioni: 
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1°  Le  Società  in  accomandita 
zioni  ed  anonime  sono  esonerate 
autorizzazione  e  vigilanza  gover 
d^l:  oneri  relativi  ;  ma  sono  sogi 
disposizioni  degli  articoli  104,  i 
147.  151.  li?.  163  capoverso,  1 
17}.  174.  175.  '77.  179.  180,  I 
185,  246,  247,  248  e  250  del  nu 
dice,  ed  a  quelle  che  in  esso  rigui 
riduzione  del  capitale,  la  fìjsione 
quidazione  delle  Società.  Sono  ine 
getie  alle  dis  posizioni  dell'artico  le 
spetto  agli  amministratori  rieletti 
nati  dopo  l'attuazione  del  nuovo  I 

2°  Le  Associazioni  mutue,  chi 
biano  per  oggetto  esclusivo  le  assi 
marittime,  sono  soggette  alte  dis 
dell'articolo  242  del  nuovo  Codii 
ciò  che  è  disposto  nel  numero  se 

j°  Le  Società  e  le  Associazio 

tonfine  sono  soggette  alle  disposi: 
l'articolo  145  del  nuovo  Codice  p 
premi  che  riscuotono  dopo  l'attua 
esso,  salva  riduzione  proporzioni 
cauzioni  date  per  le  operazioni  p 
nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  ne 

4.  Le  Società  ed  Associazioni 
gliano  introdurre  modificazioni  nei 
costitutivi  e  prolungare  il    termìn 
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alla  loro   durata    devono    uniformarsi   alle 
disposizioni  del  nuovo  Codice. 

Art.  S.  Per  l'esecuzione  delle  disposizioni 
dell'articolo  precedente  la  nomina  dei  sii>- 
daci  deve  essere  fatta  nella  prima  assem- 
blea generale  da  tenersi  entro  sei  mesi  dal- 
l'attuazione del  nuovo  Codice,  o  in  altra 
da  convocarsi  all'uopo  nel  termine  stesso, 
sotto  la  responsabilità  degli  amministratori. 

L'assemblea  generale,  quando  siavi  rap- 
presentata almeno  la  metà  del  capitale  so- 
ciale, può,  col  voto  favorevole  di  tanti 
soci  che  riuniscano  almeno  i  due  terzi  del 
capitale  rappresentato  nell'adunanza,  deli- 
berare che  gli  amministratori  attuali  siano, 
in  caso  di  rielezione,  esonerati  dall'obbligo 
di  dar  cauzione. 

Art.  6.  Gli  articoli  230,  231  e  232  del 
nuovo  Codice  si  applicano  anche  alle  So- 
cietà estere  stabilite  nel  Regno  prima  del- 
l'attuazione di  esso. 

Le  formalità  prescritte  nei  detti  articoli 
e  non  ancora  adempiute  all'attuazione  del 
nuovo  Codice,  devono  adempiersi  entro  sei 
mesi  dall'attuazione  stessa. 

Alle  Società  estere  di  assicurazioni  sulla 
vita  ed  amministratrici  di  tentine  si  appli- 
cano inoltre  le  disposizioni  dell'art.  4,  n.  3 
del  presente  decreto. 

Art.  7.  Le  Società  costituite  anterior- 
mente all'attuazione  del  nuovo  Codice,  che 


LEGGE  TRANSIT.  COM.  43^ 

vogliono  sottoporsi  alle  norme  di  esso  in- 
torno alle  Società  cooperative,  devono,  con 
deliberazione  presa  secondo  il  pfeprio  sta- 
tuto, farne  dichiarazione  espressa,  e  con- 
formare lo  statuto  stesso  alle  disposizioni 
del  nuovo  Codice. 

Tuttavia  le  disposizioni  della  prima  parte 
delParticolo  224  non  si  applicano  alle  a- 
zioni  di  valore  nominale  superiore  alle  lire 
cento  emesse  prima  della  attuazione  del 
Codice,  né  ai  soci  che  sino  da  tempo  an- 
teriore all'attuazione  stessa  sono  possessori 
di  una  auota  sociale  superiore  alle  Hre 
cinquemila,  o  di  tante  azioni  che  eccedano 
tale  somma  al  valore  nominale.  Parimenti 
le  disposizioni  della  prima  parte  dell'arti- 
colo 226  non  si  applicano  ai  soci  già  in- 
scritti nella  Società  al  tèmpo  dell'attuazione 
del  nuovo  Codice. 

Art.  S.  La  deliberazione  indicata  nel- 
Particolo  precedente,  ancorché  non  ricevuta 
per  atto  pubblico,  tranne  che  lo  statuto  lo 
richieda,  dev'essere  depositata,  trascritta, 
affissa  e  pubblicata  secondo  le  disposizioni 
dell'art.  96  del  nuovo  Codice. 

Le  pubblicazioni  si  fanno  senza  spese,  e 
per  gli  effetti  dell'articolo  228  del  Codice 
stesso  la  deliberazione  suddetta  é  parificata 
all'atto  costitutivo. 

Art.  B.  Le  lettere  di  cambio  e  i  biglietti 
all'ordine  emessi  anteriormente    al    nuovo 
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Codice,  le  loro  girate,  acccttazioni  ed  avalli 
in  qualunque  tempo  fatti  sono  regolati  dalle 
leggi  anteriori  e  non  si  applica  ai  suddetti 
titoli  l'articolo  323  del  Codice  stesso. 

Devono  tuttavia  ad  essi  applicarsi  dal 
giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice, 
le  disposizioni  di  questo  che  riguardano 
la  forma  e  i  termini  del  protesto,  ed  i 
provvedimenti  da  emettersi  in  caso  di  smar- 
rimento delle  cambiali. 

Per  le  lettere  di  cambio  e  i  biglietti  al- 
l'ordine che  scadono  il  30  e  il  3 1  dicem- 
bre 1882  la  forma  e  il  termine  del  pro- 
testo sono  ugualmente  regolati  dal  nuovo 
Codice. 

Art.  10.  Il  mandato  dell'  institore,  che 
nel  giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice 
abbia  già  impreso  l'esercizio  del  commercio 
cui  è  preposto,  dev'essere  depositato  entro 
tre  mesi  dal  giorno  stesso,  secondo  le  di- 
sposizioni dell'articolo  369  del  Codice  stesso 
e  per  gli  effetti  stabiliti  nell'ultimo  capo- 
verso dell'articolo  medesimo.  * 

Art.  11.  Nei  primi  tre  mesi  dall'attua- 
zione del  nuovo  Codice,  le  Amministra- 
zioni di  strade  ferrate,  applicando  le  tariffe 
speciali  vigenti,  non  incorrono  nella  mag- 
giore responsabilità  in  esso  stabilita. 

Art.  1^.  Le  disposizioni  della  legge  del 
3  luglio  1871,  n.  340  (serie  2*),  e  della 
legge  del  2  aprile  1882,  n.  682  (serie  3*), 
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sui  magazzini  generali    sono   abrogate 
giorno  dell'attuazione    del    nuovo   Coi 
per  quanto  è  in  esso  provveduto. 

Art.  18.  I  contratti  aventi  per  ogg 
la  costruzione,  la  proprietà  o  il  godimt 
d'una  nave  o  di  porzione  dì  essa,  ed  i  i 
tratti  di  pegno  della  nave  e  di  cambio 
rittimo,  hanno  pieno  effetto  secondo  la  le 
anteriore,  se  le  formalità  in  essa  stab 
siano  state  adempiute  prima  dell'attuad 
del  nuovo  Codice;  altrimenti  si  applic 
le  disposizioni  del  nuovo  Codice. 

An.  14.  Entro  sei  mesi  dall'attuazi 
del  nuovo  Codice,  tutte  le  navi  sogg 
alle  disposizioni  dell'art.  ;oo  del  Coi 
stesso  devono  uniformarsi  ad  esse. 

Per  le  navi  che  nel  giorno  dell'atmaii 
del  nuovo  Codice  si  trovano  in  viag 
il  termine  suddetto  decorre  dal  giorno 
loro  arrivo  in  un  porto  del  Regno. 

Art.  1&.  I  privilegi  sulle  navi  acquis 
prima  del!'  attuario  ne  del  nuovo  Coi 
nelle  forme  stabilite  dalla  legge  anteri 
conservano  il  loro  grado  anche  rispetti 
privila  acquistati  sotto  l'impero  del  Co» 

Le  disposizioni  dell'  art.  678  e  segui 
del  libro  secondo  del  nuovo  Codice  si  ap 
cano  anche  ai  privilegi  acquistati  pri 
dell'attuazione  ai  esso. 

Art.  18.  Gli  effetti  delle  dichiarazion 
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fallimento  pronunciate  prima  dell'attuazione 
del  nuovo  Codice  sono  regolati  dalle  leggi 
anteriori. 

Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  riguar- 
danti le  forme  del  procedimento  entrano 
immediatamente  in  vigore,  se  nel  giorno 
dell'attuazione  stessa  non  sono  ancora  no- 
nainati  i  sindaci  definitivi,  e  il  Tfibunale, 
con  ordinanza  da  pubblicarsi  nei  modi  sta- 
biliti nell'articolo  912,  deve  dare,  senza 
indugio,  le  disposizioni  prescritte  nell'arti- 
colo 691.  A  questo  eifetto,  il  ruolo  ordi- 
nato nell'articolo  715  del  nuovo  Codice 
deve  essere  per  la  prima  volta  formato  e 
trasmesso  ai  presidenti  dei  Tribunali  ivi 
indicati  almeno  cinque  giorni  prima  dell'at- 
tuazione di  esso. 

Se  i  sindaci  definitivi  sono  già  nominati 
si  applicano  le  leggi  anteriori  sino  alla 
completa  verificazione  dei  crediti. 

Per  il  procedimento  ulteriore  si  osser- 
vano le  disposizioni  del  nuovo  Codice,  e 
se  i  creditori  sono  già  in  istato  d'  unione 
il  giudice  delegato  deve  convocarli  il  più 
presto  possibile  per  la  nomina  della  dele- 
gazione di  sorveglianza,  e  per  proporre  od 
eleggere  il  curatore. 

Le  disposizioni  degli  articoli  737  e  914, 
e  dei  due  ultimi  capoversi  dell'art.  800,  e 
<]uelle  dell'articolo  741  concementi  la  esen- 
zione dell'inventario  da  spese  e  tasse,  come 
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I  sindaci  che,  per  effetto  delle  di 
lioci  precedenti,  cessano  dall'ufficio  d 
rendere  il  conto  della  loro  gestione 
latore  coll'assistenza  d<;IU  delegazio 
creditori,  e  consegnargli  il  patrimon 
carte  del  fallimento. 

Art,  IV.  Nei  giudizi  di  pigaocai 
sequestro  e  vendila  giudiziale  delle 
di  distribuzione  del  loro  prezzo,  che 
vano  pendenti  secondo  le  disposizio 
titolo  li,  libro  secondo,  del  Codice  d 
mercio  del  2;  giugno  1865,  si  app 
le  disposizioni  del  capo  II,  titolo  I 
quarto,  del  nuovo  Codice,  in  qual 
stato  i  giudizi  stessi  si  trovino  nel  | 
dell'attuazione  di  esso. 

Arr.  IS.  1  termini  per  l'inamlssibi 
azione  sono  regolali  dalla  legge  vìgi 
tempo  deira\'veni mento  che  dà  lucq 


Ari.  tB.  Le  prescrizioni  e 
dell'attuazione  del  nuovo  Codici 
lano  secondo  le  leggi  anteriori. 

Tuttavia  le  prescrizio 
ma  della  detta  attuazione,  e  per  le 
secondo  le  leggi  anteriori  si  richiedi 
ancora  un  tempo  maggiore  di  quell 
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sato  dal  nuovo  Codice,  si  compiono  col 
decorso  di  questo  termine  minore  compu- 
tato dal  giorno  dell'attuazione  del  Codice 
medesimo. 

Art.  ••.  Nelle  provincie  ove  è  in  vigore 
il  Codice  penale  toscano,  le  disposizioni 
del  nuovo  Codice  di  commercio,  le  quali 
si  riferiscono  al  Codice  penale  del  20  no- 
vembre 1859,  si  applicano  colle  norme 
seguenti: 

i^  Alla  pena  di  reclusione  e  dei  lavori 
forzati  a  tempo  è  surrogata  la  pena  della 
casa  di  forza; 

2*  Dovunque  è  menzione  del  reato  dì 
truffa  s'intende  il  reato  di  frode; 

3°  Quanto  alla  distinzione  tra  le  pene 
criminali  e  correzionali  e  tra  i  crimini  e  i 
delitti,  valgono  le  regole  di  corrispondenza 
stabilite  nell'articolo  12  del  Regio  decreto 
30  novembre  1865,  numero  2607. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mu- 
nito del  sigillo  dello  Stato^  sia  inserto  nella 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  j' 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  ; 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  14  dicembre    1882. 

UMBERTO. 

G.  Zanardelli. 
Berti. 

Visto^  il  Guardasigilli:  G.  Zanardelli. 


REGOLAMENTO 

pir  l'esecuzione  del  Codice  di  comr 
n.  Ji;9  (.serie  J-). 


Vista  la  leege  del  2  aprile  1882,  n 
(Sene  }*),  colla  qujle  fii  approvato  il 
dice  di  commercio  de!  Regno  d'Itali 
fu  auiorizzato  ÌI  Governo  a  fare  le  d 
sizioni  necessarie  per  la  conripleta  attua; 
del  Codice  stesso; 

Visio  il  Nostro  decreto  del  31  oti 
anno  stesso,  n.  1062  {Serie  3'),  con  i 
approvato  il  testo  definitivo  di  quel  Ce 
e  fu  stabilita  che  abbia  esecuzione  a 
minciare  dal  1°  gennaio   188;; 

Visto  i!  Nostro  decreto  14  dicembre  1 

zioni  transitorie  per  l' attuazione  del 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasi 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  j 
di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  d*acc 


REGOLAMI 
Ministri  Segr 
ìi  Agricoltura 
della  Marina. 
3  decretato  e 
È  approvato 

et  l'è; 


1!  suddetto  Tt 
■  tutto  il  Regn 


ifficiale  delle 

d'Italia,  mar  .    ^       , 

isservarlo  e  dì  farlo  osservare.     J 

Rotna,  addi  27  dicembre  18S2. 


che  devom 
y  il  Tribunale  di   commercio,    ii  ■ 
;  deve  presentare    al    cancelliere! 
*n  doppio! 

i  dev'  essere  deposi- 1 
iginale,  se  trattisi  di  scrittura  prì- 1 
lon  sia  già  depositata  in  un  pii>i.  1 
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blico  archivio  o  presso  un  notaro;  negli 
altri  casi  dev'  essere  depositato  in  copia 
autentica. 

La  nota,  oltre  quanto  è  prescritto  negli 
articoli  seguenti,  deve  indicare: 

1.  La  data  la  natura  e  l'oggetto  dell'atto 
da  trascriversi; 

2.  Il  nome  del  pubblico  ufficiale  che 
ha  ricevuto  o  autenticato  Patto  stesso  o 
dell'autorità  da  cui  questo  emana  ; 

3.  Il  cognome  e  il  nome  o  la  ditta 
del  commerciante,  ovvero  la  ragione  sociale 
o  la  denominazione  della  società,  rispetto  a 
cui  è  chiesta  la  trascrizione; 

4.  Il  domicilio  o  la  residenza  del  com- 
merciante o  la  sede  della  società  ; 

Art.  !9.  Oltre  quanto  è  ordinato  ne!  capo 
II  del  titolo  I  del  regolamento  approvato 
col  Regio  decreto  io  dicembre  1882,  nu- 
mero 1103  (Serie  3''),  i  cancellieri  dei  Tri- 
bunali di  commercio  devono  tenere  in  carta 
libera  e  secondo  i  modelli  annessi  :        v 

1.  Il  registro  cT ordine  ;  ^ 

2.  Il  registro  delie  trascri:^ioni  ; 

3 .  II  registro  dei  libri  di  commercio  ; 

4.  Il  registro  delle  società. 

Questi  registri  devono  essere  numerati  e 
firmati  secondo  le  disposizioni  della  prima 
parte  dell'articolo  23  del  Codice  di  com- 
mercio, e  i  tre  primi  devono  essere  tenuti 
secondo  le  disposizioni  dell'articolo  25  del 
Codice  stesso. 
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Art.  3.  I  documenti  depositati  in  origi- 
nale o  in  copia  autentica  devono  essere 
custoditi,  con  un  esemplare  della  nota,  in 
appositi  volumi  nun^  erati. 

Ogni  volume  deve  contenere  l'elenco  dei 
documenti  in  esso  inseriti  e  questi  devono 
essere  legati  al  volume  e  contraddistinti 
col  numero  progressivo  dell'elenco. 

Nei  volumi  stessi  devono  egualmente  cu- 
stodirsi gli  atti  dei  quali  il  Codice  di  com- 
mercio prescrive  il  deposito  presso  la  can- 
celleria del  Tribunale. 

Art.  4.  Nel  registro  d*ordine  (modeUo  A) 
il  cancelliere  deve  annotare  giorno  per 
giorno  e  al  momento  della  consegna  ogni 
richiesta  attinente  agli  altri  registri  men- 
zionati nei  numeri  2  e  4  dell'articolo  2,  o 
concernente  il  deposito  degli  atti  accen- 
nati nell'artcolo  3,  indicando  la  persona 
dalla  quale  e  per  conto  della  quale  è  ùtta, 
r  oggetto  di  essa  ed  i  documenti  presentati. 

Appena  annotata  la  richiesta,  il  cancel- 
liere deve  darne  ricevuta  in  carta  libera, 
senza  spese,  al  producente,  indicando  in 
essa  il  numero  d' ordine. 

Il  registro  d'ordine  dev'  essere  munito  di 
una  rubrica  alfabetica  contenente  i  nomi 
delle  parti  e  il  riferimento  agli  altri  registri 
per  numeri  e  per  oggetto. 

Art.  &.  Nel  registro  delle  trascri:^ioni  (mo- 
dello B)  il  cancelliere  deve  trascrivere  il 
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della  nota,  indicantio  il  gioì 
dqlla  consegna,  il  numero  d'ordine,  il  i 
mero  progressivo  del  registro  delle  socii 
il  volume  in  cui  sono  collocati  gli  atti  ' 
numero  progressivo  dell'elenco  del  volu 

11  cancelliere  deve  restituire  al  rich 
dente  un  esemplare  della  nota^  certificat 
in  esso  l'eseguita  trascrizione  colle  indi( 
zioni  suddette 

Art,  4.  Nel  registro  dei  libri  di  comma 
(modello  C)  il  cancelliere  deve  annoi: 
tutte  le  richieste  dei  commercianti  e  delle 
cìetà  riguardanti  la  numerazione  o  la  vidir 
zione  dei  loro  libri  di  commercio,  secoli 
le  disposizioni  dell'articolo  24  del  Cod 

Ricevendo  la  richiesta,  il  cancelliere  At 
indicare,  oltre  la  data: 

1.  Il  cognome  e  il  nome,  o  la  ditta, 
il  domicilio  o  la  residenza  del  commercian 
ancorché  si  tratti  di  un  minore  emancipa 
di  una  donna  maritata,  o  di  un  minore  i 
;  il  commercio  àa  esercitato 
ero  la  ragione  sociale  o  la  dei 
e  la  sede  della  società; 
La  specie  del  commercio  esercita 

li  CM;nome  ed  il  nome,  ed  il  don 

^.S,^.^  «  di  chi  esercita  il  cor 

di  un  minore,  ovve 
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degli  amministratori,  o  del  direttore  della 
Società. 

ArL  7.  Nel  registro  delle  Società  (modello 
D),  le  Società  e  le  Associazioni  esistenti 
s'inscrivono  allorché  per  la  prima  volta  oc- 
corra di  fare  un'annotazione  che  riguardi 
ciascuna  di  esse.     - 

Le  società  nuovamente  costituite  s'inscri- 
vono allorché  sono  richieste  per  esse  le  tra- 
scrizioni indicate  negli  articoli  90  e  9 1  del 
Codice  di  commercio. 

Ad  ogni  Società  è  riservato  nel  registro 
un  intiero  foglio  costituito  dalle  due  pagine 
contrapposte.  Le  annotazioni  successive  si 
fanno  nello  stesso  foglio. 

Quando  il  foglio  riservato  per  una  Società 
sia  esaurito  dalle  fattevi  annotazioni,  la  par- 
tita deve  trasportarsi  ad  un  foglio  succes- 
sivo, facendone  constare  chiaramente  nella 
Iiagina  esaurita,  e  ripetendo  nel  nuovo  foglio 
0  stesso  numero  progressivo  della  partita 
riportata. 

Art.  8.  L' inscrizione  nel  registro  delle 
Società  deve  indicare  : 

1.  La  ragione  sociale  o  la  denomina- 
zione della  Società,  e  la  sua  specie  colla  qua- 
lificazione di  cooperativa,  qualora -sia  tale; 

2.  Il  cognome  e  il  nome,  o  la  ditta,  ed 
il  domicilio  o  la  residenza  di  tutti  i  soci  re- 
sponsabili senza  limitazione,  e  di  quelli  che 
hanno  la  firma  sociale; 
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3-  La  sede  della  Società  e 
bilimenti,  o  delle  sue  rappre 

4.  Il  cognome  ed  il  noiuE,  e  n  u 
cilio  o  la  residenza  degli  a  ramini  strat 
del  direttore  ; 

5.  L'oggetto  della  Società  ; 

6.  Il  capitale  sociale  e  il  modo  co: 
è  costituito,  le  quote  pagate  e  promess' 
sii  accomandanti,  e  nelle  Società  per  a 
lì  capitale  sottoscritto  e  versato  ; 

7.  11  valore  nominale  delle  azioi 

8.  Il  cognome  ed  il  nome,  il  dora 
o  la  residenza  dei  sindaci; 

9.  Il  tempo  in  cui  la  Società  devi 
minciare  e  quello  in  cui  deve  finire; 

10.  La  data  del  contratto  sociale,  < 
avvenuti  cambiamenti  e  delle  rispettivi 

Art.  9,  L'atto  costitutivo  e  lo  st; 
delle  Società  in  accomandita  per  azio; 
anonime,  e  gli  atti  indicati  negli  ari 
96,  172  e  197  del  Codice  di  commi 
non  possono  essere  ricevuti  e  trascrìt 
non  sia  contemporaneamente  presenti 
provvedimento  con  cui  è  ordinata  la 
scrizione  jlsU'autorità  giudiziaria  desÌE 
nell'articolo  91  del  Codice  stesso,  e  d: 
provvedimento  deve  esser  iàtta  meni 
nella  nota  indicata  nell'articolo   i. 

Art.  M.  I  cancellieri  non  possoni 
cevere  alcuna  richiesta    di   trascrizioi 
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non  vengano  contemporaneamente  presen- 
tate, oltre  Toriginale  o  la  copia  dell'atto 
che  devono  custodire,  anche  le  copie  au- 
tentiche o  gli  estratti  dell'atto  stesso,  che 
occorrono  per  le  afEssioni  e  per  la  pub- 
blicazione nei  giornali  e  nel  Bollettino  uf- 
ficiale delle  Società  per  azioni. 

In  tali  copie  il  cancelliere  deve  scrivere 
il  certificato  indicato  nell'articolo  5,  resti- 
tuendole al  richiedente  se  l'inserzione  nei 
giornali  non  deve  eseguirsi  d'ufficio. 

Le  relazioni  degli  uscieri  intomo  alle 
avvenute  affissioni,  e  le  prove  dell'avve- 
nuta pubblicazione  nei  giornali  devono  es- 
sere inserite  nel  volume  dei  documenti. 

Art.  11.  I  cancellieri  devono,  a  chiun- 
que ne  faccia  richiesta,  dar  copia  delle  tra- 
scrizioni e  delle  annotazioni  esistenti  nei 
registri  indicati  nell'art.  2,  o  il  certificato 
che  non  ne  esista  alcuna. 

Devono  altresì  permettere  a  chiunque 
Vispezione  dei  registri  stessi  e  dei  docu- 
menti relativi,  nelle  ore  d'ufficio,  e  dar 
copia  dei  documenti  presso  di  loro  depo- 
sitati in  originale. 

Art.  M.  In  caso  di  omessa  o  irregolare 
esecuzione  delle  norme  contenute  negli  ar- 
ticoli precedenti,  i  cancellieri  sono  puniti! 
secondo    le   disposizioni   dell'articolo  286^ 
del  regolamento  generale  giudiziario,  salva 
ogni  altra  azione  civile  o  penale. 


TITOX.O   a. 
Dello  Bora«  di  oomnieroio  e  medlat 
CAPO  I, 

I  Delle  Borse  i 

Art.  13-  Le  Borse 
'.  autorizzate  con  Reg'o  decreto,  sopra  p 
posta  della  Catneradi  commercio  ael la 

Il  decreto  di  autoriizazione  iodica 
ciascuna  Borsa,  secondo  le  proposte  d 
Camera  di  commercio,  quali  specie  di  i 
trattazioni  vi  sì  possano  eseguire. 

Art.  M.  Hnnao  ingresso  alla  Bor^a 
loro  che  sono  capaci  di  obbligarsi.  1 
tavìii  non  possono  entrare  nei  locali  d 

1°  I  falliti,  il  nome  dei  quali  oon 
stato  cancellato  nell'albo,  secondo  ie 
sposizioni  del  Codice  di  commercio; 

1°  Coloro  che,  quantunque  non 
chiarati  falliti,  abbiano  notoriamente  ly 
cato  ai  loro  impegni  commerciali; 

3°  Coloro  che  furono  condannai: 
pene  criminali  o  correzionali  per  r 
contro  la  fede  pubblica  o  la  proprietà,  < 
vera  relativi  al  commercio,  alle  manìl 
ture,  aUe  arti,  alla  libertà  dei  pubblici 
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canti;  o  per  reati  di  sottrazione  commei. 
da  ufficiali  o  depositari  pubblici,    concus- 
sione o  corruzione  di  pubblici  ufficiali; 

4°  Coloro  che  esercitino  in  Borsa  l'u^ 
ficio  di  mediatore  senza  aver  ottenuto  il 
certificato  d'inscrizione  nel  ruolo  indicato 
nel  capo  II  di  questo  titolo. 

Possono  inoltre  essere  allontanati  dalla 
Borsa  coloro  che  ne  trasgrediscono  i  rego- 
lamenti, turbano  il  buon  ordine  ed  offen- 
dono la  dignità  deiristituto. 

Durante  il  termine  della  moratoria,  il 
fallito  che  Tha  ottenuta  ha  ingresso  alla 
Borsa. 

Art.  tS.  L'esclusione  per  i  motivi  indi- 
cati ai  numeri  2  e  4,  e  il  provvedimento 
indicato  nel  penultimo  capoverso  dell'ar- 
ticolo precedente,  sono  pronunciati  dalla 
Deputazione  di  Borsa,  la  quale,  cessate  le 
cause,  può  anche  revocarli. 

Art.  16.  Nelle  Borse  in  cui  si  contrat- 
tano valori  pubblici  sono  ammessi  di  di- 
ritto alla  quotazione: 

1°  l  titoli  del  Debito  Pubblico    delle 
Stato; 

2*  I  titoli  di  Società  private  garantii 
dallo  Stato; 

3°  Le  cartelle  di  credito  fondiario  iti 
liano; 

4**  I  titoli  cambiarli. 

I  titoli  degli    Enti  morali    e   delle  So* 
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cietà  per  azioni  legalmente  costituite,  e  le 
merci,  sono  ammessi  alla  quotazione  con 
deliberazione  della  Camera  di  commercio, 
sentita  la  Deputazione  di  Borsa. 

Per  ammettere  alla  quotazione  i  valori 
esteri  è  necessaria  l'autorizzazione  gover- 
nativa. 

Art.  17.  I  corsi  dei  cambi,  dei  titoli  e 
degli  altri  valori  ammessi  alla  quotazione 
sono  determinati  in  base  ai  contratti  con- 
chiusi nella  Borsa  in  ciascun  giorno:  tali 
corsi  costituiscono  il  listino  ufficiale  della 
Borsa. 

Art.  18.  L'accertamento  dei  corsi  è  fatto 
dal  Sindacato  di  Borsa,  sulla  base  delle 
dichiarazioni  dei  mediatori. 

Il  tempo  e  i  modi  dell'accertamento,  in 
quanto  non  è  qui  provveduto,  sono  de- 
terminati nel  regolamento  speciale  di  cia- 
scuna Borsa. 

Art.  19.  I  listini  originali,  sottoscritti 
dal  presidente  del  Sindacato,  devono  es- 
sere depositati  presso  la  Camera  di  com- 
mercio, alla  quale  spetta  di  rilasciarne  in 
ogni  tempo   estratti  o  certificati   autentici. 

Art.  M.  I  corsi  del  consolidato  italiano 
nelle  Borse  che  formano  giornalmente  il 
listino  ufficiale  devono  essere  dal  presi- 
dente del  Sindacato  comunicati  con  tele- 
gramma urgente  alla  Camera  di  commer- 
cio di  Roma,  dove  si  forma  la  media  delle 

89 
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quotazioni  fatte  ne 

nella  Gni^etta    Ufi 

Tale   pubblicali! 

cazione   telegrafica 

li  corso  medio  I 
cati  nel  presente  a' 
fetti  previsti  dalle  I 
del  Regno,  semp 
speciale  in  contrar 

Art.  ti.  Una  D 
nualmente  dalla  C; 
veglia  la  Borsa  e 
dei  regolamenti. 

La  Deputazione 
tre,  cinque  o  sette 

Essa  elegge  il  si 
colla  maggi orania 
ponenti.  Contro  le 
ricorrere  entro  ciò 

11  giudi  ilo  della 
è  definitivo. 

Art.  »».  Alla  D 
essere  deferito  dal l< 
ponimeli to  delle  q 
seguenza  di  affari 

Art.  as,  dualoi 
mera  di  commercio  deVba  adottare  prov-1 
vedimenti  straordiaari   ed    urgenti   per  II  | 
regolare  andamento  della  Borsa,  egli  deve 


r 
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adunare  entro  tre  giorni  la  Camera  di  com- 
mercio e  far  relazione  del  suo  operato. 

Art.  1^4  Le  Camere  di  commercio  pos- 
sono permettere  la  negoziazione  dei  valori 
pubblici  alle  grida. 

Art.  9&.  Le  Camere  di  commercio  sono 
autorizzate  a  provvedere  all'  esecuzione 
-  delle  presenti  disposizioni  mediante  rego- 
lamenti speciali  approvati  dal  ministero  di 
agricoltura  industria  e  commercio. 

[  CAPO   IL 

i  DEI    MEDIATORI.. 

I 

^         Art.  2S.  La  professione  di  mediatore  è 
•  libera. 

Tuttavia  gli  uffici  pubblici  per  i  quali  si 

richiede    un*  autorizzazione   speciale   sono- 

riservati  ai  mediatori  inscritti  in  un  ruolo 

formato  e  conservato  dalla  Camera  di  com- 

i,  mercio. 

Art.  1^7.  Le  condizioni  richieste  perchè 
;  le  Camere  di  commercio  possano  inscri- 
^  vere  nel  ruolo  i  mediatori  che  ne  fanno 
;  domanda  sono: 

i**  Età  maggiore  e  godimento  dei  di- 
ritti civili  e  politici; 

2°  Notoria  moralità  ed  idoneità  all'e- 
sercizio della  specie  di  mediazione  per  la 
quale  è  chiesta  Pinscrizione  nel  ruolo; 
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Deposilo  cauzionale  da  tire  milk  a 
ntamila  da  determinarsi    con  rego- 
)  approvato  secondo  le  disposizioni 

*8.  Il  ruolo  dei  mediatori  deve  lil- 
la specie  della  mediazione  per  la 
iascuno  t  inscritto.  1  mediatori  all' 
i  alla  negoziazione  dei  valori  pub- 
iDO  qualificati  agenti  di  cambio. 
olo  dev'essere  comunicato  in  copia 
lamere  di  commercio  ai  Tribunali 
3  della  loro  circoscii- 


lolo   dev'essere  e    rimanere    affisso 
le  dei  Tribunali  suddetti,  della  Borsi 

Camera  di  commercio. 

M,  Dell'avvenuta  inscrizione  nei 
a  Camera  di  commercio  rilascia  al 
are  un  certificato  conforme. 
SA.  1  soli  mediatori  che  hanno  ot- 
il  certificata  indicato  nell'articolo  , 
:nte  sono  ammessi  ad  esercitare  il 
ilicio  in  Borsa. 

SI.  Gli  uffici  pubblici  riservati  nel- 
lo 26  ai  mediatori  inscritti  nel  ruolo 

La  vendita   all'incanto  di  valori  0 

L'esecuzione  coattiva  delle  opera- 

L'accertamento  del  corso  del  caia- 
conci  di  ritomo; 
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4°  Ogni  altro  incarica  commesse 
mediatori  nel  Codice  di  commercio  i 
altre  1^. 

Art.  8*.  La  cauzione  dei  mediatori 
scriiti  è  vincoiata  per  privilegio,  neir'or 
seguente,  al  pagamento: 

i"  E)elLe  indennità  da  loro  dovute 
cause  dipendenti  dall'esercizio  del  loro 
ficio; 

2°  Delle  pene  pecuniarie. 

Art.  99.  Opaodo  la  cauzione  sia  n 
caia  o  diminuita  per  alcuna  delle  e 
indicate  nell'articolo  precedente,  il  me 
tore  è  tenuto  a  reintegrarla  entro  il  tett 
di  quindici  giorni,  decorso  il  quale  s 
che  la  reintegrazione  abbia  avuto  lu 
la  Camera  ordina  la  cancellazione  del 
dia  tore  dal  ruolo. 

Sino  a  che  la  c::uzione  non  sia  re 
grata,  il  mediatore  è  sospeso  di  di 
dall'esercizio  degli  uffici  indicati   nell' 

Act,  U.  La  cauzione  è  vincolata 
a  che  il  mediatore  rimane  inscritto 
ruolo,  e  non  può  essere  liberata  finché 
siasi  adempiuta  la  disposizione  dell'  < 
colo  37. 

Art.  3i.  La  liberazione  della  cauz 
dev'essere  chiesta  alla  Camera  di  comi 
ciò.  La  domanda  è  pubblicata  nelle 
della  Borsa,  del  Tribunale  di  ci 
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della  Camera  di  commercio,  ed  inserita  per 
estratto  nel  giornale  degli  annunzi  giudi- 
ziari. 

Le  opposizioni  devono  essere  presentate 
alla  segreteria  della  Camera  di  commercio. 

Trascorsi  tre  mesi  dal  giorno  della  pub- 
blicazione ed  inserzione  anzidette  senza  che 
siano  state  fatte  opposizioni,  la  Camera 
pronuncia  la  liberazione  della  cauzione; 
Popposizione  la  sospende  sino  a  che  non 
sìa  ritirata  o  respinta  con  sentenza  non  fiìi 
soggetta  ad  opposizione  o  ad  appello. 

Art.  9S.  I  mediatori  inscritti  devono  di- 
chiarare al  Sindacato  di  Borsa  tutti  i  con- 
tratti eseguiti  colla  loro  mediazione. 

La  dichiarazione  dev'esser  fatta  giorno 
per  giorno  per  le  negoziazioni  dei  valori, 
e  nei  giorni  indicati  dai  regolamenti  spe- 
ciali per  i  contratti  sopra  merci. 

La  Camera  di  commercio  e  la  Deputa- 
zione di  Borsa,  ed  anche  il  Sindacato,  sen- 
tita la  Deputazione  di  Borsa,  hanno  facoltà 
di  farsi  presentare  i  libri  dei  mediatori  in- 
scritti, per  verificare  se  abbiano  fatte  le 
dichiarazioni  sopra  ordinate. 

Art.  39.  I  libri   dei    mediatori   defìint 
interdetti  o  cancellati  dal  ruolo  devono  ei 
sere,  a  cura  del  Sindacato,  depositati    nell| 
segreteria  della  Camera  di  commercio.     ' 

Art.  89.  La  mercede  dovuta  per  le  ope- 
razioni fatte  in  Borsa  dai  mediatori  inscritdl 
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nel  ruolo,  e  per  le  operazioni  indicate  nel- 
l'articolo 31,  è  regolata  da  una  tariffa 
compilata  dalla  Camera  di  commercio,  sen- 
tito il  Sindacato  di  Borsa,  se  non  è  con- 
venuto altrimenti. 

Art.  39.  Nei  casi  indicati  nei  numeri 
I,  2  e  3  e  nel  penultimo  capoverso  del- 
l'articolo 14,  e  quando  venga  a  mancare 
una  delle  condizioni  indicate'  nell'articolo 
27,  il  mediatore  è  cancellato  dal  ruolo  per 
deliberazione  della  Camera  di  commercio» 
sentito  il  Sindacato  di  Borsa.  In  ogni  caso 
di  cancellazione  dal  ruolo  dev'essere  rivo- 
cato  il  certificato  d'iscrizione  indicato  nel- 
l'articolo 29. 

CAPO  III. 

DEL   SINDACATO   DI  BORSA. 

Art.  40.  In  ogni  Borsa  è  istituito  un 
Sindacato  di  meaiatori,  al  quale  sono  af- 
fidati gli  incarichi  indicati  nel  presente  re- 
golamento. 

Il  Sindacato  è  composto  di  mediatori 
inscritti,  in  numero  non  minore  di  sei  e 
non  maggiore  di  diciotto,  secondo  è  stabi- 
lito nel  regolamento  speciale  di  ciascuna 
Borsa,  in  ragione  della  importanza  di 
essa. 

Art.  4t.  I  membri  del  Sindacato    sono 
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eletti  a  maggioranza  assoluta  di  voti  dal- 
l'assemblea generale  dei  mediatori  inscritti, 
convocata  dal  presidente  della  Camera  di 
commercio  e  presieduta  da  un  delegato 
della  Deputazione  di  Borsa. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  dell'as- 
semblea è  necessario  T  intervento  di  un 
terzo  almeno  degli  inscritti  nel  ruolo. 

Se  alla  prima  convocazione  non  inter- 
viene il  terzo  degli  inscritti,  l'assemblea  di 
seconda  convocazione  delibera  validamente 
qualunque  sia  il  numero  dei  presenti. 

Art.  4*.  Per  quanto  riguarda  le  opera- 
zioni, la  disciplina,  la  polizia  dell'assemblea 
elettorale,  i  reclami  sollevati  nel  seno  di 
essa,  la  formazione  del  verbale,  i  docu- 
menti da  annettersi,  e  le  pene  contro  i 
contravventori  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
in  materia  elettorale  si  applicano  le  dispo- 
sizioni della  legge  del  6  luglio  1862,  n.  080 
sull'istituzione  delle  Camere  di  commercio. 

Art.  43.  11  presidente  dell'assemblea  e- 
lettorale  deve  pubblicare  con  manifesti  i 
risultati  delle  elezioni. 

I  reclami  contro  le  deliberazioni  del  pre- 
sidente dell'assemblea  e  contro  le  opera- 
zioni elettorali,  e  quelli  riguardanti  fa  e- 
leggibilità  dei  nominati  se  non  sono  pro- 
posti durante  l'adunanza,  devono  promirsi 
alla  Camera  di  commercio  nei  tre  giorni 
successivi  alla  pubblicazione   suddetta. 
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ArL  44.  La  decisione  sui  reclami 
cati  nell'articolo  precedente  appartieni 
Camera  di  coratnercio. 

Per  le  quistioni  riguardanti  la  cap 
legale  dei  nominali  la  decisione  speti 
Tribunale  di  commercio. 

Art.  4A.  11  sindacato  elegge  tra  i 
membri  il  presidente  ed  un  vicepresii 
i  quali  durano  in  utScio  per  due  anni 

Gli  altri  membri  si  rinnovano  per 
ogni  anno.  Quelli  che  escono  d'uffici' 
primo  anno  sono  designati  dalla  sort 

II  presidente,  il  vicepresidente  e  gli 
membri  possono  essere  rieletti. 

Art.  441.  Il  sinda^:ato  deve: 

1°  Vigilare  affinchè  i  mediatori  ini 

non  escano  dai  lìmiti  delle  loro  fiacol 

2°  Denunciare  alla  Deputazione  dil 

i  contravventori  alle    leggi  ed   ai   re 

menti  che  riguardano  l'esercizio    del 

Ari.  4?.  Nei    comuni   dove  non 
Camera  di  commercio  gli  uffici  ad  es 


tribuiti  nel  presente  regolar 
tano  dalla  Giui  -  ' 
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CAPO   IV. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE. 

Art.  48.  Entro  sei  mesi  dalla  pubblica- 
zione del  presente,  le  Camere  di  commer- 
cio devono  sottoporre  all'approvazione  del 
Ministero  di  Agricoltura^  Industria  e  Com- 
mercio il  regolamento  speciale  delle  Borse 
esistenti  nella  loro  circoscrizione. 

Sino  a  che  non  siano  approvati  i  rego- 
lamenti speciali  suddetti  restano  in  vigore 
i  regolamenti  attuali,  in  quanto  non  siano 
contrarli  alle  disposizioni  del  presente. 

Art.  4B.  I  pubblici  mediatori  legalmente 
esercenti  secondo  le  disposizioni  delle  leggi 
e  dei  regolamenti  anteriori  hanno  diritto 
all'inscrizione  nel  ruolo  ed  al  certificato 
indicati  negli  articoli  26  e  29. 

Art.  &0.  Nulla  è  innovato  alle  disposi- 
zioni delle  leggi  e  dei  regolamenti  anteriori, 
rispetto  ai  mediatori  accreditati  presso  TAm- 
ministrazione  del  Debito  Pubblico. 
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Z>i8po8iiioni  riguardanti  le  Società. 


Art.  &i.  I  programmi  e  gli  atti  per  i 
quali  la  legge  richiede  la  pubblicazione  nei! 
giornali  o  nel  Bollettino  ufficiale  delle  società  \ 
non  possono  in  alcun  caso  essere  pubblicati  J 


iza.  che  sia  con  essi  pubblicato 
tificato  del  cancelliere  compro^ 
atti  stessi  furono  depositati  nel) 
ia  del  Tribunale  di 


l'editore  del  giornale  e  il  tipogr; 
soggetti  alla  pena  p  ecuna  ria  stai 
capoverso  dell'articolo  66  del  Codi 

Art.  ttS.  11  BolUttino  ufficiak  de. 
indicato  nell'art.  95  del  Codice  di 
ciò  si  pubblica  per  cura  del  Min 
Agricoltura,  Industria  e  Comme 
meco  di  una  volta  per  ogni  setticr 

In  esso  devono  esJtre  pubblica 
indicati  negli  articoli  95,  96,  172, 
107,  21S  e  223  del  Codice  di  cora 
gli  altri  dei  quali  la  pubblicazione 
UUiito  sia  specialmente  ordinata. 

Gli  atti  da  pubblicarsi  nel  Boll 
vono  essere  trasmessi  al  Ministeri 
libera,  a  cura  degli  interessati  o  de 
ufficiale  a  cai  è  imposto  l'obbligo  1 
dere  a  tale  pubblicazione. 

n  Ministero  deve  tenere  un  regi 
domande  di  pubblicazione  e  dar  r 
ognuna  di  esse  indicandone  la  data 
mero  progressivo. 

Art.  9^.  A  rimborso  delle  spe 
renti  per  la  pubblicazione  del  Boll 
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cietà  deve  pacare  un  diritto  fìsso  d 
"•■--  ----ledcU'a- ■ 


li  altro  att< 
amento  dì  taìe  dritto  dev'-e; 
netUanie  quietanza  del  ricevitore  del 
al  momento  stesso  in  cui  ù  fa  k  ' 
della  pubblicazione;  in  mancanza, 
la  non  pu  i  essere  ricevuta.  La  quie- 
if' essere  trattenuta  dal  Ministero. 
cietà  cooperative  sono  esenti  dal 
ito  dei   diritti  indicati  nel  presente 

té.  Le  insertioni  nel  Bolhttino  de- 
si al  più  cardi  entro  quìndici  giorni 
>  della  richiesta. 

jmplare  de)«  Balkltino  dev'  essere 
;ratuitanaente  alle  Camere  ed  alle 
commercio,  ai  Tribunali  civili  e 
lercio  ed  al'e  Cotti  di  appello  e  di 
le  del  Regno,  e  dev'essere  da  eia- 
li  detti  ufÉci  conservato  in  voluou 
spezìone  di  chiunque. 

iel  Bollettina  deve  essere  gratuita- 
IKdìto  a  ciascuna  delle  Società  a 
Feriscono  gli  atti  nel  numero  stesso 

A,  L'impiego  io  titoli  del  Debito 
consolidato  delle  somme  pagate 
ssicurazioni,  ordinato  negli  articoli 
41  del  Codice  di   commercio   alle 


Società  ed  Associazioni  di  assicut 
sulla  vita  od  amministra irìci  di  tonti 
il  deposito  dei  titoli  stessi  presso  la 
dei  Depositi  e  Prestiti,  devono  esser 
non  oltre  i  primi  dieci  giorni  che  se 
alla  line   di    ogni   trimestre   deU'esi 

I  frutti  dei  tìtoli  depositati  dovono 
a  cura  della  Cassa  medesima  rìscos; 
scadenza  ed  impiegati  nel!' acquisto  d 
titoli  della  stessa  specie  da  conserva 
ri  nienti  in  deposito. 

Le  somme  non  sufficienti  all'acqui 
uno  dei  titoli  suddetti  devono  essere 
dite  in  deposito  cauzionale  in&uctifei 
essere  impiegato  insieme  ai  frutti  si 
sivi  tosto  che  raggiungano  la  somma 
saria  per  l'acquisto  di  un  titolo. 

Art.  as.  Per  stabilire  se  la  somir 
piegata  nel  modo  indicato  nell'  articol 
cedente  corrisponda  all'eatità  della  si 
della  quale  è  prescritto  l'impiego  ne 
tate  disposizioni  di  legge,  i  titoU  depi 
si  calcolano  al  corso  di  Borsa  della 
in  cui  risiede  la  Società  e  nel  giom 
cedente  al  deposito,  e  se  questo  gi( 
festivo,  al  corso  del  precedente  giom 
festivo. 

Art.  *7.  Li  polizza  dei  depositi  su 
dev*  essere  dalla  Cassa  dei  depositi  t 
stiti  emessa  al  nome  della  Società  d 
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tante,  con  vincolo  a  favore  degli  assicurati, 
per  gli  effetti  della  disposizione  dell'art.  145 
del  Codice  di  commercio. 

Art.  &8.  Il  Ministero  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  ha  facoltà  di  accer- 
tarsi alla  scadenza  di  ogni  trimestre  col 
mezzo  di  delegati,  e  mediante  Tesarne  dei 
libri  delle  Società  ed  Associazioni,  che  le 
disposizioni  dell*  articolo  145  del  Codice  di 
commercio  e  degli  articoli  55,  $6  e  $7  del 
presente  regolamento  siano  esattamente 
adempiute,  e  quando  consti  che  siasi  ad  esse 
contravvenuto,  i  delegati  suddetti  devono 
farne  denuncia  all'autorità  giudiziaria  com- 
petente per  gli  effetti  dell'articolo  247  del 
Codice  di  commercio. 

Per  le  disposizioni  del  presente  articolo 
le  Società  non  sono  soggette  ad  alcuna 
spesa. 

Art.  59.  Le  Società  ed  Associazioni  in- 
dicate nell'art.  5$  hanno  diritto  alla  libe- 
razione delle  somme  impiegate  a  misura 
che  le  obbligazioni  assunte  sì  estinguono 
ed  in  proporzione  delle  somme  pagate  per 
ciascuna  assicurazione. 

Art.  00.  Per  ottenere  la  liberazione  dellaj 
somma  indicata  nell'articolo  precedente,  lei 
Società  ed  Associazioni  di  assicurazioni  sullal 
vita  devono  presentare  al  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio  la  quietanza' 
del  pagamento  della  somma  assicurata  o  le 
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dell'obbligazione  a- 


ti  ad  esso  appa 

Art.  61.  Le  Società  e  le  Associazioni  ai 
ministratrici  di  tontiae,  quando  sia  awenu 
la  chiusura  di  una  tontina,  devono  presa 
tare  al  Ministero  suddetto  lo  stato  di  ripar 
della  tontina  stessa,  corredato  dei  documet 
giustificativi,  e  dimostrante  la  somma  con 
plessiva  da  ripartire  e  la  quota  spettante 
ciascun  associato. 

Il  Ministero,  qualora  approvi  lo  slato 
riparto,  autorizza  con  decreto  la  Cassa  d 
Depositi  e  Prestiti  a  pagare  -alla  Società 
sonuca  depositata  coi  »utti  accumulati  r 
guardanti  fa  tontina  Stessa, 

Art.  99.  1  modelli  per  le  situazioni  me 
sili  da  pubblicarsi  dalle  Societì  ed  Associa 
zioni  che  hanno  per  oggetto  l'esercizio  d 
credito,  e  per  il  bilancio  delle  Società  i 
Associazioni  che  hanno  per  oggetto  le  as: 
"curazioni,  sono  stabiliti  con  decreto  dei  ìi 
nistero  di  Agricoltura,  Industria  e  Con 
mere  io. 

Art,  6S.  Gli  uffici  provinciali  d'ispezioi 
istituiti  col  Regio  decreto  del  s  settemb 
1869,  n.  5Zj6,sono  soppressi. 
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I  registri  e  gli  atti  dei  detti  uffici  devono 
essere  depositati  presso  le  rispettive  Camere 
di  commercio,  previo  regolare  inventario. 

Art.  64.  La  domanda  di  liberazione  o 
di  riduzione  delle  cauzioni  date  dalle  So- 
cietà esistenti  prima  dell'attuazione  del 
nuovo  Codice  di  commercio,  secondo  il 
numero  3  dell'articolo  4  delle  disposizioni 
transitorie  approvate  con  Regio  decreto  14 
dicembre  1882,  n.  1113  (Serie  3"),  dev'es- 
sere presentata  alla  Camera  di  commercio 
nella  cui  circoscrizione  ha  sede  la  Società 
richiedente,  e  dev'essere  affissa  nei  locali 
della  Borsa  e  nelle  sale  della  Camera  e 
del  Tribunale  di  commercio  del  luogo  stesso 
e  di  tutti  quelli  nei  quali  la  Società  ha  sta- 
bilimenti, rappresentanze  od  agenzie,  colFe- 
spresso  avvertimento  che  è  libero  a  chiun- 
que di  farvi  opposizione  entro  tre  mesi. 

La  pubblicazione  suddetta  deve  farsi  col- 
l'avvertimento  medesimo  anche  nel  giornale 
degli  annunzi  giudiziari  e  in  uno  dei  gior- 
nali più  diffusi  di  ciascuno  dei  luoghi  stessi. 

Art.  6&.  L'opposizione  alla  domanda  pre- 
vista nell'articolo  precedente  deve  fiirsi  con 
citazione  a  comparire  dinanzi  al  Tribunale 
di  commercio  nella  cai  giurisdizione  la  do- 
manda è  proposta. 

Trascorso  il  detto  termine  senza  opposi- 
zioni, o  ritirate,  o  respinte  con  sentenza  non 
più   soggetta  ad   opposizione   od  appello 
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quelle  che  fossero  state  propo 


[domanda  col  suo  parere  al  Minisi 
'.  Agricoltura  e  Commercio,  a  cui  sp 
irowedere  secondo  le  disposi  zi  ou 
nicòli  60  e  61. 
Però  k  riduzione  delle  cauzioni  da 
icietà  ed  Associazioni  di  assici 
od  amministratrici  di  tont 
.11  ora  soliamo,  chi 
itia  delle  obbligazioni  esistenti  ri 
una  somma  corrispondente  ali 
I itale  e  frutti  accumulati,  che 
ata  a  favore  delle  obbligazlon 
per  le  riserve  stabilite  rell'  articolo 
Codice  di  commercio,  se  la  disp( 
del  detto  articolo  avesse  avuto  appli 
fino  dalla  conchiusione  dei  singoli  e 

TITOLO    rv. 
ZMaposiiionl  riguardanti  la  carni 

Art.  OS.  Nel  margine  del  regisct 
scritto  dal  Codice  di  1 


i  di  protesto,  nw 
firmato  e  tenuto  secondo  le  dispi 
degli  articoli  5j  e  54  della  lepe  1 
25  maggio  1879,  n,  4900  (Sene  2') 
numero  45;  della  tariffa  civile,  vi 
eli  uscieri  devono  indicare: 
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I.*  La  data  di  ciascun  protesto; 

2.*  Il  cognome,  e  il  nome,  e  il  domi- 
cilio o  la  residenza  del  richiedente;  | 

3.**  Il  cognome  e  il  nome,  o  la  ditta,  e  ^ 
il  domicilio  o  la  residenza  della  persona,^  ^ 
ovvero  la  ragione  sociale  o  la  denomina-  j 
zione  e  la  sede  della  Società  alla  quale  ij  j 
protesto  è  fatto;  i 

4."  La  somma  dovuta; 

5.**  I  motivi  del,  rifiuto  di  pagamento. 
Art.  Gì.  Per  gli  effetti  dell'articolo  3^5 
del  Codice  di  commercio  la  cambiale  n 
ha  bisogno  della  formula  esecutiva.  Il  pr 
cetto  deve  contenere  la   trascrizione   del 
cambiale,  o  del  protesto,  e  degli  altri  d 
cumenti  necessari  a  dimostrare  la    som 
dovuta. 

TITOLO   V. 

Disposizioni  riguardanti  il  conuneroio 
marittimo  e  la  navigasione. 


Art.  M.   Le   dichiarazioni  e  i  contratti 
\  aventi  per  oggetto  la  costruzione,  la  pro- 

prietà o  il  godimento  delle  navi,  come  pure 
ì  contratti  di  pegno  e  di  cambio  marittimo, 
ove   siano    fatti  per  scrittura  privata,  non  -i 
possono  essere  ricevuti  per  la  trascrizione  "j 
nei  registri  marittimi,  se  le  sottoscrizioni 
delle  parti  non  siano  in  essi  autenticate  da    ■ 
notare  o  accertate  giudizialmente. 
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Però  gli  atti  suddetti,  che  abbiano  per 
oggetto  i  battelli  od  altri  galleggianti  esenti 
dairobbligo  di  essere  provveduti  dell'atto 
di  nazionalità^  possono  essere  ricevuti  per 
l'annotazione  nel  registro  indicato  nell'ar- 
ticolo 900  del  regolamento  per  l'esecuzione 
del  Codice  per  la  marina  mercantile,  ancor- 
che  le  sottoscrizioni  siano  in  essi  legalizzate 
soltanto  dal  sindaco. 

Art.  QB.  Le  navi  e  gli  altri  galleggianti 
destinati  esclusivamente  alla  navigazione  dei 
laghi  e  dei  fiumi  devono  essere  inscritti  in 
un  registro  formato  secondo  l'annesso  mo- 
dello E  nell'ufficio  a  ciò  destinato,  e  in  di- 
fetto nell'ufficio  comunale  del  luogo  in  cui 
le  navi  o  i  galleggianti  sono  ordinariamente 
tenuti. 

Se  questo  luogo  viene  mutato,  l'ufficiale 
suddetto  od  il  sindaco  del  comune  dove 
esiste  l'inscrizione  deve  trasmettere  una  co- 
pia della  partita,  con  tutte  le  annotazioni 
in  essa  esistenti,  al  sindaco  del  luogo  della 
nuova  stazione. 

Art.  90.  Le  dichiarazioni  e  i  contratti 
aventi  per  oggetto  la  costruzione,  la  pro- 
prietà o  il  godimento  delle  navi  e  dei  gal- 
leggianti designati  nel  capoverso  dell'arti- 
colo 69  e  nell'articolo  70,  ed  ogni  limita- 
zione alla  libera  disponibilità  di  essi,  deri- 
vante da  pegno  o  da  altro  vincolo,  non 
hanno  effetto  rispetto  ai  terzi,  se  gli    atti 


TrT^ll 
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engono  Don  siano  deposìiaii  in 

in  copia  autentica  neli'  ufficio, 
nei  registri  indicati  negli  arii- 

azioni  devono  essere  immedia-    I 
^uice  sotto  la  personale  respon-   j 
r  ufficiale  cui  spetta  o  del    sin-    ' 
ocumenti  presentati  in  appoggio 
ida  di  anrotaiione  devono  essere 
un  volume  provveduto  di  elenco 
Ifabetica  dei  nomi  dei  proprie- 
tri  aventi  diritto. 

^.'inventario  di  bordo  indicalo 
I  500  del  Codice  di  commercio 
Formato  secondo  il  modello  sta- 
linistero  della  Marina, 
e  contenere  l'indicazione  stam- 
3ggetIÌ  di    corredo    ed    attrezzi 

rispetto  prescritti  nelle  leggi 
ler  ogni  specie  di  viaggio  se- 
i  tratti  di  nave  a  vela  o  a  vapore, 
re  contenere  l'indicazione  scrìtti 
ila  degli  oggetti  stessi  e  daU 
trovano  realmente  a  bordo  della 

rio  deve  essere  sottoscritto  dal 
vidimato  dall'ufficiale  o  dai  pe- 
tti della  visita  delle  navi  secondo 
mi  dell'articolo  7S  del  Codice 
la  mercantile. 
Le  variazioni  dell'ir 
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bordo  devono  essere  annotate  negli  spazi 
ad  esse  assegnati  nel  modello  indicato  nel- 
l'articolo precedente,  e  giustificate  somma- 
riamente col  semplice  riferimento  alle  an- 
notazioni esistenti  nel  giornale  generale 
nautico. 

Nelle  visite  successive  fatte  alla  nave, 
secondo  le  disposizioni  delle  léggi  marit- 
time, l'ufficiale  o  i  periti  devono  accertare 
col  loro  visto  la  regolarità  dell'  inventario 
e  delle  variazioni  suddette. 

Prima  di  partire  da  un  porto  ove  il  ca- 
pitano abbia  fatto  relazione  di  sinistri  pre- 
cedentemente sofferti  con  perdita  o  dete- 
rioramento di  oggetti  descritti  nell'  inven- 
tario, il  capitano  deve  far  constare  in  esso, 
col  visto  dell'autorità  marittima  o  consolare 
di  aver  surrogato  con  altri  gli  oggetti  per-  .  ;;| 

duti  o  danneggiati,  dei  quali    deve   essere         vf 
provveduta  la  nave.  .'':^| 

Per  le  navi  che  secondo  le  leggi    sud-         C 
dette  non  sono  sottoposte  a  visita,  la  vi-  ! 

sita  per  la  verificazione  dell'inventario  deve 
essere  fatta  ogni  due  anni.  '  : 

Art.  93.  La  relazione  del  capitano  nei 
casi  preveduti  nell'articolo  5 1 7  del  Codice  ,^^ 
di  commercio,  se  non  viene  presentata  in 
iscritto,  è  ricevuta  con  processo  verbale  dal 
presidente,  o  dal  giudice  delegato,  o  dal 
pretore  cui  spetta,  assistito  dal  cancelliere. 

L'autorità  stessa  deve  far   constare   nel  •' 


•V 


»      r 


.'■It' 


aU 
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giornale  general^  nautico  di  aver  ricevuto 
la  relazione. 

Il  decreto  che  prefigge  il  giorno  per  la 
verificazione  della  relazione  è  scritto  in 
margine  di  essa,  e  tantQ  gli  avvisi  da  affig- 
gersi, quanto  la  relazione  dell'usciere  sul- 
l'affissione es^uita  si  fanno  in  carta  libera 
e  senza  diritti  d'usciere. 

Il  giorno  fissato  deve  essere  a  cura  del 
cancelliere  notificato  all'  ufficio  marittimo, 
il  quale  è  tenuto  a  trasmettere  in  ogni  caso 
air  autorità  giudiziaria  che  ha  ricevuto  la 
relazione  tutti  i  documenti  indicati  nei  capo- 
versi secondo  e  quarto  dell'articolo  115 
del  Codice  per  la  marina  mercantile. 

Art.  14.  L'accordo  previsto  nell'art.  499 
del  Codice  di  commercio  tra  i  proprietari 
od  armatori  della  nave  ed  il  capi^no  per 
formare  l'equipaggio  e  fissare  lo  stipendio 
delle  persone  che  lo  compongono  può  risul- 
tare dal  concorso  di  entrambi  nel  contratto 
di  arruolamento;  ma  se  il  capitano  non 
possa  o  non  voglia  valersi  delle  Scolta  ivi 
conferitegli,  e  l'arruolamento  sia  fatto  dai 
proprietari  od  armatori,  essi  possono  anche 
sottoscrivere  il  contratto. 

Qualora  ai  suddetti  appartengano  più  navi 
l'arruolamento  può  esser  fatto  in  un  solo 
contratto,  purché  gli  arruolati  si  obblighino 
a  prestare  il  loro  servigio  per  la  durata 
convenuta  sopra  quella  tra  le  diverse  navi 
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appartenenti  agli  stessi  proprietari  od  arma- 
tori alla  quale  siano  successivamente  desti- 
nati, e  per  i  diversi  viaggi  che  le  navi 
medesime  intraprendono. 

Art.  7^.  Nei  casi  previsti  nell*  ultimo 
capoverso  dell'articolo  522  del  Codice  di 
commercio,  le  indicazioni  del  ruolo  dell'e- 
Quipag^io  formato  secondo  le  disposizioni 
dell'articolo  325  del  regolamento  per  Tese- 
cuzione  del  Codice  per  la  marina  mercan- 
tile tengono  luogo  del  .contratto  d'arruola- 
mento per  tutti  gli  effetti  della  legge  ad 
esso  attribuiti. 

Art.  VII.  In  applicazione  dell'  art.  676 
del  Codice  di  commercio,  il  giratario,  il 
cessionario,  la  persona  surrogata  o  il  cre- 
ditore con  pegno  di  un  credito  sulla  nave 
trascritto  nei  registri  marittimi  ed  anno- 
tato nell'atto  di  nazionalità,  può  far  ese- 
guire l'annotazione  della  girata,  della  ces- 
sione, della  surrogazione  o  della  costitu- 
zione in  pegno  dovunque  la  nave  si  trova, 
qualora  presenti  il  suo  titolo  in  forma  auten- 
tica all'autorità  marittima  o  consolare  del 
luogo  stesso,  e  sia  ad  essa  presentato  anche 
l'atto  di  nazionalità  della  nave. 

L'autorità  marittima  o  consolare  trascrive 
V  atto  nei  suoi  registri,  ne  fa  annotazione 
sull'atto  di  nazionalità,  e  ne  trasmette  copia 
autentica  all'ufiìcio  marittimo  presso  il  quale 
la  nave  è  inscritta.  Questo  deve  tosto  farne 
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annotazione  in  margine  alla  trascrizione  del 
credito  e  sulla  matricola  della  nave. 

TITOLO  VI. 
Disposizioni  riguardanti  il  fetllimento. 

Art.  M.  L'elenco  mensile  dei  protesti 
cambiari,  prescritto  neir  articolo  689  del 
Codice  di  commercio,  deve  contenere  le 
indicazioni  espresse  neirart.  66  del  presente 
regolamento. 

I  fascicoli  mensili  degli  elenchi  suddetti 
devono  essere  riuniti  di  anno  in  anno  in 
apposito  volume. 

Art.  18.  Gli  avvisi  previsti  negli  arti- 
coli 724,  744,  762  e  809  del  Codice  di 
commercio  ed  altri  occorrenti  nella  pro- 
cedura di  fallimento  devono  essere  conse- 
gnati alla  persona  cui  sono  diretti  ritirandone 
ricevuta,  o  spediti  con  lettera  raccomandata 
alla  posta. 

Le  prove  della  consegna  o  dell'imposta- 
zione sono  unite  agli  atti  del    fallimento. 

Art.  19.  L'anticipazione  delle  spese  indi- 
cate nell'art.  914  del  Codice  di  commercio 
si  fa,  quanto  alle  tasse  di  bollo  e  di  registro 
mediante  prenotazione  a  debito  in  base  a 
decreto  speciale  del  giudice  delegato  per 
ogni  singolo  atto  della  procedura,  e  quanto 
alle  altre  spese  mediante  pagamento  ese- 
guito direttamente  dai  ricevitori  del  regi- 
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stro  agli  aventi  diritto  designati  ael  de 
del  giudice  stesso. 

11  cancelliere  provvede  al  ricuperali 
delle  spese  anticipate  mediante  preleva, 
a  norma  dell'amcolo  809  del  Codice 
detto. 

Se  è  dichiarata  la  cessazione  delle 
razioni  del  fallimento  per  mancanza  di  a 
gli  articoli  di  credito  per  le  spese 
cipate  SODO  annullati;  salvo  sempre  i 
ritto  di  esigerle  nel  caso  previsto  nell 
colo  81S  dello  stesso  Codice. 

Visio,  d'ordine  di  S. 
G.  Zanardelli. 
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662  e  663  p.  V, 

799 

683  V. 

773 

6641/. 

800 

684  p.,  685  p. 

774 

665  p.  1/. 

e  686  vv. 

775 

663  p.  V. 

801 

684p.e685p.w. 

776 

667 

802 

6871;. 

777 

668  V. 

803 

688 1;. 

778 

669 

804 

689  V. 

779 

666  e  670  w. 

805 

690 

780 

671  V. 

806 

691 

781 

672 

807 

6921/. 

782 

673 

808 

783 

674  p.  V. 

809 

665  p.  e  679  w. 

784 

674  p.  V, 

810 

598  p.  V. 

785 

675 

8u 

680  V. 

786 

677  e  678 

812 

681 
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jdice 
uovo 

Codice  del  1865 

•a  0 
0  3 

Codice  del  1865 

U  « 

U  « 

813 

682  V. 

835 

620  V. 

814 

6o7p.e6i4p.  w. 

836 

623,  625  e 

815 

637  p.,  638,639 

627  w. 

e  6$2  p.  vv. 

837 

624  V. 

816 

651  p.,  652  p., 

838 

6291;. 

653  P-,  715  P-, 

839 

63i,650p.,6$i 

719  QJIOVV. 

p.,  6$2  p.  e 

817 

654  p.  V, 

6$  3  p.v-v. 

8[8 

6551/. 

840 

628 

819 

841 

6301'. 

820 

842 

632  p.  V. 

821 

843 

633  e  634  w. 

822 

844 

637p.638,639w. 

823 

6640 

824 

84$ 

641 

825 

846 

544p.e$46px'x', 

826 

847 

544  p.,  551  P- 

827 

e  563  p.  vv. 

828 

848 

829 

849     544  P-  V. 

830 

615  p.,  618  p. 

850 

i8oi'. 

621,622,632  p. 

851 

e  6^6  w. 

015  p.  V, 

852 

831 

853 

832 

616  p.  e  617  vxu 
618  p.  V. 

854 

6446  715  p.  w. 

853 

855 

697  P->  702   e 

834 

619  T^. 

705  w. 
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Codice  del   i86$ 


856 

858 
859 
860 
861 
862 
863 
864 
865 

866 
867 

868 

869 

870 

871 

872 

873 

874 

875 
876 

877 

878 

880 
881 


698  e  701  p.  w. 
13  p.  e  701  p.w. 
700 1'. 

•  •  •  •  •  • 

703  i>.  V, 
697p.e703p.x/t^. 


699  e  704  w, 

709.  V. 
706  e  707  vv, 

710  V. 
708,  7 1 1  e 

713  w. 


309  p.  e  723  vv. 
725  V, 
726 1/. 
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309  p. 

JIOV. 


V, 


ss 

T3  O 

o  2 


882 
883 
884 
885 

886 
887 
888 
889 
890 
891 
892 
893 

894 
895 
896 
897 
898 
899 
900 
901 
902 
903 
904 
905 
906 
907 
908 


Codice  del   1865 


292  V. 

293  V. 

294  V. 
295 
296 

297 
298  V. 
299 
300 


3031;. 
301 

302 

304  e  305 u 

306  e  307  V. 

308  p. 


6oip.e6o2p.ti>. 

567p.e6i6p.i/v. 

507  p.  e  017 
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odice 
uovo 

Codice  del   186$ 

Klice 
uovo 

Codice  del  186; 

O  « 

U« 

909 

602  p.  V. 

917 

910 

560 

918 

538*" 

911 

547  P-.   559  P-» 

919 

172  p.,  173,174.. 

568  p.,  571  p. 

I75e282p.'yv. 

574p.626,65i 

920 

540  p.  V. 

p.e654  p.  vv. 

921 

600  p.  V. 

912 

550  e  712  vv. 
6^0  V. 

922 

58  p.,  66  p.  e 

913 

635  w. 

914 

566  V. 

923 

537  P.  '^• 

91S 

924 

539>  540  p. 

916 

58p.66p.  i72p. 

e  541  p.  w. 

282  p.  283  e 

925 

541  p.  V. 

542  T/X/. 

926 

88 1/. 

1: 


■ 

t 
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TATOIA  ALFABETICA 

DELLE  MATERIE 

CONTENUTE 

NEL  CODICE  DI  COMMERCIO 


La  citazione  in  numeri  arabi  i  relativa  agli  articoli. 

Abbandono  —  delle  cose  assicurate,  632 

-  senza  provare  la  perdita  della  nave,  633 

-  a  tempo  limitato,  ivi  -  in  caso  di  nave 
dichiarata  inabile  a  navigare,  634  -  in 
caso  di  arresto  o  di  preda,  636  -  Ter- 
mini dell'abbandono,  637  j.  -  Cose  com- 
prese neir  abbandono,  639  -  apparten- 
gono airassicuratore,  640. 

Accettazione  —  della  cambiale  a  certo 
tempo  vista,  261    a    263  -  di   cambiale 
non  pagabile  nella  residenza  dell'?  ccet- 
tante,  264  —  Come   si   esprime,  262   - 
Quando  dev'essere  data,  265  -  Accetta- 
zione limitata,  266  —  Come  si  prova  if 
rifiuto  di  accettazione,  267  630333  08-  Ob- 
blighi dell'accettante,  268  -  Accettazione 
per  intervento  o  per  onore,  269  a  273. 
Accomandita  —  Vedi  Società: 
Adunanza  dei  creditori  —  fissata,  con 
là  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  691  - 
Adunanza  di  chiusura  del  processo  verbale 
di  verificazione  de'  crediti,  719,  723  e  763 

-  Creditori  residenti  in  paese  estero,  759 

-  Lettere  di  convocazione,  906  -  Delibe- 
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di  air  uo  lame 
dell'arruolan: 
Divieto  alle 
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sulla  nave  » 
prietari,  517 
dovuto  alle 
ruotate  a  mt 
nità  dovute 
vei^a  frastoi 
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lattia  o  ierit 
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'    S40  -  Diritt 


ruolamento, 
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S^S  -  Appli 
guardanti  i  • 
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tutte  le  altre  persone  deirequìpaggio,  5  46 

-  Privilegio  delle  persone  dell'equipaggio 
sulla  nave  e  sul  nolo  per  i  salari,  gli 
emolumenti  e  le  indennità  ad  esse  do- 
vute, 673  e  67$  ^-  Prescrizione  delle 
azioni  per  somministrazioni  di  alimenti 
ai  marinai  ed  alle  altre  persone*  dell' e- 
quipaggio  d'ordine  del  capitano,  925. 

Assegno  bancario  (check)  —  Quando 
è  atto  di  commercio  per  le  persone  non 
commercianti,  6  -  Definizione,  339- 
Requisitì,  340  -  Girata,  avallo,  presenta- 
zione, scadenza  e  pagamento,  341  a  345 

-  Penalità,  344  -  Prescrizione  919. 
Assicurazioni  —  Quali  sono  reputate 

per  atti  di  commercièj,  3  -  Persone  ri- 
spetto a  cui  talune  assicurazioni  sono  atti 
di  commercio,  6  -  Natura  e  forma  del 
contratto  di  assicurazione,  417  e  420  - 
Persona  per  conto  della  quale,  in  man- 
canza di  dichiarazione,  si  reputa  con- 
tratta l'assicurazione,  421  -  Riassicura- 
zione delle  cose  assicurate;  assicurazione 
del  premio  ;  cessione  dei  diritti  verso  l'as- 
sicuratore, 422  -  Disposizioni  sul  con- 
tratto di  assicurazione,  comuni  alle  asso- 
ciazioni di  mutua  asjsicurazione,  419  - 
Dell'assicurazione  contro  i  danni  in  ge- 
nerale, 423  a  439  -  Di  alcune  specie  di 
assicurazioni  contro  i  danni,  440  a  448 

-  Delle  assicurazioni  sulla  vita,  449  a  455 

-  Dell'assicurazione  contro  i  rischi  della 

32 
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navigazione,  418,  604  a  631  -  Privilegi 

^  per  i  premi  di  assicurazione,  671,  673  e 
675'-  Prescrizione,  924. 

Associazione  di  mutua  assicura- 
zione -  239  a  24.5  e  419. 

Associazione  in  partecipazione  — 
233  a*238. 

Atti  di  commercio  —  Fatti  che  sono 
reputati  atti  di  commercio,  3  e  4  -  Fatti 
che  non  sono  atti  di  commercio,  5  -  Per- 
sone rispetto  alle  quaU  sono  atti  di  com- 
mercio talune  assicurazioni,  il  conto  cor- 
rente e  l'assegno  bancario,  6, 

Ava^o  —  274  a  276  e  341. 

Avarie  —  Loro  diyerse  specie,  642  — 
Avarie  comuni,  643  e  644  -  Getto,  645 

-  Avarie  particolari,  646  -  Sopportamento 
e  pagamento  delle  avarie  particolari  647 

-  Contribuzioni  alle  avarie  comuni,  ivi 
e  648  a  656  -  Processo  verbale  delle 
determinazioni  prese  e  delle  operazioni 
eseguite  per  la  salvezza  comune,  657  - 
Descrizione,  stima  e  ripartizione  delle 
perdite  e  dei  danni,  658  -  Decadenza 
dall'azione  di  avaria,  659  -  Privilegi  per 
le  somme  dovute  per  contribuzioni  di 
avarie  comuni,  671,  675  e  675  -  Pre- 
scrizione, 923,  V.  Urto  di  navi. 

Azione  cambiaria  —  314  a  326» 
Azioni  commerciali,  868. 
Bancarotta  —  semplice,   856  a  895  - 
fraudolenta,  860  -  Pene  861-    Reati   di 
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persone  diverse  dal  fallito  senza  com- 
plicità in  bancarotta,  862  a  867. 

Baratteria  —  Suoi  effetti  nelle  assicura- 
zioni contro  irischi  della  navigazione, 618. 

Beni  immobili  —  Compre  e  rivendite 
di  beni  immobili,  che  sono  reputate  atti 
di  commercio,  3  -  Conferma  della  rela- 
tiva disposizione  dell'articolo  15 14  del 
Codice  civile,  44. 

Bilancio  di  chiusura  dell'inventario  an- 
nuale del  commerciante,  22  -  delle  so- 
cietà commerciali  e  delle  associazioni  di 
mutua  assicurazione,  176  a  182,  214,  215, 
221,  242  e  247  -  Bilancio  che  deve  pre- 
sentare il  fallito,  od  in  difetto,  il  cura- 
tore del  fallimento,  686,  691,  745  6746. 

Bollettino  ufficiale  delle  società 
per  azioni  —  Pubblicazioni  che  vi  si 
debbono  fare,  95,  96,  180,  194  e  215. 

Borse  di  commercio  —  governate  da 
leggi  e  regolamenti  speciali,  2  -  Albo 
dei  falliti  che  vi  si  deve  tenere  affisso, 
697  -  Pubblicazioni  da  eseguirvisi,  330, 
478,  890  e  912. 

Cambiale  —  atto  di  commercio,  3  -  Re- 
quisiti essenziali,  2$i  a  255  -  Girata,  256 
a  260  -  Duplicati,  277  a  280  -  Copie,  28 1 
e  282  -  Scadenza,  283  a  286  -  Pagamento 
in  generale,  287  a  298  -  Pagamento  per  in- 
tervento o  per  onore,  299  a  302  -  Pro- 
testo, 303  a  309  -  Rivalsa,  conto  di  ritorno, 
ricambio,  3ioa3i3  -  Cambiale  con  firm^ 
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657  -  Suoi  privilegi  sul  nolo  e  sulla 
nave  per  i  salari,  gli  emolumenti  e  le 
indennità  dovutegli,  673  e  675  -  Facoltà 
che  ha  il  proprietario  di  congedarlo,  494 
-  Giurisdizione  alla  quale  appartiene  la 
cognizione  delle  azioni  contro  i  capitani 
di  nave,  e  di  quelle  ad  essi  spettanti 
verso  i  loro  preponenti,  869  -  Incapa- 
cità del  capitano  di  acquistare  la  proprietà 
della  nave  in  forza  della  prescrizione,  918. 

Carico  —  Contribuzione  del  carico  alle 
avarie  comuni,  647  a  653,  655  e  656  - 
Crediti  privilegiati  sopra  le  cose  caricate 
sulla  nave,  671.  V.  Avarie,  Noleggio. 

Gassa  dei  depositi  e  prestiti,  133, 
171,  195  e  217. 

Cauzione  —  Quando  debba  esser  data 
o  possa  essere  richiesta,  123,  153,  221, 

314,  3i5>  323,  324,  33i>  402,  433,  47^, 
552,  627,  679-9%  680,  721,  815  e  8i8. 

Ghek,  V.  Assegno  Bancario, 

Commercianti  —  Chi  siano,  8  -  Appar- 
tenenza alla  giurisdizione  commerciale 
di  conoscere  delle  controversie  riguar- 
danti la  qualità  di  commerciante,  869,  V. 
Comuni,  Minori,  Moglie,  Provincie,  Staio. 

Commercio  marittimo  —  V.  Armo- 
lamento,  Assicura:^ioni,  Avarie,  Capitano ^ 
Carico,  Navi,  Noleggio,  Prestito  a  cambio 
marittimo,  Urto  delle  navi. 

Commessi  di  negozio  —  Facoltà  che 
hanno  di  esigere  il  prezzo  delle  merci  che 
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vendono,  3  7Q  —  Privilegio  per  il  salario  ad 
essi  dovuto  aal  commerciante  fallito,  773!- 
Giurisdizione  alla  quale  appartiene  di  co- 
noscere delle  azioni  ai  medesimi  spettanti 
verso  i  loro  preponenti,  e  viceversa,  869. 

Commessi  viaggiatori  di  commer- 
cio —  Responsabilità  di  coloro  per  conto 
dei  quali  viaggiano,  375  -  Privilegio  per 
il  salario  ad  essi  dovuto  dal  commer- 
ciante fallito,  773  -  Autorità  giudiziaria 
competente  a  conoscere  delle  azioni  ai 
medesimi  spettanti  verso  i  loro  pre- 
ponenti, e  viceversa,  869. 

Commissione  —  Oggetto  della  com- 
missione; diritti  e  doveri  tra  committtente 
e  commissionario,  380  -  Rapporti  del 
committente  e  del  commissionario  con 
le  persone  colle  quali  costui  ha  con- 
trattato, 381  -  Doveri  del  commissio- 
nario, 382  a  386  -  Se  e  quando  sia  egli 
responsabile  dell'adempimento  delle  ob- 
bligazioni assunte  dalie  persone  colle 
quali  ha  contrattato,  387. 

Competenza  —  V.  Conciliatori,  Giuris- 
dizione commerciale,  Pretori, 

Comuni  —  Possono  fare  atti  di  com- 
mercio, ma  non  possono  acquistare  la 
qualità  di  commercianti,  7. 

Conciliatori  —  Competenza  per  le  con- 
testazioni sorte  in  tempo  di  fiera  o  di 
mercato,  871. 

Concordato  —  V.  Fallimento, 
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Consiglio  di  famiglia  o  di  tutela  — 

V.  Minori, 

Conto  corrente  (Contratto  di)  —  Quan- 
do è  atto  di  commercio  per  le  per- 
sone non  commercianti,  6  -  Effetti,  345 
e  346-  Chiusura,  347  -  Scioglimento,  348. 

Conto  di  ritorno  —  V.  Cambiale, 

Contratti  di  borsa  —  Applicabilità  ai 
medesimi  delle  disposizioni  degli  articoli 
67  a  60,  72. 

Contratto  di  matrimonio  —  adem- 
pimenti riguardanti  il  contratto  di  ma- 
trimonio tra  persone,  una  delle  quali  sia 
commerciante,  i6,  17,  18  e  20. 

Contratto  di  trasporto — V.  Trasporto, 

Contribuzione  —  V.  Avarie. 

Corsi  —  Norme  riguardanti  il  loro  accer- 
tamento, 3  5  -  Liste  di  borsa  dalle  quali 
sono  desunti  per  determinarne  il  giusto 
prezzo  o  il  prezzo  corrente,  38.  V.  Moneta. 

Crediti  privilegiati  —  V.  Trivilegi. 

Crediti  (verificazione  de')  —  V.  Fallimento. 

Curatore  —  V.  Fallimento, 

Data —  Indicazione  che  deve  contenere 
la  data  degli  atti  e  dei  contratti  commer- 
ciali, 5  5  -  Conferma  dei  modi  di  accer- 
tarla determinati  dal  Codice  civile,  784. 

Delegazioni  dei  creditori  —  V.  Fal- 
limento. 

Deposito  giudiziario  —  Facilitazioni 
accordate  per  quello  di  somme  di  da- 
naro, 878. 
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comune  alle  varie  specie  di  creditori,  77  r 

-  Creditori  con  pegno  od  altro  privile- 
gio sui  beni  mobili,  772  a  77$  -  Cre- 
ditori privilegiati  od  ipotecari  sugli  im- 
mobili, 776  a  779  -  Diritti  della  moglie 
del  fallito,  780  a  787  -  Coobbligati  e 
fideiussori,  788  a  792  -  Modi  di  liqui- 
dare Fattivo,  79^  a  797  -  Vendita  dei 
mobili,  798  e  799  -  Vendita  degli  im- 
mobili, 800  e  801  -  Rivendicazione,  802 
a  808  -  Ripartizione  tra  i  creditori  e 
chiusura  del  fallimento,  809  a  816  - 
Cessazione  delle  operazioni  del  falli- 
mento per  mancanza  di  attivo,  817  e  818 

-  Moratoria,  819  a  829  -  Concordato, 
830  a  84$  -  Disposizioni  riguardanti  il 
fallimento  delle  società  commerciali,  846 
a  854  -  Competenza  dell'autorità  giudi- 
ziaria commerciale  per  ciò  che  riguarda  i 
fallimenti,  869  -  Disposizioni  speciali  per 
la  procedura  di  fallimento,  905  a  914  - 
Prescrizione  delle  azioni  di  annullamento 
e  di  risoluzione  del  concordato,  922. 

Fallito  —  Quando  il  commerciante  è  in 
istato  di  fallimento,  685  a  705  -  Dove 
se  ne  tenga  l'albo,  697  -  Quando  e  come 
se  ne  possa  da  quest'albo  cancellare  il 
nome,  839.  V.  Fallimento, 

Fede  di  dfeposito  —  V.  Maga^T^ini  ^e 
nerali. 

Fiere  e  Mercati  —  governati  da  leg:2;i 
e  regolamenti   speciali,   2   -    Contesta- 
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zioni  commerciali    in   tempo  di   fiera  o 
di  mercato,  871. 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  —  Av- 
visi che  vi  si  debbono  inserire,  132,  155 
e  168. 

Genitori  —  Se,  e  come,  il  genitore  che 
esercita  la  patria  potestà,  possa  conti- 
nuare l'esercizio  di  un  commercio  nel- 
l'interesse di  un  minore,  Ì2.  V.  3i€i- 
nori. 

Getto  —  Come  debba,  in  caso  di  neces- 
sità, eseguirsi,  645.  V.  Avarie, 

Giornale  degli  annunzi  giudiziari 
—  Pubblicazioni  che  vi  si  debbono  ese- 
guire, 93,  91,  96,  loi,  132,  153,  i8o, 
194,  197,  215,  330,  369,  679,  890,  891 
e  912. 

Girata—  delie  cambiali,  256  a  260; 
degli  assegni  bancari,  341  ;  delle  lettere 
di  vettura,  389  e  392;  delle  fedi  di  de- 
posito e  delle  note  di  pegno,  465  a  468; 
delle  scritture  costitutive  di  pegno  sulle 
navi,  4^-8;  delle  polizze  di  carico,  555; 
degli  atti  di  prestito  a  cambio  marittimo, 
592;  di  titolo  di  credito  privilegiato,  670; 
delle  fatture,  804. 

Giudice  delegato  —  V.  Fallimento, 

Giurisdizione  commerciale  — Con- 
troversie ed  azioni  che  le  appartengono, 
869  e  870  -  Azioni  derivanti  dagli  atti 
intrapresi  dall'institore  o  rappresentante 
dì  una  società  fuori  della  sede  sociale,  0 
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derivanti  dal  contratto  di  trasporto,  872  - 
Azioni    derivanti   da   urto  di   navi,  873 

-  Eccezione  di  incompetenza,  874  -  Prov- 
vedimenti temporanei  nel  caso  di  inci- 
dente di  falso  o  sulla  qualità  ereditaria, 
875  -  Termine  per  comparire,  e  pro- 
cedimento nelle  cause  commerciali,  876 

-  Perenzione  d'istanza,  877  -  Deposito 
giudiziario  di  somme  di  danaro,  878.  V. 
Fiere  e  mercati. 

Institori  —  Chi  sia  l'institore,  367  - 
Responsabilità  del  preponente,  368  -  Man- 
dato espresso  e  mandato  tacito,  399  e  370 

-  Modo  come  deve  trattare  gli  affari,  371 

-  Commerci  che  gli  è  vietato  di  fare  per 
conto  proprio  od  altrui,  372  -  Sua  respon- 
sabilità per  l'osservanza  di  alcune  dispo- 
sizioni, 373  -  Pubblicazione  della  ri  vo- 
cazione del  mandato  conferitogli  in  modo 
espresso,  374  -  Azioni  che  può  promuo- 
vere, e  per  le  quali  può  essere  convenuto 
in  giudizio  in  nome  del  preponente,  375. 

Interessi  —  prodotti  di  pieno  diritto 
sui  debiti  liquidi  ed  esigibili,  41  -  Inte- 
ressi in  genere,  83,  311,  319,  347»  355» 
358,  362,  593,  753,  e  8q6  -  Interesse 
legale,  80,  109,  $90,  590  e  597  -  Inte- 
resse al  cinque  per  cento,  768  -  Interesse 
alla  ragione  commerciale,  345  -  Interesse 
o  profitto  marittimo,  590,  592  e  596  - 
Interesse  al  corso  di  piazza,  594  e  597. 

Inventari  —  Inventario  annuale  dei  com- 


tario  di  bordo, 

dei  beni  del  fai 

Istituti  di  em 


Lettera  di  oa 
Lettera  di  ve 
Libri  di  comn 

lenere  il  corar 
23  i  -  Vidimaz 
zio  ne  dei  mede 
-  Com  unica  zioi 
in  giudizio,  27 
lare  in  giudizi  e 
disposizioni  eh 
200,  686,  691, 
857,  860  -  Tei 
cancellieri  ed  i 
render  conto  i 
delle  carte  che 
di  fallimento,  e 
tenere  i  medi. il 
Giornale  nauti  e 
526  e  657. 


fede  di    deposil 
titoli,  465  a  46) 
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depositata,  470  -  Azioni  competenti  al 
possessore  della  nota  di  pegno,  ed  eser- 
cizio delle  medesime,  471  a  475  -  Smar- 
rimento della  fede  di  deposito  o  della  nota 
di  pegno,  476  -  Vendita,  volontaria  o  for- 
zata, delle  cose  depositate  ;  autorità  giu- 
diziaria competente  per  la  cognizione  delle 
relative  controversie,  477  ^  479»  ^^  ^^9* 

Mandato  commerciale  —  Oggetto, 
349  -  Estensione,  350  -  Rifiuto  251  - 
Doveri  e  responsabilità  del  mandatario, 
352  a  359  -  Dovere  del  mandante,  360 
-  Provvigione  spettante  al  mandatario, 
361  -  Privilegio  a  costui  spettante  per 
le  somme  dovutegli,  362  e  365  -  Modo 
di  operare  di  più  mandatari,  e  loro  obbli- 
gazione solidaria,  364  -  Estinzione  ed 
interruzione  del  mandato,  365  e  366  - 
Mandato  trasmesso  per  telegramma,  47. 

Marinaj  — -  421  a  S46  e  925,  2.*'  Vedi 
Arruolamento. 

Mediatori  —  Responsabilità,  29  -  Adem- 
pimento delle  obbligazioni  dei  contraenti 
30  e  31  -  Diritto  di  mediazione,  32  - 
Libri,  33  e  34  -  Accertamento  dei  corsi 
ed  uffici  pubblici  loro  spettanti,  3$  - 
Fallimento,  8 $8  e  86i  -  Prescrizione,  922. 

Mercati  —  V.  Fiere  e  mercati. 

Minori  —  Autorizzazione  del  genitore,  o 
del  consiglio  di  famiglia  o  di  tutela,  9 
e  IO  -  Facoltà  dei  minori  commercianti 
di  alienare  i   loro  beni  immobili,  11- 
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Continuazione  dell'esercizio  di  un  com- 
mercio neir  interesse  di  un  minore,  12  - 
Rivocazione  della  data  autorizzazione 
1 5  —  Suoi  effetti  relativamente  al  man- 
dato conferito  al  minore,  365. 

Moglie  —  Consenso  di  cui  abbisogna  per 
essere  commerciante,  1 3  -  Facoltà  della 
moglie  commerciante,  14  -  Rivocazione 
del  datole  consenso,  15  -  Suoi  effetti 
relativamente  al  mandato  che  le  fosse 
stato  conferito,  36$  —  Diritti  della  mo- 
glie del  fallito,  780  a  787.  V.  Contratto 
di  matrimonio,  Notari,  Separazione  di  beni 
tra  coniugi. 

Moneta  —  Con  qual  moneta,  e  secondo 
qual  corso,  possa  esser  fatto  il  paga- 
mento, se  quella  indicata  in  un  contratto 
non  ha  corso  legale  o  commerciale  nel 
Regno,  39  -  Regola  per  il  caso  in  cui 
il  prezzo  delle  cose  assicurate  è  dedotto 
nel  contratto  in  moneta  straniera,  613. 

Moratoria  —  V.  Fallimento. 

Navi  —  Sono  beni  mobili,  480  -  Cose 
che  ne  fanno  parte,  ivi  -  Costruzione, 
alienazione  e  pegno  delle  navi,  481  a 
490  -  Responsabilità  dei  proprietari  di 
navi,  modo  di  liberarsene,  abbandono 
della  nave  e  del  nolo,  491  a  493  -  Di- 
ritto competente  al  proprietario  di  con- 
gedare il  capitano,  494  —  Norme  per  le 
deliberazioni  riguardanti  l'interesse  co- 
mune di  proprietari  di  una  nave,  495  - 


H 


TAVOLA  ALFABETICA  511 

Contribuzione  delle  navi  alle  avarie  co- 
muni, 64.7,  652  e  654  -  Responsabilità 
delle  navi  nel  caso  di  danni  cagionati  dal 
loro  urto,  660  e  665  -  Crediti  privilegiati 
sulle  navi,  674  e  682  -  Sequestro,  pi- 
gnoramento e  vendita  giudiziale  delle 
navi,  869  ed  879  a  904  -  Prescrizione 
918,  920,  923,  924,  925. 

Navigazione  —  V.  Commercio  marittimo. 

Noleggio  —  atto  di  commercio,  3  -  Di- 
sposizioni generali,  547  a  $$4  -  Polizza 
di  carico,  555  a  $60  -  Nolo,  561  a  581 

-  Passeggieri,  582  a  589  -  Prescri- 
zione, 924. 

Nolo  —  Contribuzione  del  nolo  alle  avarie 
comuni,  647  e  654 -Crediti  privilegiati 
sul  nolo,  673.  V.  Noleggio. 

Nota  di  pegno  —  V.  Maga^iini  generali. 

Notari  —  17,  20,  23,  24,  33,  90,  91,  92, 
i$2,  153,  248,  303  e  689 

Obbligazioni  commerciali  —  Con- 
tratto bilaterale  tra  persone  lontane,  36 

-  Accettazione  condizionata  o  limitata, 
37  -  Determinazione  del  giusto  prezzo 
o  del  prezzo  corrente  delle  derrate,  delle 

,  merci,  ecc.,  38  -  Solidarietà  dei  conde- 
bitori, 40  -  Interessi,  41  -  Dilazione  di 
cui  nell'articolo  1165  del  Codice  civile, 
42  -  Retratto  litigioso,  43  -  Prova  delle 
obbligazioni  commerciali  e  delle  libera- 
zioni, 44  a  $3  -  Sottoposizione  di  tutti 
i  contraenti  alla  legge  commerciale^  54  - 


Leggi  ed 
forma  ed 
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zione  dei 
loro  esec 
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a  463,  e  471  a  479  -  Pegno  sulle  navi, 
485  a  490  e  Q20. 
Perenzione  a' istanza  —  Riduzione, 
alla  metà   dei   relativi   termini    stabiliti  ' 
j     dal  Codice  di  procedura  civile,  877. 
Ipolizza  di  carico.  V.  Noleggio. 
IPreda  —  632,  636,  661.  V.  Arruolamento. 
[Prescrizione   —  Disposizioni  generali, 
'     9i5e9i6-  Prescrizione  ordinaria  in  ma- 
teria commerciale,    917    -    Prescrizioni 
particolari,  918  a  926. 
[prestito  a  cambio  marittimo  —atto 
:     di  commercio,    3    -   Relativo  contratto, 
trascrizione  e  trasferimento,  590  a  5*92  - 
Cose  sulle  quali   può   essere  costituito, 
593  -  Valore  sino  alla  cui  concorrenza 
I     ò  valido,  $94  -  Persone  dalle  quali  può 
I     essere  contratto,  595  -  Interessi  dovuti 
[     sulla  somma  complessiva,   divenuta  esi- 
gibile, del  capitale  prestato  e  dell'  inte- 
resse  marittimo,    596    -    Norme    per   i 
rìschi,  perdite   ed   avarie,    597  a  003  - 
Privilegi  accordati   ai   mutuanti,  671  e 
seguenti  -  Prescrizione,  920. 
Pretori  —  Vidimazione  dei  libri  di  com- 
mercio, 23,  24  e  33  -  Verificazione  della 
cosa  venduta,    71    -   Sospensione   degli 
atti  esecutivi  fatti  in  virtù  di  cambiale, 
323  -  Autorizzazione  del  capitano  a  con- 
trarre  debiti  per  conto   dei   proprietari 
della  nave,    507    e    508    -    Ricezione  e 
verificazione    delle    relazioni  dei    capi- 

'  33 
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guardanti  gì'  institori  ai  rappresentanti  di 
case  commerciali  o  di  società  estere,  che 
trattano  e  conchiudono  abitualmente  in 
nome  e  per  conto  di  esse  nel  Regno  gli  af- 
fari appartenenti  al  loro  commercio,  376. 

Retratto  litigioso,  43. 

Ricambio  —  V.  Cambiale. 

Riporto  (Contratto  di)i —  Atto  di  commer- 
cio, 3  -  Acquisti  per  la  sua  validità;  patti 
speciali,  73  -  Prorogazione  della  rivendita, 
74  -  Rinnovazione    del  riporto,  75. 

Rivalsa  •—  V.  Cambiale. 

Rivendicazione  —  Persone  contro  le 
quali  è  ammessa  la  rivendicazione  dei 
titoli  al  portatore  smarriti  o  rubati,  57  - 
Della  rivendicazione  nei  casi  di  falli- 
mento, 802  a  808  -  Prescrizione  del- 
l'azione per  rivendicare  la  proprietà 
della  nave,  918. 

Separazione  di  beni  tra  coniugi,  19. 

Sigilli  —  V.  Fallimento. 

Sindaci  —  V.  Società  commerciali. 

Società  commerciali  —  Sono  com- 
mercianti, 8  -  Diverse  specie  di  società, 
76  e  77  -  Disposizioni  generali,  78  a 
86  -  Forma  del  contratto  di  società,  87 
a  104  -  Società  in  nome  collettivo,  105 
a  113  -  Società  in  accomandita,  114  a 
120  -  Società  anonima,  121  a  12$  - 
Disposizioni  comuni  alle  società  in  acco- 
mandita per  azioni  od  anonime  ;  costitu- 
zione della  società,  126  a  138;  ammi- 
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Titoli  al  portatore  —  Quando  se  ne 
possano  richiedere  i  duplicati,  56  -  Per- 
sone contro  le  quali  ne  è  ammessa  la 
rivendicazione  nei  casi  di  smarrimento  o 
di  furto,  57  -  Titoli  che  il  codice  di  com- 
mercio permette  di  farsi  al  portatore, 
164,  171,  389  e  555  -  Come  se  ne  tras- 
ferisca la  proprietà,  169  e  804.  -  Ef- 
fetti della  consegna  dell'esemplare,  sot- 
toscritto dal  vettore,  della  lettera  di  vet- 
tura al  portatore,  ^92. 

Trasporto  (Contratto  di)  —  Persone  tra 
le  quali  ha  luogo,  388  -  Lettera  di  vet- 
tura e   documenti    doganali,  389  a  392 

-  Vizi  d'imballaggio,  393  -  Ordine  nella 
spedizione  delle  cose  da  trasportarsi,  394 

-  Impedimenti  e  ritardi,  395  -  sospen- 
sione del  trasporto,  396  -  Termine  della 
riconsegna,  597  -  Responsabilità  del  vet- 
tore, 398  a  406,  e  410  -  Riconsegna  e 
verificazione  delle  cose  trasportate,  407 
a  409  -  Vettore  contro  cui  deve  essere 
diretta  la  domanda  di  risarcimento,  411 

-  Privilegio  del  vettore  sulle  cose  tras- 
portate, 412  -  Norme  per  i  casi  di  con- 
troversia, 413  -  Clausola  penale  aggiunta 
al  contratto,  414  -  Effetti  del  pagamento 
del  porto  e  del  ricevimento  senza  riserva 
delle  cose  trasportate,  415  -  Prescri- 
zione, 926.  V.  Strade  ferrate. 

Tutore,  12  —  V.  ihCinorL 

Urto    di   navi  —  Dei   danni   cagionati 


&TI  '  Prescrizione,  92 
Uscieri  —  Possono,  i: 
tari,  fare  i  protesti  de 
-  Elenco  che  ne  del 
al  presidente  del  tribù 
e  del  tribunale  civile 
veci,  689. 
Vi^glia  cambiario,  2' 
Vendita  —  della  cosa 
non  determinato  nel 
Merci  dedotte  in  cont: 
ijuantìtà,  specie  e  qual 
di  merci  che  si  trovar 
a  66  -  Condizione  ris 
dita  commerciale  di  e 
inadempimento  per  pa 
o  del  compratore,  68  e 
vizi  delle  merci  o  dell 
nienti  di  altra  piazza,  7 
della  qualità  e  della 
cosa  venduta,  71  -  A 
cune  disposizioni  ai  con 
V.  Navi. 
Vettore  —  Chi  sia,  j 
I   Vettovaglie,  509,312,; 
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